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«LIBERIAMOCI DALL’INTRECCIO CON GLI AFFARI» 


Scalfaro: politica 
Igarità 


Un invito al dialogo per il bene 
del Paese. Commenti contrastanti. 
Mancuso insinua un’inchiesta, 


non è Vi 


Il messaggio di Wojtyla 


«Pace e perdono, binomio inscindibile» 
Un augurio di serenità per gli italiani 
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Pacini si scusa con Borrelli 
«Non ho detto la verità, sapevo delle 
intercettazioni: ho sparlato dei giudici» | 
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Ostaggi, di nuovo stallo 
Incontro dei guerriglieri con la stampa, 


ma nessuno spiraglio per una soluzione 
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ROMA — Un discorso pa- 
cato e rasserenante per i 
cittadini e un appello ai 
politici ad evitare pole- 
miche inutili e scontri 
volgari per privilegiare, 
invece, un dialogo co- 
struttivo. Così il Presi- 
dente della Repubblica 
nel tradizionale messag- 
gio di Capodanno segui- 
to in tv da undici Milio- 
ni di italiani, più breve 
del solito, che ha SUScita- 
to commenti opposti e 
contrari. Dalle accuse di. 
retorica e di «buoni 
smo», all'apprezzamento 
per l'equilibrio e la sag- 
gezza. Non ci son0 stati 
accenni diretti alle rifor- 
me, tante volte iNVocate 
da Scalfaro. 2 

Ma l'invito al dialogo 
per il bene del Paese ri- 
guarda certamente an- 
che l'imminente Scaden- 
za in Parlamento del vo- 
to per la commisione Bi- 
camerale. Il Presidente 
ha chiesto ai leader dei 
partiti di abbandonare 
la cultura dello scontro 
per lo scontro, € a gior- 
nali e tv di aiutare vera- 
mente Îl cittadino a capi- 
re che cosa accade. La 
politica sappia Abbassa- 
re i toni delle polemiche 
inutili, delle insinuazio- 
ni, delle volgarità, e si li- 
beri dall'abbraccio mor- 
tale della commistione 
con gli affari dei privati. 
«Liberiamoci — ha poi 
ammonito Scalfaro — 
dall'intreccio tra politica 
e affari: è il peggiore in- 


ma D’Ambrosio subito smentisce 


treccio. Vi è stato in an- 
ni recenti e rimane sem- 
pre apportatore di danni 
gravi». Scalfaro ha parla- 
to anche dell'Europa, lo- 
dando le manovre per 
Tlentrare nei parametri 
di Maastricht e ralle- 

‘andosi per il rientro 
‘ella lira nello Sme. 

Nella. maggioranza, 
mentre il segretario del 
Y'ds, Massimo D'Alema, 
bia espresso adesione al- 
le sollecitazioni al dialo- 
ro di Scalfaro, perplessi- 
tà sono state manifesta- 
te da Armando Cossutta 
(Rc) e Luigi Manconi 
(Verdi). Nel centrodestra 
l'invito al dialogo è pia- 
ciuto soprattutto agli 
‘esponenti centristi (Ccd, 
Cdu e Udc), mentre nega- 
tivi sono stati i commen- 
ti di Forza Italia e An. Il 
commento più polemico 
è stato quello del vice- 
presidente della Commis- 
sione antimafia Filippo 
Mancuso (Forza Italia), 
che ha invitato Scalfaro 
a dire se è vero che è 


iscritto nel registro degli ‘ 


indagati della procura di 
Milano per episodi di fi- 
nanziamento illecito che 
risalirebbero a quando il 
Capo dello Stato era de- 
putato. Una notizia 
smentita dal procurato- 
re aggiunto di Milano, 
Gerardo D'Ambrosio, il 
quale ha precisato che 
«non c'è nessuna inchie- 
sta della procura di Mila- 
no sul Presidente Scalfa- 
TO). 
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LAMPEDUSA Dis 


HEBRON: UN SOLDATO ISRAELIANO SPARA A UN GRUPPO DI PALESTINESI 


Colpi di M-16 contro la pace 


Solo alcuni feriti, uno grave - Ritiro delle truppe: nuovo incontro Netaryahu-Arafat 


GERUSALEMME — Ancora sangue, ancora paura 
nel Medio Oriente. Noam Friedman voleva la strage. 
E la fine dello zoppicante processo di pace. Dicianno- 
ve anni, soldato nell'esercito regolare israeliano da 
sel mesì, religioso, aveva deciso di emulare Baruch 
Goldstein, quel fanatico d'origine americana che 
uattro anni fa aveva aperto il fuoco nella moschea 
Tbrahim a Hebron. Freidman, per fortuna, era me- 
no esperto nell'uso delle armi. Dopo aver abbando- 
nato il proprio reparto, è arrivato nelle prime ore 
del mattino nel centro di Hebron, l'ultima delle gran- 
di città Pecci ancora occupata dalle truppe isra- 
eliane (i FOCoRIO per il ridispiegamento è da tempo 
«quasi fatto»). _ 
Tpriedman ha imbracciato il suo M-16, l'ha punta- 
to contro gli arabi che giravano tra le bancarelle del 
mercato ortofrutticolo è ha premuto il grilletto: die- 
ci, quindici colpi. Solo più tardi si è potuto capire 
che nessuno era rimasto ucciso. Sarebbero cinque i 
feriti, uno te Altri soldati sono intervenuti per 
trascinare lo sparatore a bordo di una jeep. La rea- 
zione palestinese è stata immediata: aassi è bottiglie 
contro le truppe d'occupazione che hanno risposto 
con i calci dei fucili e ualche lacrimogeno. Netan- 
‘ahu è stato veloce nel condannare l'accaduto. Ha 
poi lanciato un appello alla calma. Arafat ha mante- 
nuto la stessa linea. I due stanno per incontrarsi per 
definire, finalmente, il ritiro israeliano da Hebron. 
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GRANDE 
RINNOVAMENTO 
VERI 


ARRIVANO LE COLLEZIONI PRIMAVERA 
ESTATE ‘97 E NOI VI OFFRIAMO GLI ARTICO- 
LI INVERNALI '96 A PREZZI ECCEZIONALI. 


DAL 7 GENNAIO AL 14 FEBBRAIO 
SCONTI DAL 40% AL60% 


razione in pa- 
tria e miraggio di una vita migliore in 
Europa hanno trasformato in trage- 
dia il Capodanno di un gruppo di im- 
migrati tunisini diretti da Capo Bon 
alle scogliere di Lampedusa. Hanno 
affrontato in 41 il mare/su un guscio 
di barca, sono rimasti ia acqua per ot- 
to giorni, da Natale a'Capodanno, tre 
sono morti assiderati, gli altri 38 so- 
no riusciti a toccare la costa italiana, 
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Hebron: due soldatiisraeliani bloccano a terra il «folle sparatore». 


dall'isola. 


che hanno 


BALLO DI MEZZANOTTE E IERI NUOVA MANIFESTAZIONE 


Belgrado, festa dell'opposizione 
Duecentomila persone in piazza 


BELGRADO — Il nuovo 
anno è stato salutato a 
Belgrado con un ballo di 
mezzanotte organizzato 
dal cartello delle opposi- 
zione: hanno partecipa- 
to più di 200.000 perso- 
ne, una festa in allegria 
senza incidenti. Poche 
ore prima il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic nel suo messaggio al- 
la nazione aveva ignora- 
to la crisi politica che du- 
ra ormai da più di-sei set- 
timane, promettendo 
per il nuovo anno tra- 
sformazioni struiturali 
per portare il paese ver- 
so l'economia di merca- 
to. 

Ma gli studenti e le op- 
posizioni chiedono mol- 
to di più. E ieri sera so- 
no scesi di nuovo in piaz- 
za, all'ora del telegiorna- 
le, facendo quanto più 
rumore possibile per su- 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Trieste: fuochi d'artificio a mezzanotte per l’arrivo del nuovo anno. 


LAMPEDUSA: CLANDESTINI DALLA TUNISIA 
Nel viaggio della speranza 
in tre rimangono assiderati 


dopo essere stati intercettati dalla 
Guardia di finanza a dieci miglia 


I due organizzatori di Questi viaggi 
della speranza, e cioè i i 

overnato la barca nel Ca- 
nale di Sicilia, sono stati arrestati per 
violazione delle norme sull’ introdu- 
zione in Italia di cittadini extracomu- 
nitari senza permesso di soggiorno. 


lue marinai 


A pagina & 


erare il volume delle te- 
levisioni e coprirlo, 
L'altra sera a Belgrado 


-la centralissima piazza 


della Repubblica era sti- 
ata all'inverosimile. Al- 
o scoccare della mezza- 
notte, si sono levate in 
alto migliaia di fiaccole 
mentre tamburi, petardi 
e fischietti salutavano il 
1997 in un frastuono as- 
sordante. I leader di 
So la coalizione 
delle opposizioni, hanno 
salutato la folla: «Augu- 
riamoci che il nuovo an- 
no ci porti quella demo- 
crazia per la quale abbia- 
mo lottato nel 1996». — 

I diplomatici dell'Unio- 
ne europea in missione 
nella Repubblica federa- 
le jugoslava hanno riba- 
dito ‘la preoccupazione 
per la situazione nel Pae- 
se e la richiesta di rispet- 
to della democrazia. 
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IL CANTAUTORE E’ MORTO NELLA SUA CASA: DA PARECCHIO TEMPO ERA MALATO DI TUMORE 


ivan Graziani, una voce che si spe 


PESARO — Il cantautore 
Ivan Graziani, 51 anni 
compiuti ìn ottobre, è 
morto nella sua casa di 
Novafeltria (Pesaro). Era 
malato da quasi due anni 
per un tumore e anche ne- 
gli ultimi giorni era stato 
ricoverato in ospedale, As- 
sieme ai familiari (lascia 
la moglie e due figli) ave- 
va deciso di passare le ul- 
time ore di vita a casa. La 
malattia lo aveva costret- 
to a diradare gli impegni 
Professionali, ma ancora 
lo scorso dicembre aveva 
cantato in pubblico. 
Aveva iniziato la carrie- 
Ta come disegnatore di fu- 
Metti, poi la Musica prese 


il sopravvento. Nei primi 
anni ‘70, trasferitosi a a 
Milano, suonava nei loca- 
li di Brera e fece poi il 
«turnista» nelle sale di in- 
cisione con artisti quali 
Lucio Battisti, Bruno Lau- 
zi, P.F.M., Antonello Ven- 
ditti. Nel ‘76 uscì il primo 
album da solista, «Ballata 
Per quattro stagioni» a 
Cul seguirono i due Lp 
Che gli dettero la fama: «I 
lupi» e soprattutto «Pi- 
GE questi album, e 

‘on la canzone «Lugano 
Addio», Graziani si Ra 
mò anche come uno dei 
migliori chitarristi del pa- 
norama italiano. Il gran- 
de successo arrivò nel 


1979 con «Agnese dolce 
Agnese», che arrivò ai ver- 
tici delle classifiche. Nel- 
lo stesso periodo si regi- 
strarono i primi «tutto 
esaurito) nei concerti. 
Proprio nei concerti Ivan 
Graziani dava la parte mi- 
gliore di sè, soprattutto 
come chitarrista rock. 

Oltre all'attività artisti 
ca, Ivan Graziani si era 
impegnato molto, negli ul- 
timi anni, nella formazio- 
ne dei nuovi musicisti. 
Nel 1993 aveva fondato 
una scuola di musica a Te- 
ramo, indirizzata alla for- 
mazione di nuove leve di 
cantautori, 


n Spettacoli 


gne a 51 anni 


prin anta 
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Giovedì 2 gennaio 1997 


prcnnimmezne 


UNA DONNA INFIN DI VITA 


Capodanno austero 


senzamorti per bott 
E segnidi «disgelo» 


Registrati meno feriti rispetto 


agli anni passati. Temperature 


in aumento, ma in agguato 


ROMA — Quello del 1997 
sarà un inizio d'anno che 
si ricorderà per due even- 
ti eccezionali (oltre a una 
certa «austerità»: le spe- 
se pazze non si sono avu- 
te, e molti hanno preferi- 
to trascorrerlo a casa): il 
primo è legato all'eccezio- 
nale ondata di maltempo 
che si è abbattuta un po‘ 
su tutta la Penisola, fla- 
gellandola con neve ge- 
lo, l'altro, forse, ancora 
più straordinario, è un 
primo dell'anno senza la 
tragica conta dei morti 
per botti e petardi. La 
notte di San Silvestro è 
trascorsa senza mietere 
vittime. Anche il numero 
dei feriti è diminuito ri- 
spetto agli anni passati, 
ma c'è un'anziana donna 
in bilico tra la vita e la 
morte: Luigia Cattaneo, 
87 anni, è stata ricovera- 
ta durante la notte 
all'ospedale di Niguarda 
con il 90% del corpo co- 
perto da ustioni di terzo 
grado. Colpa di un razzo 
che, sparato dalla strada 
da alcuni sconosciuti, ha 
sfondato i vetri e la tap- 
parella della finestra dan- 
do fuoco alle tende della 
stanza dove la donna ri- 
posava. L'anziana, che 
era nel suo letto, è rima- 
sta avvolta dalle fiamme 
e ora lotta tra la vita e la 
morte. 

L'inizio del nuovo an- 
no è stata salutato da ne- 
ve e pioggia ma, in com- 
penso, la temperatura ha 
ripreso timidamente a sa- 


c’è una nuova perturbazione 


lire. Comincia insomma 
ad allentarsi la morsa di 
gelo e la situazione gene- 
rale sta lentamente mi- 
gliorando. Andrà ancora 
meglio “oggi quando il 
flusso d'aria atlantica oc- | 
Cidentale, più temperata 
di quella russa, porterà 
schiarite al Centro e al 
Sud. Ma una nuova per- | 
turbazione entrerà da | 
questa sera nel nostro Pa- 
ese e coinvolgerà soprat- 
tutto il Nord, con precipi- 
tazioni a carattere preva- 
lentemente piovoso. Poi || 
pian piano la stessa per- 
turbazione si estenderà | 
nelle regioni del Centro 
e, tra il 3 e il 4 gennaio, 
raggiungerà anche il Me- 
ridione. 

Fatto sta che l'anno 
nuovo si è presentato per 
molti italiani ammantato 
di bianco. Così è stato in | 
gran parte del Piemonte, | 
che ieri mattina si è sve- 
gliato sì sotto il sole ma | 
ha trovato Torino som- 
mersa da quasi venti cen- 
timetri di neve. Stesso di- 
scorso in Lombardia, co- 
perta da un tappeto bian- 
co spesso tra i 30.e i 50 | 
centimetri. A Genova il 
‘97 è stato salutato da È 
una vera e propria bufe- È 
ra di neve che ha pratica- È 
mente paralizzato la cit- 
tà. Fiocchi bianchi anche 
in Veneto ‘alle alte quote, 
pioggia in pianura, men- | 
tre la temperatura è sali- |. 
ta appena tanto da far 
«sciogliere» la laguna, a | 
Venezia, 
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Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(ior-2s008 


La telefonata é gratuita. 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


ROMA — «Solo» 20 mi- 
nuti per invitare le forze 


politiche a liberarsi 
«dall'intreccio tra politi- 
ca e affari» e a «lavorare 
insieme», rinunciando a 
«denigrazioni personali 
e veleni». Decisamente 
più breve degli anni pas- 
sati, volutamente meno 
completo nel numero de- 
gli argomenti affrontati, 
Îl quinto messaggio di fi- 
ne anno del presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro va letto te- 
nendo presenti le forti 
differenze di clima ri- 
spetto al passato. 

In una atmosfera poli- 
tica giudicata da più par- 
ti meno tesa (seppure le 
lacerazioni che dividono 
la magistratura non sem- 
brano diminuire) Scalfa- 

a, rovesciando tutte le 

Ctesi della vigilia, ha 

terwtrato il proprio in- 

che è a, in un appello 
tore dehil filo condut- 
torno ad'snnato: il ri- 
vera» fatta % «politica 
ed ideali cherensiero 
una meta). ERGE 

> la 


dI 


ROMA — L'invito al dia- 
logo rivolto da Scalfaro 
alle forze politiche ha ri- 
scosso molti consensi. 
Innanzitutto quello di 
Romano Prodi che ha 


saggio perchè «ha indi- 
cato al paese la via del- 
la serenita, delle rifor- 
me e della ripresa occu- 
pazionale». 

Un via da perseguire, 
ha aggiunto, «attraver- 
so il dialogo tra le forze 
politiche, nel reciproco 
rispetto dei ruoli». 
All'apprezzamento di 
Prodi si è aggiunto quel- 
lo di D'Alema e dell'Uli- 
vo ma anche dei centri- 
sti del Polo (Ccd-Cdu). 

Il messaggio di fine 
d'anno del Capo dello 
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IL MINISTRO BERSANI SUGLI INCENTIVI ALLA ROTTAMAZIONE DELLE AUTOMOBILI 


«Non temo un mercato drogato» 


Non ci saranno oneri a carico dello Stato - Ma le case straniere si arrabbiano e sono pronte a dare b 


ROMA — Dal 7 gennaio, 
e fino al 30 settembre, sa- 
ranno in vigore gli incen- 
tivi per l'acquisto di auto 
nuove dietro rottamazio- 
ne delle vecchie. L'incen- 
tivo, deciso il 30 dicem- 
bre dal governo nel qua- 
dro del decretone fiscale 
di fine anno, sarà di un 
milione e mezzo se l'auto 
da rottamare arriverà fi- 
no a 1300 di cilindrata; 
di due milioni per le cilin- 
drate superiori. 

Il contributo pubblico 
verrà elargito a patto che 
il venditore pratichi 
«uno sconto almeno pari 
alla misura del contribu- 
to». Fiat e Renault hanno 
comunicato che offriran- 
no sconti pari al tetto 
massimo previsto dal go- 
verno, Il veicolo da rotta- 
mare dovrà essere stato 
immatricolato prima del 
primo gennaio ‘87, ed es- 
sere intestato. da prima 
del 30 giugno ‘96 allo 
Stesso intestatario 
dell'auto nuova o a uno 
dei familiari conviventi. 
L'operazione può essere 
fatta anche da cittadini 
stranieri che acquistino 
il veicolo in Italia. 


«molto gradito» il mes- 


IL TRADIZIONALE MESSAGGIO DI FINE ANNO AGLI ITALIANI DEL *ESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


sa 


— ti 


Politica 


Giovedì 2 gennaio 1997 


«Basta all’intreccio politica-affari» 


In venti minuti il Capo dello Stato esorta i partiti a «lavorare insieme» Differenza di clima politico rispetto al passato 


scelta dei temi trattati ie- 
ri rende interessante un 
confronto con il passato; 
attraverso un'analisi dei 
quattro messaggi prece- 
denti (dal 1992 al 1995) 
emergono due considera- 
zioni: scompaiono del 
tutto i riferimenti all'at- 
tualità politica che han- 
no contraddistinto tutti 
i precedenti interventi e 
il tema della «questione 
morale» viene solo sfio- 
rato. Scalfaro - è stata 
questa l'impressione 
emersa da molti com- 
menti - ha preferito un 
messaggio di «basso pro- 
filo» nell'auspicio che il 
1997 si apra con l'inizio 
di un dialogo tra le forze 
politiche. 

Nel 1992 scoppia Tan- 
gentopoli, l'Italia è diso- 
rientata ed allarmata. 
Scalfaro, eletto proprio 
nel maggio di quell’an- 
no, è quasi costretto dal- 
la situazione a rassicura- 
re i cittadini. «L'Italia ri- 
sorgerà», assicurò il ca- 
po dello Stato che, sotto- 
linendo fin d'allora la 
«centralità del Parlamen- 


Stato ha invece «delu- 
so» Rifondazione Comu- 
nista ed ha provocato le 
critiche di An e di Forza 
Italia che lo hanno defi- 
nito inutile. Una critica 
anche da Mario Segni 
perchè Scalfaro non ha 
approfondito il discorso 
sulle riforme. 

Ed infine una smenti- 
ta. Il procuratore ag- 
giunto di Milano Gerar- 
do D'Ambrosio ha smen- 
tito categoricamente 
che il Capo dello Stato 
sia indagato, come ave- 
va ipotizzato l'on. Filip- 
po Mancuso (Forza ita- 
lia) nel suo commento 
al discorso di fine anno. 
«E' lui o non è lui - ave- 
va affermato Mancuso - 
il deputato di Novara, 
che con la compiacenza 


stria Pietro Marzotto, di 
un mercato drogato. 
«Non è del tutto corret- 
ta questa interpretazio- 
ne», ribatte al Tg3 il mini- 
stro dell'Industria Pier- 
luigi Bersani, «le decisio- 
ni del governo, autono- 
me e collegiali, non pre- 
vedono misure una tan- 
tum, ma fanno parte di 
una più ampia politica in- 
dustriale». Bersani ricor- 
da le tre direttrici: stabi- 
lizzare, riformare, rilan- 
ciare. Stabilizzare i risul- 
tati acquisiti sul fronte 
dell'inflazione che cala, 
del cambio che si è equili- 
brato, dei tassi che sono 
scesi; riformare settori 
importanti della vita eco- 
nomica del Paese, come 
il fisco e la pubblica am- 


ministrazione («e in que- 
sto senso sono attese mi- 
sure che interesseranno 
ampiamente le impre- 
se»); rilanciare l’'econo- 
mia, dando tono al ‘97 
«che sarà un anno crucia- 
le», dal punto di vista del- 
la produzione e dei con- 
sumi. 


Bersani, già all’indoma- 


ni del decretone di fine 
anno,, aveva assicurato 


to», chiese «l'impegno di 
tutti» per superare mali, 
come la corruzione, che 
«ci sono eccome». Un ma- 
le che tocca «i responsa- 
bili. della politica ma 
non tocca, non può toc- 


(dgianonimato, sarebbe 
istrpO iscritto nel re- 
Ti ‘Reptlla Procuira del- 
a nePirslica di Milano 
come Pelsuore di fi- 
nanziaments) cciti?). 

Per il segrecit del 
Pds Massimo D'Axma il 
significato del dist.yso 
di Scalfaro è che è ih 
ziata «una fase diversa» 
della vita politica italia- 
na, che ora è più «sere- 
na» rispetto al passato. 
Al di là delle divisioni 
politiche, infatti, c'è 
«una comune responsa- 
bilità di fronte al paese, 
al suo destino». 

L'invito al dialogo è 
stato apprezzato ed ac- 
colto anche da una par- 
te del Polo, cioè dal se- 
gretario del Ccd Pier 
Ferdinando Casini e da 


care le istituzioni». Ed 
ecco che già nel 1992, 
mentre fioccano gli avvi- 
si di garanzia e le prime 
pagine dei giornali si 
aprono con nomi eccel- 
lenti indagati, Scalfaro 


Cossutta (Rc) 
nor nasconde 
la sua totale 


delusane 


e 
quello del Cdu 
‘Buttiglione. 
Questo, ha detto Csi 
ni, è l'impegno che Peo 
ed Ulivo dovrebbero as 
sumere per il 1997, Casi- 
ni ha aggiunto però che 
si sarebbe aspettato che 
Scalfaro. ponesse l'ac- 
cento su un dialogo «fi- 
nalizzato all'ammoder- 


Rocco 


più leggere con gli aumenti di alcune 
tariffe che porta con sè il 1997. Da ie- 
Ti, primo gennaio sono scattati subito 
due degli incrementi a cui ne segui- 
ranno altri nei primi mesi dell'anno, 
Tutti i ritocchi saranno contenuti 
all'interno del tetto d'inflazione pro- 
grammata, pari al 2,5% per il 1997. 

- TARIFFE AUTOSTRADALI: è par- 
tito ieri un adeguamento medio del 
2,79% che avrà un'incidenza sul pa- 
niere dei prezzi pari allo 0,018%. 

- BOLLO AUTO: l'incremento me 
dio per il ‘97 è del 3,5%. Ma altri ritoc- 
chi seguiranno nei primi mesi dell'an- 
no. 

- SIGARETTE: dovrebbe scattare 
entro il mese di febbraio con apposito 


introduce alcuni paletti: 
«nessuno ha il diritto di 
dare per colpevole e con- 
dannare chi è inquisito». 

Il. 1993 è passato, 
«sembrava impossibile, 
ma è passato»: a pochi 
mesi dalla fine della legi- 
slatura e dalla vittoria 
di Berlusconi, il presi- 
dente si trova a chiedere 
al mondo politico «una 
pagina nuova» per ri. 
muovere un passato «di 
abusi, di comportamenti 
illeciti nella vita pubbli- 
ca ed economica», La 
«pagina nuova» si deve 
scrivere, per Scalfaro, at- 
traverso «le riforme». 
Ma anche nel 1993 Scal- 
faro si scaglia contro «il 
terribile clima del sospet- 
to, della malignità, 
dell'insinuazione». 

Nel 1994 Scalfaro par- 
lò agli italiani poco dopo 
le dimissioni di Berlusco- 
ni, con il Polo che chiede- 
va elezioni anticipate in 
un clima di grande ten- 
sione: fu l'anno del fa- 
moso «passo indietro) 
che Scalfaro chiese in di- 
retta televisiva proprio 
al leader di Forza Italia. 


STA PRODI Cxg pALEMA APPREZZANO LE PAROLE DI SCALFARO 


i all'invito al dialogo 


Consensi di Cede Cdu, ma re polemiche giungono invece da An e Forza Italia. seramemeni 


namento delle istituzio- 
ni». 

Gli altri esponenti del 
Polo, soprattutto di An e 
di Forza Italia, non han- 
no apprezzato le parole 
del Capo dello Stato. Il 
suo discorso, ha com- 
mentato Maurizio Ga- 
sparri (An), non passerà 
alla storia poichè è sta- 
to assolutamente privo 
di passaggi incisivi. 
L'unica nota positiva è 
«che nemmeno Scalfaro 
ha trovato il coraggio di 
difendere quel mostri- 
ciattolo chiamato Bica- 
merale». 

Il presidente di Rifon- 
dazione Comunista Ar- 
nando Cossutta si è det- 

& «deluso». A parte la 
©uncia dell'intreccio 
Polrica-affari, ha di- 


che estere. 


OGGI O DOMANI IL MINISTRO DEL LAVORO RIAVVIERÀTC 


Contratto metalmeccanici: 


decreto del ministem delle Finanze; 


l'aumento del REOZONi vendita do- 
vrebbe essere di 


nazionali e di 200-300 Jixo per le mar- 


E affermò, ribadeny 
«centralità del Parlar, 
to», che le sue scelt 
merito allo scioglimi 
anticipato della legis] 
Ta erano dettate dalla 
stituzione. Per il 16 
anno consecutivo "I° 
Fon o Sa 
‘aro ad intervenire: 
fase più grave della ci 
ruzione politica ha bit 
gno di essere chiuse 
Troppo gravi sono le pr 
occupazioni dei cittadi. 
di fronte a vere e pri 


Nel 1995 nasce il go- 
verno Dini che cade pro- 
prio alla fine dell'anno. 
Scalfaro chiese aperta- 
mente alle forze politi- 
che di esprimere «una 
chiara volontà» e «sca- 
denze precise» rispetto 
alla data delle elezioni 
politiche SOUCIRRS stig- 
matizzando «il sistema 
di scaricare le responsa- 
bilità» sulla figura del ca- 

0 dello Stato. Ma forme 
di dialogo tra i partiti 
erano state avviate e 


prie «aggressioni ,arickscalfaro ringraziò: «sono 
a CTganI costituzionialigrato a chi Bidna ea 
ea 


‘orme di «degeneraghi conduce il dia 


zione e 


OgO». 


degradazione concluse con un appel- 


non degne della demolo affinchè «a politica 
appia volare alto». 


crazia». 


chiarato, per il resto si è 
sentita la «consueta re- 
torica improntata con 
un buonismo di manie- 
ra priva di contenuti», 

A Cossutta non è nem- 

meno piaciuto il richia- 
mo al tentativo di un 
anno fa di Antonio Mac- 
canico («ispirato a suo 
tempo da Scalfaro») per 
un accordo da D'Alema, 
Fini e Berlusconi «che 
va sotto il nome di in- 
ciucio». Altrettanto delu- 
so,è il portavoce dei Ver- 
di Luigi Manconi. 

Il presidente della Re- 
eni ha affermato, 
a scelto di rivolgere al 

‘paese «un discorso tran- 
quillizzante e semplifi- 
cante, bonario e ottimi- 
sta. Non è certo quello 
di cui si sentiva il biso- 
NO». 


100-)50 lire per le 


- FERROVIE: il ministio Claudio 
Burlando ha ipotizzato un incremen- 
to medio del biglietto del 3,59, 

- ELETTRICITA’: l'Enel ha gà pre- 
annunciato la necessità di aumentare 
la bolletta del 2%. 

- FARMACI: sale dal 4% al 10% 
l'Iva sui farmaci (fascia "A','B'e ‘H?) 

- TELEFONI: vanno controcorren. 
te; a primavera dovrebbe esserci 
un'ulteriore riduzione della bolletta. © 

- CASE POPOLARI: cambieranno i 
canoni d'affitto che saranno legati al 
reddito degli inquilini. 


attaglia 
PIÙ CARI IL BOLLO AUTO EIPEDAGGI AUTOSTRADALI 
Scattano già i primi aumenti 


fi ROMA — Tasche degli italiani un po‘ 


Rono Prodi 


Ucritica anche dal- 

I. Per Roberto Ma- 
rONhnolto strana l'as- 
senAi incitamenti al- 
le fG politiche perchè 
troviun accordo sul- 
le trme: «Probabil- 
meni ha aggiunto - 
ha irrbo qualche car- 
tuccig sparare a me- 
tà m, quando si di- 
scute, si voterà la Bi- 
cameb,,, 

Nete questa volta, 
dunqt;l discorso del 
Capo \o Stato ha ac- 
contetto tutti. Ma, 
del resta conflittuali 
tà polt, in Italia non 
st sMelce mai e vani- 
fica do; oche ore an- 
che l'afilo al dialogo- 
rivolto jo stesso Scal- 
faro. 


n 


ROMA — Gommissa- 
rio europe:mma Boni- 
no ha rinvyato ieri l' 
appello ai;udici della 
Corte Costizionale af- 
finchè «persa volta, fi- 
nalmente, in si com- 
portino co fanno a 
Belgrado ei Rangoon 
Tna come Una Corte 
Costituziona gi un pae- 
se europeo uando, il 
nove gennali dovranno 
decidere sulliy missibi- 
lità dei 18 ‘ferendum 
proposti dai 1j;cali. 

In una, )nferenza 
stampa, 1nsle, a Mar- 
co Pannella, \° Bonino 
ha affermato 6, «Ja sca- 
denza SIOE ia è la 

iù importani pagina 
Doliuca del La 
anno, E, per dal ha 
invitato 1 parlpentari 
«iberali e rifori.ori» a 
costituirsi in gripi par- 
lamentari autonmj per 
la difesa dei *feren- 


ONTATTI INFORMALI CONT SINDAVATI 


provaci ancora, Treu 


VOTO ITALIANI ALL'ESTERO 
La grande riforma 
si sta preparando 
alla volata finale 


ROMA — Il presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro ha rivol- 
to nel corso del suo 
messaggio di fine anno 
il proprio saluto ai cit- 
tadini italiani che vivo- 
no all'estero, un «salu- 
to speciale» per una co- 
munità alla quale anco- 
ra non è stato ricono- 
sciuto il diritto di voto 
e. di rappresentanza. 
Un problema delicato, 
‘un nodo «cruciale», ter- 
reno di scontro fra i 
partiti che torna pun- 
tualmente alla ribalta 
durante ogni legislatu- 
ra. Fin dall'inizio della 
«battaglia parlamenta- 
re» è stato l' Msi prima 
e An dopo, il partito 
più attivo su questo 
fronte e Mirko Trema- 
glia il suo più appassio- 
nato interprete. 

Per questo discusso 
tema, il cui destino si è 
intrecciato anche con 
la riforma elettorale 
maggioritaria, è stato il 
‘93 l'anno «più caldo» 
quando il Parlamento 
arrivò ad un passo dal- 
la definitiva approva- 
zione del disegno di leg- 
ge costituzionale che 
sanciva il diritto di vo- 
to per gli italiani resi- 
denti all'estero. Il prov- 
vedimento, che il 28 lu- 
glio iniziò al Senato il 
suo iter costituzionale 
ottenendo 214 voti su 
219 votanti, prevedeva 
alcuni ritocchi agli arti- 
coli 48, 56 e 57 della 
Gostituzione riguardan- 
ti appunto il diritto di 
voto e la definizione 
dei collegi. 

L'obiettivo era quel- 
lo di consentire ai citta- 
dini italiani all'estero 
di esercitare il proprio 
diritto di voto nel pae- 
se di residenza senza 
dovere affrontare l'one- 


dum. Il commissario eu- 
ropeo ed esponente radi- 
cale, ha auspicato che 
non si arrivi «a scelte 
partitocratiche e salomo- 
niche» della Corte Costi- 
tuzionale e che non si 
«scippino» gli italiani 
della os di vota- 
Te su 20 argomenti «im- 
portanti) Fo la vita poli- 
tica. E, ha proseguito, 
non bisogna continuare 
nella «pratica di togliere 
le castagne dal fuoco al 
potere politico». 

Pannella ha ricordato 
che sta continuando ad 
andare avanti anche in 
questi giorni la marato- 
na oratoria organizzata 
dai promotori per i refe- 
casio e che anche que- 
sta notte egli stesso e la 
Bonino hanno preso la 
parola. «Ancora una vol- 
ta abbiamo passato la 
mezzanotte comiziando 
sul marciapiede)», 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


re del rientro tempora- 
neo in Italia. Il primo 
sì della Camera arrivò 
il 8 agosto con il voto 
favorevole di Dc, Pds, 
Lega Nord, Msi, Pli, Ps- 
di; contrari Lista Pan- 
nella e verdi; astenuti 
Pri, Prc e Rete. 

«E' una giornata sto- 
rica», affermarono i 
missini, Il disegno di 
legge tornò al Senato 
per la seconda lettura 
il 10 novembre: non fu 
approvato ottenendo 
soltanto 148. voti. Il 
Pds, a nome del capo- 
gruppo Giuseppe Chia- 
rante, annunciò il pro- 
prio voto contrario per- 
chè non aveva ricevuto 
dal governo chiarimen- 
ti sulle modalità appli- 
cative per rendere con- 
creto il diritto degli ita- 
liani all'estero di sce- 
gliersi i propri rappre- 
sentanti, mettendo in 
guardia dal pericolo 
che questo voto potes- 
se subire condiziona- 
menti e manipolazioni. 

Del voto degli italia- 
ni all’estero si riparla- 
rò nel 1995 quando a 
luglio la Camera avviò 
l'esame delle proposte 
di legge sull'argomento 
ma anche in questo ca- 
so divampò la polemi- 
ca perchè l'assemblea 
di Montecitorio cancel- 
lò con un voto a sorpre- 
sa la rappresentanza al 
Senato degli italiani 
all'estero. 

«E' stata un' imbo- 
scata della destra con 
la complicità dell'estre- 
ma sinistra», disse il ca- 
pogruppo dei progressi- 
sti Luigi Berlinguer. 
Mirko Tremaglia parlò 
di «colpo di mano». E 
ora il provvedimento 
deve ricominciare dal 
principio il proprio iter 
parlamentare in questa 
nuova legislatura. 


APPLLO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
Referendum: la lotta 
di Pannella e Bonino 
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ROMA — La prossima settimana, subito do- 
po la Befana, dovrebbero riprendere gli in- 
contri formali al ministero del Lavoro per 
sbloccare la vertenza contrattuale dei me- 
talmeccanici (1,7 milioni di addetti). Ma già 
da oggi o domani il ministro Treu riavvierà i 
contatti informali con sindacati e Federmec- 
canica. Le posizioni, tuttavia, restano distan- 
ti. Per Fiom, Ho e Uilm la proposta del go- 
I pi aa voli dimensioni e Ja Federmeccanica non 
ri; la Federmeccanica la ritiene inaccettabile | PUÒ dire che erano dovuti». a si riunirà a Roma l'Assemblea. «Un'oocasio- 
perchè comporterebbe una crescita del costo «I provvedimenti del governo - spiega Al- ne- dice Albertini - per saggiare la consisten- 
del lavoro quasi doppia rispetto all'inflazio. bertini - non hanno alcun legame con le que- za del dissenso che ha tanto clamore sui gior- 
ORA __Stioni contrattuali. Anche se è evidente che naliv, Il riferimento è alle critiche che l'ex 
TO SERE ri EEA n si Da una riduzione del peso degli oneri fiscali e. presidente dei giovani industriali della Con- 
fici Di O 5 una mano al negoziato: la contributivi botrà liberare risorse per i lavo- findustria, Alessandro Riello, che ha avanza- 
Iscalizzazione degli oneri sociali nel mezzo- ratori. I nostri calcoli non sono cambiati: to sulla gestione del negoziato. «A Roma - 
Ca per di % e Laliquo” De il RIDGE del contratto ci sono 8,5 mila prosegue Albertini - ci conteremo. Se l'attua- 
n Sta al 0, al a a i di Ì i, i ivi i 
6%; sempre nel sud è stato a lo Tosi alveo oo © linea non sarà condivisa la DI CEREACO 


varie voci, quello che rimane va nelle tasche De andrà. Altri i sarà definiti 
si C D I , que ; che 3 . rimenti sarà definitivamente 
Sgravio totale per un anno per i nuovi assun- dei lavoratori, Noi saremo ben contenti di . chiarito che c'è un dissenso irrilevante». 


ti. In più il governo si è impegnato a far ap- 
provare rapidamente in parlamento il dise- 
gno di legge sulla decontribuzione del sala- 
rio aziendale. Tutte misure chieste ripetuta- 
mente dalle imprese che, però, con il presi- 
dente della Federmeccanica, Gabriele Alber- 
tini, avvertono: «Non esiste alcun collega- 
mento con il contratto». Replica il sindacato 
con il leader della Fim-Cisl, Gianni Italia: 
«Siano di fronte a stanziamenti di Tagguarde- 


Alcuni analisti ritengo- 
no che sarà la Fiat a be- 
neficiarne di più, così co- 
me è avvenuto all'estero 
dove i marchi domestici 
sono stati privilegiati: lo 
sostengono per esempio 
Alberto Rolla, analista di 
Pasfin, Piergiacomo Bra- 
ganti, di Intersim, men- 
tre Carmine Mancini di 
Imi Sigeco sottolinea che 
«l'incentivo si tradurrà 
in minor cassa integrazio- 
ne, più Iva e accise sulle 
compravendite, più Irpeg 


insieme al collega del La- 
voro Tiziano Treu che 
l'operazione (160 miliar- 
di) degli incentivi per la 
rottamazione e l'acquisto 
di autoveicoli nuovi «nel 
suo complesso non com- 
porterà ulteriori oneri a 
carico del bilancio dello 
Stato», nè inciderà sulle 
disponibilità finanziarie 
del fondo per il sostegno 
dell'occupazione. A parte 
ciò, c'è l'altra preoccupa- 
zione, quella del mercato 
T drogato. A temere questa 
sull'indotto auto». Ma le eventualità sono alcune 
perplessità sono molte. delle maggiori Case stra- 
Tra l'altro c'è anche quel- niere: è il caso della 
la, espressa dal vice pre- Opel, della Rover e della 
sidente della Confindu- Toyota. 


aumentare la quota destinata a chi lavora € 
non a un 'terzò inefficiente che è l'apparato 
statale». La Federmeccanica - Continua Al- 
bertini - resta disponibile a riprendere il ne- 
goziato purchè lo si faccia su unabase diver- 
sa dalla proposta del governo. Intanto l'asso- 
ciazione degli industriali metalmeccanici 
(12.700. imprese) ha già fissato una serie di 
appuntamenti per esaminare la situazione, 
Il 7 gennaio si riunirà a Milano il Consiglio 
direttivo e poi entro la prima metà del mese 
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Coppie scoppiate 
Ma che tormento 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


Hans Erich Troje è un 
giurista, anzi un giudice, 
e l'esordio del suo «Ar- 
cheologia del matrimo- 
nio, Pazienza, infedel- 
tà e altre strategie» (il 
Mulino, pagg. 224, lire 
25 mila) non sembra fo- 
riero di una lettura ap- 
passionante quanto sem- 
bra promettere il titolo. 
Bardato di una toga e 
‘una parrucca Immagina- 
rie, con il classico mar- 
telletto in mano, si rivol- 
ge idealmente alle mol- 
te, moltissime coppie 
che gli sono sfilate da- 
vanti impegnate nell'an- 

‘ gosciante attività di diri- 
mere una separazione 0 
un divorzio. Dal suo 
scanno il matrimonio 
non appare in buona sa- 
lute (e nemmeno dalle 
statistiche, se è per quel- 
lo), tanto da averlo invo- 
gliato a scrivere questo 
volume, un excursus giu- 
ridico-psicoanalitico su 
alcune figure-chiave del- 
l'immagine di matrimo- 
nio attraverso i secoli e 
le culture. 

Perché il termine «ar- 
cheologia»? Perché que- 
ste immagini vanno cata- 
logate ed esaminate criti- 
camente come reperti ar- 
cheologici affinché getti- 
no nuova luce sull'evolu- 
zione dell'«oggetto» ma- 
trimonio fino ai giorni 
nostri. Le otto donne al 
centro di altrettante 
unioni prese dalla lette- 
ratura (e, in un caso, dal- 
la realtà storica) diventa- 
no il pretesto per analiz- 
zare otto diversi momen- 
ti storico-culturali e for- 
nire percorsi di lettura 
eterogenei che vanno a 
formare un affascinante 
mix di storia, psicologia, 
letteratura, filosofia e — 
naturalmente — storia 
del diritto. ; 

Si comincia con la 
«madre di tutte le spose) 
della cultura e dell'im- 
maginario occidentale: 
Penelope, moglie pazien- 
te del prototipo dell’uo- 
mo moderno, protagoni- 
sta femminile (seppur de- 
filata sullo sfondo) del- 
l'«Odissea». Questo per- 
sonaggio fornisce a 
Troje lo spunto per 
un'inedita lettura del po- 


ema attraverso il filtro 
di un'idea di matrimo- 
nio che si sarebbe tra- 
‘mandata pressoché intat- 
ta nel corso dei secoli: 
un modello che, nella 
sua armonia primigena, 
abbraccia i rapporti fra 
tre generazioni (Ulisse e 
il padre — il distacco dal- 
la famiglia di origine; 
Ulisse e. Penelope — la 
nuova famiglia; Ulisse e 
Telemaco — la soluzione 
dei conflitti edipici), ma 
anche un. modello che è 
stato «contaminato» da 
elementi successivi che 
hanno intorbidito la lim- 
pidezza originaria dei 
rapporti. 

Senza troppi giri di pa- 
role, ma anche con am- 
mirevole equanimità, 
Troje indica nella dottri- 
na cristiana applicata al- 
l'ambito del matrimonio 
l'origine di quella deca- 
denza del modello di 
amore coniugale che ha 
portato al detto popola- 
re secondo cui «il matri- 
monio è la tomba del- 


OMAGGIO 
Salonicco 
capitale 
europea 
perl 1997 


ATENE — Con lumi- 
narie, canti e danze 
Salonicco ha festeg- 
giato l'arrivo del 
1997; sarà la capita- 
le culturale d'Euro- 
pa, segnale di rivin- 
cita per l'intera cul- 
tura greca. Principa- 
le centro della Ma- 
cedonia, molto lega- 
ta al mondo balcani- 
co e caratterizzata 
da un forte afflusso 
di ebrei spagnoli in- 
torno al 1500, Salo- 
nicco fu residenza 
imperiale romana 
sotto Galerio, e in 
seguito occupata 
per secoli dai tur- 
Chi. Solo nel 1912 fu 
riunita alla Grecia. 
La . partecipazione 
italiana alle manife- 
stazioni culturali 
prevede concerti, 
teatro, mostre. 


l'amore»: l'excursus è | 
serrato, le citazioni ab- 
bondano, ma la trattazio- 
ne è assolutamente affa- 
scinante. | 
La dicotomia tra filo-| 
sofia pagana (libera dal- 
la legge del peccato) e fi-| 
losofia cristiana o, me 
glio, la filosofia predica. i 
ta nella «Chiesa dei pre- l 
ti». (come si esprime 
Troje con malcelato di: 
sprezzo) conduce all'asi 
surdo della negazione 
del desiderio all'internt 
del talamo coniugale 
per cui il «remediu 
concupiscentiae» di agd 
stiniana memoria diver 


TE: TRIESTE 


l'entazioni con la matita 


brillanti: i disegni di Bison (e quelli di Grimani) 


album dissepolti alcune scoperte 


ta quasi un'istigazione| 
«amori 


trovare negli 
furtivi» quel piacere 


cui l'uomo non può fai 


a meno di tendere. 

Il percorso. inizi: 
con l'epos omerico te 
na con gli scritti di O) 
dio. Quell'amore for] 
mente erotizzato che 
tradizione cristiana] 
poi cortese ha estrom 
so dall'amore coniug 


è per il poeta latino la L 


mensione ottimale 

sentimento amoroso, 
esso all'interno di| 
rapporto stabile e legi 
mo oppure in relaz 
brevi e clandestine! 
entrambi i casi, Ov 
mette al primo pos 
rispetto e la tolleri 
per la naturale fallit 
(in questo caso sedu 

lità) dell'Uomo. Î 

Il percorso lettere 

conoscitivo proposh 

Troje non è affatto 1 

Te, ma proprio peri 

sto più affascinanta 
critico raffinato egì- 
vilegia l'arte sopria 
della digressione dla 
commistione delle}; 
pline. Da Penelopebt- 
ta, da Cenerentolla 
Rosina del Beàr- 
chais, da CostanZo- 
zart a Maria, dallgi- 
na delle corti d'an di 
Andrea Cappellanlla 
carnale Corinna: en- 
da, letteratura, ria, 
Scritture, fiabe etti- 
stica rinascimeni so- 
no gli archivi dali 
Troje attinge a pima- 
ni per dare sosta a 
un. discorso pinale 
che, nel corso drolu- 
me, perde ogni Kiglio 
culturale per aisire 
la sublime levezza 
del gioco intelletle. 


A 


Recensione di 


Rossella Fabiani 


‘Risale all'ultimo scorcio del 1996 una 
nuova iniziativa editoriale della Fon- 
dazione Cassa di Risparmio di Trieste, 
che continua così nella più che decen- 
nale tradizione di una ricca pubblicisti- 
ca sugli artisti locali. «I disegni di Giu- 
seppe Bernardino Bison dell'Album 
Scaramangà di Trieste»: questo il titolo 
di un libro destinato a far scoprire uno 
dei tesori conservati nel museo, appun- 
to, della Fondazione Scaramangà. Un 
luogo creato nella «sua quasi centena- 
ria esistenza» da Giovanni Scaraman- 
gà di Altomonte, che raccolse, in quella 
che fu la sua dimora triestina, preziose 
testimonianze di storia locale, tra stam- 
pe, giornali d'epoca, quadri, mobili e li- 
bri. Oggi museo privato, condotto con 
grande passione dal suo ‘presidente An- 
tonio Rossetti de Scander, esso può es- 
sere considerato il nucleo primo di un 
futuro Museo della città, che Trieste 0g- 
‘gi non possiede, pur se il suo sviluppo 
urbanistico e architettonico è, per tanti 
profili, emblematico. Un museo, anco- 
Ta, che dovrebbe essere incoraggiato, 
nella sua attività culturale, dalle istitu- 
zioni pubbliche proprio per consentire 
una piena valorizzazione e fruibilità 
del suo patrimonio. 

Per statuto, nessuna opera di pro- 
prietà della Fondazione Scaramangà 
può essere esposta al di fuori del mu- 
seo: ecco, allora, quanto mai opportu- 
na l'iniziativa di pubblicare nella sua 
interezza l’album di Bison, con una 
scelta che risponde ai più moderni cri- 
teri conservativi per le opere su carta: 
esporre o riprodurre buone copie per 


preservare il più possibile l'originale 
da prolungate e pericolose esposizioni 
alla luce e ai traumi-dovuti alle altera- 
zioni microclimatiche. 

Grazie al finanziamento della Fonda- 

zione, ai testi di Fabrizio Magani e di 
Giuseppe Pavanello, alle riproduzioni 
fotografiche di Marino Ierman, al pro- 
‘getto grafico di Gianfranco Granbassi e 
‘alla stampa curata dalla Fonda Grafi- 
che e dalla Editoriale Libraria, oggi si 
ha «l'opportunità di poter ancora ap- 
prezzare uno dei più importanti album 
di disegni dell'Ottocento, frammento 
di storia restituito alla città, la cui rea- 
lizzazione è un'ulteriore testimonianza 
delle eccellenti capacità professionali 
esistenti nella città di Trieste», come ri- 
corda il presidente Renzo Piccini nella 
presentazione. 

Il quaderno originale, cucito in cin- 
que fascicoli di dieci fogli ciascuno, 
contiene cento disegni tracciati a mati 
ta e carboncino, ad acquarello, a in- 
chiostro bruno, a sanguigna, tutti ese- 
guiti da Giuseppe Bernardino Bison, 
‘probabilmente durante la sua felice 
permanenza a Trieste tra il 1800 e il 
1831. Un artista, Bison, che ha dato 
molto alla città. Basti pensare alla mi- 
rabile decorazione del soffitto nel salo- 
ne della Borsa, ora sede della Camera 
di Commercio di Trieste, ai pennacchi 
della cupola della chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore o, ancora, alle tempere di 
palazzo Carciotti e alle sopraporte di 
casa Sartorio. Un artista, Bison, che ha 
seguito la tradizione dei grandi veneti 
— Marco Ricci, Tiepolo, Piranesi, Guar- 
di, Chiarottini — ma ha elaborato, poi, i 
suoi modi espressivi da un lato verso 
traguardi dichiaratamente neoclassici, 


SCRITTORI: MOSTRA 


Caro Hesse, sicurconl’acquerello (Ogni giorno il suo ricordo 


Fra malattie e dispiaceri, il Nobel scopràell’arte il suo rifugio 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 
VARESE — Hermann 


Hesse, non solo scritto- 
re. Premio Nobel 1946 e 
‘una delle grandi coscien- 
ze del nostro secolo, fu 
anche valente acquerelli- 
sta, come sanno i lettori 
dei suoi libri di cui rea- 
lizzò le copertine e le il- 
lustrazioni nel testo. Un 
centinaio di quei dipinti 
sono esposti, fino al 6 
gennaio, per la prima 
volta in Italia, nelle sale 
del restaurato castello di 
Masnago. 

Ma quando Hesse co- 
minciò a dipingere? «Re- 
lativamente tardi — scri- 
ve il figlio Heiner nel ca- 
talogo Mazzotta —. Verso 
la fine della prima guer- 
Ta mondiale». Sono anni 
cruciali per lo scrittore 
esule in Svizzera. Nel 
1914 i medici riscontra- 
no i primi sintomi di 
una psicopatia alla pri- 
ma moglie Maria Ber- 
nouilli, figlia di scienzia- 
ti di Basilea, da lui spo- 
sata dieci anni prima, e 
il figlio Martin, nato dal- 
la loro unione, è colpito 
da meningite. 

Nel 1916 muore il pa- 
dre dello scrittore, la ma- 
lattia del figlio è al cul- 
mine, la moglie è ricove- 
rata in una clinica per 
malattie nervose e avvie- 
ne la separazione defini- 
tiva tra i coniugi. Lo 
stesso Hesse, prostrato, 
deve ricorrere alle cure 
di uno psicoanalista al- 
lievo di Freud che gli 
consiglia di prendere no- 
ta dei suoi sogni e, possi- 
bilmente, di interpretar- 


mi colori. 


terapeutico 


cappelle votive, scorci 
del lago di Zurigo e del 
Ceresio, villaggi e paesi, 
paesaggi nel corso delle 
stagioni, tutti a vivacissi- 


CURIOSITA” 


quietata, 


La frenesia si è un po' 
ma usare e 
abusare del «ricordo co- 
atto) attraverso gli anni- 
versari è un'abitudine 
che tuttavia perdura. 
Del resto, in questi gior- 


Hermann Hesse e, accanto, uno dei sbi i i i 
i DE De, lei spi«faticati» acquerelli: questa 
mostra li ha portati perla prima voltin Italia (catalogo edito da Mazzotta). 


li, aggiungendo che an- 
che dipingere gli può es- 
sere utile. 

Va detto che il pazien- 
te seguì di malavoglia il 
consiglio. Digiuno co- 
m'era di disegno, aveva 
grosse difficoltà a espri- 
mere con la matita 0 il 
pennello i propri sogni. 
Ed è con uno sforzo note- 
vole che riuscì a impa- 
dronirsi della tecnica pit- 
torica. 

I primi schizzi sono 
della primavera del 
1917: profili di monta- 
gne dell'Engadina e ri- 
tratti in cui è evidente la 
sua disperazione. Illu- 
streranno a colori le do- 
dici poesie del «Mano- 
scritto con disegni a ma- 
no) che verrà messo in 
vendita a 200 franchi la 
copia perché il ricavato 


servirà a sampare libri © 


per i prigidjeri tedeschi 
in Svizzere 
e 
100 Lit nel Can- 
ni prima a So- 
muzzi, D Rea Saei Ca: 
SORRISI nola, sì 
dedica all DA A 
un nuovoromanzo, «Nei 
giorni infiocati — si leg- 
ge in un tuo scritto auto- 
biografio — camminavo 
attraverso villaggi e bo- 
schi di castagne, mi sede- 
vo si un seggiolino pie- 
ghevole e tentavo di con- 
servere con l'acquerello 
una iraccia dell'incanto 
fluttuante; nelle notti 
calde sedevo con porta e 
finestra aperte e mi pro- 
vavo, con maggiore espe- 
rienza e coscienza di 
quanto potessi farlo con 
il pennello, a cantare 


con parole il canto di 
quell'estate inaudita», 
Nacque così «L'ultima 
estate di Klingory (S. Fi- 
scher editore, Berlino, 
1920). In una pagina del 
romanzo c'è chi ha volu- 
to vedere descritta la 
«poetica» di Hesse pitto- 
re. Ma il grande scritto- 
re è prodigo di riferimen- 
ti alle sue opere. 
Nell'autobiografia «Ro- 
manzo della mia vita) 
(Mondadori, 1961) de- 
scrive minuziosamente 
come dipinse casa Ca- 
muzzi, e in «Hermann 
Hesse e il suo tempo» 
(Bolis, Bergamo 1991) co- 
m'era solito ritrarre — se- 
duto sul seggiolino, la ta- 
voletta con il foglio di di- 
segno sulle ginocchia — 
boscaglie e rigogliosi 
giardini, case di collina e 


‘Alla pittura dedicò po- 
esie come questa «Gioia 
del pittore»: «... Nei miei 
occhi alberga/ un ordine 
diverso di ogni cosa / Si 
estingue il violetto, la 
porpora troneggia / di lei 
io canto la canzone inno- 
cua. / Giallo su giallo, e 
giallo unito a rosso / fre- 
sco azzurrino velato di 
rossore / luce e colore 
balzano di mondo in 
mondo / s'inarcano e ri- 
suonano in onde d'amo- 
r@...). 

Mentre eran vita Hes- 
se espose una sola volta 
alla Kunsthalle di Basi- 
lea una serie di acquerel- 
li e in proposito annotò: 
«Era la mia pittura e la 
mia scrittura non ci so- 
no discrepanze, ché an- 
che qui io vado seguen- 
do non la verità naturali- 
stica, bensì quella poeti- 
ca». La critica espresse 
giudizio favorevole e il 
prezzo dei dipinti era 
più che modico, ma ven- 
dette un solo quadro, ac- 

quistato — si seppe poi — 
dalla scrittrice e pittrice 
Lisa Wenger con la qua- 
le era in corrispondenza 
epistolare. 

Iniziata come terapia, 
Ja pittura fu per Hesse la 
privata passione della 
sua vita, intrecciandosi 
con l'attività pubblica di 
letterato. E l'acquerello 
lo accompagnò in tutti i 
suoi viaggi, consentendo- 
gli di cogliere il mondo 
che cambiava sotto i 
suoi occhi. 


ni di memoria corta, 
può darsi che una disci- 
plinata occasione di ri- 
guardare indietro sia an- 
che un po' salutare. Ma 
l'industria culturale di 
certi anniversari (in as- 
senza perdurante di no- 
vità vere) ha fatto anche 
in tempi recenti un vero 
di battaglia. 
Quanto Tiepolo, per re- 
stare al ‘96... 

In ogni caso, brucian- 
do in un sol colpo i di- 
versi effetti prodotti da- 
gli anniversari, eccone 
un riassunto veloce ma 
qualche volta anche sor- 
prendente per quanto ri- 

uarda l'anno appena 
iniziato. Cose che sem- 
brano di ieri denuncia- 
no invece un'età anche 
decennale... 

Partendo dalle curiosi- 
tà meno coinvolgenti, 
ecco che il ‘97 sì 
sulle spalle anche il bi- 
centenario della bandie- 
ra tricolore: 
per la prima volta a Reg- 

io Emilia, il 7 gennaio 
el 1797. 

Un avvenimento che 
invece, almeno in zona 
meneghina, sarà al cen- 
tro di celebrazioni, è il 
sedicesimo i 
della morte di Sant! Am- 
brogio (morì nel 397), Al- 
tre ricorrenze di argo- 
mento religioso sono i 
100 anni dalla morte di 
Santa Teresa di Lisieux 


cavallo 


porta 


sventolò 


centenario 


dall'altro verso un realismo ottocente- 
sco di indirizzo romantico. 

L'album bisoniano è un'antologia di 
soggetti, in cui prevalgono il tema sa- 
cro e il pagg, Come segnala Giu- 
seppe Pavanello, «ci s'imbatte di fre- 
quente in figure di Evangelisti, una vi- 
vacissima Annunciazione tutta mac- 
chie d'acquarello, due drammatiche 
Deposizioni di Cristo, episodi della Fu- 
ga in Egitto commoventi come quelli 
‘delle incisioni di Giandomenico Tiepo- 
lo, un intenso abbozzo di un Martirio 
di San Sebastiano con un segno che si 
ingarbuglia a esprimere quel serrato 
confronto. Secondo la più genuina tra- 
dizione veneta settecentesca, proprio il 
supporto, una semplice carta bianca, è 
sfruttato per enfatizzare i toni lumini- 
stici e cromatici, specie quando si con- 
trappunta con l'abbondante uso del- 
l'acquarello, steso con innumerevoli 
gradazioni». 

Graziose teste femminili, pappagalli, 
studi di architettura e decorazioni: con 
le parole di Fabrizio Magani, «L'album 
illustra tutti i procedimenti che Bison 
aveva messo a punto durante gli anni 
triestini e quando si è presa dimesti- 
chezza con l'opera di può verificare 
che quell'apparente semplicità nascon- 
de una puntigliosa ‘esecuzione, diffe- 
rente di pagina in pagina, cosicché lo 
studio della tecnica diviene un momen- 
to di concentrata dedizione per l'arti- 
sta e, insieme, l'elemento di massima 
originalità». Senza un filo conduttore 
‘per temi, l’album consente di apprezza- 
re un Bison grande disegnatore, dal 
tratto ora rapido e spesso, ora sottile e 
nervoso anche grazie a un uso del colo- 
re e del chiaroscuro estremamente pit- 

torico: pur nella diversità delle tecni- 


Nelle foto, disegni 
dall'album di Ber- 
nardino Bison: da si- 
nistra, cavaliere nel- 
l'accampamento, 


l'unico autoritratto 
noto dell'artista (si 
conserva a Oxford), 
studio di teste, stu- 
di di figura. Qui so- 
pra, picchio rosso. 


che, l'impiego della matita è per Bison 
il momento migliore per esprimersi sen- 
za alcun condizionamento. 
Curiosamente, quasi in contempora- 
nea, è uscita la riproduzione di un al 
tro album inedito: il «carnet di schizzi» 
di Guido Grimani, pittore triestino di 
un secolo più giovane rispetto a Bison, 
nato nel 1871 e morto nel 1933. Di ben 
più modeste dimensioni, il quaderno — 
di proprietà privata - presenta solo di- 
ciassette delle sessantaquattro tavole 
esistenti, che raffigurano paesaggi con 
barche. Voluto da Fabio Lamacchia ed 
edito in un numero limitato di copie 
dalle Assicurazioni Generali «è un con- 
tributo alla conoscenza di un artista 
triestino, che ebbe grande fama in vita 
e che per molti versi è caduto in un im- 
meritato oblio, lui che nelle marine era 
considerato degno emulo di Pietro Fra- 
giacomo, che nei suoi dipinti seppe fon- 
dere le migliori espressioni della scuo- 
la di Monaco e di quella veneta, che 
tenne a lungo scuola dell'arte a Trieste 
con l'amico Giovanni Zangrando». Co- 
sì Armando Zimolo, nella prefazione, il- 
lustra la riproduzione di questi appun- 
ti di viaggio, probabilmente eseguiti 
verso il 1898. Un pittore, Grimani, da 
riscoprire in tutto il suo percorso arti- 
stico, influenzato come fu anche dalla 
conoscenza della pittura francese e dal- 
le esperienze di viaggio in Oriente. 

Nel «carnet» triestino il tratto di ma- 
tita appare un po' incerto, impressione 
forse dovuta anche al fatto che la ripro- 
‘duzione delle tavole in questo caso non 
rende probabilmente merito alla quali- 
tà e alla sensibilità del segno di un arti- 
sta che nella pittura da cavalletto e, in 
‘particolare nei paesaggi, ha giocato un 
ruolo di primo piano. 


DAL CALENDARIO 


Anniversari, moda culturale di uno strano «segnatempo» 


Per la musica bisogne- 
rà prender nota che que- 
st'anno ricorre il bicen- 
tenario della nascita di 
Schubert e Donizetti, il 
centenario della morte 
di Brahms, mentre sono 
passati 40 anni dalla 
morte di Toscanini, 30 
dal suicidio di Tenco 
(nell'ultima foto), 20 dal- 
la morte di Elvis Presley n 
e Maria Callas, 10 dalla 
scomparsa di Segovia. 

Numerosissimi, peral- 
tro, gli anniversari dello 
spettacolo: sono 100 an- 
ni dalla nascita di Frank 
Gapra (nella seconda fo- 
to), 40 dalla morte di 
Humphrey Bogart e di 
Oliver Hardy, 30 dalla 


è dalla nascita di Paolo morte di Totò, Spencer Levi), di Jacques Ja cagnetta Laika fece il 
VI, i 50 anni dalla sco- Tracy, 20 da quella di Prévert (morto nel suo giro nello spazio. 
perta dei rotoli di Qu- Charlie Chaplin, 1977), mentre per la pit- . Erano gli albori del- 
mran, i 30 anni dalla Howard Hawks, Rober- tura sono da segnalare l'esplorazione spaziale e 
«Populorum progres- to Rossellini, Joan gli anniversari della gli «oggetti volanti» si 
sio». Crawford, Groucho morte di Magritte chiamavano «Sputnik». 


Marx, Bing Crosby, 15 
dalla morte di Fassbin- 
der, di Henry Fonda, di co Qui 


Ingrid Bergman e di Gra- 
ce Kelly, 10 da quella di 
Rita Hayworth, Fred 
Astaire e John Huston. 
Sono anche 50 anni 
dall'inaugurazione del 
festival di Cannes e del 
Piccolo teatro di Mila- 


CH 
Nel campo della lette- 
ratura il 1997 vedrà gli 
anniversari di Faulkner 
(cent'anni dalla nascita) 
e di di Ezra Pound (25 
dalla morte), di Marcel 
Proust (75 dalla morte, 
nella prima foto), di Car- 
lo Cassola (morto nel 
1987, così come Primo 


(1967), di Guttuso (mor- 
to nell'87, come Andy 
, Warhol). ù 
Quanto alla storia, 
non c'è settore più pro- 
digo di anniversari: ri- 
corrono i 200 anni dal 
trattato di Campofor- 
mio, i 75 anni dalla mar- 
cia su Roma e dalla fon- 
dazione dell'Urss, i 50 
anni dall'istituzione del 
Cominform, dall'appro- 
vazione della Costituzio- 
ne in Italia (che entrò in 
vigore il l.o gennaio 
1948), dall'esecuzione 
dell'ultima condanna a 
morte in Italia, dal ma- 
trimonio della regina 
Elisabetta d'Inghilterra 
(nella foto), dalla morte 
di Vittorio Emanuele 
II, dalla strage di Por- 
tella delle Ginestre, dal 
blocco della nave Exo- 
dus, dal piano Marshall 
e dalla nascita della 
Giapon 
Nemmeno lo sport è 
indenne dalla sua rosa 
di date memorabili: ec- 
est'anno il centena- 
rio della fondazione del- 
la Juventus, mentre 30 
anni sono passati dalla 
morte di Carnera, del ci- 
clista Simpson e di Gigi 
Meroni, 25 dalla morte 
di Ribot, 15 dall'Italia 
campione del mondo in 


Spagna. 

La cronaca, poi, volen- 
do, abbonda di anniver- 
sari quasi quotidiani. 


Tra i Di curiosi, la na- 
scita del Codice di avvia- 
mento postale e 
dell'Iva, la spedizione 
del Kon-Tiki, il primo 
trapianto di cuore, la 
morte di Che Guevara... 
Inoltre, quarant'anni fa 


ROMA — Quello del 
1997 sarà un inizio d'an- 
no che si ricorderà per 
due eventi eccezionali: il 
primo è legato all’ecce- 
zionale ondata di mal- 
tempo che si è abbattuta 
un pò su tutta la Peniso- 
la, flagellandola con ne- 
ve e gelo, l'altro, forse 
ancora più straordinario, 
è un primo dell'anno sen- 
za la tragica conta dei 
morti per botti e petardi. 
Già, forse un pò a sorpre- 
sa, questa notte di San 
Silvestro è trascorsa sen- 
za mietere vittime. An- 
che il numero dei feriti è 
diminuito rispetto agli 
anni passati, pure se c'è 
un'anziana donna in bili- 
co tra la vita e la morte. 
Che la notte di San Silve- 
stro ‘96 sia stata diversa 
da quei «bollettini di 
guerra» degli anni passa- 
ti - bisogna risalire al 
1986 per non trovare la 
solita drammatica scia 
di sangue - lo dicono uffi- 
cialmente i dati diffusi 


mente i vari «pronto soc- 
corso» che, rivelano, han- 
no trascorso un ultimo 
dell'anno relativamente 
«tranquillo», 

Certo, gli incidenti ci 
sono stati e numerosi, Il 
più «paradossale» - un 
caso gravissimo - è quel- 
lo di cui è rimasta vitti- 
ma Luigia Cattaneo, 87 
anni, ricoverata durante 
la notte all'ospedale di 
Niguarda con il 90 per 
cento del corpo coperto 
da ustioni di terzo gra- 
do: colpa di un razzo 
che, sparato dalla strada 
da alcuni sconosciuti, ha 
sfondato i vetri e la tap- 

arella della finestra 

ando fuoco alle tende 
della stanza dove la don- 
na riposava. L'anziana, 
che era nel suo letto, è ri- 
masta avvolta dalle fiam- 
me e ora lotta tra la vita 
e la morte. 

Ma vediamo i dati: 
quest'anno i feriti dai 
giochi pirotecnici sono 


Interni 


Il tradizionale tuffo romano di Capodanno da ponte Cavour 


corso ai medici hanno ri- 


dal dipartimento della 
pubblica sicurezza: del 
ministero dell'Interno e 
lo confermano pratica- 


Folla in piazza nella Times Square di Manhattan 


ROMA — «Mi è caro og- 
gi rivolgere uno speciale 
augurio ai romani e agli 
Italiani». Così, a conclu- 
sione dell'«Angelus» di 
Capodanno, Giovanni 
Paolo II si è rivolto alle 
autorità e a tutti i citta- 
dini della Penisola. D'im- 
provviso e inaspettata- 
mente. E poichè nulla 
viene fatto senza un mo- 
tivo ben preciso che ma- 
gari Inuo anche non ri- 
guardare direttamente 
Il fatto che lo concerne, 
agli osservatori è sem- 
brato che, così dicendo, 
Papa Wojtyla abbia vo- 
luto far conoscere con 
quanta ansia segue l'in- 
voluzione politica e so- 
ciale dell'Italia, i suoi 
sbandamenti, le sue «de- 
bacle». Ma ha anche ag- 


lo italiano attraverso le 
tre reti unificate della 
Rai, il Pontefice aveva 
telefonato a Scalfaro 
giunto qualcosa che può per complimentarsi con 


lui ripetendo di volere 
«molto bene» all'Italia. 
E questo, al di là delle 


sembrare una sorta di 
Spiegazione, questa: 
Ta di buon anno 


stati 833, meno dei 936 
dello scorso anno che 
portò via con sè anche 
tre vittime. Tra gli infor- 
tunati che hanno fatto ri- 


IL PAPA NELLA GIORNATA DELLA PACE 


L’arma del perdono 
contro le vendette 


il Pontefice ha inteso 
porlo «al signor presi- 
dente della Repubblica 
ed alle altre autorità ci- 
vili del Paese»; quasi un 


allusioni, vuole ben dire 
qualcosa di sostanziale. 
Teri dunque è stata ce- 
lebrata dal mondo catto- 
lico la trentesima Gior- 


mente l'Europa, 
sperimentato non poche 
guerre e sofferenze, la 
soglia dell'anno Duemi- 
la possa essere varcata 


portato una prognosi su- 
periore a 40 giorni 59 
persone, quelli con pro- 
gnosi inferiore sono stati 
invece 774. 


ROMA — Il Gapodanno 
1997 nel mondo è pun- 
teggiato da drammi e tra- 
gedie ma anche da molti 
aneddoti e curiosità. Se 
oltre 200 mila manife- 
stanti hanno partecipato 
a Belgrado alle manife- 
stazioni contro il Tegime 
serbo e il rilascio degli 
81 ostaggi tuttora in ma- 
no ai guerriglieri non 
sembra imminente, sono 
molte le note di colore 
da segnalare per questo 
inizio d'anno. 

LONDRA: Un Big Ben 
piuttosto raffreddato ha 
scandito l'arrivo del nuo- 
vo anno con rintocchi 
meno squillanti del con- 
sueto. Il freddo intenso 
dei giorni scorsi pare ab- 
bia leggermente danneg- 
giato il carillon del cele- 
bre orologio del parla- 
mento che nella notte ha 


mato Giovanni Paolo II, 
che appariva in buona 
forma, ai ventimila che 
gremivano la basilica 
pietriana: pace e perdo- 
no, sia mei rapporti tra 
le persone che in quelli 
tra gli Stati». E ha prati- 
camente ripetuto i con- 
cetti contenuti nel ricor- 
dato Messaggio che ha 
incluso i politici, gli eco- 
nomisti, 1 sindacalisti e 
quanti altri operano nel- 
le società del nostro 
tempo per avviarli sulla 
strada della convivenza 
pacifica; agli operatori 
dell'informazione ha ri- 
petuto che debbono esse- 
Te «consapevoli della lo- 
To grande responsabili- 
tà», avendo «sempre di 
mira la verità e il bene 
della persona». Il Ponte- 
fice ha quindi formulato 
l'auspicio che, «al termi- 
ne di questo secolo, in 
cui il mondo, e special- 
anno 


Al primo posto nella 
classifica delle città dove 
si è avuto il maggior nu- 
mero di feriti si colloca 
naturalmente Napoli, 
con circa 160 infortuna- 


‘emesso un suono più fle- 
bile. Il rapido intervento 
di un tecnico ha però ri- 
solto il problema resti- 
tuendo al Big Ben la sua 
voce originale. A Trafal- 
gar Square, 38 persone 
sono rimaste ferite e 21 
sono state arrestate so- 
prattutto per ubriachez- 
za molesta. 

NEW YORK: Allo scocca- 
re della mezzanotte, dal 
grattacielo della ‘Itt’ a 
Manhattan si è alzata 
verso il cielo un'enorme 
palla di luci, una sorta 
di ‘ricciò dagli aculei lu- 
minescenti, salutata da 
una folla multicolore 
che, nonostante il fred- 
do, ha partecipato a quel- 
lo che a New York è un 
Tito propiziatorio collet- 
tivo. Il presidente Bill 
Glinton ha invece inizia- 
to il 1997 suonando il 


TIE E RI 
LAMPEDUSA: TRAGICA NOTTE DI SAN SIL 


Tre clandestini norti assiderati 


Nonsi sa se sono caduti inacqua o se sono stati spinti bri dall’imbarcazione - Arrestati due uomini 


LAMPEDUSA — Dispe- 
razione in patria, mirag- 
gio di una vita migliore 
in Europa ha trasforma- 
to in tragedia il capodan- 
no di un gruppo di immi- 
grati tunisini diretti da 
capo Bon alle scoscese 
scogliere di Lampedusa. 
Hanno affrontato in 41 
il mare su un guscio di 
barca, sono rimasti in 
acqua per otto giorni, da 
Natale a Capodanno, tre 
sono morti assiderati, 
gli altri 38 sono riusciti 
a toccare la costa italia- 
na, dopo essere stati in- 
tercettati da un pattu- 
gliatore della Guardia di 
finanza a dieci miglia 
dall' isola. 

I due organizzatori di 
questi viaggi della spe- 
ranza, e cioè i due mari- 
nai che hanno governa- 


ti. Seguono Roma (47), 
Palermo (35), Bari (32), 
Reggio Calabria (32). Nel- 
la «capitale» dei botti, 
Napoli e provincia, il nu- 
mero di feriti è aumenta- 


e ee—————____“ 
DRAMMI, TRAGEDIE, GIOIE E CURIOSITÀ HANNO SEGNATO IIZIO DEL 1997 


Grande festa, da Londra al) Zaire 


Due milioni e mezzo di persone si sono riversati sulle spiagge brasiliati Copacabana 


Il presidente Usa 
Bill Clinton ha 

suonato il piano 
pergli amici 


piano e cantando davan- 
ti a circa 1600 invitati in 
un gala a Hilton Head, 
nella Carolina del Sud. 
SAN PAOLO: E’ un Ca- 
* podanno molto doloroso 
quello trascorso da Silas 
da Silva, un vetraio di 
40 anni, cui la moglie, 
stanco di vederlo sem- 
pre ubriaco, ha tagliato 
di netto il pene con un 
coltello da cucina. La Lo- 
rena Bobbitt brasiliana è 


to la barca nel Canale di 
Sicilia, sono stati arre- 
stati per violazione del- 
le norme sull’ introdu- 
zione in Italia di cittadi- 
ni extracomunitari sen- 
za permesso di soggior- 
no. 

Secondo le prime di- 
chiarazioni raccolte da- 
gli investigatori il grup- 
po di extracomunitari 
sarebbe salpato otto 
giorni fa da un porto tu- 
nisino, e nel corso del 
drammatico viaggio ver- 
so l' Italia, tre di loro, as- 
siderati dal freddo, sa- 
rebbero addirittura ca- 
duti in mare durante la 
notte. 

Non è ancora stato 
chiarito dalle forze dell’ 
ordine se i tre, morti per 
assideramento, siano 
stati gettati in mare da- 


to rispetto al ‘96, 

sì registrarono \j 
L'anno scorso pé. 
chi d'artificio PI). 


piazza del paese. Sei per- 
sone sono rimaste ferite. 
Mentre era in corso la fe- 
sta di fine anno organiz- 
no anche due vii zata dal Comune proprio 
yari casi, questi perevitare gli atti vanda- 
feriti hanno Pel, lici è scoppiato un poten- 
mani oppure 064 te ordigno rudimentale 
Teparto di on che ha causato il feri- 
dell'ospedale Vecc. mento di cinque giovani. 
legrini sono state. Del fatto se ne sono occu- 
te nel corso dell; pati i carabinieri. 
cinque amputazio] Nessun ferito grave - 
li di mano e due a* ad eccezione della anzia- 
zioni di occhi ed © na che si trova ora in ria- 
anche medicato ut nimazione - nelle regioni 
bino di sei anni, | del Nord, dove tradizio- 
niente da Salerno, < nalmente il nuovo anno 
erso tre dita della. non viene salutato con 
stra. Tra i feriti. troppi «botti». Numerosi, 
C'è anche un milita invece, gli incidenti an: 
la guardia di finanz che sé lievi, registrati 
colpito da un petai nel Veneto. Una ventina 
Striano, piccolo c< in provincia di Verona 
dell'entroterra napo panno riportato soprat- 
no, mentre era in St1 tutto bruciature alle ma- 
ha il volto interam n; Altrettanti feriti nelle 
devastato da lesioni | Marche, mentre in Pu- 
fonde. lia il numero di persone 
Episodi di violenz CES rgiate dai fuochi è 
di teppismo si sono Vnotevolmente inferiori a 


ficati a Scorrano, nel 
lento, dove durante î ‘se 


quello degli altri anni for- 
anche perchè il nuovo 


Steggiamenti è stato fanno è stato accolto più 


to esplodere un ordi fuochi d'artificio che 
rudimentale ed è Rai Bot e petardi. 


ta una sparatoria ne' Elisabetta Martorelli 


stata rinchiusa in una 
clinica psichiatrica. Più 
misterioso invece il caso 
di Josè Moreira, 55 an- 
ni, direttore dell'ufficio 
postale della cittadina di 
Coracao de Jesus: l'uo- 
mo apparso sanguinante 
all'ospedale locale ha 
raccontato che spiriti di 
defunti gli hanno taglia- 
to per vendetta parte del 
pene. 

RIO DE JANEIRO: Circa 
2,5 milioni di persone si 
sono riversate lungo la 
spiaggia di Copacabana 
per la più grande festa 
di Capodanno all'aperto 
del mondo, assistendo al 
tradizionale rito del tri- 
buto floreale a Yemanià, 
la dea del mare. 
BUENOS AIRES: Capo- 
danno ‘biancò non perla 
neve (qui è estate e la 
temperatura è di 35 gra- 
di), ma per effetto di una 


gli stessi compagni di 
viaggio o se, diversamen- 
te, i tre sarebbero finiti 
in mare a causa del mal- 
tempo. Il gruppo di clan- 
destini a bordo della mo- 
tobarca è quindi stato 
scortato fino al porto di 
Lampedusa, dove sono 
Stati rifocillati e sottopo- 
sti a visita medica. Le 
condizioni generali degli 
immigrati non destano 
preoccupazione ad acce- 
zione di un caso per il 
quale è stato disposto il 
ricovero presso il locale 
poliambulatorio per affe- 
zioni broncopolmonari. 

I clandestini sono ora 
ospitati nel capannone 
dell'aeroporto di Lampe- 
dusa adattato a centro 
di prima accoglienza do- 
ve già si trovano altri 30 
extracomunitari che ave- 


) gia di coriandoli ca- 


ta sulla città. Secondo 
dizione, gli impiegati 
entini, che con il Ga- 
lanno festeggiano an- 

l'inizio delle vacan- 

‘stive, stracciano tut- 

le pratiche. esaurite 

formandole in co- 
doli che lanciano dal- 
inestre. Quest'anno, 
esorcizzare la paura 
‘a crescente disoccu- 
dne, gli impiegati 
io stracciato un nu- 

} di pratiche molto 

tjore e ‘l'effetto ne- 

tato particolarmen- 
ttoso. 

*MBO (ZAIRE): Per 
fegiare il 1997, an- 
ca di militari 
TI zairesi tutsi han- 

osto le armi e si 
SOanciati in brindisi 
© &e nell'unica disco- 
tel Butembo, nell'est 


delire. 
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NON ACCADEVA DAL 1986: ALL'OSPEDALE 883 PERSONE, UN CHKATO INMENO RISPETTO AL ’96 


Botti, Capodanncsenza morti 


Ma a Milano un fuoco d’artificio scoppia in una camera e riduce in fin di una donna di 87 anni - Napoli în testa peri feriti 


Tragica ondata di suicidi 
Quattro casi solo in Veneto 


VENEZIA — Sette le persone che hanno deciso di 
togliersi la vita proprio la notte di San Silvestro. . 
A Milano un giovane, che soffriva di disturbi psi- 
chici, si è impiccato. A trovarlo è stato il padre, 
tornato a casa nella notte. Ma solo nel Veneto i sui- 
cidi sono stati quattro. Due le vittime a Treviso: 
un uomo di 79 anni che si è gettato nel fiume Sile 
ed una giovane di 28 anni di Noale che si è lancia- 
ta dal dodicesimo piano di un grattacielo. Un uo- 
mo di 38 anni si è invece impiccato nella sua abita- 
zione, a Mestre. Un altro uomo di 35 anni si è im- 
piccato ad una impalcatura allestita per la ristrut- 
turazione del palazzo del comune a Padova. 


Annegano prigionieri nell’auto 
mentre andavano al cenone 


VENEZIA — Due giovani, ‘Andrea Soldà, 26 anni, 
e Cristina Maso (33), sono morti annegati nella 
notte di San Silvestro all' interno dell'auto con la 
quale si stavano recando ad una festa di Gapo- 
danno. I due erano a bordo di una fuori strada 
che, secondo i primi accertamenti, è uscita di 
strada per l’ asfalto ghiacciato in località Brian, 
nel Comune di Eraclea (Venezia), finendo dentro 
un canale parzialmente ghiacciato. La vettura, 
sempre secondo i primi rilievi, si è capovolta ed i 
due giovani non sono stati in grado di uscire 
dall'abitacolo, rimanendovi imprigionati ed anne- 
gando. 


Diagnosticano polmonite a bimba 
che muore soffocata da finocchio 


VIBO VALENTIA — Sarebbe stata provocata da 
un pezzetto di finocchio, che ha ostruito una del- 
le.vie respiratorie superiori, la morte di una bim- 
ba di un anno e mezzo deceduta, alla mezzanotte 
del 31 dicembre, nell'ospedale di Vibo Valentia, 
La bimba, che abitava con i genitori a Garoniti di 
Joppolo, è stata ricoverata nel reparto di pedia- 
tria del nosocomio vibonese alle 22 per quella 
che è stata diagnosticata come broncopatia feb- 
brile. L' aggravarsi delle sue condizioni ne hanno 
imposto il trasferimento nel reparto di rianima- 
zione, dove è morta alle 24. La polizia ha procedu- 
to al sequestro delle cartelle cliniche. 


Tre vittime in Emilia-Romagna 
Le autostrade sotto la neve 


ROMA — In Emilia Romagna si sono registrati 
gravi incidenti, quasi tutti causati dal ghiaccio. 
Ci sono state anche tre vittime: una sull'4/14, tra 
Imola e Castel S. Pietro, nel Bolognese, e due in 
Romagna, una a Bagno di Romagna sulla E/45 e 
una a Mandriolo nel ravennate. tto î 

Sempre in Emilia e Romagna, molti abitanti ed 
in particolare giovani che durante la notte hanno 
affollato discoteche, ristoranti e locali pubblici in 
attesa del nuovo anno, questa mattina sono Tima- 
sti in casa. Le strade di Bologna, Modena, Reggio 
Emilia, Parma, Piacenza e Rimini sono ancora co- 
perte dalla neve caduta durante la notte. 


VETRO PER 41 EXTRACOMUNITARI 


VANO tato di sbarcare 
sull'is Ja notte di Na- 
tale. De prossime ore, 
non ana verranno ri- 
pristi ; collegamenti 
navali,n la terrafer- 
ma, 1 Cidestini verran- 
DO INVi ad Agrigento 
per le Grazioni di rim- 
patrio bligatorio. Gli 
extracoinitari attual- 
mente I centro di pri- 
ma accoenza sono tut- 
ti uomità; età compre- 
sa fra i) è j 50 anni 
che hanl gichiarato di 
essere di_;onalità va- 
rie, tunita, marocchi- 
na e algeig, 
Adessopno in corso 
le indagitber accertare 
la veridic, del raccon- 
to dei 3énordafricani 
bloccati dia Guardia di 
Finanza. 
lino Farneti 


SCIROCCO AL SUD - A LODI DETENUTO INFARTUATO MUORE ÎELL’AMBULANZA BLOCCATA DALLA NEVE 


Si allenta la morsa del freddo: arrivano piogge e temporali 


nata mondiale per la pa- 
ce che aveva come «leit 
motivy) questa silloge: 
«Offri il perdono, ricevi 
la pace». E proprio su ta- 
le concetto Papa Wojty- 
la ha insistito all’ome- 
lia, pronunciata pratica- 
mente mentre gli amba- 
sciatori del Papa, i Nun- 
zi apostolici, consegna- 
vano ai capi di Stato e 
di Governo che intrat- 
tengono rapporti diplo- 
matici con la Santa Se- 
de, il «Messaggio» lan- 
ciato qualche settimana 
addietro sulle onde In- 
ternet e mediali. 

E' un «binomio inscin- 
dibiley, ha dunque affer- 


indiretto appoggio a 
quel che SH Ah 
rando i «palazzi» istitu- 
zionali. Infine ha così 
concluso: «Possa il nuo- 
vo anno recare serenità 
alle famiglie, special- 
mente a quelle che attra- 
versano situazioni diffi- 
cili. Spiritualmente mi 
Teco nelle case, negli 
ospedali, nelle carceri e 
dovunque vi sono perso- 
ne che soffrono. À tutti 
giunga la mia benedizio- 
ne accompagnata dalla 
preghiera». 

Sì è poi saputo che su- 
bito dopo il messaggio 
lanciato lunedì sera dal 
Capo dello Stato al popo- 


da tutti gli uomini sotto 
il segno della pace». 

Ed infine, all'«Ange- 
lusy, ha riconosciuto 
che talvolta è «difficile 
perdonare, sembra qua- 
si impossibile, ma è 
l'unica via, perchè ogni 
vendetta e ogni violenza 
richiamano altre vendet- 
te e altre violenze». Ec- 
co dunque l'esortazione 
ad iniziare il nuovo an- 
no «con un gesto d'amo- 
Te, se necessario di ri- 
conciliazione, con il pro- 
posito di contribuire 
all'edificazione di un 
mondo migliore, all'inse- 
pe della giustizia e del- 
fa pace». 

Emilio Cavaterra 


ROMA — Un 1997 bagnato. 
Ricoperto, in molte regioni, da 
una soffice coltre bianca. 
L'inizio del nuovo anno è sta- 
ta salutato da neve e pioggia 
ma, in compenso, la colonnina 
di mercurio ha ripreso seppur 
timidamente a salire. Comin- 
cia insomma ad allentarsi la 
morsa di gelo che ha stretto la 
Penisola e la situazione gene- 
rale sta lentamente miglioran- 
do. Andrà ancora meglio oggi 
quando il flusso d'aria atlanti- 
ca occidentale, più temperata 
di quella russa, porterà schia- 
rite soprattutto al Centro e al 
Sud. Ma sarà meglio tenere a 
freno gli entusiasmi, perchè 
una nuova perturbazione, 


quella atlantica, entrerà da 
questa sera nel nostro Paese e 
coinvolgerà soprattutto il 
Nord, con precipitazioni a ca- 
Tattere prevalentemente pio- 
voso. Poi pian piano la stessa 
perturbazione . si estenderà 
nelle regioni del Centro e, tra 
il 3 e il 4 gennaio, raggiungerà 
anche il Meridione. 

Fatto sta che l'anno nuovo 
si è presentato per molti italia- 
ni ammantato di bianco. Così 
è stato in gran parte del Pie- 


, monte, che ieri mattina si è 


svegliato sì sotto il sole ma ha 
trovato Torino sommersa da 
Quasi venti centimetri di ne- 
Ve. Stesso discorso in Lombar- 
dia, coperta da un tappeto 


bianco spesso tra i 80 e i 5 
centimetri. A Genova il ‘97 
Stato salutato da una vera | 
propria bufera di neve che hé 
praticamente paralizzato Ja 
città. Fiocchi bianchi anche in 
Veneto alle alte quote, pioggia 
Im pianura, mentre la tempera- 
tura è salita appena tanto da 
far «sciogliere» la laguna, a Ve- 
nezia. Ondata di gelo più te 
nue in Toscana, dove il tempo 
Si è manifestato variabile e 
piovigginoso, con nebbia in 
molte zone. Sono migliorate le 
condizioni meteorologiche an- 
che in Umbria dove i 10 gradi 
di ieri mattina hanno comin- 
ciato a far sciogliere la neve e 
il ghiaccio ancora presenti su 


issime strade. Capodanno 
si A in Abruzzo dove 25 
un forte vento, malgrado i 
pallido sole, ha bloccato l'aper- 
tura di alcuni impianti sciisti- 
ci, quelli di Campo Felice e 
campo Imperatore, in provin- 
cia dell'Aquila. Un pò in tutte 
le regioni, dunque, si è regi 
strata una schiarita meteoro- 
logica: anche in Molise, in Sar- 
degna e in Calabria il vento 
caldo di scirocco ha fatto risa- 
lire di vari gradi la colonnina 
di mercurio. 

Ma certo gli incidenti dovu- 
ti al ghiaccio e al freddo non 
sono mancati. Tre vittime sul- 
le autostrade e a Sesto Fioren- 
tino, a pochi chilometri da Fi- 


renze, due giovani di 21 e 25 
anni sono stati trovati senza 
vita per asfissia nella cantina 
che stavano ripulendo e nella 
quale per riscaldarsi avevano 
acceso una stufetta. E le esala- 
zioni provocate dall'intasa- 
mento, della canna fumaria 
dell'impianto di riscaldamen- 
to hanno provocato la morte, 
nel piacentino, di un pensiona- 
to di 75 anni, mentre la mo- 
glie, 66 anni, è ricoverata in 
stato di coma. Un detenuto 
colto da un infarto all’interno 
della casa circondariale di Lo- 
di è deceduto a bordo di 
un'ambulanza rimasta blocca- 
ta nella neve mentre si dirige- 
va al pronto soccorso. 


| 
I 


ti 
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Il Piccolo [5] 


PACINI BATTAGLIA SCRIVE A BORRELLI E CHIEDE SCUSA 


Le «bugie» di Chicchi 


Sospettava di essere intercettato e così «sparlava» anche su «qualche giudice» 


PISA — Riflettori ancora 
puntati su Pacini Batta- 
glia, l'uomo accusato di 
aver corrotto mezza Ita- 
lia, giudici compresi, dal- 
la sua villa di Bientina 
ha inviato una letterina 
di Natale al procuratore 
capo di Milano France- 
sco Saverio Borrelli per 
chiedergli scusa. «Egre- 
gio signor procuratore 
Borrelli», inizia così la 
lettera che il banchiere 
italo-svizzero ha scritto 
a mano su un foglio di 
carta comune il 14 di- 
cembre scorso, spedita il 
giorno successivo e giun- 
ta alla procura milanese 
il 21 dicembre. «Ho letto 
- scrive il padrone della 
Karfinco - più volte sui 
giornali il contenuto di 
alcune intercettazioni, 
purtroppo sono molte le 
volte che non dico la ve- 
rità. Mi rendo conto che 
spesso ho anche millan- 
tato rapporti di amicizia 
mai avuti: non voglio 
giustificarmi, ho sbaglia- 
to, però nel caso specifi- 
co il mio modo di «spar- 
lare» era dovuto al fatto 


che sospettavo di essere 
intercettato da qualche 
suo sostituto, Inoltre 
non posso escludere di 
aver »sparlato« anche di 
qualche suo sostituto». 
La marcia indietro di Pa- 
cini Battaglia era già ini- 
ziata a Spezia quando, ai 
due pm Cardino e Franz, 
raccontò che molte cose 
dette al telefono erano 
vanterie dettate dall'eu- 
foria in seguito all'inter- 
vento chirurgico al cuo- 
re. Anche nella lettera in- 
viata a Borrelli, Pacini 
Battaglia, scrive che su- 
bito dopo l'operazione 
«sono stato oggetto di 
una euforia incontrolla- 
ta eccedendo spesso nei 
termini anche volgari e 
inopportuni». Nell'inter- 
vista a Enzo Biagi, il col- 
po di teatro: Chicchi di- 
ce che gli hanno messo 
in bocca «Di Pietro m'ha 
sbancato» e afferma di 
non aver mai detto quel- 
la frase ma «mi ha sbian- 
cato» precisando che 
«Sbiancarey sta per spa- 
ventare, far impallidire. 
Ma nella intercettazione 
registrata dal Gico di Fi- 


Pacini Battaglia 


renze, Pacini Battaglia 
dice «Lucibello e Di Pie- 
tro m'hanno sbancato». 
Come poteva il padro- 
ne della Karfinco essere 
«Sbiancato»y dal suo ami- 
co e avvocato di fiducia 


Lucibello? La lettera di 
Pacini Battaglia inviata 
al procuratore Borrelli si 
conclude con due post- 
scriptum:«Mi scuso per 
le modalità ma non ho 
altra carta a disposizio- 
ne»: «le sarei grato - si 
legge nel secondo - di far 
pervenire le mie umili 
scuse ai suoi sostituti». 
E quindi, e soprattutto, 
all'ex pm di Mani pulite 
Antonio Di Pietro. Pacini 
Battaglia in una recente 
intervista sostiene di es- 
sere stato usato contro il 

ol e l'ex ministro dei 
avori pubblici. Il burat- 
tinaio dell'Italia delle 
tangenti e degli affari il- 
legali e della prima e se- 
conda repubblica non fi- 
hisce mai di stupire. Nel- 
la missiva a Borrelli so- 
stiene che molte volte 
non dice la «verità» per- 
chè sospettava di «esse- 
re intercettato». Cardino 
e Franz che hanno sco- 
perchiato Tangentopoli 
due, dicono che le inter- 
cettazioni sono di otti- 
ma qualità e che non c'è 
possibilità di fraintende- 
re le frasi. Anche i magi- 


HA CHIESTO DI ESSERE INSERITA NEL «CAMPIONE» 


Giornalista attacca l’Auditel: 


«Bara e voglio dimostrarvelo» 


L'IDEA DI DUE CONIUGI 
Porno via satellite 
«made in Italy». 


NAPOLI — «Mio marito ha avu- 
to una intuizione, quella che il 
futuro era nella televisione sa- 
tellitare e che per l'argomento 
bisognava puntare sul calcio 
oppure sul sesso. Abbiamo scel- 


to il secondo». Anna D'Antuo- 
no, 28 anni, spiega così il suc- 
cesso dell'unica televisione che 
in Italia ha una programmazio- 
ne «hard-core». L'ha realizzata 
con il marito, Domenico Villa- 
ni, 30 anni, nel 1994, quando 
dopo aver preso in fitto un sa- 
tellite da una società russa, da 
Sant'Antonio Abate (Napoli) i 
due coniugi si sono trasferiti a 
Milano. «Satisfaction trasmet- 
te film, cartoni animati, e altri 
spettacoli di contenuto porno. 


LA SORELLA DI MARIA BERDINI 
Ancona, una lettera 

ai killer del cavalcavia: 
«Vifarò impazzire» 


ANCONA — Una lettera 
aperta alle persone che 
hanno ucciso Maria Leti- 
zia Berdini, la donna as- 
sassinata la sera del 27 
dicembre a Tortona con 
un sasso lanciato da un 
cavalcavia dell'autostra- 
da, è stata inviata ieri 
all'Ansa da Mariarosa 
Berdini, sorella della vit- 
tima, «A voi assassini - si 
legge -, a voi vigliacchi 
che vi nascondete nel bu- 
io della notte per uccide- 
re. A voi bestie senza cuo- 
re che lanciate sassi per 
colpire un'innocente. A 
voi che anima non avete 
e che amore non conosce- 
te, io mi rivolgo. Io non 
so chi siate ancora, ma 
già sono dentro di voi. Il 
mio odio, la mia rabbia, 
il mio dolore è già dentro 
ognuno di voi. Io sono in 
voi e non vi lascerò pi 
finchè giustizia sarà fai- 
ta. Dal mattino appena 
sveglia io non vi darò più 
tregua, vi torturerò pia- 
no piano, vi farò impazzi- 
Te come voi avete fatto 
impazzire noi. Non avre- 
te più un attimo di respi- 
To perchè non riuscirete 
più nemmeno a respira- 
te. Non vivrete più. Io 
starò sempre lì ogni atti- 
mo - continua Mariarosa 
Berdini - e non lascerò 
più nessuno di voi. Non 
avrete scampo, non avre- 
te più tranquillità, non 
camminerete più sicuri 
nella notte. Sarà talmen- 
te forte il mio pensiero 
che riuscirò ad entrare 
dentro di voi, e allora la 
vostra spavalderia e vi- 
gliaccheria se ne andran- 
no perchè non avrete più 
pace. Vi odio maledetti 
assassini - continua la 
lettera aperta - vi maledi- 
co adesso e per sempre, e 
lotterò fino alla fine per- 
chè distruggiate voi ‘stes- 
sÎ). 


«Non ho pietà - conti- 
nua la sorella della vitti- 
ma -, non l'avrò e vi per- 
seguiterò. Vedrete che ci 
riuscirò, lo capirete subi- 
to e una cosa è certa: lot- 
terò fino alla fine perchè 
non temo niente perchè 
ho un RO vicino, Leti- 
zia. Quell' angelo - con- 
clude la lettera - al quale 
avete spezzato le ali per 
impedirgli di volare anco- 
Ta incontro alla vita». 

«L'ho fatto perchè gli 
assassini sappiano che 
non molleremo mai, Il no- 
stro dolore è troppo gran- 
de, e tragedie simili non 
debbono più accadere), 
Così Maria Rosa Berdini 
spiega le ra; ioni del mes- 
saggio rivolto ai respon- 
sabili della morte della 
sorella, evidenziando che 
«per gesti del genere non 
possono esistere riduzio- 
ni di pena, non c'è perdo- 
no, anche se viene chie- 
sto dal cardinale Tonini. 
Gesti così - continua - so- 
no di chi non ha più valo- 
ri umani. Ma avete visto 
che il giorno dopo hanno 
tirato ancora sassi a 30 
chilometri di distanza da 
dove è avvenuta la 
tragedia? Non c' è niente 
da fare, troppi giovani s0- 
no persone vuote, che 
non sanno cosa significa 
alzarsi la mattina per an- 
dare a lavorare, avere un 
amore vero, una fami- 
glia, principi di solidarie- 
tà. E' un paese marcio, 
dove non si ha rispetto 
della vita altrui. Speria- 
mo - conclude Maria Ro- 
sa - che esta lettera 
serva a qualcosa, scuote- 
re qualche coscienza, in- 
nervosire gli assassini. 
Non avremo pace finchè 
non saranno stati trova- 
ti. Solo noi, allora, potre- 
mo parlare di perdono, 
noni commentatori». 


ROMA — Ha scritto una lettera 
aperta a Walter Pacini, direttore 
generale dell’Auditel, per chiede- 
re di inserire il proprio -nome e 
quello della propria famiglia nel 
«campione» Auditel. L'autrice è 
Roberta Gisotti, giornalista di Ra- 
dio Vaticana, non nuova ad ini- 
ziative simili. La Gisotti chiede 
«di essere inserita nel campione 
Auditel» dove, dice, «non ricono- 
sco i comportamenti della mia fa- 
miglia, di moltissimi miei paren- 
ti, amici, conoscenti, di numero- 
sissime persone che tutti i giorni 
incontro per lavoro, sui mezzi e 
nei luoghi pubblici». 

«Dov'è nei dati Auditel - scrive 
- quell'Italia che è stufa di pro- 
grammi stupidi, di varietà volga- 
ri e kitsch, di film violenti, di por- 
nografia di sera e di notte, anno- 
iata di dibattiti uguali a se stessi, 
satura di inchiesta ansiogene per 
notti da incubi, di telegiornali ne- 
Ti sempre più neri e rosa sempre 
più shocking, che detesta le regi- 
ne della domenica, gli imbonitori 


Si ncgreve 
Fiumicino, occupano 
unaereo per due ore: 
«Portateci a Linate» 


ROMA — Per protestare contro il cambiamento 
di destinazione da Milano a Roma, a causa della 
chiusura dello scalo di Linate, circa 120 passegge- 
ri hanno occupato ieri per due ore all'aeroporto 
di Fiumicino un aereo della compagnià di bandie- 
ra greca, la Olympic Airwais. Molti dei passegge- 
ri, tra cui alcuni bambini ritornavano da un viag- 
gio in Grecia organizzato da una compagnia turi- 


stica. 


con le ac 
Tenzo B 
mata dalla 


certamenti 
conduttori 


Venezia, cigno scorrazza sulla A4: 
evita la cattura ma muore investito 


VENEZIA— Un cigno di grosse dimensioni che 
aveva raggiunto l'autostrada «A4y Serenissina 
dapprima ha evitato la cattura sulla corsia di 
emergenza da parte della polstrada, spiccando il 
volo; quindi, tornato sullo stesso tratto &utostra- 
dale ed adagiandosi sulla corsia di sorpasso, è sta- 
to investito. Illesi gli occupanti dell'auto, mentre 
il cigno è morto all'istante. E' accaduto sulla «A4y 
nel tratto Dolo-Venezia. 


Brescia, indagato capotreno 
perla sciagura con tre morti 


BRESCIA — E' iscritto nel registro degli indagati 
‘cuse di omicidio colposo plurimo e disa- 
stro ferroviario il capotreno del «Regionale 4», Lo- 
‘arucchelli, di 42 anni, per lo scontro fronta- 
le tra due treni che lunedì, a Calino, ha provocato 
tre morti e decine di feriti. La notizia è stata confer- 
Procura di Brescia. Secondo i primi ac- 
Sarebbe stata una manovra errata dei 
del «Regionale 4» a causare il sinistro. 


mite SIE 


Traffico di auto di lusso rubate: 
italiano arrestato a Marrakech 


RABAT — Un italiano e un cittadino marocchino 
sono stati arrestati a Marrakech per «furto e traf- 
fico» internazionale di automobili di lusso. L'ita- 
liano Fernando Cartelli e Abderrahmane El Abba- 
ri, sono stati fermati in flagranza di reato mentre 
circolavano per la città a bordo di una Mercedes 
280 rubata in Italia. Secondo la polizia i due sa- 
rebbero a capo di una rete formata da marocchini 
e italiani, specializzata in furti di auto in Europa 
e del loro avvio in Marocco. 


di prima e seconda serata, i servi 
degli sponsor? Dov'è quell’Italia 
dove la tv è sempre più spenta?». 

Gisotti aveva già scritto «lette- 
re aperte» a Veronica Berlusconi, 
in particolare alla madre di due 
figli, in occasione della trasmis- 
sione su Retequattro di una soap 
«spinta» («Hollywood, la valle del- 
le bambole»). Convinta della «non 
attendibilità di questo sistema di 
rilevamento», Gisotti dice di lan- 
ciare la «sfida» per «dimostrare 
infine che si può barare, come ba- 
Tano ad esempio tanti italiani in- 
terrogati negli exit poll politici». 
In una dichiarazione Gisotti ha 
aggiunto che ‘’non è mai stata fat- 
ta chiarezza dall’Auditel su feno- 
meni decisamente sospetti come 
l'alto ascolto di una puntata di 
‘Quelli che il calcio”, durante la 
quale fu inquadrato solo lo stu- 
dio vuoto, abbandonato per prote- 
sta dopo l'uccisione di un tifoso, 
e quello di una puntata in replica 
di ‘Harem' mandata in onda per 
errore». 


strati di Perugia che in- 
dagano sul filone delle 
presunte toghe sporche 
sono rimasti di sasso 
quando hanno ascoltato 
le registrazioni delle in- 
tercettazioni della Finan- 
za, Altro che non si capi- 
sce niente come sostiene 
lo spregiudicato uomo 
d'affari di Bientina. So- 
no chiarissimi i riferi- 
menti ai suoi amici magi- 
strati. Non sono monta- 
te e ricomposte come so- 
stiene Pacini le frasi so- 
no sistemate al posto 
fiusto e seguono un filo 
ogico. Il procuratore 
Borrelli ha trasmesso il 
documento di Pacini Bat- 
taglia alla procura di 
Brescia che indaga sulle 
presunte irregolarità 
commesse dal pool, di 
«mani pulite» e dall'ex 
pm Antonio Di Pietro 
nella conduzione della 
inchiesta in cui era coin- 
volto il padrone della 
Karfinco «vera e propria 
centrale occulta di ge- 
stione di somme delittuo- 
se» come hanno scritto a 
suo tempo i magistrati 
di Spezia. 

Serena Sgherri 


T 


Il 25 dicembre è mancato ai 
suoi cari 


Bruno Paulatto 


Lo piangono e lo ricordano 
con immenso affetto la so- 
rella MARIA, i nipoti RI- 
NO con KITTY, BRUNO 
con EMY, TEA con EN- 
ZO, PAOLO e VALENTI- 
NA, 


Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
FANNA. 

La salma sarà esposta ve- 
nerdì dalle ore 11 in via Co- 
stalunga, i funerali avranno 
luogo mercoledì 8 alle ore 
9 nel cimitero di Muggia. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Unita nel dolore a MARIA, 
ti ricorderò sempre. 
Addio 


Bruno 


- GIANNA 
Trieste, 2 gennaio 1997 


ALBINA SANTINI è vici 
na alla cara MARIA in que- 
sto momento di dolore. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Partecipa al lutto famiglia 
STOLFA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


T 


Il 28 dicembre è venuto a 
mancare nostro padre 


Tomaso Zandonà 


Le figlie BATTISTINA e 
MARISA, i nipoti ALES- 
SANDRO e PAOLA uniti 
ai pronipoti ne danno il tri- 
Ste annuncio. 

Il rito di commiato nel Duo- 
mo di Muggia alle ore 
11.15 del giorno venerdì 3 
gennaio 1997. 


Muggia, 2 gennaio 1997 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Copi 
ved. Mazzaroli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIOVANNI, la fi- 
glia JOLANDA, i nipoti 
PAOLO, MARCO, GIU- 
LIANA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 3 gennaio alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 gennaio 1997 
fr——P————m——y ml 


La mamma e i familiari tut- 
ti ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al loro dolore per la per- 
dita del caro 


Carlo Pipa 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Nirvana Fano 
i suoi cari la ricordano con 
immutato immenso amore. 


Trieste, 2 gennaio 1997 
eee] 


t 


I funerali della nostra cara 
Giovanna Flamigni 


avranno luogo in forma 
strettamente privata sabato 
4 gennaio alle ore 10.40 
nella chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 
Non fiori 
ma opere di bene 
pro Agmen 
c/o Ist. Burlo 


Trieste, 2 gennaio 1997. 


Partecipa al dolore per la 
prematura scomparsa della 
dolce 


Giovanna 


famiglia DI PINTO. 
Trieste, 2 gennaio 1997 


ROBERTO e FRANCE- 
SCO PRIOGLIO partecipa- 
no al lutto della famiglia 
per la morte di 


Giovanna Flamigni 


Trieste, 2 gennaio 1997 


I colleghi e amici della TO- 
MASO PRIOGLIO Spa 
stretti attorno a FERNAN- 
DA partecipano al dolore 
della famiglia per la tragica 
scomparsa di 


Giovanna Flamigni 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Ciao 
Giovanna 
- I piccoli LAURA e MAR- 
(C(0) 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Profondamente commosse 
partecipano al dolore 
GIANNA, LIVIA, ONDI- 
NA e famiglie. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Il direttorato e il personale 
del Centro Internazionale 
di Fisica Teorica partecipa- 
no al dolore della collega 
FRANCESCA FLAMIGNI 
e famiglia per il tragico lut- 
to che li ha colpiti. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Sono vicini a FRANCE- 
SCA e famiglia i colleghi 
della biblioteca. 


‘Trieste, 2 gennaio 1997 


Ricordando 


Giovanna 
il GUSCIO e L'ARCA par- 


tecipano al grande dolore 
della famiglia FLAMIGNI. 


Ciao 
Giovanna 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Alla dolce 
Giovanna 


l’abbraccio di MATTEO e 
STEFANO STARHAUS, 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Il tuo ALESSANDRO ti ri- 
corda. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Partecipa al dolore la fami- 
glia DELUISA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


t 


Gi ha lasciati per sempre la 
nostra amata 


Antonia Pauschè 
(Etta) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli EMMA, ROBERTO, 
MASSIMILIANO, il gene- 
ro GILBERTO, la nuora 
PATRIZIA, i nipoti CRI- 
STINA, ALESSANDRO, 
RICCARDO, le sorelle AN- 
NA, GIGIA, il fratello NA- 
TO, nipoti e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 4 gennaio alle ore 
9.40 da via Costalunga. 


‘Trieste, 2 gennaio 1997 


2.1.1974 
Mario Stopar 


Tanti anni son passati ma il 

tuo ricordo vive in noi. 
Figli e familiari 

Trieste, 2 gennaio 1997 


2.1.1997 


1.1.1994 


Carmela Mancuso 


MAMMA, ti ricordo sem- 
pre con grande dolore e im- 
mutato amore. 


Tua MANUELA 


Trieste, 2 gennaio 1997 
ne nn 


1.1.1997 


t 


Dopo 27 anni di felicità è 
mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Gioia Viscovich Mini 
in Cinquepalmi 

di anni 44 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito ANTO- 
NIO e i figli GIACOMO 
ed ERIKA. 
Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dottor ANTONINI. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 4 gennaio alle ore 9 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga direttamente per il ci- 
mitero di Muggia dove ver- 
rà celebrata la S. Messa. 


Muggia, 2 gennaio 1997 


Ricordano con affetto: i co- 
gnati GIACOMO e LINA, 
GAETANO e SANTINA, 
RODOLFO e ANNA, ET- 
TORE ed ELVIA; i nipoti 
ANTONIO, ANGELA, EN- 
NIO, ANTONIO, ANGE- 
LA, NUCCIA, NICOLA, 
ANTONIO, PINO, DAVI- 
DE. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia MAU- 
RO GERUSINA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Partecipano al dolore di 
GIACOMO e della sua fa- 
miglia per la perdita della 
madre 

Gioia 
PATRIZIA e famiglia. 
Trieste, 2 gennaio 1997 


Partecipano al dolore CIN- 
ZIA, PIERO e DOMENI- 
CO SUSCA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Addolorati partecipano fa- 
miglie BALZANO, LACA- 
LAMITA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Con dolore partecipano al 
grave lutto i fratelli EN- 
NIO, PAOLO e GINO e i 
nipoti LIDIA, PIETRO e 
DAVIDE. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Resterai per sempre nei no- 
stri cuori: AULO, VAL- 
NEA, ELENA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


T 


Come serenamente è vissu- 
ta, così si è addormentata 
raggiungendo il suo adora- 
to marito, la nostra carissi- 
ma zia 


Maria Trojan 
ved. Degrassi 
(Carli) 


da Isola d’Istria 

Lo annunciano con sconso- 
lato dolore i nipoti POM- 
PEO e MARIELLA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 4 corrente alle ore 11 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 gennaio 1997 
Tr 


E’ improvvisamente manca- 
ta 


N.D. 


Elda de’ Franceschi 
Galiano 


Lo annunciano sgomenti il 
consorte LUIGI, i figli GA- 
BRIELLA, FABIO, PAO- 
LO, le nuore e i nipoti. 
Pisino d’Istria, 

Padova, 2 gennaio 1997 
nen | 


Il Gruppo "ATTIVITÀ 
NAUTICHE" aff. al CRAL 
AUTORITA’ PORTUALE 
partecipa al lutto della fami- 
glia per l'improvvisa scom- 
parsa del SOCIO 


Pino Pentassuglia 
Trieste, 2 gennaio 1997 
[eccoci 

III ANNIVERSARIO 
Eligio Tull 
il ricordo di te ci aiuta a vi- 
vere. 
Mamma, papà, 
GRAZIA e ANDREA 


Trieste, 2 gennaio 1997 
nni 


t 


E’ improvvisamente e pre- 
maturamente mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruno Chmet 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, i figli MI- 
CHELA con CLAUDIO, 
MASSIMILIANO e il pic- 
colo GABRIELE, unita- 
mente ai fratelli FRANCO 
e MARINO, ai cognati 
SERGIO, VILMA, FRAN- 
CA, ESPERANZA, ai suo- 
ceri GIOVANNA e ANTO- 
NIO e ai nipoti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 3 gennaio alle ore 9 
da via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


E’ improvvisamente manca- 
to 


Bruno Chmet 
di anni 50 
Allibiti lo piangono i fratel- 
li GIANFRANCO e MARI 
NO, i nipoti BARBARA e 
SERGIO con FRANCA, 
ROBERTA, ESPERAN- 
ZA, MASSIMO. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Ciao tesoro mio, mi man- 
cherai tantissimo. 
- GIANFRANCO 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Il Lloyd Adriatico parteci- 
pa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Bruno Chmet 


da anni suo apprezzato col- 
laboratore. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Si associa al lutto della fa- 
miglia il Circolo LLOYD 
ADRIATICO. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Si associano al dolore della 
famiglia di 


Bruno Chmet 


i colleghi dell’Econamato e 
dell’U.P.S. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


All’amicoe collega 


Bruno 
Vultimo abbraccio da MAU- 
RO GALLIS e famiglia. 
Trieste, 2 gennaio 1997 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra mamma e nonna 


Francesca Grisonich 
ved. Marsetich 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO, la nuora 
MARIA, gli adorati nipoti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 3 gennaio alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Nonna 


ti ricorderò sempre. 
- DANIELA 


Trieste, 2 gennaio 1997 


on 


Il Signore ha chiamato alla 
vita eterna 


Luigi Giurissi 
Ne.danno il triste annuncio 
i figli don GIORGIO, LU- 
CIA con il marito, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 3 gennaio alle ore 10.40 


dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Maria Del Bello 
ved. Giugovaz 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari famiglie BON. 
Trieste, 2 gennaio 1997 


If 


E° improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Sabina Sabini 
in Bensi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma MILE- 
NA, il marito GIORDA- 
NO, il figlio RICCARDO 
con CHIARA e il fratello 
FLAVIO con NIVES e 
MATTEO. 
Si ringrazia il personale me- 
dico e infermieristico della 
Clinica Salus. 
Le esequie si terranno il 
giorno 3 gennaio alle ore 
12 presso la Cappella di via 
Costalunga. 
Seguirà la Santa Messa nel- 
la chiesa di Cattinara. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Con profondo dolore, AT- 
TILIO BACCARA e i col- 
laboratori tutti della "CHRI- 
STINE" Sdf. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Partecipano al lutto fami- 
glie SILVANO e BELTRA- 
ME. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Sono vicini a RICCARDO 
e alla sua famiglia ENZO e 
SONIA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Sabina 


ti ricorderemo con affetto, 
le amiche: LUCIANA, M. 
SEVER, GIANNA, M. PA- 
OLETTI, ROSETTA, PAL- 
MIRA, WANDA. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Ti ricorderò sempre. 
- LELIA 


Trieste, 2 gennaio 1997 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Tomaso Zandonà 


Croce al merito 
di guerra 


Ne danno l’annuncio la fi- 
glia GENNY, il genero DA- 
RIO, nipoti PAOLO, MI- 
CAELA, ALESSANDRO 
con l’adorata piccola ALI- 
CE; 

Si ringrazia il dottor VE- 
GLIA per la premurosa as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle li da Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 2 gennaio 1997 


Ciao 
Tomaso 


- FABIO e TOIA 
Muggia, 2 gennaio 1997 


3E 


Il 28 dicembre è mancata 
Emilia Milic 
ved. Silla 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FRANCA, le sorel- 
le, i nipoti e pronipoti, i ge- 
neri e parenti tutti vicini e 
lontani. 

I funerali seguiranno saba- 
to 4 gennaio alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 2 gennaio 1997 
[_rrr——r———_—c__pi 


Siamo affettuosamente vici- 
ni a SALVATORE per la 
scomparsa del papà 


DOTTOR 


Gennaro Alberico 


LUIGI, OLIVIA, BEPPE, 
CLAUDIA, MARINO, LO- 
RENZA, LELLA, MAURI- 
ZIO, TERESA, LUISEL- 
LA, SUSANNA, FABIA, 
FULVIO, GIOVANNI, 
ORETTA, DEA, SERENA, 
GIANNI. 


Trieste, 2 gennaio 1997 


Alti 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli 


annunci economici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


SEC 
SPSSRI 


ee — _— «e due. d 
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Esteri 


M.0./UN SOLDATO ISRAELIANO SQUILIBRATO SPARA SUI PALESTINESI 


Ancora sangue a Hebro 


Il bilancio è di cinque feriti, di cui uno grave - La tensione resta altissima nei territori 


M.0./SITRATTA 

E Clinton telefona 
adArafat: avanti 
sulla via della pace 


WASHINGTON — Il presidente degli Stati Uniti 
si è dichiarato «sorpreso e addolorato» per l'episo- 
dio di violenza registrato ieri mattina a Hebron, 
proprio nelle stesse ore in cui si tentava di chiu- 
dere l'accordo per il parziale ritiro delle truppe 
israeliane dalla Città dei Patriarchi. 

Il presidente e la sua famiglia trascorrono il Ca- 
podanno sull'isola di Hilton Head, in Carolina del 
Sud. La sua portavoce, Mary Ellen Glynn, ha di- 
chiarato che gli Usa «continuano a sperare» che 
nonostante l'accaduto palestinesi ed israeliani rie- 
scano a raggiungere un accordo che porti alla pa- 
cificazione della regione «al più presto possibile». 

La portavoce ha riferito che il presidente Clin- 
ton ha chiamato al telefono il presidente dell'Au- 
torità palestinese Yasser Arafat introno a mezzo- 
giorno per esprimergli i suoi sentimenti di dolore 


e la sua solidarietà. 


«Il presidente condanna questo gesto di vigliac- 
cheria, che è stato chiaramente concepito per ren- 
dere più difficile la conclusione di un accordo sul 
ridispiegamento (delle truppe israeliane; ndr) da 
Hebron», ha riferito la portavoce. «La migliore ri- 
sposta a questo gesto è che le due parti riescano a 
appianare le loro differenze per impegnarsi nel 
duro lavoro di far vivere una pace durevole tra 
israeliani e palestinesi», ha aggiunto Glynn. 

Dopo diverse ore di incertezza, infatti, i nego- 
ziati israelo-plaestinesi sono ripresi ieri sera. Il 
ministro della difesa israeliano Yitzhak Morde- 
chai e il numero due palestinese Mahmud Abbas 
(Abu Mazen) si sono incontrati nella residenza 
dell'ambasciatore statunitense in Israele, Martin 
Indyk, nei pressi di Tel Aviv. Intanto a Gaza c'è 
stato l'incontro tra il mediatore statunitense Den- 
nis Ross e il presidente dell'Autorità palestinese 
Yasser Arafat: dopo il colloquio, entrambi hanno 
condannato «l'atto terrorista nei termini più for- 
ti» affermando tuttavia che «il negoziato deve 


continuare». 


Secondo quanto ha riferito Ross, l'incontro tra 
il premier israeliano Benjamin Netanyahu e Ara- 
fat - da cui si attende l'ok definitivo sull'accordo 
per il ritiro delle truppe israeliane dall'80% di He- 
bron - potrebbe svolgersi oggi stesso. Arafat non 
si è voluto esprimere su questo punto. 

Abbas ha dal canto suo dichiarato che «con 
l’aiuto di Dio e sempre che non si verifichino al- 
tre sgradevoli sorprese, l'accordo su Hebron sarà 
firmato nelle prossime 24-48 ore». 

«Sgradevoli sorprese» potrebbero venire soprat- 
tutto dagli integralisti islamici di Hamas, gli stes- 
si che nelle ultime settimane hanno orchestrato 
lo stillicidio di attacchi quasi quotidiani agli 
ebrei di Hebron che hanno portato alla violenta 
reazione di ieri. Dopo la sparatoria Hamas ha giu- 
rato vendetta: «Hamas vede in questo nuovo at- 
tacco sionista una nuova dimostrazione del fatto 
che gli accordi vacui non porranno fine al conflit- 
to con i sionisti», afferma Hamas. 


HEBRON — Un grave in- 
cidente ha funestato il 
primo dell'anno a He- 
bron, la città al centro 
dell'attuale fase di trat- 
tative tra israeliani e pa- 
lestinesi: un soldato isra- 
eliano ha aperto il fuoco 
con un fucile automati- 
co M16 contro i palesti- 
nesi che affollavano il 
mercato all'aperto. Cin- 
que palestinesi sono ri- 
masti feriti, di cui uno è 
grave, prima che altri 
soldati riuscissero a im- 
mobilizzare l’uomo, che 
è stato trascinato via. 

Il primo ministro 
Benjamin Netanyahu ha 
subito telefonato la lea- 
der palestinese Yasser 
Arafat condannando 
quello che ha definito 
«atto criminale» e assicu- 
rando che non ostacole- 
rà la conclusione dell'at- 
teso accordo per il par- 
ziale ritiro delle truppe 
di occupazione dalla cit- 
tà dei Patriarchi. «Nes- 
sun crimine o atto di vio- 
lenza si frapporrà al no- 
stro impegno per comple- 
tare l'accordo» ha affer- 
mato il premier. 

L'esercito israeliano 
ha imposto il coprifuoco 
per evitare ulteriori vio- 
lenze. Gruppi di giovani 
palestinesi hanno prote- 
stato per la grave aggres- 
sione di fronte all’ospe- 
dale in cui sono stati ri- 
coverati i feriti, incen- 
diando pile di copertoni 
d'auto e lanciando pie- 
tre contro i soldati israe- 
liani. Negli incidenti, al- 
tri nove palestinesi sono 
stati feriti ma in serata 
la città è tornata alla cal- 
ma. 

Netanyahu ha confer- 
mato che il soldato, No- 
‘am Friedman di 19 anni, 
ha confessato alla poli- 
zia di aver agito per bloc- 
care l'accordo su He- 
bron e impedire il ritiro 
delle truppe dalla Città 
dei Patriarchi. Il giovane 
durante l'interrogatorio 
seguito la suo arresto ha 
dichiarato di non pentir- 
si del suo gesto. Poi ha 
alzato il pungo in segno 
di vittoria. Friedman è 
residente nell'insedia- 
mento ebraico di Maale 
Adumin, nella Cisgiorda- 
nia, nei pressi di Gerusa- 
lemme. 

Aveva cominciato il 
servizio militare di leva 
cinque mesi fa ed era 
stato assegnato ad una 


unità logistica in Israele. 
Due volte, in questi po- 
chi mesi, era stato invia- 
to per un consulto da 
uno psicologo militare e 
già prima era stato espul- 
so da un seminario rab- 
binico per problemi com- 
portamentali. Non risul- 
ta assegnato alle truppe 
che sono stanziate ad He- 
bron ed è stato accertato 
che, dopo il suo turno di 
guardia martedì aveva 
preso un autobus per ar- 
rivare a Hebron ieri mat- 
tina presto. 

Il rabbino, Mordechai 
Elon, che era stato uno 
dei suoi insegnati al se- 
minario, ha confermato 
che il ragazzo era psico- 
labile. Sua madre, Riva, 
ha riferito che l'azione 
del figlio l'ha colpita «co- 
me un fulmine a ciel se- 
reno». La signora Riva 
ha dichiarato che la sua 
famiglia è nettamente 
contraria alla violenza e 
ritiene che il conflitto 
con i palestinesi debba 
essere risolto tramite i 
negoziati. 

Alle 9.30 circa Noam 
Friedman, in uniforme, 
con un paio di occhiali 
da sole e il tradizionale 
copricapo ebraico, si è 
steso a terra per prende- 
Te meglio la mira con il 
suo M-16 puntando sul- 
la folla che riempiva il 
mercato ortofrutticolo 
di Hebron. 

«Ho sentito gli spari e 
ho cominciato a correre 
verso di lui. Urlava men- 
tre sparava, fermo men- 
tre colpiva», ha riferito 
l'ufficiale israeliano Avi 
Buskeila che ha disarma- 
to Friedman, saltandolgi 
addosso, prima che po- 
tesse ricaricare l'arma. 
Dopo che gli era stato 
tolto il fucile automati- 
co, che ha sparato un in- 
tero caricatore di 10-15 
colpi, il giovane ha grida- 
to: «Non mi sparate!».. 

Dopo la proclamazio- 
ne del coprifuoco, le 
truppe hanno. istituito 
un posto di blocco sulla 
strada che porta dalla 
Tomba dei Patriarchi 
all'insediamento di Kir- 
yat Arba, appena fuori 
Hebron, e il sindaco del- 
la città, il palestinese 
Mustafa Natche, ha chie- 
sto che i circa 500 coloni 
che vivono nelle sei pic- 
cole enclave al centro di 
Hebron vengano disar- 
mati. 


AL VIA LA DIFFICILE PRESIDENZA OLANDESE DELL’UE 


Aspettando gli inglesi 


La revisione di Maastricht entro giugno: un obiettivo quasi impossibile 


BRUXELLES — Se per i 
pessimisti quella che 
l'Olanda si è assunta ie- 
ri con la presidenza di 
turno dell'Ue potrebbe ri- 
velarsi una ‘missione im- 
possibile‘, anche gli otti- 
misti non negano che il 
premier Wim Kok e i 
suoi collaboratori saran- 
no impegnati nei prossi- 
mi sei mesi quanto me- 
no in una difficile gara 
contro il cronometro. 

Traguardo da fotofi- 
nish sarà il vertice dei 
Quindici in programma 
per giugno ad Amster- 
dam, dal quale dovrebbe 
nascere la carta costitu- 
zionale dell'Europa del 
Ventunesimo secolo - 
una versione riveduta e 
corretta del Trattato di 
Maastricht - che, al di là 
dei disaccordi ancora ri- 
levanti sui suoi contenu- 
ti, rischia di essere pre- 
giudizialmente bloccata 
dalla scadenza di mag- 
gio per le elezioni politi- 
che in Gran Bretagna. 

Superati a sorpresa al 
vertice di Dublino, che 
ha chiuso il mese scorso 
il semestre di presiden- 
za irlandese, i principali 
problemi ancora aperti 
per il lancio nel 1999 
della Moneta unica - 
‘patto di stabilità‘, stato 
giuridico dell'Euro e 
nuovo Sistema moneta- 
rio tra le valute in’ e 
quelle ‘out’ (Sme-2) - ora 
il compito primario che 
spetta. all'Olanda è di 
condurre in porto la 
Conferenza intergover- 
nativa in corso da mar- 
zo per la revisione di 
Maastricht. 

«Faremo tutto quanto 
în nostro potere - ha det- 
to il ministro degli esteri 
dell'Aja Hans Van Mier- 


MR n, TE e 


Londra vota 
in maggio 
e nel frattempo 
blocca tutto 


lo - per rispettare la sca- 
denza’ fissata per giu- 
gno». 

Un nuovo trattato ser- 
virà non solo a rendere 
più democratico'e ’vici- 
no ai suoi popoli’ il pro- 
cesso di integrazione eu- 
ropea, ma anche e so- 
prattutto ad aprire le 
porte ai paesi dell'Est 
che da tempo bussano al- 
le porte dell'Ue. — 

Nessuno però dei com- 
piti di base affidati alla 
Cig è finora stato risolto 
e le 140 pagine della boz- 
za del nuovo Trattato 
presentate a Dublino 
non offrono in particola- 
re soluzioni nè sull’im- 
pianto istituzionale che 
dovrà avere la nuova Eu- 
ropa (struttura della 
Commissione, rappresen- 
tanza dei vari paesi al 
suo interno, nuovo siste- 
ma per i turni di presi- 
denza), nè soprattutto 
sulla necessità - sentita 
da molti per far funzio- 
nare un'Unione che po- 
trà avere 20 o 25 mem- 
bri - di un progressivo 
‘passaggio dall'attuale si- 
stema delle decisioni 
all'unanimità a quello 
del voto a maggioranza. 

«La volontà politica 
c'è - ha riconosciuto an- 
cora Van Mierlo - ma 
nulla garantisce che i 


negoziati potranno effet- 
tivamente arrivare a 
una positiva conclusio- 
ne per giugno». 

Il ministro non lo ha 
detto esplicitamente, 
ma il problema chiave 
da superare per centra- 
re il bersaglio è quello 
posto da Londra, costan- 
temente ostile a tutte le 
proposte avanzate dai 
partner della Cig - in 
particolare se hanno un 
minimo sapore federali- 
sta - e scettica sul princi. 
pio stesso di una revisio- 
ne del Trattato. 

La campagna elettora- 
le di fatto già aperta in 
Gran Bretagna non faci- 
literà certo concessioni 
da parte del governo di 
John. Major. Ma anche 
una vittoria di Tony Bla- 
ir - comunque condizio- 
nato dall'ala ‘euroscetti- 
ca' del partito laburista 
- non risolverebbe auto- 
maticamente i problemi 
e non potrebbe comun- 
que farlo entro giugno. 

Per la presidenza olan- 
dese, per la Cig e per 
Maastricht non sarebbe 
quindi male se le elezio- 
ni inglesi venissero anti- 
cipate ripetto alla sca- 
denza-limite di maggio: 
l'Aja non ha escluso di 
organizzare comunque 
un vertice europeo stra- 
ordinario subito dopo il 
voto per cominciare a 
premere sul nuovo go- 
verno britannico, quale 
che esso sia, e un incon- 
tro dello stesso tipo - per 
luglio se non sarà già 
stato fatto prima - è an- 
che stato ipotizzato dai 
lussemburghesi che eser- 
citeranno la presidenza 
di turno dell'Ue nel se- 
condo semestre del 
199% 


Il premier inglese 
John Major. 


LONDRA — Chi è il vero 
erede al trono zarista? Il 
principe Nicolai o il gran- 
duca Gheorghi? 5 

La nobiltà russa in esi- 
lio si sta accapigliando 
sulla delicata questione 
dinastica, ritornata d'at- 
tualità in questi giorni 
sulla scia di voci secon- 
do cui l'attuale capo del 
Cremlino, Boris Eltsin, è 
deciso a riconoscere nel 
granduca Gheorghi 
Mikhailovic - un paffuto 
ragazzotto di 15 anni 
con un debole per Ar- 
nold Schwarzenegger, 


Un palestinese ferito nella sparatoria di Hebron 
viene accompagnato in ospedale. 


MA LA TENSIONE RESTA ALTA 


n Trattative a Lima: 
liberati 7 ostaggi 


LIMA — E' di nuovo stallo nella vi- 
cenda degli 81 ostaggi detenuti a Li- 
ma dal Movimento rivoluzionario 
Tupac Amaru (Mrta), dopo che il pre- 
sidente Alberto Fujimori e il leader 
dei guerriglieri Nestor Cerpa Cartoli- 
ni si sono scambiati indirettamente 
messaggi improntati alla più grande 
fermezza. Ma nella notte il comman- 
do ha liberato (erano le 23.30 in Ita- 


lia) altri sette ostaggi. 


Il capo dello stato peruviano ha 
ER quasi tutto l'ultimo giorno 

el 1996 riunito con i suoi principali 
collaboratori e con i membri del g - 
verno per esaminare lo stato de. 
crisi cominciata il 17 dicembre scor- 
so e analizzare l'insieme delle dichia- 
razioni fatte da Cerpa Gartolini nella 
sua estemporanea conferenza stam- 
be che ha fatto in poche ore il giro 


el mondo. 


L'organizzazione dell'incontro con 
una ventina di giornalisti e camera- 


men, anche se 


rutto dell'iniziativa 
personale di questi ultimi che hanno 
sfidato un divieto della polizia, ha se- 
gnato indubbiamente un punto a fa- 
vore del Mrta che ha potuto far per- 
venire direttamente il suo messaggio 
alla stampa, e deve aver avuto l'ef- 
fetto di una doccia fredda per Fuji- 
mori che non sembra disporre al mo- 
mento di molti assi nella manica per 
riprendere l'iniziativa sul terreno. 

Il governo giapponese ha condan- 


nato il contatto fra i guerriglieri e i 
giornalisti, al punto ‘che il premier 
Ryutaro Hashimoto ha detto che es- 
so «ha creato una opportunità per 
una facile propaganda» del Mrta e 
«ha fatto irrigidire la posizione del 
governo peruviano». 

Quello che preoccupa gli esperti è 
non solo il fatto che ieri Fujimori ab- 
bia concesso una intervista ad una 
agenzia di stampa internazionale 
per definire ‘terrorista’ il Mrta e per 
Tipetere che senza una previa libera- 
zione degli ostaggi non ci sarà tratta- 
tiva, ma che Cerpa Cartolini abbia ri- 
la lanciato la richiesta della liberazio- 
ne dei militanti del movimento in 
carcere, un'esigenza iniziale che egli 
aveva abbandonato negli ultimi co- 
municati. È x 

Così, questa situazione di muro 
contro muro ha ridato spazio all'ipo- 
tesi di una soluzione di forza, per 
cui verrebbe impiegato un corpo 
scelto di ‘teste di cuoio’. 

Gli esperti sono convinti che Fuji- 
mori, ed i militari che sono dietro di 
lui, avrebbero già optato per le ‘teste 
di cuoio' se non vi fossero due fatto- 
ri frenanti: la presenza di ostaggi dal 
forte valore politico (ministri, diplo- 
matici, alti ufficiali, imprenditori 
giapponesi) e la consapevolezza di 
qualche responsabilità nella errata 
valutazione data del potenziale del 
Mrta. 


TL CAPODANNO DI RIVOLTA A BELGRADO RADUNA 300 MILA IN PIAZZA 


Un brindisi contro il potere 


Profezia dello studente: «I maiali della fattoria degli animali serba hanno i giorni contati» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO —. «Nella 
fattoria degli animali ser- 
ba i maiali hanno i gior- 
ni contati». E‘ brillo, ma 
felice lo studente di Bel- 
grado quando, allo scoc- 
care della mezzanotte, 
di fronte all'austera fac- 
ciata della facoltà'di filo- 
sofia della capitale salu- 
ta il 1997 conla sua spe- 
ciale profezia. Attorno a 
lui ci sono 300 mila per- 
sone letteralmente .im- 
pazzite al risuonare del- 
le incalzanti note di «Ka- 
lashnikov», il martellan- 
té ritmo che fa da colon- 
na sonora alla lunga se- 
quenza iniziale del film 
«Underground», del regi- 
sta serbo Emir Kusturi- 
ca. La sua nostalgia urla- 
ta e la sua anima zigana 
s'impossessano magica- 
mente della piazza. An- 
che i giornalisti presenti 
ne sono travolti e brinda- 
no con gli studenti a 10 
sotto zero, tra uno sven- 
tolio di bandiere serbe. 
E tra queste spunta, im- 
provvisamente, anche 
un tricolore italiano. «Sì 
- grida un altro giovane 
= è questa la musica per 
il funerale di Milosevic. 
Il necrologio di un passa- 
to sporco». 

La rivolta di Belgrado 
ha trovato nel veglione 
di Capodanno la sua 
espressione più genuina. 
Per questo motivo anche 
le frasi dei leader dell’op- 
posizione cadono in se- 
condo piano. E' stata la 
festa della gioventù e 
del popolo serbo che, 
scrollatisi di dosso la 
guerra, ora vogliono la 
rinascita. La protesta 
può diventare fantasia e 
la ribellione degli studen- 
ti si è trasformata ora- 
mai in una gigantesca 
messa in scena, dove sul 
canovaccio della libertà, 
gli attori recitano ogni 
giorno a soggetto. Dove 
Ie ragioni sono, pirandel- 
lianamente, una, nessu- 
na e centomila. 

Hanno tentato i giova- 
ni di Belgrado di conse- 
gnare un messaggio al 
presidente —Milosevic. 


Michael Jackson e i com- 
puter . il legittimo pre- 
tendente alla corona dei 
Romanov. 

Eltsin si apprestereb- 
be a invitare il granduca 
a Mosca in marzo, acco- 
gliendolo come «Capo ce- 
rimoniale della famiglia 
imperiale», ma 
quest'eventuale investi- 
tura è stata definita 
«uno scherzo» da parte 
del principe Nicolai. «Io 
- ha detto il principe al 
tabloid londinese ‘Daily 
Express' - sono l'autenti- 
co erede, E dopo di me 


Dure minacce 
francesi 
al regime 
di Milosevic 


Ma, il muro di polizia 
che circonda il rione vip 
di Dedinje li ha bloccati. 
Più che una lettera si 
trattava di una «dichia- 
razione di libertà». «Il di- 
ritto alla verità - vi si 
legge - è un diritto indi- 
scutibile di ogni indivi- 
duo e del popolo perché 
la verità è l'unica strada 
che porta alla libertà ... 
Nessuno può e nessuno 
deve mettersi al di sopra 
della legge». Ma Milose- 
vic è la legge e orwellia- 
namente se tutti sono 
uguali di fronte alla leg- 
ge, qualcuno è sempre 
più uguale degli altri. A 
Belgrado. 

Lui, lo «zar», ha brin- 
dato in coppe di cristallo 
il 1997. Prima ha parla- 
to alla nazione, Un di- 
scorso fuori dal tempo e 
dalla realtà. Neanche un 
accenno alla rivolta che 
sta scuotendo tutte le 
principali città della Ser- 
bia. Su tutto una promes- 
sa che se pronunciata da 
un marinaio sarebbe sta- 
ta più credibile: «Il, '97 
sarà un anno - ha dichia- 
rato Slobo - di grandi ri- 
forme strutturali che de- 
vono portare il nostro 
Paese a un'economia di 
mercato». E' quel «no- 
stro», pronunciato dalle 
labbra di Milosevic che 
suona totalmente estra- 
neo. Almeno a quei 300 
mila che la notte di San 
Silvestro si sono ubriaca- 
ti di sogni e di libertà. 

Il silenzio del potere 
serbo, intanto, se non 
scalfisce la rabbia degli 
studenti preoccupa il 
mondo. E' la Francia, in 
queste ore, la più attiva 
nel «pungolare» il regi- 
me di Milosevic. Il Quai 
d'Orsay ha nuovamente 


vengono mio cugino Di- 
mitri che sta a Copena- 
ghen e a il principe Mi- 
chele che sta a Sydney e 
poi ancora il principe An- 
drei che vive in Califor- 
nia). 

Il principe Nicolai è 
un distinto gentiluomo 
di 75 anni, risiede in 
Svizzera dove possiede 
molte terre, non ha l'am- 
bizione personale di inse- 
diarsi al Cremlino ed è 
IRENE nei confronti 

el granduca Gheorghi: 
a suo giudizio «anche il 
sindaco di Palm Beach, 
che discende dai Roma- 


minacciato apertamente 
Belgrado di isolamento 
internazionale se non ac- 
cetterà le «raccomanda- 
zioni» dell'Osce sulla va- 
lidità del voto delle ele- 
zioni municipali in cui 
hanno vinto le opposizio- 
ni, Il capo della diploma- 
zia Milutinovic fa il tem- 
poreggiatore e chiede di- 
Tettamente al collega pa- 
Tigino, Harvè de Charet- 
te «un periodo di rifles- 
slone». Contemporanea- 
mente gli ambasciatori 
dell'Ue a Belgrado han- 
‘no presentato una richie- 
sta formale al ministero 
degli esteri serbo perché 
risponda al più presto al- 
le sollecitazioni del- 
‘Osce. 

L'alba sorprende Bel- 
grado innevata e deser- 
ta. I poliziotti semi assi- 
derati continuano a «pro- 
teggere» il loro presiden- 
te dall'assalto d nessu- 
no. Solo qualche isolato 
tiratardi se ne va fi- 
schiettando le note ziga- 
ne di «Kalashnikov» lun- 
g0 le vie della capitale. 
E' ubriaco. Di un passa- 
to che vuole dimenticare 
in fretta e di un futuro 
che parli finalmente il 
linguaggio della demo- 
crazia, Il pacifismo degli 
studenti ha un suo inno 

al nome di una mitra- 
gliatrice, quella che tan- 
tl morti ha fatto in Bo- 
snia, in Slavonia e nelle 
Krajine. 

La rivoluzione serba 
però non spara proietti- 
li. Finora solo gli in- 
cruenti aculei dell'ironia 
e della critica hanno col- 
pito il potere. Così anche 
l'Associazione degli scrit- 
tori, notoriamente alline- 
ata se non addirittura 
ispiratrice della linea 
ideologica governativa, 
è scesa in campo contro 
Milosevic e ha deciso di 
aprire «un'altra tribuna 
per la libertà e la veri- 
tà». Anche senza defla- 
grazioni, dunque, la no- 
menklatura barcolla. 
Quella che nel ‘68 fu 
l'utopia della fantasia al 
potere, sta dimostrando 
oggi, nella sanguigna ter- 
ra balcanica, tutta la sua 
forza rivoluzionaria. 


L’ETERNA RIVALITA’ FRA IPRETENDENTI AL TRONO SCOPPIA IN UN LITIGIO 
Divisi gli eredi dei Romanov: ritorna il falso Zarevic 


nov, ha maggiori diritti 
altrono». 

La questione della suc- 
cessione dinastica tra i 
rampolli dell'aristocra- 
zia russa in esilio è aper- 
ta dal 1992, quando a 74 
anni morì d'infarto in 
Florida l'erede indiscus- 
so: il granduca Vladimir, 
figlio, d ‘un cugino secon- 
do di Nicola II, l'ultimo 
zar massacrato dai comu- 
nisti a Ekaterinburg nel 
1918. Il granduca Gheor- 
ghi Mikhailovic è il nipo- 
te dell'unica figlia di Vla- 
dimir e la madre e la 
nonna lo hanno promos- 


i DAL MONDO È 


Turchi sconfinano in Iraq 
per dare la caccia ai curdi 


ANKARA — Migliaia di soldati turchi hanno invaso 
l'Iraq settentrionale per dare la caccia a dei guerri- 
glieri curdi che avevano attaccato una postazione 
militare a Silopi e con l'appoggio di caccia ed elicot- 
teri da combattimento hanno distrutto due basi del 


Pkk, il movimento armato che lotta per l'indipenden- ‘ 


za del Kurdistan turco. Il bilancio, comunicano le au- 
torità militari turche, è stato di almeno 72 guerri- 
glieri uccisi. Le basi erano situate nella zona di Sina- 
th, una decina di chilometri oltre confine. Nell'ope- 
razione sono stati impegnati circa 5.000 soldati. 


La Spagna bloccata dal gelo 
A Madrid c’è clima da assedio 


MADRID — Anche la mediterranea Spagna sta pa- 
gando un pesante tributo all'ondata di gelo abbattu- 
tasi su tutta Europa. Nel nord e nel centro del Paese 
la maggior parte delle strade sono rese impraticabili 
dal ghiaccio, e la neve ha intrappolato un gran nu- 
mero di viaggiatori nelle loro auto. A Madrid, coper- 
ta da una spessa coltre bianca, c'e un clima da asse- 
dio: il freddo ha causato moltissimi incidenti, ed è 
sconsigliata la circolazione su vetture private. Nel 
sud le piogge torrenziali stanno causando gravi dan- 
ni alle colture agricole. 


Un ex «SS» immigrato negli Usa 
spara contro giornalisti e agenti 


KANSAS CITY — Un tedesco immigrato di 79 anni, 
che rischia di essere privato della cittadinanza ameri- 
cana per l'accusa di avere fatto parte delle SS e lavora- 
to nei lager nazisti, ha aperto il fuoco contro giornali- 
sti e agenti che si erano recati a casa sua, finchè non è 
stato colpito a una gamba da un poliziotto. Si tratta di 
Michael Kolnhofer, entrato negli Usa nel 1952 e in se- 
guito naturalizzato. Ieri il ministero della Giustizia ha 
presentato formale denuncia alla giustizia chiedendo 
che l'uomo sia spogliato della cittadinanza in quanto 
nascose il suo passato alle autorità americane. 


Meno di mille omicidi nel 1996 
Record positivo per New York 


NEW YORK — La città di New York ha chiuso il 
1996 con meno di mille omicidi nel corso dell'anno. 
Un record se si considera che per trovare livelli così 
bassi di delitti bisogna andare indietro fino al 1968. 
Nel 1996 a New York ci sono stati 983 omicidi. Nel 
'68 furono 986. Un anno «nero» fu invece il 1993, con 
2.245 uccisi. «E' un anno storico per noi», ha detto il 
sindaco della città Rudolph Giuliani, aggiungendo 
che tutto il livello della criminalità si è abbassato nel. 
la «Grande mela». Ora negli Stati Uniti ci sono ben ol- 
tre venti città più pericolose e violente di New York. 


ve a Madrid con mamma 


so a pretendente al trono 
È e nonna - ha dalla sua il 


arista. a 3 
3 ‘A detta del principe Ni- 


i- potente duca Andrei Goli- 

colai la rivendicazione è tzin, capo della «Lega 
erò infondata perchè in della nobiltà russa». 

Base ad un editto impe- A differenza dello scet- 


riale del 1911 la succes- 
sione avviene per linea 
maschile e spetta quindi 
a lui che discende da un 
figlio cadetto di Nicola I, 
lo zar morto nel 1855, bi- 
snonno di Nicola II. Una 
buona parte dei Roma- 
nov superstiti, con in te- 
sta il Fonzie Rostislav, 
si è schierata con il prin- 
cipe Nicolai ma l'adole- 
scente Georghi - che vi- 


tico principe Nicolai, il 
duca Andrei pensa che 
Gheorghi potrebbe  ri- 
prendersi il trono degli 
antenati con il cruciale 
supporto di Eltsin, con- 
vintosi in apparenza - se- 
condo le voci circolanti - 
che soltanto una restau- 
razione monarchica può 
dare alla Russia post-co- 
munista la necessaria 
stabilità istituzionale. 


‘ porti 
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LE ACQUE DEL RISANO NON SONO SUFFICIENTI A RIFORNIRE IL COMPRENSORIO COSTIERO| e TT» ZO 


Capodistria rischia la set 


E nel 2005 scadrà il contratto con l'acquedotto istriano, che supplisce alle carenze 


CAPODISTRIA — Riforni- 
mento idrico del Capodi- 
striano. La problematica 
è ritornata nuovamente 
di attualità in quanto in 


: questi giorni gli addetti 


ai lavori hanno appurato 
che le acque del fiume Ri- 
sano non sono più in gra- 
do di assicurare sufficien- 


è tì quantitativi di acqua 


al comprensorio costiero. 
Inoltre quello che più 
preoccupa è il fatto che 
nel 2005 scadrà definiti- 
vamente il contratto sl- 
glato con l'acquedotto 
istriano, il quale dalle 
sorgenti di Gradole (che 
ora si trovano in territo- 
rio croato) fornisce consi- 
stenti quantitativi d'ac- 
qua ai comuni di Capodi- 
stria, Isola d'Istria e Pira- 


î no. 


I dirigenti dell'acque- 
dotto del Risano hanno 


© fatto anche presente che 


in seguito alle errate stra- 
tegie economiche assun- 
te alla fine degli anni Ot- 
tanta, alla vigilia dello 
sfascio della ex Federa- 
zione jugoslava, quando 
venne contratto un gros- 
so credito internazionale 


Inoltre V’azienda 


è oberata 
daivecchi 
eonerosi debiti 


a condizioni sfavorevolis- 
sime dalla Banca mondia- 
le per lo sviluppo, attual- 
mente il prezzo dell'ac- 
qua che gli abitanti del 
Capodistriano devono pa- 
gare è all'incirca dieci 
volte superiore a quello 
delle altre località della 
Slovenia. 

, Dltimamente poi sul- 
l'acquedotto del Risano 
si è abbattuta un'altra te- 
gola. L'impresa ha affida- 
to attrocento milioni 
di talleri (all'incirca 4 mi 
liardi e 400 milioni di li- 
re) alla banca di credito 
Triglav, la quale già da 
mesi sì trova sull'orlo del 
fallimento. Comunque i 
dirigenti dell'acquedotto 


confidano in una positi- 
va conclusione della tor- 
mentata vicenda finan- 
ziaria e non considerano 
affatto perduta la grossa 
somma di denaro... 
«Una soluzione definiti- 
va a lungo termine alla 
problematica del riforni- 
mento idrico del com- 
prensorio costiero — rile- 
vano i dirigenti dell'ac- 
quedotto del Risano — 5a- 
rebbe quella di sfruttare 
al più presto per le no- 
stre necessità la sorgente 
di Malna, che si trova nel 
comune di Postumia e al- 
meno parzialmente quel- 
la di Brestovica, ubicata 
sull'altipiano carsico. In 
questo senso auspichia- 
mo un maggior aiuto dal 
governo che si formerà 
prossimamente.Inoltre 
contiamo di sfruttare an- 
che alcune sorgenti del 
fiume Reka e della locali- 
tà di Kubed, nell’entroter- 
ra del Capodistriano. Ulti- 
mamente sono state Sco- 
perte muove fonti d ac- 
qua anche nei villaggi di 
Gabrieli e Busini, lungo il 
fiume Dragogna. Si tratta 
comunque di due località 
situate sul contestato 
confine sloveno-croato». 


Vukasovic si candida alla presidenza 


FIUME — Bozidar Vukasovic, il «paladino» dei risparmiatori croati 
della Lijubljanska Banka e di altre cause, come quella riguardante 

il cantiere quarnerino «Viktor Lenac», ha deciso di candidarsi alla 
presidenza della Repubblica croata. Le elezioni si svolgeranno 
quest'anno e l'imprenditore di Abbazia ha tenuto una conferenza 
stampa nella capitale. Vukasovic si presenta come indipendente e 

si dice ottimista sulle possibilità di riuscita: nella foto l'imprenditore 
durante una sua visita a Trieste. 


EVASIONE DAL CARCERE DI CAPODISTRIA 


Capodanno libero 
perun macedone 


CAPODISTRIA — Ha 
scelto la libertà alla 
vigilia di Capodanno 
un prigioniero reclu- 
so nelle carceri loca- 
Ii. Si tratta del cittadi- 
no macedone Kole S. 
di 29 anni, il quale 
stava scontando una 
breve pena detentiva 
er reati comuni nel 
‘antico edificio delle 
prigioni, situato in 
quello che un tempo 
era un convento. 
Stando a una prima 
ricostruzione dei fat- 
tiil giovane, approfit- 
tando di un momento 
di disattenzione delle 


guardie, si è allonta- 
nato dall'officina, che 
è situata nel cortile 
della prigione. Da 
qui è riuscito a gua- 

‘agnare l'esterno, 
passando probabil- 
mente attraverso la 
chiesetta collegata 
con l'istituto di deten- 
zione. Un ‘itinerario 
peraltro già sperimen- 
tato. Ritrovatosi in li- 
bertà, il macedone è 
riuscito a far perdere 
facilmente ogni trac- 
cia nel dedalo di viuz- 
ze del centro storico. 
Stando a un identikit 
diramato dalla dire- 


zione carceraria, Kole 
S., alto 1 metro e 70 
centimetri, di corpo- 
ratura robusta, carna- 
gione scura e capelli 
neri indossava una | 
maglia marrone e cal- 
zoni da lavoro. Gli in- 
quirenti non escludo- 
no che tenti di rag- 
giungere il Friuli- 
nezia Giulia, perciò è 
stata allertata la poli- 
zia italiana, Ma i con- 
trolli sono stati inten- 
sificati anche sui tra- 

hetti che collegano 

apodistria ad alcuni 
porti jugoslavi e alba- 
nesi. 


Il Piccolo [7] 


e Diritto e democrazia 


binomio inscindibile 


L'onorevole Battelli. 


UN GIOVANE E° MORTO NEI PRESSI DI VILLA DEL NEVOSO 


Carbonizzato in auto 


Incendio provocato da un corto circuito all'impianto elettrico 


GAPODISTRIA — Lungo 
carosello di incidenti sul- 
le strade del litorale slo- 
veno per le festività di 
Capodanno. Nelle ultime 
EROCSE le pattuglie del- 
a polizia stradale sono 
State sottoposte ad un la- 
voro davvero stressante 
in seguito al sensibile au- 
‘mento del traffico sulle 
principali arterie della 
regione e al peggiora- 
mento delle. condizioni 
atmosferiche. 

Secondo un primo 
sommario ' bilancio ‘in 
questo periodo sono sta- 
te registrate una ventina 
di incidenti nei quali so- 
no state coinvolte una 
trentina di persone. For- 
tunatamente nella mag- 
gior parte dei casi si è 
trattato di tamponamen- 
ti dovuti soprattutto al- 
l'eccesso di velocità e al- 
le strade gelate. 


Purtroppo però c'è da 
segnalare una vittima. 
In un incidente, che si è 
verificato nelle vicinan- 
ze di Villa del Nevoso 
(Ilirska Bistrica), un gio- 
vane è morto carbonizza- 
to nella sua automobile, 
che è stata completamen- 
te distrutta dalle fiam- 
me. Stando a una prima 
ricostruzione dello spet- 
tacolare incidente il mu- 
ratore Bojan T. di 27 an- 
ni, residente nella locali- 
tà di Bacia con la pro- 
pria automobile si stava 
recando a Koritnica. 

Improvvisamente la 
«Lada Samara», una vec- 
chia vettura di produzio- 
ne russa ha preso fuoco. 
Le fiamme si sono propa- 
gate con un'incredibile 
rapidità avvolgendo in 
pochi minuti l'intera vet- 


tura. Sembra che il con- 
ducente, in preda al pa- 
nico, abbia tentato inva- 
no di arrestare l'automo- 
bile, per abbandonarla, 
ma prima che riuscisse a 
farlo le lingue di fuoco 
lo hanno investito ucci- 
dendolo. Poco dopo la 
macchina, trasformatasi 
in un rogo, si è fermata 
da sola. Inutili i soccorsi 
chiamati da automobili- 
sti di passaggio che han- 
no assistito alla tragica 
scena. 

Gli. inquirenti . hanno 
ritrovato il cadavere del 
giovane muratore com- 
pletamente carbonizzato 
all'interno della vettura. 
Si presume che il tragico 
incendio sia stato provo- 
cato da un corto circuito 
alle installazioni elettri- 
che della «Lada Sama- 
ra). 


UN VOLUME DELLA LINT SULLE PROSPETTIVE DI TRIESTE, CAPODISTRIA E FIUME 


Porti, collaborazione obbligata 


E° questa l’unica strada da percorrere per realizzare lo strategico «corridoio adriatico-10nico» 


Nel 1990 il traffico com- 
plessivo dei porti di Fiu- 


. me, Trieste e Gapodi- 


stria sarebbe stato di 
53,8 milioni di tonnella- 
te (Fiume 20,1 milioni di 
tonnellate, Trieste 34,2, 
Capodistria 5,5). Nello 
stesso periodo di tempo 
il traffico complessivo 
del porto di Amburgo si 


‘ sarebbe attestato sulla 


cifra di 61,4 milioni di 
tonnellate e il porto di 
Rotterdam dal canto suo 
avrebbe registrato un da- 
to di 288,1 milioni di ton- 
nellate. Il traffico com- 
plessivo dei tre principa- 


‘ ji porti dell'Alto Adriati- 


co nel 1990 sarebbe ri- 
sultato quindi inferiore 
a quello del porto di Am- 
burgo e grosso modo pa- 
ri soltanto alla quinta 


1 parte del traffico del por- 
. to di Rotterdam. 


Con queste indicazio- 
niì di larga massima — 
proposte sostanzialmen- 
te a supporto di un pres- 
sante invito a qualche 
forma di coordinamento 
delle politiche commer- 
ciali dei tre principali 
altoadriatici  — 
Blanka Kesic_ conclude 
un suo contributo: dedi- 
cato allo sviluppo del 
porto di Fiume negli ulti- 
mi cinquant'anni, e inse- 
rito in una pubblicazio- 
ne («I porti dell'Alto 
Adriatico...», ed. Lint, 


‘ Trieste, 1996) redatta re- 
. centemente a più manie 


‘promossa dalle universi- 
tà di Trieste, Lubiana e 
Fiume. 

In questa occasione da 
Capodistria — principal- 
mente attraverso la pen- 
na di Livio Jakomin — è 
pervenuto un contributo 


Insieme hanno 
risultati inferiori 
ad Amburgo — 
da sola 


indubbiamente —docu- 
mentato sul piano stori- 
co, ma forse meno impe- 
gnato nella tematica del- 
le caratteristiche della 
concorrenza del «range» 
portuale del Nord Euro- 
pa. I principali problemi 
del porto di Gapodistria 
apparirebbero quindi 
quelli del miglioramento 
delle infrastrutture di co- 
municazione ferroviarie 
e stradali con il matura- 
le» retroterra di quello 
scalo. 

Una disamina più am- 
pia di quelle summenzio- 
nate può essere forse 
considerata quella che 
caratterizza il capitolo 
dedicato a Trieste ne 
l'ambito di questo volu- 
me su «I porti dell'Alto 
Adriatico). Non si fa a 
meno di ricordare, nella 
parte conclusiva di que- 


* sto capitolo, la concor- 


renza di altri porti: quel- 
li del Nord Europa che 
utilizzerebbero «tecnolo- 
gie più avanzate», e quel- 
li meno lontani (della Pe- 
nisola italiana e rispetti- 
vamente dei territori del- 
l'ormai dissolta Jugosla- 
via) che riuscirebbero a 
proporre «costi operativi 
più ridotti». 

Né si omette di ricor- 
dare in questo contesto 


la discutibile presenza 
— nel porto di Trieste 
come peraltro nell'ambi- 
to «degli altri scali italia- 
ni» — «di posizioni di 
rendita parassitaria diffi- 
cili da sradicare». E si ri- 
badisce ancora la possi- 
bilità che «pochi ma mi- 
rati interventi» — in par- 
ticolare ammodernamen- 
ti «di strutture obsolete» 
e creazioni «di DUovi ter- 
‘minali» realisticamente 
proponibili con l'afflus- 
so di capitali privati — 
permettano a Trieste «di 
guadagnare rapidamen- 
te credibilità per effetto 
di una ritrovata efficien- 
za operativa). 

La sottolineatura più 
interessante — nel con- 
testo in questione — mi 
sembra essere però quel- 
la riguardante il ruolo 
strategico del «cosiddet- 
to corridoio adriatico-io- 
nico»: in relazione ai rap- 
porti economici esterni 
dell'Unione europea «sia 
con la regione balcanica 
che con l'intero bacino 
mediterraneo, nonché 


con il Medio ed Estremo 
Oriente». 


L'Adriatico — come 
scrive il Rettore triesti- 
no Giacomo Borruso — 
non rinuncerà ovviamen- 
te «a talune linee princi- 
pali che continueranno a 
considerare la sua por- 
tualità come terminali 
principali». Ma questo 
nostro mare — non pos- 
siamo non rendercene 
conto — è avviato a di- 
ventare sempre più un 
mare «feeder», di fronte 
ad altri porti — «Malta e 
forse Gioia Tauro» — si- 
tuati «in posizione bari- 
centrica» nel bacino me- 
diterraneo. 

Mario Dassovich 


Panoramica dello scalo quarnerino, Che attraversa una grave crisi. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,19 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 276 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 85,00 = 1000 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1202 Lire/l 


Li 


SLOVENIA 
Talleri/l 78,40 = 923 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1111 Lire/l 


(Do fida psn Beni Apri Coda 


La corte costituzionale della Slovenia ha respinto la. 
proposta di Danijel Starman di limitare il diritto di. 
voto in aula dei deputati delle due minoranze, l’ita-. 
liana e l'ungherese. La Corte inoltre deve ancora esa- 
minare gli altri ricorsi di Starman riguardanti il trat- 
tamento giuridico delle minoranze. Ma non sono in 
‘pochi, anche negli ambienti della magistratura, a 
‘prevedere che la Corte farà molta attenzione a non 
eliminare una norma eminentemente democratica 
concernente appunto la minoranza. 

A ogni modo staremo a vedere. Starman, avvocato! 
sloveno di fama, ha lavorato anni fa con me, come 
mio segretario al Consiglio costiero. E sempre stato 
professionalmente molto preparato, capace, ma con 
una certa tendenza verso gli estremi in politica. I 
partiti di cui ha fatto parte sinora, hanno potuto cer- 
tamente approfittare delle sue cognizioni giuridiche 
ma hanno avuto sicuramente delle difficoltà per il 
Duo apporto politico. Anche se può darsi che mì sba- 

i. 


Certamente le attuali proposte di Starman per ri- 
durre i diritti di cui gode la minoranza e i suoi depu- 
tati, hanno contesti politici, collegati anche a una 
non del tutto vaga intenzione di conquistare un nu- 
mero di elettori de non sono ben disposti verso le mi- 
noranze. Si sa che le norme della Costituzione slove- 
na, concernenti le minoranze, sono ben accette e an- 
che sottolineate come un esempio in Europa, anche 
se vi sono alle volte osservazioni circa la loro applica- 
zione. Non sono pochi gli organismi europei i quali 
paragonando l'innegabile qualità delle due costitu- 
zioni, la slovena e l'italiana, constatano, per il modo: 
in cui in Italia vengono applicati i diritti delle mino- 
ranze, deficienze anche profonde. Ma i problemi so- 
no naturalmente due e non vanno collegati. 

In altri termini la Corte costituzionale slovena, ri- 
spondendo al primo quesito, ha certamente dovuto 
tener conto dell'aspetto politico della questione ed è 
difficile supporre che in futuro si ricreda, rifiutando 
uno dei maggiori risultati politici (la possibilità di vo- 
tare come gli altri deputati) conseguiti e riconosciuti 
alla minoranza. E questi risultati hanno anche chia- 
ra legittimità giuridica. La campagna elettorale che 
si sta svolgendo in questo periodo in Gran Bretagna 
Tony Blair, è in buona partie improntata alla necessi- 
tà che i gruppi etnici (Scozia, Galles, ecc) vengano 
non solo salvaguardati «ma anche maggiormente va- 
lorizzati». 

Esiste un riferimento giuridico internaionale nel- 
l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
europeo che dice chiaro e tondo che il diritto di un 
membro della minoranza equivale a quello di un 
membro della maggioranza «in base alle più elemen- 
tari regole democratiche». Quando l'organizzazione 
nacque nel lontano 1975 Cn dell'ugua- 
glianza fu una delle sue parole d'ordine. Diritto e de- 
mocrazia non sono o almeno non dovrebbero essere 
principi separati. SS 

La risposta della Corte costituzionale è perciò ele- 
mento di rispetto della vera democrazia, anche e spe- 
cialmente di quella che, come in questo ‘caso, pone 
sullo stesso livello non solo civile, culturale e umano, 
ma anche giuridico colui che è più debole. Anteporre 
l'interesse effimero e SOOGGLrO di un partito a una 
norma civile che è sottolineata nella maggioranza 
delle costituzioni, non può godere di un'approvazio- 
ne giuridica. E se la scacchiera politica del parlamen- 
to sloveno rileva, in caso di votazione, l'importanza 
del deputato della minoranza, ciò è soltanto una ulte- 
riore e della sua qualificata e attiva coo- 
‘perazione nelle soluzioni della «resa pubblica». 

Perché poi Roberto Battelli che è di nazionalità ita- 
liana ma cittadino sloveno a tutti gli effetti, non do- 
vrebbe rappresentare anche gli sloveni? Perché vari 
Paesi hanno ambasciatori di una certa nazionalità 
ma sono cittadini di quel determinato stato, per cui 
all’estero rappresentano principalmente e in linea di 
diritto lo stato di cui fanno parte. Diritto e democrà- 
zia dovrebbero essere binomio inscindibile, ma a loro 
potremmo aggiungere, modificandolo in trinomio, 
anche la logica». 

Miro Kocjan 


CAPODISTRIA, «FINTO» IMPRENDITORE 
Comprava e non pagava: 
sotto accusa pertruffa 


GAPODISTRIA — Dopo 
otto mesi di indagini la 
polizia. capodistriana, 
coadiuvata dai colleghi 
di Postumia, è riuscita 
a smascherare le attivi- 
tà del titolare di 
un'azienda inesistente. 
L'uomo è accusato di 
truffa aggravata e falso 
ideologico ai danni di 
alcune aziende del lito- 
rale sloveno. 

Da aprile a metà di- 
cembre N.S., 36 anni, 
commercialista, resi- 
dente a Trbovlje, con 
documenti contraffatti 
avrebbe ottenuto oltre 
4 milioni 800 mila talle- 
ri (circa una cinquanti- 
na di milioni di lire). 

Il giovane faccendiere, 
che viaggiava a bordo 
di ‘una lussuosa 
«Bmw», si presentava 


ai potenziali soci d'affa- 
ri come un affermato 
imprenditore dalle ri- 
sorse finanziarie illimi- 


ne impalcature edili, 
che avrebbero dovuto 
servire per il riassetto 
delle facciate di vecchi 


tate, in cerca di com- 
messe per la sua azien- 
da in continua ,espan- 
sione. 

Finora gli investigato- 
ri hanno appurato che 
l'uomo, dal portamento 
signorile ed elegante- 
mente vestito, ha truf- 
fato con stratagemmi 
alquanto banali dirigen- 
ti di due importanti 
aziende del comprenso- 
rio costiero-carsico. In 
marzo, grazie ad alcuni 
documenti abilmente 
falsificati, esibiti ai re- 
sponsabili del settore 
commerciale dell'im- 
presa edile «Sgp» di Ai- 
dussina, con filiali a Ca- 

odistria e Pirano, si è 

‘atto consegnare alcu- 


edifici, che la sua im- 
presa doveva realizza: 
re. Invece di avviare i 
lavori, il commerciali- 
sta ha venduto le im- 
palcature, sotto prezzo; 
intascando circa 7 mi- 
lioni di lire. 

In agosto‘con lo stes- 
so stratagemma ha im- 
brogliato i dirigenti del- 
l'industria del legno 
«Javor», di Villa del Ne- 
voso. In questo caso ha 
ordinato duemila metri 
quadrati di parchetti e 
altri legnami che ha 
piazzato a Lubiana in- 
tascando una quaranti- 
na di milioni di lire, 
senza ovviamente sal- 
dare la fattura alla «Ja- 
Vor»). 


INCONTRI CULTURALI AL CONSOLATO DI CROAZIA A TRIESTE: PRESENTATA L'OPERA DEL PITTORE ANTUNMATES 


Suggestivo calendario pittorico delle capitali europee 


TRIESTE — Il consolato 
generale di Croazia cel 
capoluogo giuliano ha 
chiuso le sue attività 
nell996 con un appunta- 
mento culturale, dedica- 
to all'arte: il console ge- 
nerale, Miroslav Berto- 
sa, ha presentato infatti, 
al «terzo piano» della se- 
de diplomatica di piazza 
Goldoni, il. calendario 
dal titolo «Le passeggia- 
te europee» del pittore 
croato Antun Mates, che 
è stato presente all'in- 
contro, 

Nato a Zagabria nel 
1945, e diplomatosi nel 
'69 all'Accademia delle 


belle arti della capitale 
croata, Mates si è dedica- 
to all'insegnamento per 
otto anni soltanto, osta- 
colato nel suo lavoro per- 
ché di fede cattolica, fat- 
to questo in Netto contra- 
sto con il regime comuni- 
sta vigente all'epoca nel 
Paese. 

Però Mates — ha rile- 
vato il console Bertosa 
— anche se ha dovuto ri- 
nunciare all‘insegnamen- 
to, non ha rinunciato al- 
l'arte, anzi è andato 
avanti con energia, con- 
quistandosi un posto di 
grande rilievo nel mon- 
do artistico, tanto da me- 
ritare il primo premio al- 


la Fiera del libro di Fran- 
coforte nell'ottobre del- 
l'anno appena concluso, 
nel cui ambito ha parte- 
cipato in una mostra sui 
calendari, per la catego- 
ria arte moderna. 

E il calendario premia- 
to, di cui vari esemplari 
sono stati appesi alle pa- 
reti del consolato dove 
rimarrano per i visitato- 
ri fino al 10 gennaio as- 
sieme ad alcuni quadri 
che ritraggono Londra, 
Parigi, Venezia, Monaco, 
Zagabria e Vienna, è inte- 
tamente dedicato a que- 
Ste città europee. 

Si tratta di in una sor- 
ta di passeggiata ideale 


attraverso i luogi più si- 
gnificativi e caratteristi- 
ci di questi centri, che 
viene arricchita da accu- 
rate didascalie in varie 
lingue: quelle dei mesi 
dispari, che parlano del- 
le nazioni, sono. state 
scritte da Josip Bratulic, 
decano dell'Università 
di Zagabria, mentre quel- 
le dei mesi pari, che ri- 
guardano le città, le ha 
redatte Goran Tribuson, 
il più grande romanista 
in Groazia, curatore fra 
l'altro di una monogra- 
fia fresca di stampa su 
Mates. 

«Questo che vediamo 
è solo un piccolo fram- 


mento dell'opera di Ma- 
tes», ha precisato il con- 
sole Bertosa. L'artista 
stesso, che ha dipinto an- 
che paesaggi, nudi, ri- 
tratti, ha aggiunto che 
non si tratta di una gran- 
de esposizione, ma che è 
stata realizzata con pre- 
cisione e badando alla 
qualità più che alla 
quantità. 

Mates si è detto inol- 
tre molto soddisfatto per 
il premio ricevuto a 
Francoforte e per essere 
stato ospitato a Trieste; 
il pittore si è espresso so- 
lamente nella propria 
lingua non avendone stu- 
diate altre, come ha am- 


messo, poiché sì è dedi- 
cato solo all'arte, che co- 
munque, ha concluso 
Mates, può parlare con 
il suo linguaggio univer- 
sale. 

Il calendario, piutto- 
sto corposo (pesa ben un 
chilogrammo e mezzo), è 
il terzo di una serie ini- 
ziata nel ‘94 dedicata a 
Zagabria, proseguita nel 
'95 sul tema della Croa- 
zia e quest'anno sull'Eu- 
ropa. 

L'artista si è augurato 
di realizzare nell'imme- 
diato futuro un quarto 
calendario dedicato alle 
città di tutto il mondo. 

Doriana Segnan 
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MA CON TEMPERATURE MENO RIGIDE DI QUELLE POLARI DEI GIORNI SCORSI 


Capodanno, pioggia e nev 


La moda dei botti: un giovane di Nimis perde la mano destra per lo scoppio di un grosso petardo 


TRIESTE — Pioggia in 
pianura, neve in monta- 
gna e temperature rigi- 
de, anche se leggermen- 
te più elevate di quelle 
dei giorni precedenti, 
hanno accompagnato 
l'ultima notte del 1996 
e la prima del 1997 nel- 
la regione, 

Nonostante le avver- 
se condizioni atmosferi- 
che (su alcune strade di 
montagna e dell’ alto- 
piano carsico si sono an- 
che formate insidiose la- 
stre di ghiaccio), non vi 
sono stati incidenti stra- 
dali di rilievo: solo una 
miriade di piccoli tam- 
ponamenti e qualche 
uscita di strada, che 
hanno comportato alcu- 
ni feriti lievi e disagi 
per la circolazione stra- 
dale. 

E' stato un Capodan- 
no tranquillo anche per 
quel che riguarda la pas- 
sione per i botti: ne so- 
no esplosi anche quest’ 
anno un'infinità, ma l' 
unico a pagarne le con- 


Fuochi artificiali e concerto a Trieste. 


A Zuglio, nonostante la nevicata, 


oltre 300 persone hanno partecipato 


allatradizionale Marcia della pace 


seguenze è stato Paolo 
Petruzzi, di 28 anni, di 
Nimis, che in seguito al- 
lo scoppio di un grosso 
petardo ha subito l' am- 
putazione della mano 
destra. 

A Trieste, l’arrivo 
della mezzanotte è sta- 
to festeggiato da uno 
spettacolo di fuochi arti- 
ficiali organizzato 
dall'amministrazione 
comunale al Castello di 
San Giusto, che è stato 
visibile da quasi tutta 
la città. * 

Il sindaco Illy ha tra- 
scorso parte della notte 
tra coloro che anche nel- 


esi __INBREVE Mo 


Messa dello spadone: 
la città ducale prepara 
la rievocazione storica 


UDINE — Cividale, che con Gemona e Tarcento è 
uno dei centri di spicco delle manifestazioni epifani- 
che in Friuli, si appresta a ricordare - come ogni an- 
no - l'arrivo in città del patriarca Marquardo di Ran- 
deck. Questa tradizionale iniziativa, che avrà il suo 
culmine nel giorno dell'Epifania con ld «Messa dello 
spadone», è stata annunciata ufficialmente nei gior- 
ni scorsi da un araldo, che ha percorso vie e piazze 
della citta ducale assieme a un gruppo di figuranti. 
Quest'anno alla rievocazione del 6 gennaio prende- 
ranno parte oltre 200 figuranti. Il corteo storico per- 
correrà le vie della città e farà poi da cornice all'in- 
gresso in Duomo di Marquardo, rievocando così un 
evento storico avvenuto nel giugno del 1366. 


Codroipo: anziana rischia la vita 
nell'incendio della sua villetta 


UDINE — Due incendi sviluppatisi a Gemona e a Co- 
droipo hanno impegnato ieri in Friuli le squadre dei 
vigili del fuoco. Il primo è avvenuto nel corso della 
notte, quando a Codroipo è andata praticamente di- 
strutta, in via San Marco, la villetta di Concetta Inti- 
lia, 82 anni, che è stata salvata solo grazie all' inter- 
vento dei pompieri. Sembra che all’ origine dell' in- 
cendio vi sia stato un liquido infiammabile che la 
donna stava utilizzando per compiere alcune pulizie 
in casa, La villetta è andata praticamente distrutta. 
Il secondo incendio ha interessato un prefabbricato 
nei pressi di Gemona. In questo caso, per spegnere 
le fiamme, che si sono rapidamente propagate a tut- 
to l' edificio, squadre dei vigili del fuoco erano anco- 
ra impegnate nel tardo pomeriggio. 


L’ippopotamo morto a Udine: 
laLavha denunciato il circo 


UDINE — Sulla vicenda di Penelope, l' ippopotamo 
del Circo di Berlino morto per il freddo a Udine, è in- 
tervenuta la Lega Antivivisezione (Lav), con un co- 
municato del direttore generale nazionale, Adolfo 
Sansolini. «E' il sintomo più evidente — ha affermato 
Sansolini — della grande sofferenza che le temperatu- 
re glaciali di questi giorni stanno causando agli ani- 
mali esotici nei circhi di tutta Italia. Per questo — 
prosegue — abbiamo denunciato i responsabili del 
circo e chiediamo al ministro Rosy Bindi di ordinare 
controlli veterinari d' emergenza in tutte le struttu- 
re di circhi e zoo, oltre a far sospendere gli spettaco- 
li che obbligano gli animali a sforzi già normalmen- 


te insostenibili». 


Romeo Burrino alla presidenza 
dell’Alef (lavoratori emigrati) 


UDINE — Romeo Burrino è stato eletto alla presi- 
denza dell’ Associazione lavoratori emigrati del Friu- 
li-Venezia Giulia (Alef) dal consiglio generale del so- 
dalizio, riunitosi a Tricesimo. Il nuovo presidente 
succede a Silvano Tarondo, scomparso in giugno. 
Burrino, nato a Brazzacco di Moruzzo, ha un,passa- 
to di emigrante in Svizzera, dove è stato anche segre- 
tario del Sindacato dell’ edilizia e del legno (Sel). 


‘l'ultima notte dell’anno 


erano impegnati al lavo- 
ro: gli operai della Fer- 
riera di Servola, il perso- 
nale della centrale ope- 
rativa del 118, i vigili 
del fuoco ed il centro ra- 
dio dei vigili urbani. 

La prima nata del 
1997 in regione è stata 
Anna, una bambina di 
2,9 chilogrammi, venu- 
ta alla luce all'ospedale 
«Burlo Garofolo» di Trie- 
ste, dove lavorano i 
suoi genitori. Peraltro, 
nel capoluogo giuliano, 
città colpita da un pe- 
sante calo demografico, 
per tutta la giornata 


non erano previsti altri 
parti. 

In Friuli e in Carnia 
si sono ripetute le nu- 
merose manifestazioni 
per salutare il nuovo an- 
no. Tra queste, l' ormai 
tradizionale Marcia del- 
la pace verso la Pieve di 
Zuglio, alla quale, nono- 
stante una fitta nevica- 
ta, hanno partecipato ol- 
tre 300 persone, prove- 
nienti anche da fuori re- 
gione. 

Molti anche i veglioni 
organizzati negli alber- 
ghi delle località turisti- 
che invernali, dove l’ ar- 
rivo della neve potreb- 
be porre rimedio ad una 
stagione cominciata in 
tono minore a causa del- 
lo scarso innevamento 
delle piste. 

Per festeggiare l' arri- 
vo del ‘97 si è svolto al 
politeama Rossetti di 
Trieste il tradizionale 
concerto di Capodanno; 
organizzato quest’ anno 
dalla Gisl e conclusosi 
come di consueto con le 
note . della «Radetzky 
March». 


MEZZO QUINTALE DI MIELE 
Cividale: il premio 
perilprimo nato 

diventa nazionale 


UDINE — Mezzo quintale di miele friulano è sta- 
to messo in palio dall’ apicoltore di Cividale Gigi 
Nardini, per il primo nato del 1997 in Italia. 

L' iniziativa, lanciata da Nardini dieci anni fa 
per il primo nato nel Friuli-Venezia Giulia, è sta- 
ta estesa per la prima volta a tutto il territorio 
nazionale; se il premio andrà ad un figlio di im- 
migrati tanto meglio, ha detto Nardini ricordan- 
do che il 1997 è l'anno mondiale contro il razzi- 


smo. 


L' apicoltore, come tradizione, ha messo in pa- 
lio anche mezzo quintale di miele per il primo na- 
to nel Friuli-Venezia Giulia, premio andato nel 
1996 ad una bimba di Chions di Pordenone. 
Quest' anno, Nardini, come di consueto, ha divi- 
so un quintale di miele anche tra i due calciatori 
che hanno segnato il primo gol in serie A ed il pri- 


mo gol per l’ Udinese. 


LUCINICO: «COLPO» IN UN SUPERMERCATO 
Ripulita la cassaforte: 
bottino di 100 milioni 


GORIZIA — Un furto 
analogo a quello mes- 
so a segno al super- 
mercato Pam di viale 
Gampi Elisi a Trieste, 
nella notte fra il 29 e 
il 30 dicembre, è stato 
scoperto in un super- 
mercato di Lucinico, 
alle porte di Gorizia. 

I ladri, nella notte 
fra il 30 e il 31, hanno 
aperto la cassaforte 
esterna a muro all’ Eu- 
rospar di Lucinico, 
portando via 100 milio- 
ni di lire. I malviventi 
non hanno avuto biso- 
gno di usare la fiam- 
ma ossidrica: ciò indu- 
ce gli inquirenti a rite- 
nere che avessero a di- 
sposizione la copia del- 
le chiavi. 

Il furto è stato sco- 
perto solo quando gli 


addetti della società 
di vigilanza «Vigili giu- 
rati isontini» di Mon- 
falcone si sono recati 
con il furgone blinda- 
to a prelevare il dena- 
ro che avrebbero do- 
vuto portare alla sede 
centrale della «Euro- 
despar Coral» di Udi- 
ne, che gestisce il su- 
permercato di Lucini- 
co. 

La cassaforte del su- 
permercato di Lucini- 
co è già stata in passa- 
to svaligiata due vol- 
te: in quelle occasio- 
ni, però, i malviventi 
avevano usato la fiam- 
‘ma ossidrica. 

La polizia mette in 
stretta correlazione 
questo furto con quel- 
lo avvenuto al Pam di 
Trieste, dove la cassa- 


forte è stata aperta 
utilizzando dapprima 
un piccolo trapano e 
poi una chiave simile 
a quella originale, 

Anche in quell’occa- 
sione i ladri sono an- 
dati a colpo sicuro. Sa- 
pevano che nella setti- 
mana precedente San 
Silvestro molta gente 
aveva fatto acquisti, 
anche in vista del Ca- 
podanno. È 

Il fatto singolare del- 
la vicenda relativa al 
Pam è che i malviven- 
ti hanno agito in ma- 
niera «pulita». Dopo il 
«prelievo» i ladri han- 
no infatti chiuso la 
cassaforte a chiave, ri- 
mettendo tutto in or- 
dine, fatta eccezione 
naturalmente per i 
130 milioni del botti- 
no. 


NASCE «PROMOFRIULI-HOTEL & TURISMO» 
Albergatori, un consorzio 
per attrarre clienti dall’Est 


UDINE —. Si chiama 
«Promofriuli - Hotel & 
Turismo» il nuovo con- 
sorzio di albergatori sor- 
to nel capoluogo friula- 
no, con la disponibilità 
di ben milleduecento po- 
sti letto. Lo scopo del- 
l'iniziativa, come ha spie- 
gato il presidente Costan- 
tino Sferragatta, è di «as- 
sicurare maggiore atten- 
zione alla fascia interme- 
dia del territorio e di tro- 
vare nuovi segmenti di 
mercato nei bacini 
d'utenza dell'Austria, 
della Germania e dell'Est 
europeo». 

«Intendiamo diversifi- 
care l'offerta — ha detto 
assieme ai vicepresiden- 
ti Ennio Silvano Favetta 


(responsabile regionale 
dell'Ada, l'associazione 
direttori d'albergo) ed 


Edoardo Marini — cercan- 
do di attrarre verso le lo- 


Nel «target» 
“anche ospiti 
austriaci 
e tedeschi 


calità della pianura gli 
utenti che transitano nel 
nostro territorio senza 
soffermarsi ad apprezza- 
re le attrattive e le ric- 
chezze paesaggistiche, 
storiche, culturali, ga- 
stronomiche ed enologi- 
che». 

Dal canto suo Favetta 
ha aggiunto che il consor- 
zio intende «puntare alla 
professionalità, facendo 
crescere le scuole alber- 


ghiere allo scopo di forni- 
re sempre più il persona- 
le qualificato necessario: 
direttori, portieri, 
maîtres. «Promofriuli» 
inoltre vuole comporre 
un pacchetto d'offerte 
per poter proporre ai tu- 
risti nelle fiere, nelle 
grandi manifestazioni e 
attraverso le agenzie, ciò 
che singolarmente cia- 
scun hotel non sarebbe 
in grado di offrire. 

Gli albergatori dei con- 
sorziati, che dispongono 
in totale di quasi sette- 
cento stanze, sono di 
CRE fascia, dalle quattro 
alle due stelle, allo scopo 
di proporre un'offerta 
delle più ampie potenzia- 
lità. Tra le principali lo- 
calità interessate, assie- 
me a Udine, Cividale del 
Friuli, San Giovanni al 
Natisone, Cormons, Mug- 
gia, Sacile e Venzone. 

Cl. Sor. 


I FUNERALI DOVREBBERO TENERSI OGGI 


e Monte Nero: rientrate 


le salme degli alpinisti 


UDINE — Le salme dei 
tre alpinisti friulani 
morti sabato notte sul 
Monte Nero in Slove- 
nia - Piergiovanni Rus- 
sian di Gemona, Ales- 
sandra Mattaloni di 
Manzano ‘e Paolo Gu- 
miero di Fagagna - so- 
no rientrate il 31 di- 
cembre in Italia. 

Il convoglio con le 
tre bare ha passato il 
confine a Rabuiese (Tri- 
este) verso le 16, dopo 
che alcuni funzionari 
del consolato italiano 
di Capodistria avevano 
ultimato tutte le prati- 
che burocratiche del ca- 


0. 

Le tre bare - secondo 
quanto aveva dichiara- 
to Giuseppe Bertolo, 
presidente della sezio- 
ne di Cividale del Cai - 
sono state quindi porta- 
te nella cappella del ci- 
mitero di Manzano, do- 
ve sono state accolte 
dai familiari, dagli ami- 
ci e da tanti iscritti al 
Cai di Cividale, sezione 


alla quale apparteneva- 
no i tre alpinisti morti 
sul Monte Nero. 

I funerali - secondo 
quanto si è ‘appreso - 
dovrebbero svolgersi 
oggi nei paesi d‘ origine 
dei tre sfortunati spor- 
tivi friulani. 

Gome si ricorderà, 
Russian, la Mattaloni e 
Gumiero avevano deci- 
so di scalare «in nottur- 
na» il Monte Nero assie- 
me a tre colleghi per ri- 
cordare la scomparsa, 
avvenuta el settembre 
scorso in Valle d' Ao- 
sta, di due altri alpini- 
sti - Mauro Staffuzza 
di Ruda e Sandro Pittio- 
ni di Cividale - pure 
iscritti alla sezione del 
Cai della città ducale. 

Il freddo e il ghiaccio 
hanno però teso una 
trappola mortale ai tre 
giovani che, secondo 
quanto hanno confer- 
mato i loro compagni, 
hanno fatto un volo di 
circa 500 metri prima 
di schiantarsi. 


CIVIDALE 
È morto 
Del Basso 


CIVIDALE — È mora 
to l'altra notte a 62 
anni, a causa di un 
infarto, lo studioso 
e intellettuale Gio- 
vanni Maria Del 
Basso, protagonista 
per molti anni della 
cultura friulana. 

Già direttore del- 
la Biblioteca civica, 
docente universita- 
rio e per cinque an- 
ni sindaco di Civida- 
le, Del Basso era 
particolarmente no- 
to per i suoi studi 
storici e bibliografi- 
ci e per le numerose 
iniziative culturali 
che aveva promos- 
so. 


MARANO: ALLEVAMENTI IN GINOCCHIO A CAUSA DEL FREDDO 


Moria di pesci in laguna 


I danni si aggirano sui tre miliardi - Chiesto lo stato di calamità 


Perduti quintali di orate e branzini 


cresciuti nella valli da pesca. 


In crisi anche l’attività tradizionale: 


le barche bloccate dal gelo 


MARANO — Sos ac- 
quacoltura. Marano lan- 
cia un nuovo grido l'al- 
larme. Questa volta, a 
mettere in ginocchio 
l'economia lagunare, so- 
no state le gelate di que- 
sti giorni. O meglio, le 
improvvise cadute 
temperatura che hanno 
«soffocato» le valli da pe- 
scain una vera e propria 
«colata di ghiaccio», leta- 
le per le coltivazioni itti- 
che, che ne ha così pre- 
giudicato i raccolti an- 
che per i prossimi due 
anni. 

Decine di quintali di 
pesce pregiato per alme- 
no tre miliardi di lire è il 

esante bilancio che; a 

letta degli allevatori ma- 
ranesi, ha tagliato le 
CEE all'attività pro- 

luttiva locale. Una vera 
mazzata. 

«Un disastro. Neppure 
nel ‘56 ci fu una moria 
simile - esordisce con di- 
sappunto il vice sindaco 
maranese Mirto Scala -. 
Abbiamo chiesto agli en- 
ti competenti (la Regio- 
ne, all'indirizzo dei presi- 
denti della Giunta e del 
Consiglio, all'assessore 
competente Moretton, 
nonchè alla Prefettura e 
al presidente della Pro- 
vincia di Udine) lo stato 
di calamità su tutto il 
territorio delle valli di al- 
levamento ma anche per 
i pescatori di altomare. 
Perchè - spiega - non c'è 
solo un danno alle colti- 
vazioni ittiche (dalle val- 
li ci si aspetta nuove 
"emersioni” di pesci nei 
prossimi giorni) con tan- 
to di ripercussioni nel 
‘prossimo biennio. Anche 
1 pescatori non dormono 
sonni tranquilli. E' dal 
27 dicembre che non pos- 
sono uscire in mare». 

Due terzi di laguna so- 
no stati attanagliati dal- 


la morsa del gelo. Ma so- 
prattutto è stata la forte 
quanto improvvisa 
escursione termica (cir- 
ca 20 gradi) a dare il 
«colpo Di grazia» che ha 
intrappolato e asfissiato 
quintali di pesce pregia- 
to (branzini e, più delica- 
te, le orate). Proprio la 
velocità di solidificazio- 
ne dell'acqua non ha per- 
messo ai pesci e ai mollu- 
schi delle valli di «rinta- 
narsi» a profondità più 
calde 


Una moria che ha col- 
pito sia i pesci da porzio- 
ne (pronti per essere 
piazzati sul mercato) sia 
gli avanotti, la «partita» 
Ittica ancora in crescita. 

Tutto perduto. Diffici- 
le sfuggire alla devasta- 
zione: anche i vallicolto- 
Tl più attrezzati hanno 
pianto amaro (gli ossige- 
natori servono per lo più 
nei periodi estivi, qual- 
cuno ha provveduto con 
possi di acqua calda). Il 

Teddo ha purtroppo gio- 
cato d'anticipo. 

Ai tecnici dell'Azienda 
sanitaria della Bassa 
friulana, giunti lunedì e 
martedì per i sopralluo- 
ghi e le verifiche, il com- 
pito di valutare l'entità 
dei danni e di chiarirne 
esattamente le cause. 

, Non solo. Anche a Car- 
lino, dove vi sono altre 
valli da pesca, la situa- 
zione sembra aver ripro- 
posto gli stessi problemi. 
E i prossimi giorni non 
fanno intravedere un mi- 
glioramento: «I pescato- 
TI - conclude Scala - ora 
temono l'arrivo del co- 
siddetto “punto di luna”, 
giornata che si ripropo- 
ne ogni settimana, nel 
quale le acque si ferma- 
no». C'è solo da sperare 
nell'«effetto serra) delle 
nuvole per scongiurare 
ulteriori gelate. 


TRIESTE — Il sistema 
formativo regionale ver- 
rà rafforzato sulla base 
di documenti program- 
matici, relativi agli 
Obiettivi 3 e 4 del Fon- 
do sociale europeo. Lo 
ha deciso la giunta re- 
rionale, su proposta 
ell assessore alla for- 
mazione professionale 
Lodovico Sonego. 

«Si tratta di prosegui- 
re - ha sottolineato l’as- 
sessore - nell'azione di 
rafforzamento del siste- 
ma già impostata, che 
consiste in una serie di 
attività rivolte alle 
strutture operanti nel 
piano regionale di. for- 
mazione professionale 
ed ai formatori ed ope- 
ratori in esse inseriti)). 

La Commissione eu- 
Topea aveva già appro- 


SU PROPOSTA DI SONEGO 
Sistema formativo: 
la Regione ha deciso 
unrafforzamento 


vato sia il documento 
unico di programmazio- 
ne dell' Obiettivo 4 sia 
quello operativo dell’ 
Obiettivo 3 presentato 
dall'amministrazione 
regionale, che prevedo- 
no specifiche linee d'in- 
tervento per il rafforza- 
mento del sistema for- 
mativo. Si è già impo- 
stata una prima fase 
d'intervento che consi- 
ste in azioni di forma- 
zione degli operatori 
delle strutture già inse- 
ite nel piano regionale 
di formazione professio- 
nale, accompagnate da 
attività di analisi e ri- 
cerca per il rafforza- 
mento di quelle struttu- 
re e un loro più forte ra- 
dicamento con il territo- 
rio regionale e con il si- 
stema produttivo. 


L'OCCASIONE E’ OFFERTA DALLA MOSTRA «SPLENDORI DI UNA DINASTIA» APERTA FINO AL 6 GENNAIO 


Da Villa Manin anche un «tour» fra le dimore storiche 


UDINE — Mancano po- 
chi giorni alla chiusura 
(fissata per il 6 gennaio) 
della mostra «Splendori 
di una dinastia» che, da 
fine settembre, ha raccol- 
to e ricomposto a Villa 
Manin di Passariano una 
parte delle collezioni d'ar- 
te appartenute alle fami- 
lie dei Manin e dei Dol- 
in. 

La rassegna è riuscita 
però a riproporre anche 
una lettura del territorio 
circostante attraverso le 
altre ville storiche intor- 
no a Passariano, puntan- 
do — insieme — a un'anali- 
si dei giardini, comple- 


menti armonici delle 
grandiose architetture 
settecentesche. 


Grazie all'apparato fo- 
tografico e documentario 
presente alla mostra è 
possibile quindi indivi- 
duare un itinerario turi- 
stico-culturale che parte 
proprio dallo storico giar- 
dino di Passariano. 

Disegnato nel 1714 da 
un progettista francese di 
cui non si conosce il no- 
me, ma che ebbe sicura- 
mente ben presenti i mo- 
delli dei giardini di Ver- 
sailles, il giardino Manin 
era per la varietà e la di- 
versità dei suoi manufat- 
ti artistici e idraulici, la 
più complessa macchina 
scenografica della regio- 
ne. 

Caduta la Repubblica 


di Venezia, la necessità di 
diminuire gli enormi co- 
sti di CRE fece sì che 
il giardino (i disegni origi- 
nali sono esposti in mo- 
stra) venisse ridisegnato 
dall'architetto Giananto- 
nio Selva secondo un nuo- 
vo gusto paesaggistico 
che guardava ai dini 
inglesi. Più tardi nel 
1863, il complesso viene 
ulteriormente modificato 


al giardinista friulano Pie- 
tro Quagli. 
Lasciata Passariano, 


qualche chilometro più a 
Sud di Codroipo, a Goriz- 
zo, sorge la villa dei Collo- 
redo-Mels forse edificata 
nel XV secolo sulle rovi- 
ne di un antico castello 


dei Gonti di Gorizia e ri- 
strutturata alla metà del 
Seicento, 

Ancora più a Sud, a 
San Martino, si trova il 
secentesco complesso di 
Villa Kechler, con giardi- 
no e parco che, nel primo 
Novecento, viene impo- 
stato negli spazi retro- 
stanti, tradizionalmente 
adibiti a Braida, con 
un'organizzazione funzio- 
nale tipica delle ville friu- 
lane. Recenti indagini sto- 
riche hanno confermato 
che l’edificio appartenne 
ai Manin fino a metà Ot- 
tocento ed è in questo pe- 
riodo che vengono esegui- 
ti importanti lavori sui 
corpi neoclassici delle 


barchesse e — forse — sul 
giardino, anche qui, a 
opera di Gianantonio Sel- 


va. 2 

Non molto distante da 
San Martino, nel borgo di 
Muscletto, c'è Villa Collo- 
redo. Le sue architetture 
settecentesche prospetta- 
no sul cortile una singola- 
re vasca d'acqua, lunga 
ben 120 metri e larga 15, 
con al centro un'isola cir- 
colare sovrastata da un 
platano. 

Seguendo il corso dello 
Stella fino a Flambruzzo, 
ecco Villa Rota Badoglio 
— già Villa Codroipo — con 
um parco (visitabile su ap- 
puntamento) dove le es- 
senze tipiche del bosco, 
diradate tra spazi di pra- 


to all'inglese, monticelli e 
percorsi «d'acqua, ricrea- 
no l'ambiente naturale ti- 
pico delle rive del fiume. 
Ultima ISDDA Ariis, do- 
ve sorge Villa Savorgnan- 
Ottelio di cui è proprieta- 
ria la Regione. Castello e 
piazzaforte d'armi dei Sa- 
vorgnan, con la costruzio- 
ne della fortezza di Pal- 
manova, persa la sua fun- 
zione militare, l'edificio 
venne trasformato in vil 
la e, nell'Ottocento, la fa- 
miglia Ottelio realizzò un 
iardino all'italiana che 
egradava verso il fiume, 
un cortile dove rimane 
una magnolia di dimen- 
sioni monumentali e un 
parco che custodisce pian- 
te esotiche centenarie. 


LA MARISARDA PRONTA AD ASSUMERE LA GESTIONE DELLE TURBONAVI BLOCCATE DA DUE ANNI 


Il Piccolo 


Trieste 


Giovedì 2 gennaio 1997 


Navi ucraine, filo di speranza 


La proposta di affitto” sarà discussa lunedì davanti al presidente del Tribunale, Vincenzo D’ Amato 


Servizio di 

Claudio Ernè 

In mare aperto, a breve 
scadenza. Le due navi 
ucraine bloccate nel no- 
stro porto da quasi due 
‘anni con gli equipaggi al- 
lo stremo delle forze, po- 
trebbero essere impiega- 
te su due rotte. La prima 
tra Trieste e l'ex Jugosla- 
via. L'altra tra La Spezia 
e la Sardegna. Si è fatta 
avanti infatti la società 
d'armamento “Marisarda 
srl" di Olbia che si è det- 
ta pronta ad assumere la 
gestione delle due turbo- 
navi poste sotto seque- 
stro per debiti non onora- 
ti. " 

«Siamo pronti ad anti- 
cipare su un conto vinco- 
lato a ordine di Giustizia, 
le somme presumibilmen- 
te necessarie per intra- 
‘prendere i viaggi. Manife- 
stiamo inoltre la nostra 
disponibilità a stipulare 
una polizza di assicura- 
zione per il valore delle 
navi. Anche questa vinco- 
lata a ordine di Giusti- 
zia». 

La proposta sarà di- 
scussa il prossimo 7 gen- 
naio davanti al presiden- 
te del Tribunale di Trie- 
ste Vincenzo D'Amato. 
Ovviamente saranno sen- 
titi anche i pareri della 
società che due anni orso- 
no hanno chiesto e otte- 
nuto il blocco in rada del- 
la S "Ingheneer 
Yermoskin” e’ della 
"Captain Smirnov”. 

Se le due navi potran- 
no riprendere il mare, la 
situazione degli equipag- 
gi migliorerà di molto. 
Oggi sono allo stremo del- 
Je forze. Senza paga, sen- 
za soldi, con le cambuse 
drammaticamente vuote. 
Vivono grazie al buon 
cuore di tanta gente di 
mare e di alcune associa- 
zioni umanitarie. Il doro 
governo e la loro società 
armatrice, la “Black Sea 
Company”, li hanno com- 
pletamente abbandonati. 

Ecco alcuni dati che de- 
scrivono questa situazio- 
ne. A bordo delle due uni- 
tà vivono 50 persone, tra 
cui quattro donne. Un 
marittimo ucraino è sta- 
to colpito da un ictus ma 
non vuol scendere a ter- 
ra e nemmeno essere rim- 


Le dure 
condizioni 
di vita 
degli equipaggi 


Patriato. Teme di perde- 
re il diritto a percepire i 
cinque mesi di retribuzio- 
ne che gli spettano. Due 
altri marinai si sono acca- 
pigliati per una sigaretta. 
A bordo manca il tabacco 
oltre che il dentifricio e il 
sapone da barba. Ma so- 
prattutto mancano la 
frutta fresca, le verdure, 
le patate e i cavoli. Qual- 
cuno ha ricevuto in dono 
è sta usando qualche 


IN COMUNE 
Daoggi 

le domande 
perla raccolta 
dei funghi ‘ 


Da oggi potranno es- 
sere presentate le do- 
mande per ottenere 
il permesso per la 
raccolta dei funghi. 
In questo senso 
l'Unità operativa 
protocollo, notifiche 
e- conciliazione del 
Comune ha istituito 
uno speciale sportel- 
lo di ricevimento. Si 
ricorda che gli inte- 
ressati dovranno pre- 
sentare le domande 
in carta da bollo e 
che vengono accetta- 
te non più di tre atti 
per persona. I modu- 
li sono disponibili al- 
l'Ufficio relazioni 
con il pubblico in 
piazza Unità. 


scheda telefonica per 
chiamare casa. Con 10 
mila lire si possono fare 
tre chiamate di un palo 
di minuti alle famiglie. 
E' però assolutamente ne- 
cessario telefonare nelle 
ore notturne, quando le 
tariffe sono più basse. 

Chi chiede ai marmai 
"cosa vi serve?” spesso SÌ 
trova di fronte a risposte 
imbarazzate, pesante- 
mente condizionate da ri- 
guardo, paura, trepidazio- 
ne e vergogna. 

Ecco perchè è impor- 
tante che le navi ucraine 
possano prendere il mare 
sulle due nuove rotte in 
attesa della conclusione 
del processo civile. Non 
c'è solo il gravissimo pro- 
blema degli equipaggi 
ma anche quello dei cre- 
ditori. Se le due unità ri- 
mangono all'ancora 0 in 
banchina, il loro deprez- 
zamento, la loro usura si 
fa più grave. Se al contra- 
rio vengono rimesse in 
piena efficienza e in li 
nea di navigazione, pos- 
sono produrre utili. An- 
che a beneficio degli stes- 
si creditori 

C'è un ultimo proble- 
ma. La “Ingheneer 
Yermoskin” e la "Captain 
Smirnov” sono navi che 
consumano quantità nu 
sitate di carburante. So- 
no state costruite per Sco- 
pi bellici, quando l'Urss 
era considerata una su- 
perpotenza. Estremamen- 
te veloci erano state Con- 
cepite per trasferire a 
tempo di record truppe e 
carri armati da una parte 
all'altra del globo. I loro 
portellone di poppa regge 
carichi fino a 100 tonni 
late. L'apparato motore 
non è costruito da diesel 
come accade per la stra- 

rrande maggioranza del- 
‘e unità, bensì da turbine 
a gas. Motori da aereo, 
anzi da Jumbo che occu- 
pano poco spazio, forni- 
scono enormi potenze 
ma hanno il difetto di 
consumare tantissimo 
carburante. Tre volte più 
di un diesel. Ecco perchè 
la loro gestione, una vol- 
ta caduta l'Urss, è diven- 
tata problematica. Le 
due navi costano troppo 
per un mercato libero, do- 
ve vale solo la legge del 
‘profitto. Massimi risulta- 
ti con minimi costi. 


La Captain Smirnov da qualche giorno alla banchina del terminal traghetti di Riva Traiana. 


MUGGIA 

Anziano aggredito 
erapinato incasa 
da due nomadi 


Un pensionato di 84 anni è stato aggredito e deru- 
bato in casa sua da due giovani zingare. E' accadu- 
to l'altra sera a Muggia in un appartamento posto 
al numero 1 di calle Alesandro Volta. La vittima, 
Natale Vallon, già ufficiale radiotelegrafista, è fini- 
to all'ospedale con il bacino fratturato. Prognosi 
trai60ei90 giorni. 

Ecco come sono andati i fatti su cui stanno inda- 
gando polizia e carabinieri. Il pensionato era solo 
in casa e attendeva gli operai della Telecom che do- 
vevano verificare il funzionamento del suo telefo- 
no. Per questo non aveva chiuso a chiave l'uscio. 
Le zingare che evidentemente tenevano sotto con- 
trollo l'appartamento, sono riuscite a entrare in ca- 
sa dopo aver forzato la porta. Il pensionato se l'è vi- 
ste davanti. Lo hanno aggredito, gettandolo a terra. 
«Dove nascondi i soldi? Devi dircelo subito». L'uo- 
mo ha cercato di reagire, ha detto che i soldi li ave- 
va depositati in banca. 

Le due "rom” gli hanno sottratto il portafogli con 
350 mila lire e sono scappate. Lui col bacino frattu- 
rato non è riuscito a muoversi. Ha invocato aiuto, 
ha chiamato un parente che a sua volta ha informa- 
to polizia e carabinieri. 

Delle due nomadi che si esprimevano con infles- 
sione veneta, nessuna traccia. 


IL GELO HA FATTO SALTARE LE TUBATURE DI NUMEROSI STABILI IN CITTÀ 


Trecento famiglie senz'acqua 


Emergenza e gran daffare per 1 tecnici dell’ Acega - I disagi maggiori registrati in via Valmaura 


Le prime avvisaglie si era- 
no manifestate già il 30 
dicembre. Ma nel giorno 
di San Silvestro il gelo in 
ritirata ha scoperto quel- 
la che forse è stata la feri- 
ta più grave aperta dal 
grande freddo di Natale, 
Il centralino dei Vigili del 
fuoco e dell'emergenza 
Acega ha cominciato a 
squillare incessantemen- 
te già all'inizio della mat- 
tinata. Per le squadre di 
servizio cominciava un 
inferno che si sarebbe pla- 
cato ‘solo poco prima del 
momento di brindare al 
nuovo anno. 

La mattina di Gapodan- 
no si è potuto tracciare 
un primo bilancio. Circa 
300 famiglie triestine era- 
no senz'acqua in casa, in- 
numerevoli gli stabili al- 
lagati, ancora difficili da 
misurare i danni. Partico- 
larmente grave la situa- 


zione in via Valmaura, 
dove ai numeri 39 e 41 
una settantina di fami- 
glie è rimasta a secco fi- 
no alla tarda serata. Ieri 
altri allagamenti ci sono 
stati nel quadrilatero di 
Melara, a Sistiana, a Mug- 
gia e in varie zone del 
centro. Un guasto alla re- 
te elettrica ha lasciato al 
buio per un paio d'ore la 
frazione di Santa Croce. 

Con l'aiuto dei Vigili 
del fuoco, il personale del- 
l'Acega è intervenuto do- 
ve, ha potuto, Nella. mag- 
gior parte dei casi, pur- 
troppo, il primo interven- 
to ha dovuto obbligatoria- 
mente consistere nel chiu- 
dere le valvole centrali la- 
sciando gli utenti senz'ac- 

a. E nei casì più gravi, 

ta la sostanziale impos- 
sibilità di trovare un 
idraulico disponibile in 
tutta la città, i tubi sono 
rimasti vuoti. 


Fermare l'acqua ha co- 
stituito la priorità assolu- 
ta per tutta la giornata. 
Per» evitare allagamenti, 
naturalmente. Ma anche 
per preverire il rischio di 
successive gelate, che nel 
caso di un brusco abbas- 
samento della temperatu- 
ra avrebbero potuto ren- 
dere la situazione ingo- 
vernabile. 

Accanto  all'ingegner 
Franco Luisa, responsabi- 
le del servizio Impianti 
rimari, gas e acqua del- 
'Acega, sono rimasti il co- 
ordinatore del Pronto in- 
tervento Acega Giorgio 
Pockaj e il responsabile 
pronto intervento rete ac- 
qua Dario Sulligoi. Ma 
con' il trascorrere delle 
ore, mano a mano che la 
situazione si faceva più 
grave, molti dipendenti 
della municipalizzata 
hanno compreso la neces- 
sità di rinunciare ai pre- 


o 


parativi per San Silve- 
stro, In breve alla squa- 
dra di emergenza e al cen- 
tralinista in servizio (per 
molte ore si è registrata 
oltre una chiamata al mi- 
nuto) sono state affianca- 
te altre quattro squadre e 
due centralinisti. Gli in- 
terventi si sono ripetuti 
incessantemente in tutte 
le zone della città, met- 
tendo a nudo in molti ca- 
si l'imprudenza di alcuni 
costruttori che non han- 
no adottato i necessari 
isolamenti delle tubature 
e anche l'incuria di molti 
cittadini che non hanno 
protetto ì contatori. 

L'intera struttura si è 
dimostrata fragile e ina- 
deguata di fronte all'im- 
patto del freddo: un'im- 
preparazione che potreb- 
be costare molto cara nei 
prossimi giorni, se il gelo 
dovesse tornare a stringe- 
re la sua morsa. 


IN UN QUADRO NAZIONALE GIÀ NEGATIVO IL COMPARTO A TRIESTE HA SOFFERTO PIÙ CHE ALTROVE 


Commercio, un malato grave: ’96 critico 


Donaggio: «Fattori come il piano traffico e la chiusura del centro hanno avuto conseguenze gravissime» 


= 


Per il commercio triesti- 
no, il 1996 è stato un an- 
no nero: il bilancio 
emerge da un sondaggio 
effettuato tra î rappre- 
sentanti di alcune asso- 
ciazioni di categoria del- 
la nostra città, confer- 
ma quanto già si sapeva 
sulle condizioni del com- 
parto. A Trieste insom- 
ma, il commercio è un 
malato grave, i «medici» 
si prodigano per salvar- 
lo, ma il quadro clinico 
rimane preoccupante, 
«Male: è stato un an- 
no negativo in tutta Ita- 
lia — rileva il presidente 
della Camera di Com- 
mercio Adalberto Donag- 
gio — da noi sono entrati 
în gioco anche altri fat- 
tori: il piano del traffico 
con la chiusura del cen- 
tro alle auto non cataliz- 
zate ha avuto conse- 


guenze gravissime. Ne 
hanno approfittato altre 
realtà regionali che han- 
no saputo sfruttare a lo- 
ro favore queste limita- 
zioni». 

«Credo — aggiunge Do- 
naggio — che la cosa an- 
dava studiata e applica- 
ta meglio. Forse qualco- 
sa sono riusciti a recupe- 
rare gli operatori del det- 
taglio nelle ultime setti- 
mane con | l'iniziativa 
“Trieste City Club”. Per 
quanto riguarda l'im- 
port-export — conclude il 
presidente della Camera 
di Commercio — il merca- 
to con i Paesi dell'ex Ju- 
goslavia è ancora fermo 
a causa delle loro criti- 
che condizioni economi- 
che; qualche timido se- 
gnale di ripresa sta arri- 
vando soltanto dai rap- 
porti con la Slovenia: la 


Dorligo e Bronzi: 
«Sta cambiando 
ilmodo 
di consumare» 


nostra città std assumen- 
do i connotati di un em- 
porio all'ingrosso, ade- 
guandosi così alla nuo> 
va dimensione europea 
dei nostri vicini», 

Che per il Commercio 
locale il ‘96 non sia sta- 
to un anno Particolar- 
mente felice, è conferma- 
to anche da Umberto 
Dorligo, presidente del- 
l'Associazione ‘commer- 
cianti al dettaglio: «Ci 


Vendita diretta: Contovello 531 


sono state molte novità 
— spiega — per la mag- 
gior parte negative, le al- 
tre da leggere con spiri- 
to critico, ma costrutti- 
vo. Non credo che il con- 
sumo sia calato per la 
minor disponibilità del- 
le famiglie, direi piutto- 
sto che si sta diffonden- 
do un nuovo modo di 
consumare e quindi an- 
che noi come operatori 
del settore dobbiamo 
adeguarci alle mutate 
esigenze del mercato». 
«Oltre ai noti proble- 
mi strutturali come per 
esempio il sovradimen- 
sionamento della nostra 
rete, credo — è l'appello 
di Dorligo — che d'ora in 
poi dovremo muoverci 
tutti insieme, politici, 
amministratori, operato- 
ri dei vari settori econo- 
mici, lasciando da parte 
le esasperazioni di parte 


DIRETTO? Prodotto e venduto! 


AUGURA A TUTTI UN FELICE 1997 


e i falsi obiettivi, agendo 
ognuno per il settore che 
gli compete, ma di con- 
certo con gli altri». 
Anno da dimenticare 
anche per Fulvio Bronzi, 
presidente dell'Associa- 
zione artigiani: «Contra- 
zione degli acquisti, mi- 
nor disponibilità econo- 
mica, ricerca del nego- 
zio specializzato: queste 
— rileva — le caratteristi- 
che della rivoluzione 
che sta verificandosi nel 
settore. Non siamo a no- 
stro agio, si lavora con 
prospettive difficili. ag- 
gravate anche da situa- 
zioni contingenti; due 
soli esempi: la 626 che 
porterà nuovi aggravi 
per gli operatori e il nu- 
mero 117 della Guardia 
di Finanza che si presta 
a delazioni e vendette 
incontrollabili». 


g.l. 


Dolce Divani - nuovo punto vendita a Contovello, 531 - Trieste 
fel. 040 - 251313 
ECONOMICO? Qualità al miglior prezzo! 
VICINO? A ridosso della città sull'altipiano carsico! 


Presso lo show-room in località CONTOVELLO 531 presenteremo un vasto assortimento di divani, salotti, poltrone 


OFFERTA PROMOZIONALE fino al 31/01/'97 a partire da Lit. 69.000 in 12 RATE senza interessi (Iva e trasporto compresi) 
IL PUNTO VENDITA APRE TUTTI | GIORNI DALLE 14.30 ALLE 20 


dolce divani 


production & promotion 


Allagamenti si sono verificati in tutta la città a 
causa del freddo che ha fatto saltare itubi 
dell'acqua. 


A01118 


COM. EFF. 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


La fine del grande freddo 
e del vento, una spruzza- 
ta di neve sul Carso che 
ha reso difficile la circola- 
zione e ritardato la festa 
di alcuni automobilisti, 
uno stillicidio di inciden- 
ti, soprattutto sul tratto 
autostradale fra Prosecco 
e il Lisert che è rimasto a 
lungo bloccato, la nascita 
poco dopo la mezzanotte, 
infine, di Anna, prima tri- 
estina del 1997. La notte 
di San Silvestro è stata ca- 
ratterizzata, per tutti i 
centralini di soccorso, da 
una mole impressionante 
e insolita di lavoro, ma 
per fortuna si è conclusa 
senza gravi conseguenze. 

‘Al mattino di Capodan- 
no è stato possibile fare 
un bilancio della situazio- 
ne, che nelle ore prece- 
denti aveva talvolta fatto 
temere il peggio (il 118 è 
intervenuto nella notte 
per ben 60 soccorsi, di 
cui una dozzina determi- 
nati da incidenti strada- 
li). Ma al pronto soccorso 
degli ospedali cittadini si 
sono fortunatamente pre- 
sentati solo contusi o feri- 
ti lievi, che nella maggior 
parte dei casi hanno pre- 
ferito farsi medicare e 
tornare a godere quello 
che restava della festa. 
Nemmeno i temuti botti 
(quest'anno forse più fiac- 


Si chiama Anna 
la prima 
triestina 

nata nel ’97 


chi del solito) hanno cau- 
sato danni significativi. 

Situazione critica, inve- 
ce in autostrata. Nel trat- 
to fra il Lisert e Prosecco 
a partire dalle 19 di San 
Silvestro si sono moltipli- 
cati gli incidenti. Nono- 
stante il rialzarsi della 
temperatura, il fondo 
stradale si presentava in 
alcuni tratti completa- 
mente ghiacciato, Scene 
di disperazione e di impa- 
zienza, cenoni rovinati o 
quantomeno ritardati, 
ma solo contusioni e feri- 
te lievi da farsi medicare, 
A causa dei numerosi 
mezzi abbandonati lungo 
la carreggiata e delle con- 
dizioni del fondo strada- 
le, l'autostrada è in ogni 
caso rimasta chiusa fra 
Prosecco e lo svincolo di 
Sistiana per tutta la not- 
te. 

Fra gli incidenti più 


x 


spettacolari, quello che 
ha visto un autotreno 
mettersi per traverso al- 
l'altezza del distributore 
«08» verso lo svincolo di 
Sistiana, causando un 
groviglio di tamponamen- 
ti in cul sono rimaste 
coinvolte anche due vet- 
ture della polizia. 

Anche un'ambulanza 
del 118 è rimasta seria- 
mente danneggiata men- 
tre trasportava verso Cat- 
tinara due feriti lievi rac- 
colti in via dell'Istria. Ri- 
salendo la via Alpi Giulie, 
il mezzo di soccorso è sta- 
to investito da una vettu- 
ra di cui il conducente ha 
Bere il controllo. Con la 

iotta bis i due feriti, sbi- 
gottiti, ma non gravi, han- 
no chiuso il ‘96 nel modo 
peggiore. 

Un segnale di speran- 
za, infine, dalla Sala par- 
to dell'Ospedale infantile 
Burlo Garofalo, Si chiama 
Anna, pesa quasi due chi- 
li e 900 grammi, ha visto 
la luce poco dopo il brin- 
disi, alla 1.26, si può dire 
in casa, dato che il papà 
Stefano e la mamma An- 
tonella sono rispettiva- 
mente oculista e ortotti- 
sta proprio al Burlo. E' la 
prima nata della notte di 
San Silvestro in Friuli-Ve- 
nezia Giulia e anche la 
pa buona notizia del- 
FOTO appena comincia- 

0. 


SEQUENZA DI INCIDENTI IN CITTA” E SULL’ ALTIPIANO, MA FORTUNATAMENTE SOLO CONTUSI NELLA NOTTE PIU’ LUNGA 


LO SFORTUNATO SERBO PROTAGONISTA DEL CONCERTO DI CAPODANNO 


Il Premio Cisl’97 alpiccolo Milan 


Il sindacato gli ha donato un libretto di risparmio e altri regali, nell’ambito della serata musicale 


Non ha potuto essere 
presente di persona, ma 
certo, anche a dispetto 
dei suoi 6 anni, con ogni 
probabilità avrebbe ap- 
prezzato il riconoscimen- 
to conferitogli. Milan 
Ilic, il piccolo serbo pro- 
tagonista nell'ultimo pe- 
riodo del ‘96 di un racca- 
pricciante episodio di 
cronaca nera (fu gettato 
dalla finestra dalla ma- 
dre Gordana, vittima di 
una crisi depressiva) ha 
ottenuto ieri il Premio 
Cisl 1997 durante il clas- 
sico Concerto di Gapo- 
danno tenuto dalla ban- 
da cittadina Giuseppe 
Verdi al Politeama Ros- 
setti. 

La manifestazione, 
sponsorizzata quest’an- 
no dalla Cisl provinciale 
ha fornito così l'occasio- 
ne, come ha ricordato il 
segretario provinciale 


Paolo Coppa, di offrire 
della solidarietà tangibi- 
le, secondo le linee che 
uniformano anche il la- 
voro. dell'associazione 
"Oltre le frontiere” - 
‘Anolf, che opera sempre 
all'interno del sindaca- 
to, ed è specializzata nel- 
l'assistenza agli extraco- 
unitari. Milan, che è 
tuttora ricoverato al- 
l'ospedale infantile 
"Burlo Garofolo” , premu- 
rosamente assistito dal- 
lo staff medico, pure rap- 
presentato ieri al 
“Rossetti”, riceverà dal 
sindacato vari regali, tra 
cui un radioregistratore, 
e un libretto di rispamio 
al portatore con 500.000 
lire già versate. Il libret- 
to sarà gestito dal Comu- 
ne, attualmente tutore 
legale del minore, in per- 
sona del sindaco Illy. 
Dal punto di vista mu- 


sicale, la serata ha visto 
la banda cittadina esibir- 
si sotto la guida di ben 
tre maestri, Liliano Co- 
retti, Paolo Spincich e 
Renzo Damiani. Gradito 
anche il ritorno di un te- 
nore concittadino che ha 
riscosso vari successi al- 
l'estero, Paolo Zizich, 
che si è cimentato in tre 
classici: | "Granada", 
"Torna a Surriento” e 
“Tu che m'hai preso il 
cuor”, e l'esibizione dei 
60 bambini della comu- 
nità italiana di Pola, rag- 
gruppati nel Coro Zaro, 
diretto dalla maestra 
Linda Miani. 

Alla fine targhe e rico- 
noscimenti a varie asso- 
ciazioni e cittadini, tra i 
quali va segnalato il pre- 
mio ottenuto da Giorgio 
Cociani, creatore in città 
del “Gattile”, rifugio per 
gatti randagi. 


to e Questore, auguri in piazza Unità 


Piccola cerimonia per 
uno scambio di auguri ie- 
Ti mattina in piazza del- 
l'Unità d'Italia. Si sono 
incontrati il nuovo com- 
missario del Governo, 
Michele De Feis, e il que- 
store Lorenzo Cernetig. 
Un'occasione per uno 
scambio di saluto tra le 
forze di polizia e per un 
brindisi al nuovo anno. 
Per De feis, che si è inse- 
diato a Trieste da no- 
vembvre, si è trattato di 
una tra le prime uscite 
ufficiali dal suo arrivo 
in città. De Feis infatti 
appena giunto a sostitui- 
re l'ex prefetto, Mario 
Moscatelli, aha preso 


parte a una deposizione 
di una corona d'alloro 
sul colle di san Giusto ai 
piedi del monumento ai 
caduti di tutte le guerre. 

La simpatica cerimo- 
nia di ieri mattina in 
piazza Unità invece è 
servita al nuovo prefetto 
per scambiare anche, ol- 
tre a qualche battuta au- 
gazale con i colleghi del- 
‘fa Questura e con le for- 
ze dell'ordine, qualche 
idea con i colleghi sulla 
situazione della città e 
gli impegni che vedono 
il coinvolgimento in pri- 
ma linea della Prefettu- 
ra e della Questura. 

In particolare De Feis, 
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di origine genovese, ha 
potuto approfittare per 
approfondire la cono- 
scenza di Trieste e in 
particolare delle sue in- 
numerevoli problemati- 
che che in parte sono si- 
mili qa quelle della sua 
città di origine, Genova 
appunto. Problemi che a 
Trieste sono acuiti forse 
dalla diversa dimensio- 
ne, dalla storia e dalla vi- 
cinanza al confine con la 
Slovenia, che fino a po- 
chi anni fa faceva parte 
di un paese dell'ex bloc- 
co comunista. 


Foto di 
Andrea Lasorte 


ll ghiaccio guasta il Capodanno 


IL SINDACO HA TRASCORSO LE PRIME ORE DEL ’97 CONIL PERS 


È 


ONALE IMPIEGATO IN SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ’ 


Illy, nuovo anno fra chi lavora | 


CONFERMATA LA TRADIZIONE DEL TUFFO D'INIZIO ANNO 
«Topolini»: Cigar, Rizzi 
e Lisjak i primi bagnanti 


Le prime ore dell'anno nuovo il sindaco Riccardo 
Illy ha voluto dedicarle a chi era impegnato sul 
posto di lavoro in servizi essenziali. Mentre in 
tutto il mondo la gente era intenta nel festeggia- 
re il 1997 in locali, ritrovi o nelle proprie case, Il- 
ly, mezz'ora dopo la mezzanotte ha fatto gli au- 
guri al personale impiegato nella centrale opera- 
tiva del 118 a Cattinara. Si è recato quindi alla 
Ferriera di Servola e, attorno all'una, ha fatto vi- 
sita ai vigili del fuoco in via d'Alviano, conclu- 
dendo il saluto all'anno nuovo con i vigili urbani 
al centro radio di largo Granatieri. 

Ma il gesto di Illy non è piaciuto a tutti, Nord 
libero in una nota ha denunciato «la strumenta- 
lizzazione del sindaco che, a meno di un anno 
dalla fine del suo mandato, sotto mentite spoglie 
augurali, nasconde la sua mala amministrazio- 
ne). 

«Da anni la Ferriera di Servola è in crisi - pro- 
segue il comunicato - e l'unica cosa che Illy ha sa- 
puto fare è stata quella di elargire all'ingegner 
Gambardella centinaia di milioni per poi sentirci 
dire dallo stesso city manager che la salvezza del- 
la Ferriera sarà nella produzione di tubi in ghisa, 
tubi che in tutto il mondo non vengono quasi più 
usati per il sopravvento dei tubi in materiali pla- 
stici e di quelli multistrato». È 2 

Anche il movimento indipendentista Nord libe- 
ro augura buon anno a tutti coloro che, nella not- 
te di Capodanno, hanno lavorato al servizio della 
collettività. À 

In una nota anche la Lega Nord fa gli auguri a 
Trieste auspicando che nel ‘97 possano essere rl- 
conosciuti appieno i suoi diritti di municipalità 
internazionale come sanciti dal trattato firmato 
a Parigi il 10 febbraio 1947. _ 

La Lega augura alla città molte cose: dalla rea- 
lizzazione delle strutture turistiche alla rivaluta- 
zione del territorio; da una minore vessazione 
per artigiani e commercianti alla realizzazione 
dei protocolli con il governo; dalla maggiore ga- 
ranzia per la comunità slovena a un'attenzione 
più forte per le esigenze di categorie e associazio- 
ni cittadine. «Tutto questo che abbiamo augurato 
- conclude il comunicato della Lega - potrebbe fa- 
cilmente realizzarsi tramite il riconoscimento 
della municipalità internazionale dal momento 
che vi sarebbe un trasferimento di competenze e 
decisioni sul territorio». 


Non li hanno frenati 
nemmeno il freddo pun- 
GORE e un'acqua glacia- 
‘e. Poco dopo mezzogior- 
no il decano Mario Cigar 
(nella foto), il disc joc- 
key Franco Rizzi e Ma- 
nuel Lisjak si sono pre- 
sentati in costume da ba- 

0 ai Topolini, neanche 

‘osse Ferragosto. Pun- 
tuale è arrivato il tuffo 
beneaugurante nelle ac- 
que di Barcola, effettua- 
to per primo da Rizzi, 
seppure con un classico 
“piron”. Forse per confer- 
mare che una nuotata 
nelle acque di gennaio 
non è roba da super- 
man, Rizzi si è anche 
concesso alcune braccia- 
te, con apparente gran 
divertimento. 

Mezz'ora dopo, il suo 
esempio è stato seguito 
quasi all'unisono da Ci- 
gar e Lisjak. Più elegan- 
te lo stile dell'entrata in 
acqua dell'esperto iber- 
nauta, ma risultato co- 
munque ottenuto da tut- 
tl. 

«E' importante il trai- 
ning autogeno prima del 
tuffo», commenteranno 
più tardi i due più giova- 
ni, che hanno anche of- 
ferto ai rari passanti pa- 
nettone e spumante, ac- 
comunandoli negli augu- 
ri rivolti alla città tutta. 


IL MESSAGGIO DELL’AZIONE CATTOLICA ALLA MESSA A SANT'ANTONIO 


La pace non guarda il passato 


E da domani conto alla rovescia per la nomina del nuovo Vescovo di Trieste 


«Offri il perdono e ricevi 
la pace. Non restiamo 
prigionieri del nostro 
passato». Questo è l'invi- 
to che l'Azione cattolica 
ha rivolto ai triestini nel 
corso della celebrazione 
della Giornata mondiale 
per la pace. Ieri sera, nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, giovani, adulti e 
anziani dell'Azione catto- 
lica, insieme a tanti altri 
fedeli, hanno partecipa- 
to a una liturgia eucari- 
stica officiata da don Da- 
rio Pavlovich per inizia- 
re l'anno all'insegna del- 
la pace della riconcilia- 
zione. Giunta alla sua 
30.a edizione, Ja Gidrna- 
ta mondiale della pace 
viene tradizionalmente 
celebrata: a Trieste con 
un rito religioso del qua- 
le si fa promotrice l'Azio- 
ne cattolica. 

Un appuntamento a 
cui era particolarmente 
legato monsignor Bello- 
mi, il vescovo del dialo- 
go e della pacifica convi- 
venza. Don Dario, l'assi- 
stente diocesano di Azio- 
ne cattolica, si è richia- 
mato all'insegnamento 
del presule scomparso 
nel corso dell'omelia, so- 
prattutto quando ha det- 
to che se non si crea un 


clima di pace nelle picco- 
le comunità anche i gran- 
di gesti diplomatici tra 
governi a nulla valgono. 
Il celebrante ha ripreso 
ampi brani del messag- 
gio del Papa per la Gior- 
nata della pace ricordan- 
do che «la pace dipende 
dall'impegno di ciascu- 
no», del singolo come 
della comunità civile e 
religiosa. 


Inquadrata nel cammi- 
no di preparazione al 
Giubileo del 2000, la 
Giornata per la pace è 
un invito a riflettere sul 
perdono e sulla riconci- 
liazione. E con le parole 
dello scomparso presi- 
dente di Pax Christi, 
monsignor Tonino Bello, 
l'assistente di Azione cat- 
tolica ha definito il per- 
dono «disarmo unilatera- 


le e incondizionato» a 
cui i credenti devono 
tendere nei rapporti con 
il prossimo. Un concreto 
aiuto alla riconciliazione 
— ha detto ancora don 
Dario — può venire dai 
mass media se sapranno 
valorizzare il positivo 
delle realtà più che indu- 
giare su ciò che crea con- 
trasto e divisione. Il sa- 
cerdote, al riguardo, ha 


accennato ai «segni di 
unità» che a Trieste ha 
lasciato il ministero epi- 
scopale di monsignor 
Bellomi. 

Oggi, in serata, farà ri. 
torno in città l'ammini- 
Stratore diocesano, mon- 
signor Pier Giorgio Ra- 
gazzoni, che ha parteci- 
pato in Kenya assieme ai 
missionari triestini alle 
celebrazioni per il decen- 
nale della Diocesi di Em- 
bu. Da domani, indi, 
Ogni giorno potrebbe es- 
sere quello buono per ap- 
prendere la notizia della 
nomina del nuovo vesco- 
vo che la Santa Sede 
avrebbe già individuato. 
Nelle vicende ecclesiali, 
però, il condizionale è 
d'obbligo e la prudenza 
non è mai abbastanza, 
per cui indiscrezioni o 
supposizioni, per quanto 
attendibili, rischiano di 
essere sempre smentite 
dai fatti. Nei giorni scor- 
si abbiamo riportato l'in- 
discrezione che vorreb- 
be monsignor Ravignani 
quale successore di mon- 
signor Bellomi, però alla 
Curia triestina nessun 
segnale è ancora giunto, 
sia in tal senso che in 
senso diverso. Bisognerà 
attendere, anche se — pa- 
re — l'attesa non dovreb- 
be essere ancora lunga. 

Sergio Paroni 


ACQUISTA OGGI 

E PAGHI DOMANI 

nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 
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Orologi 
eleganti o sportivi 
quadrante con 
calendario, fasi 
lunari o fusi orari 
da L, 89.000 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


IMPRESA COSTRUZIONI 
RICCESI S.p.A. 


Trieste - Via dei Frigessi 2/1 - Tel. 040/814555 Fax 040/814777 


AVVISO DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
di cui all'art. 45 della L.R. 75/82 e SM. 
all'Albo Pretorio del Comune di Trieste 


‘Si rende noto che all'Albo Pretorio del Comune di Trieste 
è affisso il Bando di cui all'art. 45 della L.R. 75/82 e s.m. 
relativo alla 
REALIZZAZIONE DI 14 ALLOGGI 
A TRIESTE IN VIA MADONNINA 39-41 


Prezzo medio di vendita convenzionato L. 2.170.000. 
Mutuo Frie ad alloggio L. 85.000.000. 
Durata mutuo 20 anni. 

Tasso 4% fisso. 


Informazioni presso gli uffici 
dell'impresa RICCESI S.p.A. - Trieste 


OFFRIAMO TABELLE 
REGOLAMENTARI 
CON POSA IN OPERA 


al.50.000 


TEL. 350724 (con segr. telef.) 


MAGAZZINI S, MAURIZIO 


.tutto per l'operaio 
tI Ps ABBIGLIAMENTO 
(CITY: TIME): ASSRNA 
il total look intelligente 
VIA S. MAURIZIO 9 TEL. 040/773414 


si 


'ARDUCCI 


PASSO GOLDONI 2- TEL. 040/636930 
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CONTINUA LA PIOGGIA DI ENTUSIASMI O CENSURE DOPO L'ACCORDO TRA LPT E FORZA ITALIA 


Gli «ultracorpi» del Melone 


Gambassini replica a Menia: «Ha dimostrato che non potrebbe essere il candidato sindaco di tutto il Polo» 


«Operazione di intelligen- 
za politica» (Gambassini) 
o «certificazione di una 
metastasi» (anonimo di 
Forza Italia)? Tra entusia- 
smi e censure, è l'accordo 
tra Silvio Berlusconi e 
Giulio Camber a vivaciz- 
zare lo scampolo di politi- 
ca a cavallo del nuovo an- 
no. Per salvare Forza Ita- 
lia dall'«invasione di ul- 
tracorpiy della LpT (sem- 
pre l'anonimo berlusco- 
niano) è sorto addirittura 
un comitato di liberazio- 
ne, capeggiato da Alessan- 
dro Achilli. Basterà per 
preservare la purezza del- 
la specie? Chissà. 

Il primo a prendere car- 
ta e penna intinta nel ve- 
leno contro la manovra 
all'interno del Polo è sta- 
to il presidente provincia- 
le di An, Roberto Menia, 
prontamente rintuzzato 
dai vertici del Melone. Al 
suo «amico e alleato», 
Gianfranco Gambassini 
augura infatti di riuscire 
a vedere più lontano e a 
comprendere gli aspetti 
positivi del fresco proto- 
collo d'intesa tra Forza 
Italia e Lista per Trieste. 


IL MINISTERO DA’ IL VIA LIBERA ALLA CAUSA PER UN TRAFFICO DI EROINA AVVENUTO IN CROAZIA 


«Credo di essere ricono- 
sciuto alieno da qualsiasi 
intrigo politico e da sem- 
pre particolarmente vici- 
no ad An - risponde al gio- 
vane deputato il presiden- 
te della Lista - e penso 
perciò di poter esprimere 
un giudizio obiettivo di- 
cendomi sinceramente di- 
spiaciuto che Menia non 
sia stato capace, neanche 
per Natale, di vedere i 
“pro” ma solo i “contro”, 
Ciò spiega anche come 
An non sia stata mai di- 
sposta a fare l'interesse 
del Polo, ma solo il pro- 
prio interesse elettorale, 
come anche le recenti ele- 
zioni provinciali hanno 
dimostrato», 

Questo errore di pro- 
spettiva, secondo Gam- 
bassini, fa sì che Menia 
consideri l'intesa Fi-LpT 
non «un importante e at- 
teso strumento politico a 
favore del Polo e della cit- 
tà, qual è, ma un pericolo 
e un attentato contro 
An». Su un aspetto, però, 
il presidente della Lista 
dà ragione all'alleato di 
destra: così non si va lon- 


tano, «E se fosse vero - 
punzecchia'- che .Allean- 
za nazionale si appresta 
fin d'ora a candidarlo sin- 
daco di Trieste alle comu- 
hali. del prossimo ‘anno, 
Menia avrebbe già dimo- 
strato che non può essere 
il sindaco di tutti». 

Più lungimiranza, quin- 
di, consiglia uno déî gran- 


di vecchi di Corso Saba» 


(dove, tra l'altro, i berlù- 


Voci polemiche 
anche all’interno 
delpartito 
di Berlusconi 


sconiani tra poco potreb- 
bero essere letteralmen- 
te... di casa) all'onorevole 
presidente di An. «E per 
l'anno nuovo - aggiunge - 
auguro al Polo dì trovare 
coala necessaria intesa 
di sopra degli interessi 
di parte che è fondamen- 
tale per garantire il mi- 
gliore futuro di Trieste». 
Cautela nel giudizio è 
anche il suggerimento 
dell'altro deputato triesti- 
ho, il forzista Gualberto 
Niccolini, «Menia - obiet- 
ta - salta alle conclusioni, 
Forse gli secca quanto de- 
ciso tra Forza Italia e Li- 
sta, ma su questo non 
può mettere becco. Può 


diré solo: ‘’#0no-preoccu- , 


pato. per la tenuta del 
Polo”, tutto qui; ima non 
intromettersi nella. vita 
degli altri movimenti». In- 
somma, per Niccolini non 
ci sarebbe niente su cui 
gridare ‘allo; scandalo: e 


nessuna vscura minaccia ‘ 


per la salute del cartello 
di centro-destra. «Il pro- 
tocollo fissa un'percorso, 
da verifi Passo . per 


passo e in cui nulla è da- 
to per scontato. Menia fa 
il processo alle intenzio- 
ni: ne riparleremo quan- 
do saremo caduti negli er- 
rori che lui ipotizza». 
Anche l'opposizione in- 
terna a Forza Italia ha pe- 
rò qualcosa da dire sia 
sul, protocollo, che su 
GU operazione («nean- 
che Cesare Borgia...») che 
ha portato il coordinato- 
re dei berlusconiani, Ro- 
berto Antonione, a guida- 
re il consiglio regionale. 
Piero Fornasaro, auto- 
re di un duro documento 
di critica ai vertici locali 


del Gavaliere, sottoscrit-. 


to da vari esponenti del 
direttivo, presidenti di 
club e candidati alle pro- 
vinciali, prende le difese 
di ‘An («é un partito. che 
assume posizioni chiare, 
giuste ò sbagliate che sia- 
no») e bacchetta il suo 
movimento. «Forza Ita- 
Ha, al contrario di An, 
tanto a livello di consi- 
glio regionale quanto di 
Tapporti con le forze poli- 
tiche locali, non pare 
esprimere una linea coe- 
rente e leggibile. Credo 
quindi che l'augurio da 


fare al Polo sia di ritrova- 
re coesione e chiarezza e 
a Forza Italia di usare 
questa chiarezza per usci- 
re dall'ambiguità che con- 
traddistingue anche il 
rapporto con la Lista, pas- 
sando così a Leni con 
personaggi credibili e pro- 

grammi chiari). |. 
L'augurio alla sinistra, 
soprattutto alla luce di 
quanto accaduto in Regio- 
ne, è analogo. «Forse an- 
che l'Ulivo potrà conveni- 
re sul fatto che oggi il pri- 
mo e forse unico inciucio 
da raggiungere sia quello 
di un accordo che consen- 
ta di abbandonare le tatti- 
che elettorali e le mano- 
vre di potere per privile- 
iare qualità e idee. Così 
a evitare - conclude For- 
nasaro - che la politica lo- 
cale rimanga, come or- 
mai è da anni, una lotta 
che si esaurisce nell'occu- 
pazione di ruoli, posti e 
poltrone fine a se stessa». 
Dall'invasione degli ul- 
tracorpi a Cesare Borgia: 
sul piano politico il ‘97 
promette davvero di fare 
scintille. A parole, s'inten- 

de. 

ar. bor. 


Un altro processo per Vera Gurguric 


E’ già stata condannata a quasi sette anni per l'operazione Alan dove sosténne di aver fatto l’informatrice della polizia 


Paolo Bearz segretario 
del Corpo consolare 


Paolo Bearz (nella fo- 
to), agente consolare 
degli Stati Uniti 
d'America, è da ieri, 
primo gennaio, anche 
segretario generale 
del Corpo consolare di 
Trieste. 

L'incarico ‘è stato 
svolto negli ultimi die- 
ci anni da Italo Resci- 
niti che alcuni mesi or- 


“sono ha lasciato la ca- 


rica di console dei Pae- 
si Bassi. 

Il decano del Corpo 
consolare di Trieste, 
che comprende 33 con- 
solati, è il console ge- 
nerale d'Austria, Ingo 
Mussi. 


«Processate Vera Gurgu- 
ric Barbarossa». 

Il Ministero della Giu- 
stizia ha detto sì alla ri- 
chiesta della Procura di 
Trieste di sottoporre a 
procedimento ‘. penale 
l'anziana signota che 
qualche. mese fa è già 
stata pesantemente con- 
dannata per traffico di 
droga. Il giudici del Tri- 
bunale nello scorso set- 
termbre le hanno inflitto 
6 anni e 10 giorni di car- 
cere nonchè una multa 
di svariate decine di mi- 
lioni. o 

Il "via libera” per la 
nuova inchiesta è stato 


chiesto e ottenuto per-: 


chè il reato contestato 
‘alla signora Gurguric è 
stato asseritamente 
commesso . all'estero, 
nella vicina Croazia. An- 


che in questo caso si 


‘tratta di concorso’ in 


traffico di droga, in par- 
ticolare un paio di chilo- 
grammi di eroina. Nella 
vicina repubblica, la si- 
gnora Gurguric è stata 
condannata per questi 
fatti a una pena piutto- 
sto mite che ha scontato 
solo in parte. Dal mo- 
mento che il traffico di 
droga aveva secondo 
l'accusa come ultimo 
terminale e mercato il 
nostro Paese, il Ministe- 
to della Giustizia ha 
concesso l'autorizzazio- 
ne a procedere. 

In Croazia la signora 
Gurguric si era difesa so- 
stenendo di aver avuto 
unicamente il ruolo di 


interprete e di essere + 


stata all'oscuro che si 
trattava di droga. Un 


| Incastrata © 
da macedoni 
a Duino 


ruolo “ambiguo”, di du- 
plice lettura. Molto simi- 
le a quello di 
informatore” che la 
stessa signora si eta rita- 
gliata addosso per l'ope- 


razione “Alan” che le è 


costata finora séi anni e | 


10 giorhiidi carcere. Fi- 
nora scontati in minima 
parte’ perchè il processo 
d'appello non è stato an- 
cora celebrato. 


«zione della 


«Ho collaborato con 
Giorgio Gruden che era 
in diretto contatto con 
la squadra mobile di Tri- 
este» ha sempre sostenu- 
to l'anziana signora. Lei 
del resto non aveva mai 
negato il suo coinvolgi- 
mento nell'operazione 
che aveva portato all'ar- 
resto a Duino nel mag- 
gio del 1993 di due ma- 
cedoni con 15 chili di 
eroina. Aveva però invo- 
cato il suo ruolo di colla- 
boratrice di giustizia. 

Nel processo concluso- 
si a settembre il sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza ha sottolineato 
più volte le contraddi- 
sedicente 
“informatrice”. K 

A incastrare la signo- 
ra Gurguric hanno con- 
tribuito in primo luogo i 
due macedoni bloccati a 


Duino che hanno soste- 
nuto che i 650 milioni 
di lire per l'eroina sareb- 
bero andati a una certa 
Vera. In secondo luogo 
la polizia che aveva pre- 
levato l'ingente somma 
da una banca cittadina 
per esibirla proprio alla 
signora Gurguric. Se fos- 
se stata un'infiltrata , 
come lei ha sempre det- 
to e come alcuni investi- 
CRE hanno. suggerito 

[urante il processo, non 
sarebbe sfato necessa- 
rio prelevare soldi veri 
per esibirli. 

Infine la polizia non 
avrebbe oscurato il suo 
volto nelle foto scattate- 
le di nascosto. Per pro- 
teggere l’informatore 
Gruden, la mobile allora 
diretta dal vice questo- 
re Carlo Lorito, aveva 
usato un pennarello ne- 
TO. 


GELO E MALTEMPO ALLA BASE DI UNA POSSIBILE DISGRAZIA 


Cade una grossa pietra in via Roma, 
perfortuna nessuno passava di sotto 


Una grossa pietra, peso una quindicina di chilo- 
grammi, si è staccata l'altra mattina dal palazzo 
di via Roma che ospita la "Deutsche Bank”. La 
pietra è precipitata per sette- otto metri, finendo 
sul marciapiede, in quel momento deserto. Non 
ha colpito nessuno perchè rari erano i passanti a 
causa del freddo e del maltempo. Ma nell'asfalto 
vi vedono ancora:oggi i segni del “proiettile”. 

© Lo stesso freddo e lo stesso maltempo sono cau- 
se indirette del crollo. Con tutta probabilità una 
certa quantità d'acqua si era infiltrata nei giorni 
precedenti nella fessura apertasi nella pietra. Il 
gelo ha trasformato l'acqua in ghiaccio con un 
‘conseguente aumento di volume. La fessura si è 
allargata, l' equilibrio si è rotto, fino a far precipi- 


tare il sasso. 


Nei prossimi giorni una ditta speciliazzata veri- 
ficherà se il maltempo ha provocato altri danni 
al palazzo. In effetti il gran freddo di questi ulti- 
mi giorni ha messo in evidenza manchevolezze 
di numerosi palazzi: Spesso il concetto di manu- 
tenzione vine per così dire “dimenticato”, specie 
in tempi come questi in cui.ditte società e perso- 


mento. È 


‘ne, sono portate più.al risparmio che all'investi- 


A me sembra che l'on. 
Menia nell'esprimere 
le sue legittime osser- 
vazioni su quanto suc- 
cede in Forza Italia, 
partito pur sempre alle- 
ato al suo, commetta 
due errori: partendo da 
una criticabile intro- 
missione in casa d'altri 
arriva a un processo al- 
le intenzioni basato 
più su preoccupazioni 
personali che su dati di 
fatto. L'amaro sfogo 
del collega parlamenta- 
Te comprende l'intesa 
firmata a Roma, il 18 
dicembre scorso dal 
presidente Berlusconi 
e dal senatore Camber, 
e la recente elezione 
del coordinatore regio- 
nale di FI, Roberto An- 
tonione, alla presiden- 
za del consiglio regio- 
nale. Due avvenimenti 
che secondo l'on. Me- 
nia starebbero a signifi- 
care l'ormai consacra- 
ta supremazia della Li- 
sta per Trieste sulle 
scelte forziste e l'avvio 
di una spaccatura nel 
Polo per le libertà che 
si evidenzierà nelle 
prossime elezioni co- 
munali. E di tutto ciò 
ha deluso la supina ac- 
cettazione dell'on. Nic- 
colini «che teoricamen- 
te doveva rappresenta- 
re l'ala genuina di For- 
za Italia». 

Io spero di poter con- 
tinuare a rappresenta- 
re quell'ala genuina ed. 
è per questo che ho ac- 
cettato e condiviso ope- 
razioni seguendo le in- 
dicazioni del presiden- 
te del partito, sì pro- 
prio dell'on. Silvio Ber- 
lusconi in persona che 
prima ha chiesto ad An- 
tonione di mantenere 
la candidatura alla pre- 
sidenza dell'assemblea 
regionale, congratulan- 
dosi poi per l'avvenuta 
elezione, e dopo ha rice- 
vuto nel suo studio di 
via del Plebiscito Giu- 
lio Gamber per siglare 
una lettera d'intenti do- 
po tre anni di collabora- 
zione (spesso dialetti- 
ca, ammettiamolo) fra 
la Lista e Forza Italia. 

L'elezione di Anto- 
nione io non la leggo 
come un  «inciucio), 
piuttosto come l'inseri- 
mento di un cuneo in 
alleanze perverse che 
per troppo tempo han- 
no saccheggiato la no- 
stra amministrazione 
regionale. Ricordo inol- 
tre che proprio da Alle- 
anza nazionale partì 
l'idea di accordi con 
l'Ulivo pur di tagliare 
la strada a Rifondazio- 
ne comunista e alla Le- 
ga. All'inizio Forza Ita- 
lia era scettica, poi 
quando il mio partito 
entrò in quest'ordine 
di idee fu Alleanza na- 
zionale a cambiare pa- 
rere. Forse sarebbe il 
caso che tutto il Polo si 
sentisse rappresentato 
da quel presidente di 
assemblea, sfruttando 
una posizione sicura- 
mente di forza di fron- 
te a un'evidente debo- 
lezza degli avversari. 
Ci vogliamo ragionare? 

In quanto all'accor- 
do con la Lista, io non 
riesco a vedere quali si- 
ano i cedimenti di For- 
za Italia. Berlusconi ha 
firmato un protocollo 
d'intesa, pochi punti 
che segnano un percor- 
so comune. L'abbiamo 
già cominciato e ora 
spetterà a noi sul terri- 
torio proseguirlo, con 


Mil L'INTERVENTO MM 


Niccolini ad An: 
«Non parteciperò 
anessun inciucio» 


«evoluzione. Ma altret- 


saggezza ed equilibrio. 
Non credo che fra quel- 
le righe si legga che la 
dirigenza del Melone 
potrà condizionare le 
scelte e le decisioni del- 
la dirigenza di FI, e ne- 
anche il contrario. Non 
è detto che l'esperimen- 
to del simbolo elettora- 
le abbinato, che non ha 
portato bene alle recen- 
ti provinciali, debba es- 
sere ripetuto. E' detto 
che la Lista mette a di- 
sposizione la sua sede: 
ebbene saranno i club 
ei soci di Forza Italia a 
decidere se e quando, e 
secondo quali modali- 
tà, accettare quell'of- 
ferta. 

Secondo l'on. Menia 
questi fatti indicano co- 
me prossimi, nuovi per- 
versi accordi trasversa- 
li, questi sì di. «inciu- 
cioy col fine ultimo di 
coagulare attorno al ri- 
candidato Illy tutte le 
forze politiche con 
l'esclusione di Allean- 
za nazionale e di Rifon- 
dazione: Dando per 
scontata la volontà di 
Forza Italia e dei suoi 
alleati del centro, tra i 
quali la Lista, di rompe- 
re il nostro Polo per le 
libertà. Può anche dar- 
si che qualcuno, anche 
della nostra parte, stia 
lavorando a questo pro- 
getto, ma credo di po- 
ter rassicurare amici e 
alleati e anche «l'ala ge- 
nuina di Forza Italia», 
che in: quella compa- 
gnia non ci sarò. Avevo 
chiesto espressamente 
al presidente Berlusco- 
ni, al recente consiglio 
nazionale del partito, 
un'indicazione precisa 
su tale ipotesi anche al- 
la luce delle sue propo- 
ste di larghe intese a li- 
vello nazionale: «A li- 
vello locale — aveva det- 
to — non esistono lar- 
ghe intese ma Polo uni- 
to contro Ulivo». E il 
Polo, qui da noi, è anco- 
ra vincente. Sarebbe 
stupido, oltreché diso- 
nesto, mandarlo in 
frantumi, 3 

Nessuno chiederà a 
An di rinnegare la sua 
storia, il suo rapporto 
con gli elettori, la serie- 
tà della sua laboriosa 


tanto deve fare An nei 
confronti degli alleati. 
Non può gridare al tra- 
dimento a ogni piè so- 
spinto, né è giusto se- 
minare sospetti e di- 
scordia in casa degli al- 
leati. Quello è un parti- 
to di lunga data che ha 
imboccato una strada 
di rinnovamento, con 
alle spalle una salda 
struttura e troppe diffi- 
denze verso il liberali- 
smo. Il nostro è un mo- 
vimento politico presi- 
denzialista nella forma 
ma ancora troppo diso- 
rientato nella struttu- 
ra. E' facile mettere 
sabbia nei nostri ingra- 
naggi, è più difficile fre- 
nare Je nostre idee libe- 
rali e liberiste. Siamo 
nati nel bipolarismo, 
siamo la gamba portan- 
te del Polo. Non siano i 
nostri amici a farci 
scricchiolare. Portarci 
via qualche aderente e 
qualche voto si tradur- 
rebbe in un danno per 
tutto il centrodestra tri- 
estino. Riflettiamoci e | 
poi rimettiamoci a lavo- 
rare. 


Onorevole 
Gualberto Niccolini 
deputato di 
Forza Italia 


Crolla il mercato immobiliare: vendite dimezzate 


Il mercato immobiliare 
non vive un momento fa- 


vorevole. La diminuzio- 


ne del potere d'acquisto 
ha influenzato negativa- 
mente un settore che già 
da alcuni anni aveva re- 


Feuzio saldi negativi. Il. 


jusiness del ‘mattone 
non attira più come un 
tempo e questo compor- 
ta il relativo calo di ad- 


detti necessari riel setto- + 


re edile. sia 
«La contrazione dei vo- 
lumi di transazioni i- 
mobiliari — commenta 
Manlio Romanelli, segre- 
tario provinciale dell'As- 
sociazione nazionale am- 
ministratori condomini 


e immobili e vicepresi- 
dente del Consorzio me- 
diatori di Trieste — parte 
dal 1992 e quindi molto 
prima che i consumi in- 
dicassero questa tenden- 
za deflazionistica. A Tri- 
este si è passati dalle 
5000 transazioni annue 
del 1991 alle neanche 
3000 di oggi. Questo è 
uno degli elementi che 
stanno ‘alla base della 
crisi dell'edilizia che, da 
calcoli effettuati dall'As- 
sociazione nazionale co- 
struttori, comporta per 
ogni miliardo investito 
l'attivazione di una pro- 
duzione pari a 1,8 miliar- 
di nei settori direttamen- 


È cadi una sem- 
ro, ore qualità edi- 
izia fa.sì che vi sia una 

grossa differenza tra un 

Immobile nuovo e uno 

realizzato 130 arni: fa. 


«Di per sé 8 milioni 


‘non sono un prezzo ele- 


vato — puntualizza Ro- 
mmanelli — bensì sono le 


persone interessate che, 


mediamente si trovano a 


non avere un reddito me- 
dio che ne consenta l'ac- 


isto. Basti pensare 


| Ghe il Censis ha calcola- 


to che nel biennio 
'96-'97 la media delle fa- 


« miglie che: sceglieranno 


di aumentare il proprio 


«investimento negli im- 


‘mobili sarà del 7% con- 
tro il 29% del '92). 
«Comunque il calo dei 
rendimenti finanziari 
comporterà due principa- 


©li conseguenze: l'abbas- 


samento dei mutui per 


. 
l'acquisto immobiliare; 
il possibile decollo dei 
fondi investimento 
che garantiranno al ri- 
sparmiatore quella possi- 
bilità di rapido disinve- 
stimento (vendendo la 
quota del fondo) attual- 
mente difficile se si deci- 
de di vendere degli im- 
mobili reali. Vi è però 
‘una variabile impondera- 
bile come effetto sul 
mercato costituita dalla 
dismissione del patrimo- 
nio pubblico ammontan- 
te a numerose centinaia 
di miliardi che potrebbe 
comportare, se smobiliz- 
zato a «prezzi politici), 
delle conseguenti turba- 
tive di mercato». 


Gome si sta muovendo 
il mercato triestino? Do- 
vendosi adattare il ven- 
ditore dell'abitazione 
«non nuova» o «non ri- 
qualificata» — risponde 
Romanelli — a una sven- 
dita indecorosa il percor- 
so DOO in una città 
con edilizia vetusta co- 
me quella triestina è il 
naturale recupero del 
centro storico dove però 
il prodotto di base (ovve- 
ro l'edificio da recupera- 
re) deve essere quasi gra- 
tuito se si considerano i 
costi dell'intervento. Im- 
prescindibile elemento 
per la vivibilità di tali 
aree è la creazione di 
parcheggi sotterranei 


che ruotino in un raggio 
di 250-300 metri “elle 
abitazioni), 
_ «Anche in questo-caso 
è evidente che per rende- 
Te accessibile l'acquisto 
lel posto auto ai residen- 
ti è indispensabile utiliz- 
zare appieno la possibili 
tà di intervento pubbli- 
co senza pretendere che 
un imprenditore si impe- 
ni a investire a fronte 
i piani finanziari che in- 
dicano in 50 milioni il 
prezzo finale del posto 
auto, come previsto peri 
parcheggi di largo Barrie- 
Ta e San Giacomo nel pia- 
no Rerchesgi del Comu- 
ne di Trieste». 
b.a. 
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Tariffe ferme per tutto l’anno 


Nessun aumento peri servizi comunali, Ici ferma al 5 per mille, molti lavori pubblici in arrivo 


ALTIPIANO 
Iproblemi 
dell'agricoltura 
esposti - 

al prefetto 


L'agricoltura triestina, 
le sue caratteristiche e 
le sue possibilità di svi- 
luppo sono state illustra- 
te al nuovo prefetto Mi- 
chele De Feis dal presi- 
dente dell'Associazione 
fra agricoltori (Confa- 
gricoltura) Giorgio Tom- 
besi e dal direttore di Al- 
leanza contadina Edi 
Bukavec, che sono stati 
ricevuti in visita di cor- 
tesia. 
Le caratteristiche del- 
l'agricoltura triestina s0- 
no del tutto particolari, 
è stato detto. nell'incon- 
tro, rispetto a quelle del- 
l'agricoltura nazionale e 
della regione. Insiste in- 
fatti su un territorio li- 
mitato, comprende mol- 
tissime attività a tempo 
parziale e ha una produ- 
zione di grande qualità, 
che ha localmente «un 
mercato molto. ricettivo. 
Va quindi seguita con at- 
tenzione e indirizzata 
sempre più ad essere 
parte integrante non so- 
lo dell'economia locale 
ma anche dell'assetto so- 
cioeconomico. Va tenùta 
distinta in agricoltura 
carsica ed in quella del- 
l'area —istroveneta di 
Muggia e, per entrambe, 
occorre individuare una 
apposita programmazio- 
ne ed adeguati incentivi. 
Questo è l'obiettivo del 
‘piano economico provin- 
ciale che ora è allo stu- 
dio e che per impegno as- 
sunto dalla passata am- 
ministrazione della Re- 
gione, dovrebbe dar luo- 
go ad un apposito prov- 
vedimento legislativo. 
Gli esponenti dell'agri- 
coltura triestina hanno 
pure sottolineato come 
le associazioni locali di 
categoria operino a Trie- 
ste in modo unitario ed 
in questo senso sono sta- 
ti illustrati al prefetto i 
documenti sottoscritti 
congiuntamente dalle 
stesse associazioni, 


Mantenimento dei servi- 
zi, tasse e tariffe inaltera- 
te rispetto al '96, proget- 
tazione di nuovi lavori 
pubblici: questi i binari- 
guida del bilancio di pre- 
visione ‘97 presentato 
l'altra sera all'assemblea 
consiliare di Sgonico. In 
un momento in cui tutti 
già pregustavano il ceno- 
ne di fine anno, i consi- 
glieri del piccolo comune 
carsico sono stati infatti 
convocati ad esaminare 
‘un ordine del giorno piut- 
tosto nutrito: bilancio 
'97 e relazione program- 
matica per il triennio, 
‘uno schema di convenzio- 
ne con la Provincia per 
l'istituzione di un colle- 
gio arbitrale e il rinnovo 
fino al ‘99 della conven- 
zione con il Sier (Sistema 
informatico elettronico 
regionale), che fornisce il 
softweare agli uffici del- 
l'Ente. 

A farla da padrone, na- 
turalmente, è stato il do- 
cumento contabile sul 
quale si svilupperà tutta 
l'attività amministrativa 
del ‘97: elaborato in base 


al decreto legislativo 
77/95, pareggia sui 5 Mi- 
liardi 913 milioni di lire, 
dei quali 767 milioni,$o- 
no riservate alle spese 
correnti, di queste ulti- 
me, il 46%'se ne va per il 
personale. ì 

Come ha sottolineato il 
sindaco Tamara Blasina, 
non è stato facile far qua- 
drare i conti, con trasferi- 
menti statali sempre più 


ridotti. e spese sempre 
più elevate. Tuttavia, no- 
nostante il quadro non 
propriamente roseo, per 
quest'anno i cittadini di 
Sgonico potranno dormi- 
Te sonni tranquilli: nes- 
sun aumento è infatti 
previsto per tariffe dei 
servizi a domanda indivi- 
duale (mense, trasporto 
scolastico, assistenza do- 
miciliare) né per tasse e 


imposte (l'Ici rimarrà al 
5 per mille). Non solo ma 
sul fronte dei lavori pub- 
blici si prospetta un tri- 
ennio ferventi di attivi- 
tà: accanto alle opere in 
corsa per il bocciodromo 
di Samatorza, per la ri- 
strutturazione dell'edifi- 
cio carsico che ospiterà 
la futura enoteca e la si- 
stemazione esterna della 
palestra comunale, si pre- 


Trieste / Città e Provincia 


O.K. del consiglio 
comunale 
alla ripartizione 
del FondoTrieste 


vedono nuove -progetta- 
zioni, il cui incarico è sta- 
to recentemente affidato 
dalla giunta a dei profes- 
sionisti. Vale a dire am- 
pliamento della sede co- 
munale, nuovo look per 
la piazzetta di Sales, e 
per l'area prospiciente al 
municipio, dove solita- 
mente si tiene la mostra 
dei vini, adeguamento 
della segnaletica stradale 
e messa a punto degli im- 
pianti di riscaldamento 
degli uffici comunali. La 
parola sul bilancio ‘97 
ora passerà ai consiglie- 
ri, che sull'argomento sa- 
Tanno convocati verso 
metà mese. 

L'assemblea ha quindi 


espresso parere favorevo- 
le sulla ripartizione del 
Fondo Trieste per il ‘97 
(il 50% sarebbe riservato 
alle attività economiche, 
il 50% agli enti locali). A 
questo proposito il capo- 
gruppo dell'Unione Slove- 
na, Giuseppe Gruden, ha 
auspicato un controllo 
del consiglio sull'utilizza- 
zione dei fondi destinati 
a Sgonico, suggerendo la- 
vori di pubblica utilità, 
quali ad esempio la puli- 
zia delle strade. In un'in- 
terrogazione l'esponente 
dell'Us. Ha inoltre solleci- 
tato un intervento della 
giunta sullo «stato di de- 
grado e di pericolosità in 
cui versa la strada che 
porta a Borgo grotta Gi- 
gante, brutto biglietto da 
visita per migliaia di turi- 
sti). 

Anche le crisi del «Pri- 
morski Dnevnik», infine, 
è approdata in aula per 
voce del sindaco, che si è 
appellato alle forze politi- 
che affinché si giunga a 
una soluzione positiva 
Dee l'unico quotidiano in 
ingua slovena nel nostro 
Paese. 

m.b. 


MUGGIA /POLEMICA NOTA DEL SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA 


«Skofije al top, Rabulese al minimo» 


Miglior valico internazionale della Slovenia, mentre da parte italiana la situazione non è buona 


In merito alla notizia 
che il valico internazio- 
nale di Skofije è stato 
proclamato il migliore 
della Slovenia per il ‘96, 
il Sap (Sindacato autono- 
mo di polizia) concorda 
in una nota nell'eviden- 
ziare i servizi che vengo- 
no offerti a coloro che 
transitano, a cominciare 
dalla ristorazione e dalle 
informazioni turistiche, 
dal cambiavalute alle in- 
frastrutture a disposizio- 
ne degli ‘operatori di 
quello Stato. Il Sap è an- 
che d'accordo nell'elogia- 
re il lavoro svolto dalla 
polizia di frontiera e da- 
gli operatori della doga- 
na. 

Ma a circa 30 metri, 
scrive il Sap, in territo- 
rio italiano c'è il valico 
stradale di Rabuiese (an- 
ch'esso internazionale) 


Denunciati 


«SCATsÌ Servizi 


e cabine 


ormai vetuste» 


con «scarsi servizi, infra- 
strutture e cabine.dì con- 
trollo vetuste che, oltre 
a non garantire e tutela- 
re la salute degli operato- 
ri di polizia, costringono 
gli stessi a lavorare in 
condizioni precarie. Tan- 
ti sono i cumuli di im- 
mondizie di ogni genere, 
senza che nessuno si pre- 
occupi di farli rimuove- 


re a causa di un indecen-* 


te palleggiamento di 
competenza». 

. E se una commissione 
italiana - si domanda il 
Sap - analizzasse le con- 
dizioni del valico in que- 
stione e gli altri valichi 
operanti lungo la fascia 
confinaria, a che posto li 
collocherebbe in un'ana- 
loga classifica? 

AI di là dei risultati 
conseguiti dalle forze 
dell'ordine per la loro ab- 
negazione alle istituzio- 
ni, ci si chiede com'è pos- 
sibile che le ‘autorità 
competenti, nonché i po- 
litici della regione, non 
sentano il dovere di in- 
tervenire per l'elimina- 
zione di tali inconvenien- 
ti e rendere così più pre- 
sentabili e funzionali 
quei servizi che sono il 
biglietto da visita per 
chi transita da un valico 
internazionale. 


pa z T n n di Li 
Muggia, scambio di auguri e doni all’«Interclub» 
Inoccasione delle festività di fine anno l'Interclub ha invitato sul parquet muggesano di via 
D'Annunzio lo staff tecnico societario e tutte le atlete per il tradizionale scambio di auguri. 


Alla presenza del sindaco Dipiazza e del vicepresidente provinciale del Coni, Bloccari, sono 
stati distribuiti numerosi doni. (Foto Balb: 


nun n. 


Passeggiata nei centri storici e pedonali carinziani 


Un gruppo di 52 triestini ha partecipato a una visita in Carinzia, a Spittal'e Millstatt, organizzata 
da «CamminaTrieste». E‘ stata l'occasione per una passeggiata nei centri storici e pedonali 


austriaci - scrive in una nota il «Comitai 
le ultime novità in materia di vi à 


to per la sicurezza e i diritti del pedone» - verificando 
dei centri urbani della vicina repubblica. 


Il Sap denuncia anche l'abituale presenza di cumuli di immondizie al valico 


di Rabuiese. 


MUGGIA / SI COMINCIA IL 6 GENNAIO 
«Verdi», una stagione 
atutto spettacolo 


L'anno nuovo arriva a 
Muggia sulle ali della 
musica. Ad inaugurare il 
1997 sarà infatti al loca- 
le teatro Verdi un'inte- 
ressante ciclo di otto 
concerti che, a partire 
dal 6 gennaio, si articole- 
tà fino a maggio con 
un'offerta musicale in 
grado di soddisfarei gu- 
sti più raffinati. Si va 
dal repertorio classico a 
quello moderno, passan- 
do per la musica da ca- 
mera, le arie d'opera e il 
negro Spirituals, Il tutto 
con il patrocinio del Co- 
mune e la collaborazio- 
ne, giunta ormai al suo 
terzo anno, del gruppo 
Serenade ensemble. 

In omaggio a una con- 
solidata tradizione, i «So- 
listi di Alpe Adria» apri- 
ranno le danze lunedì 6 
gennaio alle 11 con un 
concerto per la pace e 
rientrante nell'ambito 
della Rassegna interna- 
zionale di musica da ca- 
mera Cesare Barison: un 
performance che vedrà 
fianco a fianco ragazzi 
sloveni e croati, lombar- 
di e veneti, austriaci e te- 
deschi, intenti ad esegui- 
re sotto la bacchetta del 
maestro Romolo Gessi, 
le più suggestive melo- 
die viennesi, da Lehar a 
Strauss. Ospite il flauti- 
sta Massimo Mercelli. 

Domenica 16 febbraio 
alle 16.30, toccherà inve- 
ce d'ottoni «Friuli-Vene- 
zia Giulia», tra i migliori 
della nostra regione, che 
ci proporrà una suite di 
Purcell, il Concerto Bran- 
derbughese n. 3 di Bach, 
la «Processione dei nobi- 
li» di Korsakov, fino ad 
arrivare ai nostri tempi 
con «Ragtime» di Joplin. 


La stagione concerti- 
stica 97 prosegue vener- 
dì 7 marzo con una sera- 
ta di liriche per voci e 
pianoforte: a farla da pa- 
drone, questa volta sa- 
ranno le indimenticabili 
arie d'opera di Puccini, 
Verdi e Mozart, interpre- 
tate da quattro soliti tra 
i quali la muggesana Ele- 
na Pontini. 

* Domenica 16 marzo 
sarà il turno degli allievi 
della Scuola internazio- 
nale di musica del Colle- 
gio del Mondo Unito, 
che daranno il meglio di 
sè nell'esecuzione delle 
sonate in sol maggior e 
in si bemolle K454 (duo 
Fattambrini-Alarcon e 
duo Silvilotti-Grandi) e 
del gran duo concertan- 
te per clarinetto e piano- 
forte di Weber, che ver- 
rà proposto da France- 
schini-Sinigaglia. 


RIONI 
Martedì 
invia Caprin 


Martedì 7, con inizio 
alle 20.30, nella sede 
di via Caprin 18/1, si 
riunirà il. consiglio 
della quinta  circo- 
scrizione. Fra i punti 
all'ordine del giorno, 
il parere sulla varian- 
te per la costruzione 
dell'edificio gas e ac- 
qua (Broletto). 

Mercoledì 8, alle 
20, nella sede di via 
dei Mille, si riunisce 
invece il consiglio 
della sesta circoscri- 
zione. 


Ed eccoci a domenica 
27 aprile, con un gradito 
ritorno al Verdi di Mug- 
gia del Coro triestino 
«Clara Schumann». In 
programma per l'occasio- 
ne, un repertorio tipico 
per voci femminili che 
spazierà dai classici 
(Schumann, Kodaly) ai 
moderni. Sabato 10 mag- 
gio la sezione musica del- 
l'Accademia internazio 
nale della cultura e delle 
arti ci diletterà con un 
quartetto di arte e un 
quartetto di sax, mentre 
sabato 17 maggio gli al- 
lievi della Scuola di mu- 
sica 55, di Trieste, festeg- 
geranno la fine dei corsi 
con un concerto dei mi- 
gliori brani di musica 
Juesco del nostro seco- 
o. 


Arriviamo così all'epi- 
logo: a chiudere in bel- 
lezza, sabato 24 maggio, 
sarà il sestetto de «I poli- 
fonici di Genova» diretto 
dal maestro Fabio Macel- 
loni, già ospite l'anno 
scorso nella cittadina 
istroveneta. Il repertorio 
comprenderà. madrigali 
della polifonia classica 
italiana, folk songs ingle- 
sì, negro spirituals e ar- 
rangiamenti da celebri 
brani di musica leggera. 
Gome sottolineano Gio- 
vanni Chessa e Andrea 
Sfetez, del gruppo Sere- 
nade Ensemble, gli ap- 
puntamenti musicali so- 
no stati fissati in giorni 
e orari diversi, in modo 
da venire incontro alle 
esigenze di un pubblico 
eterogeneo. L'abbona- 
mento alla stagione co- 
sta 50 mila lire, il bigliet- 
to d'ingresso 10 mila li- 
re. 

m.b. 


Il Piccolo [13] 


«Campo di Cologna: 
siaspetta ancora 
ilparere tecnico» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

A quindici mesi dalla delibera giuntale n. 
2219 del 20/9/95 che finanziava la copertura 
delle tribune e la sistemazione delle aree verdi 
del campo sportivo di Cologna, non è stata an- 
cora superata la situazione di stallo che ha te- 
nuto a lungo contrapposti il Comune di Trieste 
e il comitato di cittadini che si è costituito per 
la salvaguardia ambientale nella zona del par- 
co di Villa Giulia. 

La commissione beni ambientali della Regio- 
ne non si è infatti ancora pronunciata sull'im- 
patto ambientale che il progetto comunale pro- 
duce con la creazione della megatettoia in ce- 
mento e lamiera zincata prevista per la coper- 
tura delle tribune del campo. Sarà questa com- 
missione a concedere o negare quell'autorizza- 
zione di cui il Comune si è trovato in difetto e 
che condiziona il passaggio alla fase di edifica- 
zione. E questo uno dei pochi punti in cui un 
parere esterno è necessario al Comune, che da 
parte sua si è autoconcesso altre autorizzazio- 
ni tra cui la concessione edilizia. 

Dalla lunga fase dialettica in cui i cittadini 
hanno più volte richiesto, anche dalle colonne 
del nostro giornale, un ripensamento sulla filo- 
sofia di intervento comunale, soprattutto per 


} quanto attiene alle implicazioni di una masto- 


dontica tribuna, si dovrà prima o poi passare 
a una fase decisionale, in cui l'organismo di 
controllo esprimerà il proprio parere tecnico. 
Il prolungarsi dei tempi morti dimostra, tra 
l'altro, che quello del luglio 1996 non era un 
termine perentorio per gli inizi dei lavori, ma 
che ci sarebbe stata e c'è tuttora la possibilità 
di elaborare un piano alternativo per il rilan- 
cio effettivo sul piano sportivo del campo-scuo- 
la Draghicchio senza danni all'ambiente e feri- 
te al tessuto urbanistico. 

Da parte dei cittadini del comitato, viene ri- 
badita con forza la contrarietà a un intervento 
edificativo, perché di questo si tratta e non di 
ordinaria manutenzione, in una zona di inte- 
resse collettivo individuata quale Ul - «zona 
per servizi ed attrezzature pubbliche» dal nuo- 
vo piano regolatore. Le norme tecniche di at- 
tuazione prevedono infatti che gli interventi 
di ampliamento e di nuova realizzazione al'in- 
terno di ciascuna zona Ul debbano essere cor- 
redati da uno studio preliminare e planivolu- 
metrico che definisca le connessioni tra le va- 
rie attrezzature e il loro rapporto con la strut- 
tura edilizia e viaria esistente. Per quanto ri- 
guarda gli interventi progettati nel campo di 
Cologna tale piano particolareggiato, che in 
base alla normativa vigente verrebbe reso pub- 
blico e sottoposto alle osservazioni della citta- 
dinanza, non è mai stato intrapreso dal Comu- 
ne, per cui i cittadini del comitato si sentono 
defraudati dilun loro basilare diritto di con- 
trollo. 

Essi osservano che il campo è fruibile da po- 
che decine di atleti per la pochezza degli spo- 
gliatoi, è raggiungibile da poche decine di au- 
tomobili per la mancanza totale di un congruo 
accesso stradale che attualmente si diparte da 
un tratto in salita e in curva della via Commer- 
ciale, richiedendo agli autoveicoli una - peral- 
tro pericolosa - manovra di semi-inversione a 
U. In compenso, in tale contesto, il progetto 
prevede di creare recettività coperta per 1200 
spettatori, proprio mentre il Comune stesso, at- 
traverso cospicui finanziamenti, sembra aver 
(giustamente) individuato nello Stadio Grezar 
il polo cittadino per l'atletica. 

I timori dei cittadini si incentrano quindi 
sulle possibili reazioni a cascata che il proget- 
to in discussione potrebbe innescare e che po- 
trebbe condurre, una volta create le tribune co- 
perte, alla ricerca di aree di parcheggio e di 
asfaltazione stradale che inevitabilmente inci- 
derebbero sulle aree verdi circostanti e prospi- 
cienti il parco di Villa Giulia. 

L'ultima parola spetta adesso alla Commis- 
sione beni ambientali della regione, il cui giu- 
dizio però, sia pur tecnicamente limitato al 
problema del danno ambientale provocato dal- 
la copertura delle tribune, non potrà non in- 
fluire sul delicato equilibrio urbanistico e natu- 
ralistico dell'intera zona, consentendo al Co- 
mune (nel caso di un placet) di stravolgerlo 
scavalcando le norme urbanistiche e sottraen- 
do ai cittadini la possibilità di un controllo. 
Sotto questo aspetto la posizione dell'ammini- 
strazione comunale appare ai cittadini del co- 
mitato davvero poco difendibile. Se malaugu- 
ratamente la salvaguardia dell'ambiente non 
dovesse essere motivo sufficiente alla rivisita- 
zione del progetto, è probabile che l'intera que- 
stione approderà nelle aule di giustizia per il 
mancato rispetto della norma urbanistica. 

Paolo Bogatti 
(per il comitato dei cittadini) 


«Ma a San Dorligo si parla 
storicamente lo sloveno» 


Dispiace che il signor Coslovich, autore della lette- 
ra pubblicata venerdì 27, si senta «penalizzato» 
perché il Comune di Dolina, italianamente tradot- 
to in San Dodo della Valle, bandisce concorsi 
pubblici con «obbligo della conoscenza della lin- 
gua slovena» e non, piuttosto, con la conoscenza 
della «lingua inglese 0 il tedesco». Dispiace, intan- 
to perché Coslovich dovrebbe essere al corrente 
che, dal momento in cui lo Stato italiano ha allar- 
gato i propri confini fino a comprendere territori 
abitati storicamente da popoli che parlano altre 
lingue (francese in val d'Aosta, tedesco in Sidti- 
rol, sloveno nella Venezia Giulia), s'è anche assun- 
to l'obbligo di rispettare le minoranze etniche com- 
prese nei propri confini; inoltre va ricordato che a 
Dolina si parla storicamente lo sloveno e non l'in- 
glese o il tedesco. Sarebbe come pretendere, a Me- 
rano, di accedere a un concorso comunale con la 
conoscenza della lingua slovena... D'altra parte 
ha ragione il signor Coslovich a sentirsi «penaliz- 
zato», visto che nelle nostre scuole pubbliche a lin- 
Spe d'insegnamento italiana si prevede soltanto 

o studio dell'inglese o del tedesco e non dello slo- 


veno; in tal modo alla maggioranza di lingua ita- 
liana della provincia di Trieste non viene data la 


possibilità di integrarsi in quelle realtà, come a 
Dolina, dove è la maggioranza a parlare lo slove- 
no. 

Claudia Cernigoi 


Il Piccolo 


row. —_ _«——— W 


Trieste / Agenda 


Giovedì 2 gennaio 1997 


Premio 

di poesia 

Al concorso di poesia 
bandito dal Centro lette- 
rario del 28 dicembre il 
poeta Fulvio Vitali si è 
classificato secondo con 
la poesia «Non ti ho udi- 
to». 


Percorso 
nella natura 


Il Verde CamminaTrie- 
ste - Ass. ricr. addetti co- 
munali - Circ. ricr. ope- 
ratori giustizia - Wwf - 
Grup. speleologico S. 
Giusto - Pro loco S. Gio- 
vanni-Cologna allestiran- 
no insieme lunedì 6 gen- 
naio un percorso semiur- 
bano, opportunamente 
segnalato, che, attraver- 
sando l'immediata peri- 
feria di Trieste, proporrà 
un interessante itinera- 
rio cittadino a carattere 
vario, di tipo escursioni- 
stico, storico, naturalisti- 
co, e ambientale, avente 
come tema conduttore: 
«Alla riscoperta del ver- 
de dietro l'angolo - Trie- 
ste: parchi, giardini, vil- 
le, boschi, ed altre realtà 
poco conosciute». Oggi 
alle 17 in sala Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
conferenza aperta a tut- 
ti, nella quale le associa- 
zioni promotrici illustre- 
ranno l'itinerario. 


CRONACHE SPE 


Saldi 
di qualità 


da donna Erika calzatu- 
re, via Carducci 12 (com. 
eff. 27/12/96). 


Seminario 
sulla sessualità 


Domenica 5 gennaio 
weekend per risvegliare 
e potenziare la sessuali- 
tà nella coppia. Condot- 
ta dal m.o Roberto Fato. 
Per inf. Yoga Integrale, 
v. Stuparich 18, tel. 
040/365558 - 369454. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centra) Sa 


CORSO ITALIA 28 


Le lacrime delle donne 
valgono poco e costano 


4,8 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
0,2; massima: 5,8; umi- 
dità: 90 per cento; 
‘pressione: illibar 
1015,3 stazionaria; cie- 
lo: coperto; vento: da 
S-E, velocità 9 km/h, 
con raffiche a 28 km/h; 
mare: poco mosso, con 
tempora aa di 8,7 gra- 


Oggi: alta alle 3.24 con 
cm 30 e alle 15.58 con 
cm -5 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 11.14 con cm 14 e 
alle 20.45 con cm 15 sot- 
to il livello medio del 
mare. . 

Domani: prima alta al- 
le 4.31 con cm 33 e pri- 
‘ma bassa alle 12.16 con 
cm-25. 

ID forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


U. Zingiian 
dal 1925 


Lenti contatto 


vision 


Via Muratti 1/c- Tel. 040/774497 


È 


Le mule del”patoc” festeggiano Laura 


Le “mule” del”patoc” Edda, Emma-Miranda, Maria, Mafalda, Nives, 
Romilda, Ondina si sono riunite per festeggiare la coetanea Laura 
invacanza a Trieste. Eccole, sorridenti, in un momento conviviale. 


Amici 


Teatro 


Domeniche 


del cuore 


L'Associazione Amici del 
Cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'Unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa e 
dei valori del colestero- 
lo. Per tale servizio è 
possibile contribuire ai 
costi dei materiali di rile- 
vazione con un piccola 
offerta libera destinata a 
sostenere le attività be- 
nefiche degli Amici del 
Guore. Il personale para- 
medico dell'Associazio- 
ne, oggi, domani e il 4 
gennaio, sarà a disposi- 
zione della cittadinanza. 
L'Unità mobile stazione- 
rà in Piazza Goldoni con 
orario dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. 


Gatt 

in fotografia 
Continua, sino al 6 gen- 
naio in piazza Piccola 3, 
la mostra di fotografie 
intitolata «Felix Trieste» 
ispirata ai gatti di Trie- 
ste, assieme a quadri 
rappresentanti il nostro 
Carso. Orario 16-18, sa- 
bato e domenica 10.12, 
16-18. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 30 dicembre 
al 4 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16; 
via S. Giusto, l - tel. 
308982; via Tiziano 
Vecellio, 24 - tel 
633050; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia - 
tel. 274998; Aurisina 
- tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto, 
1; via Tiziano Vecel- 
lio, 24; via Roma, 15; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia; Aurisina 
- tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15) tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Ugo Rota 
per il compleanno (2/1) dal- 
la moglie Palmira 50.000 
pro Associaz. La Marmotta. 
— In memoria di Aurelio 
Amoroso nel II anniv, (1/1) 
dalla moglie Dora 100.000 
pro Ass. ex allievi oratorio 
francescano, 50.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
100.000 pro Chisa S. Teresa 
del Bambin Gesù. 

— In memoria di Rosaria 
Bellanova per il complean- 
no (1/1) da Roberto ed Odi- 


nea 50.000 pro Pro Senectu-. 


te (pranzo di Natale). 

— In memoria di Nerina 
Cuttin in Kravos nel trigesi- 
mo (2/1) dalla cognata Mi- 
randa e nipote 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Simona 


Fonda nel II anniv. da Ma- 
rio Fonda 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
1.000.000 pro Chisa S. Vin- 
cenzo de Paoli, 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Abramo 
Forni nell'VIII anniv. da 
Maura ed Iolanda 25.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Chiesa 
SS Trinità, 25.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Nata- 
le). 

— In memoria di Giuseppe 
Markò (1/1) da Edea e Ro- 


“berta Markò 20.000 pro 


Astad, 50.000 pro Premio di 
laurea Mario Strudthoff. 

— In memoria di Gilberto 
Ruginetti nell'VIII anniv, 
dalla moglie Anna 50.000 
pro Chiesa S. Teresa del 
Bambin Gesù, 30.000 pro 


dei Fabbri 


Domani con inizio alle 
21, al Teatro dei Fabbri 
2/a avrà luogo la rappre- 
sentazione «I canonici di 
Santa Maria del monte» 
che rievoca la fasi di un 
processo della S. Inquisi- 
zione verificatosi in Friu- 
li attorno all'anno 15. 
Un affresco vigoroso e 
popolare dell'avvenimen- 


. to dovuto alla penna di 


Primo Degano. Il gruppo 
recitante è composto da 
valdigiani della Carnia 
che fanno rivivere usi, 
costumi, e linguaggio 
delle loro vallate. Pre- 
vendita biglietti alla Gal- 
leria Protti. 


Ente 
Poste 


La Direzione di Filiale di 
Trieste dell'Ente Poste 
italiane informa che 
presso l'Agenzia Trieste 
Centro — Sez. Vaglia e Ri- 
sparmi, p.zza V. Veneto 
l sarà avviato, con 
l'asta del 16.1.97 (regola- 
mento il 20.1.97) il servi- 
zio di collocamento e 
rimborso dei B.T.P. (Buo- 
Di Tesoro Poliennali) a 
tre anni e dei C.C.T. (Cer- 
tificati Credito Tesoro) a 
cinque anni. L'inizio del- 
la raccolta delle prenota- 
zioni avrà inizio il 7 gen- 
naio, con chiusura delle 
stesse il 14.1.97. E previ- 
sta, temporaneamente, 
la possibilità di prenota- 
zione dei BTP e dei CCT 
sia tramite conto corren- 
te postale che tramite 
conto risparmio. Si preci- 
sa che le sottoscrizioni 
dei CTZ, dei BTP, dei 
CCT sono effettuate dal- 
la "COFIRI” SIM di Ro- 
ma. © 


sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Gai XXX Ottobre orga- 
nizza a Forni di Sopra 
corsi di sci alpino, nordi- 
co e snowboard per adul- 
ti e bambini, Le lezioni 
inizieranno il 12 genna- 
io per concludersi il 16 


‘febbraio 1997. Il 23 feb- 


braio sarà effettuata 
una gita a Sesto Puste- 
ria. Per ulteriori infor- 
mazioni, rivolgersi alla 
segreteria nei giorni di 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 18 e 30 alle 
20 e 30 (tel. 634067). 


Pattinaggio 
e hockey 


L'Associazione sportiva 
Edera ha ripreso l'attivi- 
tà nel rinnovato impian- 
to «G. Foschiatti» di via 
Boegan a Trieste (rione 
di S. Giovanni). Sono pre-, 
vistiiseguenti corsi: pat- 
tinaggio artistico, patti- 
ni in linea, hockey in li- 
nea, pattinaggio libero. 
Tecnici collaboratori: Sa- 
mo Kokorovec e Mojmir 
Kokorovec, Per informa- 
zioni ed iscrizioni la se- 
greteria della Società, si- 
tuata all'interno dell'im- 
pianto stesso, è a disposi- 
zione giornalmente 
(esclusi sabato e festivi- 
tà), a partire dal 7 genna- 
io 1997, dalle 16 alle 19 
tel. 567715. 


Concerto 

di Capodanno 

La Cisl di Trieste infor- 
ma che il «Concerto di 
Capodanno», che si è te- 
nuto ieri pomeriggio alle 
18, al Politeama Rosset- 
ti, verrà trasmesso da 
Telequattro oggi. 


I tesori 

di Praga 

Con l'Epifania si chiude 
la mostra che ha ottenu- 
to grande successo di cri- 
tica e un ottimo risulta- 
to di visitatori (più di 
25.000 paganti). Tutta la 
stampa periodica, oltre 
ai maggiori quotidiani 
italiani, sloveni, austria- 
ci, si è espressa in propo- 
sito con giudizi quanto 
mai lusinghieri, sottoli- 
neando l'alto livello di 
gran parte delle opere 
esposte, molte delle qua- 
li sono state presentate 
al pubblico per la prima 
volta. L'orario della mo- 
stra per le prossime festi- 
vità è il seguente. Da og- 
gi al 6 gennaio dalle 9 al- 
le 18. 


Circolo 
«La Rupe» 


A partire dal mese di 
gennaio il Circolo cultu- 
rale «La Rupe» (Opicina) 
organizza un corso di 
«camera oscura) per fo- 
tografie bianco e nero ri- 
volto a principianti e 
non. Articolato su varie 
lezioni, il' corso si indiriz- 
za su un insegnamento 
tecnico-pratico di svilup- 
po e stampa fra argo- 
menti e tecniche di parti- 
colare interesse, Per in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare al 214407, 
397918. 


PICCOLO ALBO 


Cercasi eventuali testimoni 
che hanno assistito a un tri- 
plo danneggiamento di tre 
autovetture parcheggiate in 
v. Battisti, altezza galleria 
Fenice, tra le ore 22.30 e 01 
di sabato notte, 28 dicem- 
bre. Pregasi telefonare allo 
0330-480092, 


Smarrito husky di colore 
beige-marrone-rosso, socie- 
volissimo, buono, in zona 
Broletto (mi trovavo al Con- 
sorzio Europa) in data 
30/12/96 ‘circa ore 15.30. 
Per favore, qualsiasi perso- 
na avesse forse riconosciu- 
to questa stupenda bestia 
mi telefoni. Ricompensa 
massima. Tel. 040/380541 - 
382094; cellulare 
0330/612736. 


Smarrito orecchino d'oro 
con pallina rossa zona San- 
ta Caterina, via delle Torri, 
Sant'Antonio. Lauta man- 
cia, tel. ore pasti 368330. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 
«Finestre» 


Quandola matematica sifaracconto 


La matematica non è solo un'arida disciplina fatta di numeri astratti. 
Lo ha dimostrato Letterio Gatto (nella foto Lasorte) del Politecnico 

di Torino, che, ospite del Dipartimento di matematica della nostra 
Università, ha tenuto una conferenza pubblica sul Teorema di Fermat, 
una «congettura» che per 300 anni ha impegnato matematici di 

mezzo mondo. Un «giallo» che, aldilà dai aspetti tecnici, dimostra 


tutto il fascino dell’esplorazione nell'i 


Frati di Montuzza (pane 
peripoveri). 

— In memoria di Domenico 
Spada nell'anniversario da 
Angelo, Fabio e Nilda 
50.000 pro Gest due (ragaz- 
zi handicappati). 

— In memoria di Nino Ver- 
tovez nel XXII anniv. (2/1) 
dalla moglie, figli e nuora 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria della mam- 
ma Elisabetta Vig Straus 
nel XXII anniv. (2/1) dal ge- 
nero Raffaello Camerini 
20.000 pro A.D.E.I. WIZO 
(Ts). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti per il S. Natale da 
Licia Curci 50.000. pro 
Astad, 

—In memoria di Guido Gil- 
la per il S. Natale da Violet- 
ta Marsi 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Claudia 


inito universo dei numeri. 


ed Oly da mamma, papà ed 
Ileana 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Giovanni 
Dvornich dai condomini: 
Perini, Tamaro, Labignan, 
Zolia, Baldini e Rasile 
60.000 pro Ass.de Banfield. 
In memoria di Silvia Ger- 
loni per il S. Natale da Chia- 
ra 100.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de‘Paoli (ospedale 
maggiore). È 

— In memoria dei nonni 
Nuccia e Peppino per il S. 
Natale dalla nipote Erika 
50.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
e Bruno Pangher per il S. 
Natale dai propri cari 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Albina Ro- 
petti in Riosa dagli amici e 
conoscenti di via San Pela- 


gio 310.000 pro Ass.Amici . 


lel cuore. 


— Im memoria della cara 
mamma Maria Rubini dai fi- 
gli Ferrucio, Cesare e Laura 
300.000 pro Anffas (amplia- 
mento centro). 

— In memoria: di Antonino 
Sorgo de Luca da Giordano 
e Margherita Vesnaver 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (servizio fisioterapia). 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalle sorelle Pelle- 
grin 100,000 pro Caritas 
(bambini bisognosi), 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 50.000 pro 
Lega del filo d'oro. 

— per il S. Natale da M.C. 
10.000 pro Airc, 10.000 pro 
Unicef, 30.000 pro UNITAL- 
SI 


— per il santo Natale da 
Norma Benevoli 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


LUTTO 


scomparsa | Alla scoperta del giornale 


Adriana, 
quasi 100 anni 
etanti ricordi 


Alle soglie dei 100 anni — 
li avrebbe compiuti il 
prossimo. 3 aprile — è 
mancata Andreanna Bar- 
zelatto, vedova Malusà, 
di Rovigno d'Istria. L'an- 
ziana donna, che era 
ospite da un trentennio 
della casa di riposo fra- 
telli Stuparich di borgo 
San Mauro a Sistiana, è 
passata serenamente dal 
sonno alla morte. Era 
stata una donna alla qua- 
le la vita non aveva ri- 
sparmiato né lutti né do- 
lori: causa la guerra ave- 
va perduto i suoi due fi- 
gli, uno colato a picco 
nel sommergibile sul 
quale era imbarcato, l'al- 
tro deceduto per una ma- 
lattia contratta durante 
il conflitto. Abbandonato 
il paese natìo, era ripara- 
ta a Trieste e, assieme al 
marito, aveva trovato si- 
stemazione alla fratelli 
Stuparich. Ma il consor- 
te era sopravvissuto po- 
co all'esodo ed era man- 
cato dopo alcuni mesi. 
L'estinta lascia una nipo- 
te, figlia di un fratello, e 
due nipoti adottivi, Elio 
e Marcella Strolego. 

Il 3 aprile dello scorso 
anno gli Strolego aveva- 
no festeggiato in grande 
stile il compleanno di 
Adriana" (tutti la cono- 
scevano con questo no- 
me) organizzando un si- 
gnorile simposio nella lo- 
To casa e la signora era 
stata sommersa di fiori e 
di doni. Era lucidissima 
e aveva confidato a Elio, 
che nonostante i capelli 
bianchi era rimasto il 
suo «picio», che quella sa- 
rebbe stata l'ultima festa 
della sua vita; era molto 
commossa e non finiva 
di abbracciare i nipoti 
adottivi per tanti anni 
erano stati prodighi con 
lei di premure e di tanto 
affetto. 

Gircondata anche dal- 
l'atmosfera serena della 
casa di riposo, la signora 
Adriana passava le sue 
giornate rievocando i ri 
cordi della sua lunga vi- 
ta, soffermandosi sul fi- 
glio e sul marito perduti 
e sul paese natìo che non 
avrebbe più rivisto. Ne- 
gli ultimi tempi era un 

o' debilitata ma nulla 
‘aceva presumere l'avvi- 
cinarsi della morte. 

La sua scomparsa la- 
scia un grande vuoto nel- 
la casa di riposo, dove 
tutti le volevano bene. 
Le esequie si svolgeran- 
no sabato alle 12 con par- 
tenza da via Costalunga. 


ANCORA VISITE DI STUDENTI AL «PICCOLO» 


Nella foto in alto i ragaz- 
zi della V A della scuola 
di Meduno (Pordenone) 
immortalati” nella reda- 
zione del nostro giorna- 
le: Ruggero Agnolutto, 
Ilaria Andreuzzi, Rober- 
to Burello, Alessandro 
Del Pin, Stefano Del Pin, 
Nicola Licciardi, Morris 
Mattei, Alessia Morassi, 
Rita Moruzzi, Luca Peres- 
sini e Luisa Caccavale. 
Accanto a loro ci sono i 
compagni della V B della 
stessa scuola: Rosanna 
Buosi, Francesca Crovat- 
to, Alessandro Danella, 
Eleonora Del Degan, Ma- 
rika Del Zotto, Eva Di Sil- 


Miranda Rotteri .l vestro, Debora Favetta, 


Tamara Kljajic, Paolo Mo- 
resco, Marina Paveglio, 
Fabio Rossi, Arianna Se- 
galla, Simone Vanin e 
Sanny Zanetti. 

Nella foto al centro gli 
alunni della classe quar- 
ta della scuola di Medu- 
no, che hanno visitato "Il 
Piccolo” nella stessa mat- 
tinata: Paolo Bandiera, 
Loris Bevilacqua, Davide 
Bravin, Clara  Bisaro, 
Emanuele Cristofoli, Giu- 
lio Danella, Alan De Ste- 
fano, Jody Fantin, Alber- 
to Mario, Simone Melos- 
SO, Morgan Menegon, Al- 
berto Mian, Sandra Min- 
cin e Claudio Mizzaro. 

Nella foto qui sopra al- 


Il Murena Diving ha compiuto dieci anni 


Il Murena Diving Sporting Club ha festeggiato il decennale di fondazione 
inunlocale dell’altipiano. Il presidente Alessandro Tomasini, alla presenza 
delpresidente della Fipsas Renato Del Castello, del presidente dell'Endas 
Cesare Capato e di più di 130 ospiti, ha ricordato tutte le tappe salienti del 
trascorso decennio e consegnato riconoscimenti a quanti si sono prodigati 


perle attività del sodalizio. Bruno 


sul decennio del Club. 


(Gi 


Novi ha presentato diapositive inedite 


Ogni VENERDI' 


co VI. PIC Sorci p 


tri studenti ospiti al 
“Piccolo”. Sono gli studen- 
ti della I C del liceo scien- 
tifico di Trieste «Prese- 
ren»: Jana Ban, Barbara 
Burlin-Mali, Martina Car- 
pani, Matteo  Feruglio, 
Erika Floreancig, Matija 
Gregori, Matjaz Jaklic, 
Dajana Kocevar, Luca 
Kocjancic, Petra Krizman- 
cic, Ivo Leghissa, Mitja 
Malalan, Alenka Mozina, 
Majna Pangerc, Niko Sto- 
kelj, Gerardo Tolentino, 
Tanja Tuta, Marko Zu- 
pan, Ana Tina Petkovsek 
e Gea Zuppini. Li accom- 
pagnava nella visita al 
giornale la professoressa 
Nadia Milievich. 


PREMIAZIONE 
Arbitro 
benemerito 


Il Comitato naziona- 
le arbitri della Fibs 
(Federazione italiana 
Baseball-softball) ha 
assegnato all'arbitro 
triestino Italo Clau- 
dio Bruschi, per la 
sua ultraventennale 
attività in campo na- 
zionale, il «Conta- 
strike d'oro». 

Dal 1956, anno in 
cui nacque il base- 
ball-softball in Ita- 
lia, è la quarta volta 
che questo prestigio- 
so riconoscimento in 
oro viene assegnato. 
Ma è la prima volta 
che lo riceve un arbi- 
tro della regione 
Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Il «Contastrike 
d'oro» verrà assegna- 
to a Italo Claudio 
Bruschi nel corso di 
una cerimonia che si 
terrà a Bologna il 25 
di questo mese, alle 
14.30, nelle sale del- 
l'hotel Forte Agip di 
via Lepido. 


Giovedì 2 gennaio 1997 


Trieste / Agenda 
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UNA TRIESTINA EMERGENTE NELLA MODA MILANESE | DIBATTITO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Storia di Rosanna, stilista «/ danni dell’Alzheimer» 


che 


PROPELLER 
«Porto franco, 
punto — 
economico 
nevralgico» 


Fare del Porto Franco un 
organismo vitale e nevral- 
gico dell'economia cittadi- 
na, Utilizzando normati- 
ve e regole che già esisto- 
no nel sistema giuridico. 
E' stata questa, in sin- 
tesi, la natura del messag- 
gio che Enzio Volli e Do- 
menico Maltese, in rap- 
presentanza del Comitato 
regionale dell'Associazio- 
ne italiana di Diritto ma- 
rittimo, hanno voluto da- 
re agli intervenuti alla se- 
rata conviviale della sta- 
gione ‘96-97 del Propeller 
club.di Trieste. 
Tl Porto Franco si confi- 
‘a come un'entità giuri- 
ica compresa mn un'area 
giacente al di fuori del 
territroio doganale dello 
Stato — hanno ribadito 
Volli e Maltese - dotata 
i perso: luridica 
di diritto pubblico! alla 
‘ale deve essere trasferi- 
ta l'esclusiva disponibili- 
tà del demanio e al cui or- 
‘ano rappresentativo, il 
irettore del Porto Fran- 
co, è riconosciuta, sia nel 
trattato di Pace di Parigi 
del ‘47 che nel Memoran- 
dum di Londra del '54, 
una potestà normativa re- 
rolamentare pressochè il- 
imitata. — _ 
«Centralità, esclusività 
e pienezza ell'autono- 
mia gestoria — hanno sot- 
tolineato i relatori —, pro- 
poniamo perciò un siste- 
ma che preveda l'autono- 
mia istituzionale del nuo- 
vo ente giuridico nell'am- 
bito dell PECtuaniento sta- 
tale sovrano, Con esclusi- 
va disponibilità del dema- 
nio e amplissimo potere 
normativo regolamenta- 


Te). 

All'incontro sono inter- 
venuti Federico Pacorini 
- che ha rilevato come 
sia essenziale anche indi- 
viduare un'area portuale 
per il transito delle merci 
comunitarie, libera dai 
vincoli tipici del Porto 
franco — Michele Lacala- 
mita, che ha manifestato 
grande interesse in rela- 
Zione alla possibilità di 
insediamenti industriali 
e artigianali e ando 
Ghelucci, past. president 
del Propeller, che ha pro- 
posto di elaborare un pro- 
getto di normativa che 
possa portare a una defi- 
scalizzazione degli oneri 
sociali per le realtà pro- 
duttive da collocare all'in- 
terno del Porto franco 
stesso. 


La storia di Rosanna 
Caucci, stilista triestina 
«emergente» sulle passe- 
relle più «in» della moda 
milanese, è quella di una 
donna piena di grinta. 
Proprio in questi giorni 
nell'ultimo numero della 
rivista specializzata 
«Fashion Promotion» si 
parla di lei: «Rosanna, 
gioca a raggiungere l'ar- 
monia tramite la compo- 
sizione dei contrasti — Si 
legge — con l'elegante e 
lo sportivo, il bianco e il 
nero. Un accordo reso 
possibile dalla scelta de- 
gli elementi che, sia pu- 
re di segno opposto, han- 
no comunque pari forma 
e importanza e che dan- 
no una sensazione di s0- 
lidità scaturita da una ri- 
cerca tutta interiore». 

Il nuovo debutto di Ro- 
sanna con una collezio- 
ne volutamente sinteti- 
ca sarà per la prossima 
estate: circa 50 capi divi- 
si in quattro temi, Inol- 
tre, la stilista, che vive a 
Milano con i due figli or- 
mai grandi ed è vedova, 
ha anche ampiamente 


gioca coi contrasti 


sviluppato la sua attivi- 
tà come consulente per 
case importanti, tra cui 
Liette e Olmar. Spiega la 
mamma di Rosanna, si- 
gnora Luisella, che abita 
in viale XX Settembre: 
«Rosanna, che ha una so- 
rella gemella, subito do- 
po il diploma magistrale 
si sposò, trasferendosi 
con il marito a Torino. 
In seguito ritornò di nuo- 
vo nella nostra regione, 
a Udine. Qui, a 23 anni 
(si era negli anni Settan- 
ta), con già due figli, de- 
cise di realizzare il suo 
sogno e si iscrisse ad 
una scuola per figurini- 
sti...». I suoi disegni, giu- 
dicati subito molto inte- 
ressanti dagli operatori 
del settore, la spinsero 
al grande salto. Da sola 
coni due bambini anco- 
ra piccoli, fece armi e ba- 
gagli per Milano, dove 
sperava nel successo. 
Nella città lombarda tor- 
nò sui banchi della scuo- 
la per stilisti «Marango- 
ni». Da allora il lavoro e 
le soddisfazioni non le 
sono mai mancati. 
da.cam. 


NELLA PARROCCHIA DI SANTA CATERINA 


Nasce un «centro di ascolto» 
per aiutare chi è rimasto solo 


Luigi Gui, assistente so- 
ciale laureato in scienze 
politiche, è stato ospite 
della parrocchia di San- 
ta Caterina da Siena di 
via dei Mille nei giorni 
immediatamente prece- 
denti il Natale, per pre- 
sentare il suo ultimo li- 
bro «L'utente che non 
c'è». Gui ha lavorato nel 
Progetto giovani del Co- 
mune di Padova su inter- 
venti di prevenzione del 
disagio, animazione ter- 
ritoriale e di strada. 

La comunità di via dei 
Mille è tutta in fermento 
per preparare l'inaugura- 
zione di una parte delle 
sue strutture, inserite in 
un nuovo, moderno com- 
plesso. parrocchiale, la 
cui prima pietra fu posta 
nell'ottobre del ‘95 dal- 
l'allora vescovo Lorenzo 
Bellomi. Il primo lotto, 
finanziato dalla Gei, dai 


parrocchiani e dalla Re- 
gione, comprende la sala 
giochi, il bar, Anspi e un 
centro per anziani, glo- 
vani e ragazzi. La secon- 
da parte, finanziata dal- 
la Regione, comprende 
invece l'ambulatorio me- 
dico-infermieristico gra- 
tuito e la mensa dei po- 
veri. Il secondo lotto, an- 
ch'esso finanziato dalla 
Regione, includerà le se- 
di per le associazioni gio- 
vanili (Azione cattolica e 
Scout Fse), gli spogliatoi 
e i magazzini della pale- 
stra. 

Il terzo lotto, infine — 
che in parrocchia spera- 
no venga finanziato dal 
Fondo Trieste — prevede- 
rà una palestra multiuso 
per sport, teatro, confe- 
renze e sala concerti. 

In questa struttura co- 
munitaria sta decollan- 
do un centro di ascolto e 
di preghiera denominato 


«Pozzo di Sichem», dove 
monaci, laici o.consacra- 
ti, saranno «attivi» nella 
città. Il Pozzo di Sichem 
si sforzerà di costruire 
un'oasi, un luogo in cui 
si voglia «essere», più 
che agire, mostrarsi e 
parlare, un luogo di pace 
în cui si possa ascoltare 
ed essere ascoltati, acco- 
gliere ed essere accolti, 
In questo contesto la 
presenza di Luigi Gui e 
Raffaello Maggian è sta- 
ta significativa. Ad una 
comunità che,vuole ave 
re in sè un centro di pre- 
ghiera e di ascolto, aper- 
to a chi non riesce a tro- 
vare motivi di gratitudi- 
ne, è stato molto impor- 
tante far comprendre la 
presenza di tanti «citta- 
dini invisibili», che han- 
no alle spalle storie di 
abbandoni, familiari e 
sociali, e di incompren- 
sione, 


Pianisti in erba vincitori a Gussago 


Successo peri giovanissimi pianisti triestini Jan Grbec e Cecilia Rinaldis, 
Vincitori del secondo premio, categoria B, del concorso pianistico nazionale 

di Gussago (Brescia), seguiti dalla professoressa Feida Pasini, Al terzo posto 

siè classificato Samuele Semi, allievo della professoressa Maria Teresa Kervin. 


Esaminati i danni progressivi di questa patologia insieme al professor Aguglia 


Ilconcerto dei ricreatori 
sfiora il «tutto esaurito» 


Bel. successo per il 
\\complesso bandistico 
dei ricreatori comuna- 
li Toti e Gentilli, che 
ha tenuto un concerto 
al Politeama Rossetti 
liantivigilia di Natale. 
La manifestazione è 
stata organizzata dal 
settore artistico del- 
l'Economist's Club e 
dall'assessorato al- 
l'Istruzione del Comu- 
ne, con un intervento 
del vice sindaco Rober- 
to Damiani e dell'asses- 
sore Maria Teresa Bas- 
sa Poropat. 

Il numero delle pre- 
senze è stato al di là di 
ogni previsione: si è 
sfiorato il tutto esauri- 
to. i 

Buona la prova del 
complesso giovanile, 
che ha dimostrato una 


notevole facilità di in- 
tonazione e buona pu- 
re la performance del 
complesso bandistico 
nell'esecuzione di bra-' 
ni leggeri e nella trasci- 
nante sinfonia da 
«L'italiana in Algeri», 
che ha coronato la par- 
te classica. 

Il direttore, Roberto 
Tramontini, ha guida- 
to il complesso con 
grande eleganza e, al 
termine dell'esecuzio- 
ne, ha concesso due 
bis per accontentare le 
richieste del pubblico. 

‘Alla serata ha preso 
parte anche il diretto- 
re artistico dell'Econo- 
mist, Davide Danielis, 
insieme a molti espo- 
nenti del mondo econo- 
mico triestino. Ha pre- 
sentato Daniela Ferlet- 
ta. 


In discussione nell'ulti- 
ma tornata dei pomerig- 
gi culturali del Circolo 
della stampa il «morbo 
di Alzheimer». A parlare 
dell'argomento è stato il 
professor Eugenio Agu- 
glia, direttore della clini- 
ca psichiatrica dell'ate- 
neo locale, presentato 
dal professor Vittorio 
Giammusso in rappre- 
sentanza del'associazio- 
ne de Banfield che si oc- 
cupa degli anziani non 
autosufficienti e che ha 
recentemente esteso il 
suo raggio d'azione an- 
che a quelli colpiti dalla 
malattia di Alzheimer. 

Il danno di questa pa- 
tologia, che colpisce dal 
2% al 4% della popolazio- 
ne al di sopra dei 65 an- 
ni d'età — ha affermato 
l'oratore — tende a esse- 
re lentamente progressi- 
vo (sono sette gli stadi 
della stessa) con una per- 
dita di anno in anno del 
10% delle funzioni cogni- 
tive». 

Conn No vi 
è un declino nelle funzio- 
ni più complesse espleta- 
te dal cervello, declino 


che porta al danneggia- 
mento della memoria, 
dell'intelletto, della per- 
sonalità; con un'incapa- 
cità graduale nell'indivi- 
duo ad affrontare le vi- 
cissitudini della quoti- 
dianità. La caratteristica 
essenziale della malattia 
è lo sviluppo di moltepli- 
ci alterazioni intellettive 
o di un'alterazione del 
fenomeno esecutivo. La 
compromissione della 
memoria è un sintomo ri- 
levante:--I soggetti con 
demenza vanno incon- 
tro a compromissione 
della capacità di appren- 
dere nuove informazioni 
o dimenticano nozioni 
precedentemente appre- 
se. Possono perdere og- 
getti come portafoglio 0 
chiavi, dimenticarsi di 
ciò che cuoce sui fornelli 
o perdersi nei dintorni 
di casa meno familiari. 
Negli stadi avanzati, 
la compromissione della 
memoria è così grave 
che il soggetto dimenti- 
ca la propria occupazio- 
ne, la scolarità, il com- 
pleanno, i familiari, e a 
volte persino il proprio 


nome. Il deterioramento 
delle funzioni del lin- 
guaggio (afasia) può esse- 
re manifestato dalla dif- 
ficoltà di ricordare il no- 
me degli individui e de- 
gli oggetti. I soggetti con 
‘emenza possono anco- 
ra presentare -aprassia 
(incapacità di eseguire 
attività motorie nono- 
stante siano preservate 
le capacità motorie, la 
funzione sensoriale e la 
comprensione della pro- 
"va richiesta) che può ac- 
centuare le difficoltà di 
cucinare, vestirsi, dise- 
gnare; e agnosia (incapa- 
cità di riconoscere o 
identificare nonostante 
le funzioni sensoriali sia- 
no preservate); il sogget- 
to cioè può, ad esempio, 
avere una normale acui- 
tà visiva ma perdere la 
capacità di riconoscere 
oggetti come sedie o ma- 
tite. All'esposizione del 
prof. Aguglia è seguito 
un interessante dibattito 
dal quale è emersa l'im- 
ortanza del ruolo della 
‘amiglia e di quanti si de- 
dicano all'assistenza de- 
gli ammalati. 
Fulvia Costantinides 


SFUMA dI OBIETTIVO BENEFICO DELL’INIZIATIVA AL TEATRO MIELA 
Concerto per Mostar, ma i ricavi vanno alla Siae 


Niente beneficenza per 
il Centro giovanile di 
Mostar, secondo quello 
che sarebbe stato 
l'obiettivo degli organiz- 
zatori del concerto svol- 
tosi al Miela l'antivigi- 
lia di Natale (nella foto 
Lasorte). L'incasso della 
serata è stato infatti im- 
piegato interamente per 
pagare la Siae, «il che — 
hanno. commentato i 
protagonisti dell'iniziati- 
va — dimostra una volta 
di più quanto ci sia biso- 
gno di una nuova legge 
sulla musica, come s0- 
stenuto con la petizione 
“MusicaLibera” da Pro- 
getto Musika .-. Ana- 
grumba fin da questa 
estate». 

Buono il risultato del- 
la serata, cui hanno col- 
laborato la Cooperativa 
Bonawentura, l'Arci 
nuova associazione e il 
Pag, progetto aggrega- 
zione giovanile. Buono 
anche il livello musicale 
(salvo qualche lacuna o 


ingenuità), cui ha contri- 
buito il circuito musica- 
le giovanile regionale, 
che la rassegna «Lo spa- 
zio non è un'opinione» e 
l'iniziativa «MusicaLibe- 


Quando si nasce 


Poche professioni, come 
quella della levatrice, de- 
vono dimostrare tanta 
perizia e amorevole im- 
pegno nell'esecuzione 
del loro lavoro, che consi- 
ste nel partecipare atti- 
vamente alla nascita di 
‘una nuova creatura uma- 
na. Nei secoli XVIII e 
XIX, la «comare» (così co- 
munemente definita), 
era un personaggio sim- 
paticamente noto a Trie- 
ste, sempre pronta a 
ogni chiamata, anche 
notturna, con la sua vali- 
getta floscia a forma di 
borsa, a portata di mano. 
Non era certamente una 
vanteria, che Qualcuna, 
alla fine della sua lunga 
stagione lavorativa, si 
compiacesse nel raccon- 
tare di aver levato oltre 
un centinaio parti. 
Nel 1832, le prestazioni 
di queste benemerite pro- 
fessioniste, dette anche 
«mammane», era regola- 
to dal Comune in modo 
che ogni rione, periferia, 
sobborgo e contado, po- 
tesse contare Sulla pre- 
senza di una levatrice, 


sempre pronta per ogni 
intervento. E al riguardo 
risulta che al numero 
454 di Riborgo, era dispo- 
nibile a tale servizio la 
vedova Maria Albani, 
mentre al 203 di Cavana 
si trovava certa Elena 
Boara, e al numero 620 
della contrada di Donota 
vi era il recapito di Lui- 
gia Brena, e poco più in 
là, lo stesso servizio veni- 
va prestato da Annunzia- 


ra) stanno pian piano 
formando. 

Un ringraziamento 
speciale a Gino D'Eliso 
and friends, che con i lo- 
ro pezzi — tra cui Anni 


Vvaincasa con | 


ta Gerotti, che abitava al 
numero 255 della contra- 
da dei Capitelli. Nel- 
l'elenco di queste «coma- 
ri» autorizzate, si trova- 
no anche alcune prove- 
nienti da note e distinte 
famiglie cittadine, come 
Antonia Perraca, Teresa 
Orlandini, Maria Niolis 
vedova Chiozza e Luigia 
Cavallar. Nella medesi- 
ma distinta, compaiono 
anche delle levatrici abi- 


pesanti, bambini di Sa- 
rajevo, Mitteleurock e 
Magari fosse Natale — 
hanno aggiunto signifi- 
cato e professionalità al 
concerto. 


Numerose sono state 
anche le iniziative colle- 
gate. Ics e Yeleen hanno 
presentato «Da bambi- 
no a bambino», una 
campagna di solidarietà 
per gli asili di Mostar, 
‘mentre la Casa della pa- 
ce di Trieste ha aderito 
alla serata e ha presen- 
tato il periodico «Break 
in the wall», numero 
monografico sull'obie- 
zione di coscienza nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Un comitato di ragaz- 
zi triestini, che ha orga- 
nizzato recentemente 
un viaggio di gruppi ita- 
liani a Mostar e di ra- 

azzi bosniaci in Italia, 

a presentato una mo- 
stra fotografica .con le 
immagini — tra le altre — 
del Centro giovanile di 
Mostar est, obiettivo 
della serata. 

«Progetto. Musika» 
verserà comunque al- 
l'Arci nazionale — pro- 
motore dell'iniziativa — 
trecentomila lire frutto 
di precedenti sottoscri- 
ZIONI. 


di sint 


litate di religione israeli- 
tica, donne che portano i 
nomi di Gentil Castelbo- 
lognese, Bona Levi, Sara 
Terni e Sara Venezian. 
Come ricordato, di tale 
indispensabile servizio, 
erano dotati anche i sob- 
borghi cittadini e le Ville 
del territorio. E in meri-, 
to risulta che Orsola Da- 
neu era disponibile a 
Contovello, Caterina De- 
glerin a Prosecco, Gio- 


alevatrice Elena 


vanna Raschem a Baso- 
vizza, Maria Milcovich a 
Gropada e Anna Maria 
Franchini in Guardiella 
(allora estrema perife- 
ria). A istruire le aspiran- 
ti a tale professione, esi- 
steva in quel tempo an- 
che una scuola particola- 
re (forse gestita dallo 


‘ stesso Ospedale civico). 


Questo si presume dalla 
notizia che porta la data 
del 7 gennaio 1847, dove 
Orsola Jovovich, avendo 
terminato il corso di oste- 
tricia, chiese al Magistra- 
to civico il permesso di 
esercitare liberamente la 
rofessione di levatrice; 
il relativo nulla osta ven- 
ne concesso pochi giorni 
dopo. Secondo altra noti- 
zia, già nel 1779 il dottor 
Jellusitz «Professore del- 
l'Arte ostetrica», aveva 
rilasciato un diploma di 
buon profitto a Maria Ge- 
rolina, che aveva fre- 
quentato le sue lezioni. 
Era ancora il tempo in 
cui si nasceva e si mori- 
va in casa. Ed era una 
vergogna per la famiglia, 
l'aver fatto morire un 

congiunto all'ospedale. 
Pietro Covre 


ALL’UTAT DI TRIESTE IL RICONOSCIMENTO ASSEGNATO ANNUALMENTE DALL’ ALITALIA 


Il”Leonardo d’oro” ai viaggi firmati” da Roberto Cividin 


E' stato assegnato al- 
l'Utat di Trieste il «Leo- 
nardo d’oro», premio 
che l'Alitalia conferisce 
annualmente ai migliori 
tour operator suoi part- 
ner. Il riconoscimento, 
ottenuto per l'apporto di 
vendite dato dall’Utat al- 
l'Alitalia sia nel traffico 
verso le capitali europee 
Sia verso gli Stati Uniti, 
è stato consegnato, nella 
sala Verri di Fiumicino, 
dal dottor Fausto Palom- 
belli e da Federico Nuc- 
ci, rispettivamente diret- 
tore nazionale per le ven- 
dite e direttore commer- 
ciale dell'Alitalia, al dot- 
tor Roberto Cividin, di- 


rettore generale del- 
l'azienda triestina (al 
centro della foto). 

L'Utat, che di media 
sposta circa 60 mila per- 
sone e ha un fatturato 
annuo che si aggira sui 
65 miliardi, mantiene or- 
mai da tempo Una posi- 
zione di rilievo nel mon- 
do dei tour operator ita- 
liani. È 

Per ciò che riguarda il 
'96, Cividin afferma che 
lo scenario nel campo 
del turismo sta cambian- 
do, di fatto la clientela è 
diventata sempre più esi- 
gente e attenta al prezzi, 
quindi lo sforzo degli 
operatori è volto a soddi- 


sfare una domanda che 
è indirizzata sempre più 


verso viaggi e mete 
estremamente conve- 
nienti. 

L'andamento delle 


vendite Utat per il '96 
conferma questa tenden- 
za; infatti è stato regi- 
strato un calo secco nei 
soggiorni montagna pro- 
prio per gli alti costi, 
mentre c'è stata una no- 
tevole crescita dei sog- 
giorni in Europa anche 
grazie allè offerte parti- 
colari e alla favorevole 
situazione della lira ri- 
spetto agli anni passati, 

C'è. da sottolineare 
inoltre una ripresa mol- 


to marcata di Israele, 
‘una destinazione affasci- 
nante sotto tutti i punti 
di vista, anche se di tan- 
to in tanto accusa battu- 
te d'arresto nelle preno- 
tazioni a causa dei pro- 
blemi di instabilità. Tra 
le mete «sempreverdi», 
l'intramontabile —Tur- 
chia, per la quale si pre- 
vede un ottimo. trend di 
crescita nel ‘97. 

Il futuro del turismo, 
come del resto di tutti 1 
settori dell'industria e 
dell'economia in Italia, 
non è però solo in mano 
alle proposte dei. tour 
operator, che ovviamen- 
te sono molto sensibili 


alle esigenze dell'uten- 
za, ma dipenderà indi- 
scutibilmente anche dal- 
l'andamento di altri fat- 
tori per niente trascura- 
bili. Tra questi, la situa- 
zione politica, la desta- 
gionalizzazione e il nu- 
mero sempre maggiore 
di offerte speciali. 

Per quanto riguarda 
l'Utat, l'impegno è di of- 
frire un prodotto di livel- 
lo al prezzo più appetibi- 
le possibile. A dimostra- 
zione di questa tenden- 
za, Roberto Gividin ha ri- 
cordato il nuovo catalo- 
go «I Coloratissimi), che 
esprime la voglia di rin- 
giovanire i tradizionali 


viaggi di gruppo ed of- 
frirli a una clientela che 
ha meno tempo e che si 
muove volentieri in bas- 
sa stagione per rispar- 
miare. Le partenze «colo- 
ratissime» sono previste 
da tutta Italia e la pro- 
grammazione va dalla 
terza settimana di gen- 
naio alla seconda di mar- 
zo. Le mete sono le città 
che offrono cultura, ar- 
te, storia per dodici mesi 
all'anno: Londra, Parigi, 
Praga, Vienna, Buda- 
pest, Barcellona, Roma e 
Sorrento, I prezzi vanno 
da un minimo di 450 mi- 
la lire a un massimo | 
780 mila. 
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LA”GRANA” 


«Il cinema Lumière 
era privo di comfort 


ediaccessi per disabili» 


Il «sì» di Eva e Giorgio 


Eva e Giorgio nel giorno del loro matrimonio, 
celebrato il 30 dicembre del 1956. Tanti auguri 
dai figli e dai nipoti per il 40.0 anniversario. 
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SERVIZI /BOLLETTA TELECOM 


«Ritocchi salati» 


Ed ecco un altro bel re- 
galo di fine anno per i 
sudditi italiani. La nuo- 
va bolletta (Telecom) evi- 
denzia una riduzione 
delle tariffe interurba- 
ne, specialmente per 
quelle dirette verso..... 
Usa e Canada. Chissà 
quanti anziani, pensio- 
nati o commercianti, te- 
lefonano quotidiana- 
mente in questi Paesi. 
Per contro il canone 
bimestrale di abbona- 
mento passa da lire 
34.400 a lire 45.500 al 
netto di Iva. Un aumen- 
to del 32%, solamente..., 
e meno male che l'infla- 
zione è sotto la soglia 
del 3%. Complimenti, 
non c'è altro da aggiun- 
gere. Anche la Telecom 
ci vuol portare in Euro- 
pa. 
Alessandro Canziani 


In queste nuove bollette 
abbiamo un ampio spa- 
zio da destinare alle in- 
formazioni e questo ci 
dà oggi l'opportunità di 
illustrare i più importan- 
ti cambiamenti delle ta- 
riffe telefoniche in vigo- 
re dal 1.0 ottobre rispet- 
to alle precedenti: 

— per le chiamate inte- 
rurbane riduzione me- 
dia dell'11%, il rispar- 
mio sale al 27% per le te- 
lefonate effettuate in 
ora di punta (cioè dalle 
8.30 alle 13 dei giorni fe- 
riali) 

— per le chiamate in- 
ternazionali verso Usa e 


Canada riduzione media. 


del 12% delle tariffe che 
si aggiunge alle riduzio- 
ni già apportate sulle 
stesse direttrici il 
20/3/1996. 

I canoni mensili di ab- 
bonamento per le catego- 
rie abitazioni sono stati 
assoggettati ad un au- 


mento di L. 1.250 dal- 
l'1.10.96 e di L. 1.250 
dall'1.3.97, aumento che 
non ha riguardato i 
clienti con bassi consu- 
mi (per esempio anziani, 
pensionati, ecc.) che ri- 
mane del tutto invatia- 
to. Nel caso, invece, del 
signor Canziani, titolare 
di un abbonamento in 
categoria affari, l'au- 
mento è stato di lire 
5.500 mensili. 
Dario Zandomeni 
Responsabile 
relazioni esterne 
Telecom Italia 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Zelo 
ed educazione 


Giorni fa volevo portare 
un pacchetto di dolciu- 
mi. a mia cugina Ester 
Tisminiazkj Ascoli, che 
si trova nella casa di ri- 
poso di via Cologna 27. 
In zona c‘erano vigili e 
vigilesse che davano 
multe a tutto spiano. 
D'accordo che c'era un 
divieto, ma le auto di 
fronte alla casa di ripo- 
so non disturbavano mi- 
nimamente il traffico. 
Ho pregato un vigile che 
mi permettesse di po- 
steggiare di fronte alla 
casa di riposo solamen- 
te per 30-40 secondi, il 
tempo di suonare il cam- 
panello e, senza visitare 
la cugina, consegnare 
alla portiera il cestino 
di dolciumi, evitando la 
visita. Mi è stato rispo- 
sto di andarmene per- 
ché la legge lo vieta. 
A questi superzelanti vi- 
gili farebbe bene impara- 
re un minimo di educa- 
zione per quanto «pub- 
blici ufficiali» essi sia- 
no. 

Alberto Ascoli 


epronipoti. 


Auguri a nonna Silvana 


La nostra cara nonna Silvana Casseler che oggi 
compie 83 anni, ritratta negli anni ‘40. Tanti 
auguri dal figlio, dalla nuora, dai nipoti 


ni 
“1 
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Mamma Maria nel”. 


0 


Mamma Maria nel 1950,a 30 anni.I figli Dario, 
Anna Rosa con Marina e Loris, Carlo e famiglia, 
Polisportiva Chiarbola, l'Ass. Rena-Cittavecchia, 
il Circolo damistico Alabarda, Dario Marsetti. 
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VECCHIA TRIESTE /LA STORIA DI «SIORA NICOLETA SPASIMI» 


«Superstizioni anche nel terzo millennio» 


La superstizione (dal lati- 
no superstitio), scomodo 
bagaglio culturale di tut- 
ti i popoli e retaggio dei 
nostri medievali antena- 
ti, in una epoca di pau- 
re, streghe, roghi e altro, 
è la credulità determina- 
ta dalla ignoranza e dal- 
la suggestione su avveni- 
menti che possono esse- 
re spiegati con cause na- 
turali, ma, ancora oggi, 
non da tutti credute. Ho 
letto che la iettatura è 
una sciocca e ridicola su- 
perstizione che, invero, 
contrasta con il compor- 
tamento della «siora Ni- 
coleta. spasimi», epico 
personaggio della vec- 
chia Trieste. 

Era, la «siora Nicoleta 
spasimi»y, una popolana 
benestante, tremenda- 
mente superstiziosa, da 
angosciarsi per ogni co- 
sa di nessuna importan- 
za. Tale era la sua ubbia 
da tenere sempre sul da- 
vanzale della finestra 
della sua camera da let- 
to addirittura cinque va- 
si di ruta per allontana- 
re il malocchio dall'ap- 


partamento. In tasca te- 
neva sempre un pugno 
di sale e tre castagne: il 
sale per difendersi dagli 
invidiosi, sapendola ric- 
ca, anche se ignorante, e 
le FOSIGOR DI combatte- 
re il male di nervi che le 
poteva capitare. Ostina- 
ta giocatrice del lotto, en- 
trava nel botteghino ser- 
pre col piede sinistro, di- 
versamente, pensava, 
non avrebbe vinto la gio- 
cata. Nel giorno di San 
Giovanni «buttava el 
piombo in farsora» e se- 
guiva con'spasimante at- 
tenzione ogni fase delle 
aio che subi- 
va il metallo sotto l'azio- 
ne del calore: poi traeva 
l'oroscopo. Per il Capo- 
danno, dalle scale di ca- 
sa lanciava una «papu- 
za», credendo, così, di al- 
lontanare da lei ogni av- 
versità futura. 

Con tutto il nostro pro- 
gresso tecnologico, che 
presto entrerà nel terzo 
millennio, non bisogna 
aver timore di nascon- 
derlo: che anche noi sia- 
mo rimasti un pochino, 
‘pochino superstiziosi. 


Personalmente, anche 
se qualche volta è fugace 
la sua apparizione, poi- 
ché anche lui si è moto- 
rizzato, mi fa sempre pia- 
cere incontrare lo spaz- 
zacamino, con il viso sor- 
ridente, sporco di legge- 
ra fuliggine. 

Con cordialità, auguro 
a tutti un sempre felice 
Anno novello 

Ferruccio Zoldan 


Intellettuale 
insopporabile 


Martedì 10 dicembre ho 
seguito, esterrefatto, la 
solita trasmissione di 
Maurizio Costanzo. Di 
turno questa volta lo 
scrittore Aldo Busi, Si è 
presentato con una bor- 
sa che ha aperto subito 
dopo essersi seduto e da 
cui ha estratto una deci- 
na di libri, che ha butta- 
to con noncuranza. sul 
pavimento. 

Ha affermato quindi 
col massimo candore e 
con una presunzione 
che rasenta ogni limite 
di sopportazione d'esse- 


re l'unico grande scritto- 
re attuale, compiacendo- 
si allo stesso tempo d'’es- 
sere un omosessuale, pri- 
vo di ogni freno inibito- 
re. 
Molto aspre e dure le 
critiche nei suoi confron- 
ti; quasi nessuno degli 
astanti si è espresso posi- 
tivamente verso di lui. 
C'era anche uno psichia- 
tra che si rammaricava 
per il fatto che i manico- 
mi saranno prossima- 
mente chiusi poiché — fa- 
ceva chiaramente capire 
— il Busi avrebbe dovuto 
farsi ricoverare. 

Lo scrittore in questio- 
ne asserì inoltre d'essere 
ateo e di non credere nel- 
la famiglia né nelle unio- 
ni: felici; Maurizio Co- 
stanzo lo ascoltava mol- 
to perplesso, a mio avvi- 
so notevolmente turba- 
to; non sapeva che dire. 

Anch'io non saprei co- 
sa pensare, né quali com- 
menti fare in merito. 

Vorrei soltanto che si- 
mili incontri, vergognosi 
e controproducenti a tut- 
ti gli Spino fossero 
più permessi, 

Paolo Addobbati 


IImaestro Castelli e la sua Valla «Duca d’Aosta» 


esta foto del 1938 ed emozionati nelrivedere i nostri vecchi compagni 

l caro maestro Ottone Gastelli della scuola “Duca d'Aosta” di via Vespucci, 
aSan Giacomo, la inviamo conl’augurio di buone feste a quelli di noi che ricordano quellontano e 
bel giorno di scuola. 


Abbiamo ritrovato qu 
el 


della V elementare 


DIOCESI/DIETRO LA SUCCESSIONE DI BELLOMI 


«Nuovo vescovo, vecchi pregiudizi» 


C'è da restare stupefatti, 
nel constatare come si sia- 
no scatenate — intorno al- 
la nomina del successore 
di mons. Bellomi — mano- 
vre sotterranee, per impe- 
dire che Trieste abbia un 
vescovo adeguato alla gui- 
da spirituale di una dioce- 
si composta da fedeli ita- 
liani e sloveni. Già all'in- 
domani del trapasso di 
Bellomi, osteggiato da vi- 
vo:perché «filoslavo» e ipo- 
critamente lodato da mor- 
to dai suoi detrattori di 
prima, era stata ipotizza- 
ta — incautamente — la 
candidatura di mons. 


Qualizza, con il risultato 
unico e immediato di ri- 
compattare le fila dei no- 


stalgici di un passato or- 
mai remoto, per i quali 
«nella patria di Rossetti, 
no se parla che italian...». 

Ora si dà quasi per cer- 
to che sarebbe mons. Ravi- 
gnani il prossimo vescovo 
di Trieste. Ma allora i fe- 
deli di Vittorio Veneto ri- 
marrebbero abbandonati 
a se stessi, oppure si pro- 
spetterebbe un doppio in- 
carico per il loro presule, 
magari «a giorni alterni»? 
Ravignani poi, nativo di 
Pola, parla bene il croato. 
Ma per quanto concerne 
lo sloveno, egli dovrebbe 
fare come Bellomi, ossia 
ritirarsi per qualche mese 
nel monastero di Sticna 
‘per imparare la lingua di 


Preseren e Kosovel? E ciò 
poiché lo sloveno e il croa- 
to sono due lingue diver- 
se: tanto per fare un paio 
di esempi, l'augurio di 
«Buon anno nuovo!» è in 


sloveno «Srecno novo 
leto!», mentre in croato si 
dice «Sretna nova 


godina!»; e anche un sem- 
plice «Buona Pasqua!» 
suona «Veselo veliko 
noc!» in sloveno, mentre 
în , croato è «Sretan 
Uskrs!». 

Comunque sia, una do- 
manda va posta senza 
mezzi termini: saranno 
decisivi — nella nomina 
del prossimo vescovo ter- 
gestino — i condiziona- 
menti di stampo sciovini- 


stico, provenienti anzitut- 
to dalla nostra regione? 
Ciò significherebbe però ri- 
‘proporre. discriminazioni 
ormai obsolete. Ma tan- 
t'è: a Berlino il muro è ca- 
duto, qualche anno. fa; a 
Trieste invece il muro del- 
l'ipocrisia e del pregiudi- 
zio antisloveno è ben sal- 
do ancora oggi, 

Trieste continuerà dun- 
que a svolgere — come in 
passato — il ruolo assegna- 
tole dalla lobby di potere 
nazionalista, massonica e 
irredentista; quello del ba- 
stione posto a difesa del- 
l'italianità contro il peri- 
colo slavo, una sorta di 
avamposto isolato nel «de- 
serto dei Tartari»? 

Sergio Pipan 


EE TEATRO/COPIONI TRITI 


«Occorre fantasia e umiltà» 


Se torno a nascere farò il 
commediografo. Lo giuro. 
Che ci vuole? Basta sboz- 
zare il protagonista, cir- 
condarlo da padri e ma- 
dri, perennemente litigio- 
si, figli come sempre ostili 
e di rincalzo una brigata 
di nipoti buontemponi. In 
più la solita macchietta di 
«contorno, dal linguaggio 
misto-brodo, cioè slavo- 
triestino che dice, a ripeti- 
zione: «Mi mona, nec!»; o 
tedesco-triestino, Ja woll! 
Il meccanismo è ‘pronto. 
Avrò un successo assicura- 
to; trecento spettatori a 
serata. Non importa, poi, 
se la commedia è priva di 
intreccio, ma ricca di bat- 
tute salaci, dal tipo «slo- 
vacche», traduzione mol- 
to libera di slovacche. Ba- 
sta, così. 

Tutto ciò non è teatro, 
nemmeno minore. È un 
insulto deliberato all'intel- 
ligenza, al buon gusto, spi- 
rito critico del pubblico 
triestino. Ma pot il pubbli- 
co triestino è proprio tan- 
to maturo? Trieste, chec- 
ché se ne dica, non è una 
città dalla cultura teatra- 
le radicata, non ha nes- 
sun padre-padrone, alla 
Carlo Goldoni, per inten- 
derci, ma neppure un De 
Filippo, a Napoli, un Ber- 
sezio (Le miserie d'monsù 
Travet), un Pirandello. In- 
somma Trieste non ha 


1 f@imonstrum»! Un 


nessun punto di riferi- 
mento. E ciò è grave, è il 
vuoto. Siamo fermi ad An- 
gelo Cecchelin, con tutte 
le sue limitazioni: «El mu- 
lo Carletto ghe piasi far 
gheto...». Una goduria, 
per chi si accontenta. Pe- 
rò rendiamo giustizia al 
inge- 
gnaccio alla sua maniera 
e di mezzo secolo fa e pas- 
sa, un ricercatore instan- 
cabile di «vitz», una spe- 
cie di rabdomante che an- 
dava a cercare le sue bat- 
tute (ispirazioni), in via 
Sporcavilla, in via di Ca- 
vana, via degli Artisti, for- 
se anche in via Nota che, 


come tutti sanno, è priva! 


di numeri civici, dato che 
non ha portoni. 

E quindi giustizia sia re- 
sa. Cecchelin faceva ride- 
re i nostri nonni, a crepa- 
pancia. Ma adesso basta. 
Non si può vivere di rendi- 
ta su un copione sorpassa- 
to, 0, come si ama dire 0g- 
gi, obsoleto. Con tutto il ri- 
spetto. Per tutto questo, la 
signora Bamboschek, ha 
ragione, eccome! «Un sac- 
co e una sporta», misura 
di quantità, ormai desue- 
ta, quando alza la frusta 
sulle produzioni teatrali e 
tanto amorosamente coc- 
colate. «Semel in anno li- 
cet insanire», d'accordo, 
ma non perseverare. Ma 
da come va l'andazzo, 
non sembra che ci sia la 


voglia di rallentare il pas- 
so. Risate facili, battute di 
dubbio gusto, stavo per di- 
re da caserma, applausi 
di conseguenza, quasi a 
comando, come alla tv, 
mentre il sesto attore, an- 
che il settimo, l'ottavo, 
sulla destra del palcosce- 
nico sembrano imbranati. 
Poverini, non sanno dove 
mettere le mani. Bisogna 
migliorarsi, abbandonare 
Te farse che ricordano «La 
sposa e la cavalla», e so- 
prattutto richiamare in. 
servizio l'umiltà. Ah, quel- 
la ci vuole! 

Il pubblico deve essere 
rispettato, prima di ogni 
cosa. Un suggerimento. 
Perché non rubacchiare 
qualche ideuzza, qua e là, 
da qualche maestro? Ser- 
ve a far le ossa. Niente 
rossori pudici. Lo fanno 
tutti. Lo faceva Moliére, 
tanto per fare un esem- 
pio, quando saccheggiava: 
«Il pedante gabbato», di 
Gjrano di Bergerac, dal 
lungo naso e dalla draghi- 
nassa smisurata, ma inca- 
pace di difendere il pro- 
‘prio prodotto. La Siae, era 
di là da venire, anche se 
Poquelin Giovanni Batti- 
sta, ne aveva una per pro- 
prio conto che lo protegge- 
va: il re Sole, che come si 
sa, non accettava. criti- 
che, come il signor Tama- 
ro, autore. 

Silvio Mazzaraco 


î Gianfrancoin posa tra i genitori 


Il piccolo Gianfranco in posa tramamma e papà. Tanti auguri 
perisuoi cinquantasette anni dalla moglie e dai figli. 


da ss Sn 
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STORIA /CONTRO IL REVISIONISMO 


«Riconciliazione e memoria» 


L'Anpi nazionale ha esa- 
minato le numerose di- 
chiarazioni e prese di po- 
sizione che ormai da tem- 
po provengono da varie 
‘parti în ordine alle vicen- 
de e al significato del pe: 
riodo storico che va dal- 
la nascita del fascismo e 
del nazismo alla fine del 
secondo conflitto mon- 
diale e oltre, dichiarazio- 
ni e prese di posizione 
che per il non rispetto 
della verità storica e per 
la loro strumentalità po- 
litica, non possono rite- 
nersi rientranti nell'am- 
bito di una più che legitti- 
ma diversità di interpre- 
tazione bensì nella cate- 
goria di un vero e pro- 
‘prio revisionismo stori- 


co. 

L'Anpi nazionale ha 
dovuto constatare ‘con 
rammarico che alcune 
delle suddette posizioni 
negli ultimi tempi sono 
pervenute non solo dalle 
fonti tradizionali di at- 
tacco nei confronti dei 
valori dell'antifascismo 
e della Resistenza ma an- 
che, sia pure in forme 
più articolate e problema- 
tiche, da uomini di cultu- 
ra e personalità di gran- 
de rilievo che si colloca- 
no nell'ambito democra- 
tico e progressista. 

In coerenza e continui- 
tà rispetto ai princìpi af- 
fermati attraverso la rela- 
zione del presidente Bol- 
drini e il documento con- 
clusivo nel congresso na- 
zionale di Napoli del lu- 
glio scorso, l'Anpi ritiene 
necessario ribadire alcu- 
ni punti fermi di riferi- 
mento per la difesa e lo 
sviluppo del nostro siste- 
ma democratico così co- 
me esso è venuto realiz- 
zandosi nel concreto sto- 
rico: È a 

1) la piena pacificazio- 
ne fra gli italiani che du- 
rante la Resistenza e il 
secondo conflitto mon- 
diale sono venuti a tro- 
varsi schierati su fronti 
opposti, è del tutto auspi- 
cabile. Le forze che si ri- 
chiamano alla Resisten- 
za hanno mostrato del re- 


- valori comuni 


sto. l'intendimento di 
una riconciliazione na- 
zionale fin dal primo do- 
poguerra, condividendo 
fra l'altro gli atti di cle- 
menza che a questo fine 
miravano; 

2) la riconciliazione 
non. può assolutamente 
implicare il riconosci- 
mento dell'esistenza di 
fra la par- 
te che si schierò con il na- 
zifascismo per l'afferma- 
zione del suo disegno di 
dominio sull'Europa e 
sul mondo e la parte che 
si oppose a tale disegno e 
all'immane violenza con 
cui esso venne persegui- 
to e in gran parte attua- 
to. 
,In quegli anni cruciali 
si verificò infatti un vero 
e della scontro di civil- 
tà a conclusione del qua- 
le la conquista della li- 
bertà e della democrazia 
fu pagata a un prezzo du- 
rissimo che non può esse- 
re dimenticato; 

3) la ricerca e l'appro- 
fondimento storico devo- 
no essere compiuti a tut- 
to campo, senza remore, 
con spirito di verità e me- 
todo scientifico. Questa 
ricerca è stata portata 
ampiamente avanti ne- 
gli ultimi anni e occorre 
che ne vengano meglio 
conosciuti i risultati. Vi è 
una unica storia di tutti 
gli italiani, anche relati- 
vamente al fascismo, al- 
la Resistenza e alla se- 
conda guerra mondiale, 
nella quale l'esistenza di 
alcuni eccessi ed errori 
da parte delle forze del 
movimento di liberazio- 
ne non altera il significa- 
to complessivo dei valori 
in campo e della funzio- 
ne liberatrice della resi- 
stenza; 

4) l'identità nazionale 
non può che realizzarsi 
intorno ai valori di liber- 
tà e democrazia di cui è 
intessuto l'impegno anti- 
fascista, valori che han- 
no condotto alla fonda- 
zione della Repubblica e 
di un moderno sistema 
democratico. La condivi- 
sione dei valori comuni 


di questa democrazia co- 
stituisce un momento di 
continuità rispetto alla 
storia che a essi ha dato 
vita. 

L'Anpi nazionale rivol- 
ge un appello a tutti gli 
associati e più in genera- 
le a tutti i cittadini e ai 
giovani affinché i prin- 
cìpi sopra richiamati di- 
vengano patrimonio ide- 
ale comune per la civile 
convivenza e per il futu- 
ro democratico del no- 
stro Paese. si _ 

Il Comitato nazionale 
Anpi 


Troppe elargizioni 
ai pen 
Il Libero sindacato di po- 
lizia (Lisipo) ritiene as- 
surdo il trattamento ri- 
servato al presunto penti- 
to Balduccio Di Maggio, 
responsabile di efferati 
omicidi. Mentre il ‘Paese 
è chiamato a pesanti sa- 
crifici e nei confronti del- 
le Forze dell'ordine, si le- 
sinano aumenti salariali 
dignitosi. Mezzo miliar- 
do dato dallo Stato, quin- 
di dalle tasche dei citta- 
dini, oltre ad altri benefi- 
ci di varia natura, lascia- 
no veramente perplessi 
tanti cittadini onesti 
che, con immensi sacrifi- 
ci, conducono una vita 
improntata al sacrificio 
e alla rettitudine. Il Lisi- 
Do ritiene che tutta la po- 
itica relativa ai «pentiti» 
vada rivista: case, lavo- 
ro, protezione, sconti di 
pena, stipendi ed elargi- 
zioni varie, sono conces- 
sioni veramente esagera- 
te nei confronti di chi, in 
troppi casi, ha le mani 
lorde di sangue di inno- 
centi cittadini. Il Lisipo 
ricorda che tanti poliziot- 
ti, carabinieri, finanzie- 
ri, agenti della polizia pe- 
nitenziaria, sono stati as- 
sassinati ed effettuavano 
il loro duro e rischioso la- 
voro per poco più di un 
milioneottocentomila li- 

re al mese. 

Luigi Ferone, 
segretario nazionale 
Lisipo 


Giovedì 2 gennaio 1997 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


X 


Ho usufruito della leg- 
e Sulla mobilità 
23/91, artt. 4-24 per 

andare in pensione al- 
}'1.10.94. L'azienda mi 
ha corrisposto l'inden- 
nità sostitutiva del 
preavviso e i contribu- 
ti Inps per 4 mesi 
(dal’1.10.94 al 31.1.95), 
il tutto contrassegna- 
to nel riquadro C del 
mod. 01/M. Quindi, vor- 
rei sapere quando pos- 
so presentare doman- 
da per l'integrazione 
nella pensione di que- 
sti contributi. Antici- 
patamente ringrazio, 


Giorgio D.S. 
Monfalcone 
©? Cortese — signor 


Giorgio, il supplemento 
di pensione sl può chie- 
dere a condizione che: 
]) siano trascorsi alme- 
no 5 anni dalla decor- 
renza della pensione o 
dal precedente supple- 
mento; 2) oppure, ‘opo 
che siano passati due qn- 
ni dalla decorrenza del- 
la pensione o dal prece- 
dente supplemento, pur- 
ché l'interessato abbia 
superato l’età pensiona- 
bile. Questa seconda pos- 
sibilità viene concessa 
una sola volta. Poiché 
lei ha chiesto e Ottenuto 
la pensione di anzianità 
a decorrere dal 1.0 otto- 
bre 1994, per aver dirit- 
to al supplemento in pa- 
rola, dovrà attendere il 
compimento dell'età pre- 
vista per il diritto ‘alla 
pensione dl Vecchiaia. 
Nel suo Caso, essendo 
nato nel secondo serne- 
stre 1935, lei dovrà at- 
tendere 1 COMpimento 
del 64.m0 anno di età e 
la domanda Dn DI: 
resentata co alche 
PIA di ‘anticipo ° 


De 
Ho chiuso il mio nego- 
zio di entari il 
14.10.95. Ho venduto la 
mia licenza 2 un com- 
merciante Per un bas- 
sissimo imPOTto e l'ul- 
timo bollettino contri- 
butivo l'ho versato il 
20.01.96. MiO Marito at- 
tualmente Percepisce 
la pensione, di L, 
659.050 mensili. Vorrei 
chiedere. gentilmente 


se avrò diritto, al com- 
pimento del 57.mo an- 


no, alla pensione per 

cessazione anticipata 

di attività. Ringrazio. 
Loredana B. — Trieste 


>. Gentile signora 
Loredana, tno poter be- 
neficiare delle disposi- 
zioni di cui al decreto le- 
gislativo 28.03.1996, n. 
207 (veda la mia scheda 
Duiniona il 19 settem- 

re 96 «Lascia e vinci - 
indennizzo al commer- 
ciante che cessa l'attivi- 
tà»), lei avrebbe dovuto 
cessare l'attività e ricon- 
segnare le licenze al co- 
mune, ma in epoca suc- 
cessiva al decreto citato. 
A quel tempo, purtrop- 
po, lei aveva già Tai = 
to le licenze. Il benefi- 
cio, pertanto, non la ri- 
guarda. Ciò premesso, le 
segnalo che iîl lavoratore 
autonomo per aver dirit- 


to domanda tempo ad- 

dietro. 
Giuseppe Mazzucco 
Gorizia 


> Mi spiace segna- 
larle, cortese Signor Giu- 
seppe, che nella sua pen- 
sione non sono compre- 
sii benefici combattenti 
stici. La domanda da lei 
presentata è stata Te- 
spinta nel 1987. Peri be- 
nefici, infatti, è indi- 
spensabile essere in pos- 
sesso della qualifica di 
ex combattente o profu- 
go o assimilata, Il man- 
cato accoglimento è da 
imputarsi a documenta- 
zione impropria o caren- 
te. Le consiglio di verifi- 
care se è in possesso del- 
la qualifica combattenti- 
stica necessaria e, in ca- 
so affermativo, ripresen- 
ti domanda documenta- 


to alla pensione di an- ta agli uffici dell'Inps 0p- 


zianità, oltre al requisi- 
to anagrafico (56 anni 

DIA L biennio 
1996/1997, è 57° anni 
dal 1998 in poi), deve po- 
ter vantare almeno 35 
anni di contribuzione ef- 
fettiva. In caso contra- 
rio, per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, 
sempreché risulti soddi- 
sfatto il requisito contri- 
butivo minimo richiesto, 
occorre attendere il com- 
pimento del limite ana- 
grafico che è di 60 anni, 
‘per le donne e dei 65 an- 
ni per gli uomini. Il re- 
quisito minimo contribu- 
tivo richiesto per il dirit- 
to alla pensione di vec- 
chiaia, già fissato in 15 
anni di contribuzione st- 
no al 31.12.1992, dal 
1.1.1993 viene gradual- 
mente aumentato di un 
anno ogni due. Sino al 
31.12.1996, ad esempio, 
sono richiesti almeno 17 
anni di contribuzione 
(pari a 884 contributi 
settimanali); ù dal 
1.1.1997 e sino al 
31.12.1998, occorrera po- 
ter vantare almeno 18 
anni di contributi. Dal 
1.1.2001, andrà a regi- 
me il nuovo limite mini- 
mo contributivo, fissato 
in 20 anni di contribu- 
zione, pari a 1040 contri- 
buti settimanali. 


ERE] 
Dex 
Gradirei sapere se nel- 
la pensione che perce- 
pisco attualmente so- 
no compresi i benefici 


combattentistici (leg- 
ge 140/85), di cui ho fat- 


FILOI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


pure si rivolga al suo pa- 
tronato di fiducia. 


Deq 


Ho cominciato a paga- 
re dal 1.0 giorno della 
legge, cioè 1959. In ago- 
sto 1980 ho avuto la 
pensione, però ho con- 
tinuato a lavorare pa- 
Rando i contributi. Il 

1 dicembre 1984 ho 
smesso l’attività. L'8 
febbraio 1993 ho rice- 
vuto una lettera dal. 
l'Inps con la quale mi 
si comunicava la con- 
cessione di un supple- 
mento di pensione con 
decorrenza dal giugno 
1991, supplemento che 
riceverò anto pri 
ma. Mai ricevuto. Dal 
1996 ricevo L. 712.250 
mensili. È giusto il 


0? 
contese: L.R. — Trieste 


>. Gentile lettrice, 
ho controllato la sua po- 
sizione pensionistica da 
cui ho conferma che, a 
decorrere dal giugno 
1991 le è stato ricono- 
sciuto un sp lemento 
di pensione. Il beneficio, 
‘purtroppo, non è visibile 
in quanto la sua pensio- 
ne «a calcolo», cioè quel- 
la che le spetterebbe in 
base ai contributi effetti- 
vamente versati, com- 
‘prensiva del supplemen- 
to appena citato, è at- 
tualmente pari a L. 
397,333 mensili. Let, pe- 
rò, fruisce di una pensio- 
ne integrata al minimo, 
pari a L. 659.050 cui 
vanno aggiunte  L. 
53.217 per riconoscumen- 
ti combattentistici. L'am- 
montare mensile in pa- 
gamento, arrotondato, è 
pertanto pari a L. 
712.250. Il supplemento, 
come ho già ricordato, 
viene riassorbito nell'in- 
tegrazione al minimo co- 
sicché, come accade di 
frequente, all'interessa- 
to non ne deriva un be- 
neficio effettivo fintanto- 
ché la pensione «a calco- 
lo» (quella spettante in 
base ai contributi versa- 
ti), più gli importi dovuti 
ai supplementi, non rie- 
sca a superare l'importo 
integrato al minimo, 
L'intera operazione di 
«ricostituzione», di con- 
seguenza, si risolve in 
un'incombenza per gli 
Uffici dell'Inps, senza 
che ciò produca un utile 
effettivo al pensionato. 


Deg 


Ho chiesto riesame li- 
quidazione pensione, 
sentenza 72/90; la mia 
retribuzione è stata 
elevata da L. 608.011 a 
L. 711.402 settimanali, 
ma la pensione liquida- 
ta non è stata elevata 
a L. 2.276.200, bensì a 
L. 2.234.458! Infatti, 
dall‘1,1,1988, con una 
retrib. sett. di L. 
711.402 viene regolar- 
mente determinata 
una pensione mensile 
di L. 2.276.200, cioè di 
L. 41.342 in più di 
quanto liquidatomi, AI- 
tra osservazione: L. 
2.234.858 corrispondo- 
no Ano 698.300 di 
con 1 settimana- 
li, ben al di sotto dei 
Di 02 maginti e an 
che / del 

all'1.1.88. tetto 


L.D.R. — Trieste 


ED Cortese lettore, 
in merito al quesito che 
one, il responsabile del- 
SO gestione pensio- 
ni dell'Inps di Trieste mi 
i fa osservare che il tratta- 
mento corrispostole tie- 
ne conto degli indirizzi 
operativi impartiti dalla 
Direzione Centrale Pen- 
sioni dell'Inps che, con 
messaggio n. 17444 del 
4/5/9Î, ha precisato 


Speciale / Inps 
L'ISTITUTO DI PREVIDENZA RISPONDE AI DUBBI E AI QUESITI DEI NOSTRI LETTORI 


Pensione, requisiti e limiti 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
.te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina segna- 


quanto segue: «per quan- 
to riguarda la sentenza 
della Corte Costituziona- 
le n. 72/1990 va tenuto 
presente che dal 1.0 gen- 
naio 1 vio. sa divenute 
pensionabili le quote di 
retribuzione SR il 
limite al quale si applica 
la percentuale massima 
di commisurazione vi- 
gente alla data di decor- 
renza della pensione. In 
relazione a tali quote è 
dovuta, come chiarito 
dalla Corte Costituziona- 
le con la sentenza cita- 
ta, la corrispondente 
quota Sogiunuva di pen- 
sione calcolata secondo 
le aliquote previste dal- 
l'art. 21 della legge n. 
67/1988. Da ciò ‘conse- 
gue che, nessun aumen- 
to di pensione spetta nei 
casi in cui la retribuzio- 
ne pensionabile, benché 
rideterminata senza ope- 
rare il taglio delle retri- 
buzioni nei singoli grup- 

io anni solari come sta- 

ilito dal consiglio di 
Amministrazione con de- 
liberazione n. 27 dell'8 
luglio 1990, risulti co- 
munque. inferiore al 
“tetto” vigente pro tem- 


pore». 


Prego che si prenda in 
esame la mia pratica 
Lor la corresponsione 
lel 60% del rateo di 
pensione già spettante 
al mio defunto marito. 
Ho presentato istanza 
per il tramite di un pa- 
tronato di Trieste. Si 

ringrazia, 
Radina Jela Maric 
Croazia 


&> Gentile. signora 
Jela, le comunico che la 
sua domanda è stata ac- 
colta. La Sede Inps di 
Trieste, ha già provvedu- 
to alla ricostituzione del- 
la sua pensione di rever- 
sibilità con i benefici di 
cui alla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 
495/93 (60% della pensio- 
ne già in pagamento al 
defunto marito). Il nuo- 
vo importo le verrà corri- 
sposto dal prossimo feb- 
braio 1997. 


Deq 


Allego copia del recen- 
te E/C rilasciatomi dal- 
l'Inps. per chiederle 
quanti contributi vo- 
lontari devo ancora 


versare per aver dirit- 
to alla pensione e a 


A cura di 


G. FRANCO 
CALGARO 


quanto ammonta, con 
la normativa vigente, 
l'importo della stessa, 
considerato che mio 
marito percepisce Lit. 
2.605.800 lorde per 13 
mensilità. La ringrazio 
per la cortese risposta 
e le invio i migliori sa- 
luti. Desidero apparire 
solo con le iniziali. 
M.M. — Trieste 


&>. Gentile lettrice, 
ho visionato l'estratto 
contributivo che mi alle- 
ga ed ho notato dei peri- 
odi di contribuzione «so- 
vrapposti» ad altri. Ri- 
cordo che in un anno so- 
lare i contributi settima- 
nali non possono eccede- 
re il n/ro di 52. Veda gli 
anni di contribuzione 
1990, 1991, 1992: le ri- 
sultano accreditati con- 
tributi sia quale titolare 
di impresa commerciale 
che per versamenti 
volontari! Vi'sono, inol- 
tre, altre due evidenze 
che vanno rettificate to- 
gliendo un contributo 
settimanale (1.12.1965 / 
31.12.1966 — 56 c.s. e 
2.7.94 / 31.12.94 = 26 
c.S.). Pertanto, al 
30.9.1995 le risulterebbe- 
ro accreditati valida- 
mente n. 619 contributi 
settimanali. Aggiungen- 
do quelli successivi che 
lei mi segnala con una 
nota in calce all'Estrat- 
to, ma che non risultano 
ancora registrati (n. 13 
per il 4.0 trimestre 1995 
e n. 39 sino al 30.9,96), 
il totale dei contributi 
accreditati risulterebbe- 
ro paria n. 671. Poiché è 
stata autorizzata ai ver- 
samenti volontari da 
epoca precedente al 
31.12.1992, ha diritto ai 
vecchi limiti contributi- 
vi ai fini della. pensione 
di vecchiaia e cioè con 
15 anni di contribuzio- 
ne minima, pari a n. 
780. contributl settima- 
nali. Pertanto gliene 
mancherebbero ancora 
109. Per poter effettuare 
il calcolo della pensione 
spettante in. «adegua- 
ta», quella cioè dovuta 
in base ai contributi real- 
mente versati, occorre- 
rebbe conoscere il com- 
plesso della situazione 
contributiva e la data 
del reale pensionamen- 
to. In questa rubrica, pe- 
rò, come ho più volte se- 
gnalato, non Si effettua- 
no conteggi. Una volta 
completato il versamen- 
to dei contributi man- 
canti, per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, 
dovrà attendere il com- 
pimento del 60.mo anno 
di età anagrafica e cioè 
il 1,0 aprile 2001. É tut- 
tavia probabile che l'am- 
montare della pensione 
«a calcolo», cioe rappor- 
tata agli effettivi contri- 
buti versati, risulti infe- 
riore al trattamento mi- 
nimo previsto dalla leg- 
e. In tal caso, secondo 
a normativa vigente e 
relativamente alle perso- 
ne coniugate, l'integra- 
zione al minimo non 
spetta se il reddito cu- 
mulativo dei due coniu- 
gi risulta pari 0 superio- 
re a quattro volte il trat- 
tamento minimo in vigo- 
re per l'Inps. Ad esem- 
Do: per il 1996 spettava 
‘integrazione totale se 
il cumulo dei redditi pro- 
pri con quelli del coniu- 
ge non superavano L. 
17.135.300. Se, invece, il 
cumulo dei due redditi 
risultava compreso fra 
TARA. R0IST STE 
34.270.599, Competeva 
un'integrazione ridotta 
sino al concorso dell’im- 
porto massimo previsto, 


lando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 
Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


cioè le già citate quattro 
volte il trattamento mi- 
nimo Inps, nel 1996 pa- 
ri a L. 34.270.600. Aî fi- 
ni del cumulo non si 
considerano i redditi 
esenti da Irpef e cioè: 
pensioni di guerra, ren- 
dite Inail, pensioni per 
invalidità civile ecc.; i 
trattamenti di fine rap- 
porto e relative anticipa- 
zioni; il reddito della ca- 
sa in cui si abita; gli ar- 
retrati sottoposti a tassa- 
zione separata e, natu- 
ralmente, l'importo del- 
la pensione da integrare 
al minimo. 


Deq 


Ho 55 anni e ho matu- 
rato le 1820 settimane 
contributive (con con- 
teggio Inps e patrona- 
tot. nel dicembre ‘93, 
data in cui ho cessato 
l'attività di artigiano. 
Non essendo in regola 
con i pagamenti, ho be- 
neficiato del condono 
e nel dicembre ‘95 ho 

resentato domanda 

i pensione. L'Inps mi 
chiede dopo 8 mesi va- 
rie ietanze e mod. 
740 da me regolarmen- 
te forniti. Adesso a di- 
stanza di 3 mesi, le set- 
timane contributive 
da 1820 risultano esse- 


re 1813. Ancora cosa 
mancherà e quando po- 
trò avere la meritata 
pensione? Sperando in 
una rapida ed esau- 
riente risposta, ringra- 
zio per l'attenzione. 
Sergio D. — Trieste 


> 
&> Ho verificato la 
sua posizione presso l'Uf- 
ficio Gestione posizioni 
assicurative dell'Inps e, 
purtroppo, è emersa la 
scopertura contributiva 
cui lei fa cenno. Ecco in 
due parole la situazio- 
ne; lei aveva presentato 
istanza per fruire del 
condono ‘93 (relativa- 
mente ai redditi per il 
1992). Lei, però, ha ver- 
sato meno del dovuto e 
da ciò la scopertura con- 
tributiva in parola. Se, 
come sembra oramai cer- 
to, si avrà la proroga si- 
no al 31,3.1997 del con- 
dono, lei avrà la possibi- 
lità di sistemare la sua 
posizione, nei termini 
che sono stati presentati 
agli operatori del suo pa- 
tronato di fiducia che 
hanno sollecitato ed ot- 
tenuto chiarimenti in 
merito, proprio nei gior- 
ni scorsi. 


Deq 


Sono in attesa della 
corresponsione della 
pensione di reversibili- 
tà (ho presentato do- 
manda nel mese di giu- 
gno 1996). Grazie di 

cuore. n 
Jurinovic Hrelja Ana 
Croazia 


©&> Cortese signora 
Ana, la pratica è stata li- 
quidata il 24 ottobre 
1996. Il primo rateo è in 
pagamento nel corrente 
mese di dicembre 96. 


De 


Ho inoltrato domanda 
tramite il patronato di 
Fiume che l'ha tra- 
smessa all'Inps: non 
sono sicuro se quello 
di Trieste o a Udine. 
Ho chiesto il pagamen- 
to degli interessi legali 
che mi GPEZioni Ono. 
Vi prego verificare 
all'Inps di Trieste o di 
Udine se mi competo- 
no e quando. Fra due 
mesi, se arrivo, compi- 
rò 91 anni: ho sentito 
che cercano di liquida- 
re prima i più anziani, 


mentre qui hanno rice- 
vuto diverse persone 
pn giovani di me che 
anno inoltrato do- 
manda nel 1994, In at- 
tesa di vostra risposta 
tramite il giornale, la 
ringrazio con distinti 
saluti. 
Anton Zorovic 
Isola di Lussino 
(Croazia) 


©&> Gentile signor 
Anton, la sua pratica 
per la corresponsione 
degli interessi legali è 
stata accolta ed è in trat- 
tazione presso la Sede 
Inps di Trieste. Come ho 
Dis volte segnalato, per 
a liquidazione si segue 
l'ordine di arrivo delle 
domande (non l'anziani- 
tà dei richiedenti). Il suo 
turno è, però, ormai 
prossimo: il pagamento 
è previsto entro il primo 
trimestre del 1997. Con 
gli auguri per il suo or- 
mai prossimo 91l.mo 
compleanno, le invio i 
miei complimenti e i sa- 
luti più cordiali. 


Deq 


Innanzi tutto ringra- 
zio vivamente per l'in- 
teressamento per il 
mio caso, però ritengo 
che la risposta che 

hanno dato all'Inps 
non corrisponda. 
L'Inps segnalerebbe di 
avermi liquidato i be- 
nefici per gli ex com- 
battenti nel gennaio 
1985; non può essere 
così in anto la do- 
manda di reversibilità 
è stata presentata il 
25.04.85, riscossa il 
giorno 7.04.1987. Dopo 
aver ricevuto la pen- 
sione ho saputo che a 
mio marito spettava 
l'aumento come ex 
combattente, avendo 
combattuto in Abissi- 
nia dal 1935 al 1937 e 
dal 1940 al 1946, perio- 
do in cui è stato com- 
battente e prigioniero 
con riconoscimento 
della croce di guerra. 
La domanda per la 
maggiorazione è stata 
presentata nel 1991. 
Nel 1994 sono stata 
PecO A Nene al- 
‘Inps, dove mi è stato 
detto di aver pazienza. 
Pertanto, ripeto che 
non corrisponde affat- 
to che il beneficio mi 
sia stato corrisposto 
nel Segnalo 1985. Cre- 
do che mi sia dovuta, 


Il Piccolo 


dall'Inps una risposta 
positiva o negativa. 
Può riverificare la 
pratica? Grazie infini- 
te con ossequi. 
B.M.S.- Croazia 


&> Gentile lettrice, 
le avevo comunicato che 
il riconoscimento dei be- 
nefici combattentistici 
era già avvenuto ... «con 
decorrenza retroattiva 
al gennaio 1985», che si- 
gnifica: con diritto agli 
arretrati dal gennaio 
1985. In proposito mi 
sembra opportuna una 
precisazione circa la de- 
correnza degli effetti 
economici che spettano 
«... dal 1.0 gennaio 1985 
per le pensioni in godi- 
mento (cioè in essere al- 
la data di entrata in vi- 
gore della legge n. 
140/85; ndr), e dal 1.0 
giorno del mese successi- 
vo alla presentazione 
della relativa domanda 
per i futuri pensionati» 
(così dispone l'art. 6, 
comma 4, della legge n. 
140/85). L'Inps di Trie- 
ste, pertanto, mi ha for- 
nito una notizia esatta 
e, cioè, che le sono già 
stati attribuiti i benefici 
combattentistici «con di- 
ritto agli arretrati dal 
gennaio 1985», in quan- 
to la pensione origina- 
ria ha decorrenza ante- 
riore a tale data. Servi- 
va certo, e di ciò mi scu- 
so, una notizia meno 
stringata. Ad ulteriore 
precisazione, le segnalo 
che il pagamento degli 
arretrati è previsto en- 
tro il primo semestre del 


SEEVE, 


Desidero avere notizie 

sulla mia domanda di 
pensione. 

Albino Pecar 

Erpelle Cosina 

(Slovenia) 


> Cortese signor AI- 
bino, per poterla aiutare 
ho bisogno di qualche 
dato meno generico e, 
senz'altro, almeno della 
sua data di nascita. La 
invito a riscrivermi, se- 
gnalandomi i suoi dati 
anagrafici e, sarebbe uti- 
le se mi potesse allegare 
fotocopia (o la ricevuta) 
della domanda inviata 
all'Inps. 


Riscatto laurea 


Oggi è opportuno verificarne l’effettiva utilità 


Sia i lavoratori dipendenti che i lavoratori autono- 
mi possono coprire, versando la relativa somma, il 
periodo del corso legale di laurea, purché effettiva- 
‘mente conseguita e dopo che l'interessato abbia 
versato almeno un contributo settimanale all'Inps 
in SUAlUAULE momento della vita assicurativa 
(art. 50 della legge n. 153/1969). 

Il periodo. È opportuno ricordare che la facoltà 
di riscatto viene concessa con esclusivo riferimen- 
to agli anni accademici in cui si è effettivamente 
svolto il corso ER: degli studi, quindi con esclu- 
sione degli anni di «fuori corso». Il riscatto può ri- 
guardare tutto intero il ciclo di studi universitari o 
anche soltanto singoli periodi. In caso di più lau- 
ree è possibile riscattarne soltanto una. DES 

La domanda: può essere presentata in qualsiasi 
momento, ma è conveniente chiedere il riscatto al 
più presto perché più ci si avvicina all'età del pen- 
sionamento, maggiore è l'importo (riserva matema- 
tica) da pagare, i 

Esclusione. Se l'interessato, durante gli studi 
universitari, ha svolto attività lavorativa o allor- 

ando il periodo del corso di laurea sia già stato 
riscattato in altra gestione previdenziale, la facol- 
tà del riscatto non viene concessa. 

Conviene riscattare? È una domanda che vie- 
ne posta sempre più di frequente, soprattutto dai 
bo giovani. Vediamo di fare un po' di chiarezza al 

ine di facilitare le scelte che, in ultima analisi, 
competono sempre ed esclusivamente all'interessa- 
to. 

Ieri. In passato erano numerosi i lavoratori che 
presentavano domanda di riscatto. Le domande 
nel 1992 sono state oltre 23.000, e si sono via via 
ridotte negli anni successivi. A novembre del 1996 
le domande presentate, sempre su base nazionale, 
sono state circa 5000. Vediamone la causa. Fino al 
1992 AGEIIAgTTe quattro, cinque o sei anni (a se- 
conda della durata del ciclo di studi universitari), 
al periodo di effettiva anzianità lavorativa era una 
scelta, nonostante l'onerosità dell'operazione, che 
consentiva di maturare più velocemente i requisiti 
necessari per il pensionamento e con il massimo di 
anzianità contributiva. 

Oggi. Sono soprattutto tre i motivi che sconsi- 
gliano i giovani dal chiedere il riscatto della lau- 
rea: 1) la graduale scomparsa della possibilità di 
fruire della pensione di anzianità; 2) l'innalzamen- 
to dell'età pensionabile (D. Lgs. 503/92 e, successi- 
vamente la legge n. 724/94); 3) l'inutilità della va- 
lutazione del periodo di studi ai fini del raggiungi- 
mento del limite massimo di contribuzione (40 an- 
ni) ai fini della pensione contributiva introdotta 
con la legge di riforma delle pensioni la n. 335/95. 

Un giovane che ha iniziato a lavorare quest'an- 


_ to si intravede 


no, potrà andare in pensione (contributiva) solo do- 
po aver compiuto 57 anni di età oppure dopo 40 
anni di versamenti da lavoro effettivo, quindi sen- 
za la possibilità di valutazione dei contributi da ri- 
scatto. Se a tali valutazioni assommiamo il costo 
alquanto elevato dell'operazione riscatto, è facile 
intuire come la facoltà di ricorrere al riscatto lau- 
Tea sarà sempre meno utile e allettante. 

Gli interrogativi che l'interessato al riscatto de- 
ve noi sono soprattutto due: 1) con il recupero 
degli anni di studio intendo aumentare l'assegno 
che mi corrisponderà in 
previdenziale? 

2) Gon il riscatto riesco ad accelerare i tempi del 
mio pensionamento? Nel primo caso la risposta in 
merito all'utilità del riscatto è quasi sempre nega- 
tiva. Nel secondo caso occorre fare bene i conti; è 
necessario cioè valutare se l'andare in pensione 4 
o 5 anni prima comporta un utile maggiore rispet- 
to ad un diverso impiego della somma richiesta 
per il riscatto. È opportuno ricordare che per il ri- 
scatto di 4 anni di studi universitari per un laurea- 
to cinquantaduenne con 60 milioni di stipendio, il 
costo è di circa 68/69 milioni. In tal caso lo sforzo 
economico sembra SURI solo da un anticipa- 
to raggiungimento dell'età pensionabile. 

Il quarantenne. Vediamo ora il caso di un sog- 
getto con meno di 18 anni di contributi al 
31.12.1995. In base alla «riforma Dini» il calcolo 
della pensione verrà effettuato con il sistema mi- 
sto: con il «retributivo» (cioè secondo i criteri at- 
tuali), per la parte di contribuzione già versata al- 
la data stessa; con il «sistema contributivo» per gli 
anni di versamento successivi al 1.0 gennaio 1996 
e sino alla data del pensionamento. La situazione 
per il «nostro 40/45enne», in base alla normativa 
vigente, è che dopo 35 anni di contributi e con 57 
anni di età potrebbe ottenere la pensione di anzia- 
nità, Anche in questo caso, pertanto, con il riscat- 

x la Rea di Taggiungere la pen- 
‘sione prima dei fatidici 65 anni; l'operazione po- 
trebbe essere conveniente. 

Eccezionalmente potrebbe essere interessante 
optare per la facoltà del riscatto anche per un gio- 
vane che iniziasse l'attività lavorativa successiva- 
mente all'1.1.1996 allorquando, a causa delle diffi- 
cili condizioni di mercato, l'inizio della sua vita as- 
sicurativo-contributiva coincida con i suoi 30 anni 
di età o addirittura oltre. Il riscatto gli potrebbe 
consentire di giungere all'età prevista per il pen- 
sionamento, non certo in via anticipata (a 65 
anni!), ma assicurandogli una pensione più pingue 
e soddisfacente. L'onere, trattandosi di lavoro ini- 
ziale, sarebbe alquanto contenuto. In tal caso sem 
brerebbe che il sacrificio possa avere un sensd— _ 
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Il Piccolo 


Sin dai tempi antichi, la 
coltivazione dei funghi 
era imperniata sul solo 
«Prataiolo», e il merito 
di avere trovato un me- 
todo di coltivazione ra- 
zionale andò tutto vai 
francesi. In seguito, le 
lunghe sperimentazioni 
fatte da altri ricercatori 
(francesi, sloveni, ameri- 
cani, ungheresi, italiani, 
ecc.) ottennero dei risul- 
tati notevoli anche con 
altre specie di funghi: ad 
esempio, il Pleurotus, 
fungo già coltivabile e 
che ultimamente ha pre- 
so largo piede, dando co- 
sì grande fama all'Italia 
maggior produttrice 
mondiale di questo, fun- 
go, un validissimo contri- 
buto, decisivo, lo ha da- 
to un ricercatore italia- 
no: Floriano Ferri, do- 
cente di patologia vege- 
tale all'Università di Bo- 
logna. Egli da molti anni 


«Orecchione», Pleuroto, 
gelone e la cui crescita 
n cespi spettacolari è di 
SICUrO successo: può es- 
sere allevato su molte es- 
senze arboree anche se 
Îl pioppo si è dimostrato 
Îl più adatto e il predilet- 


coltivazione ‘del Pleuro- 


5 l'aspetto dei carpofori ot- 
tus, conosciuto come 1 ch 


tenuti non è diverso da 


i MICOLOGIA 


Orecchione, fungo 
versatile incucina 


cialmente nel gambo, fi- 
nemente tritato. Esige 
una cottura prolungata. 
Di T. e F. Raris «Geloni 
al gelo». Otto cappelli di 
geloni di media grandez- 
za, quattro fette di pro- 
sciutto cotto, 50 di 
burro, tre cucchiai di be- 
sciamella, un bicchiere 
di gelatina, un bicchiere 
di brodo, sale e pepe. To- 
FOSTE il perd09 ai cappel- 
i di gelone a forma di 
conchiglia. Pulirli, scot- 
tarli in acqua acidula sa- 
lata, scolarli, farli raf- 
freddare. Passare nel 
frullatore il prosciutto 
cotto tritato, il burro 
sciolto e la besciamella 
fredda. Preparare la gela- 
tina con il brodo caldo e 
farla raffreddare in una 
scodella. Versare il frul- 
lato sui cappelli dei fun- 
ghi sistemati su di un 
vassoio, ricoprirli con la 
gelatina tritata a cubet- 
ti. Tenere nel frigorifero 


quelli cresciuti spontane- 
amente, mentre se pro- 
dotto su altri substrati 
artificiali (miscele varie 
di materiali vegetali) e 
mantenuto in ambiente 
condizionato, può differi- 
re un po' per forma, colo- 


(Cmnt Unione 


troppo maturo e quindi ; TEA 
micologica italiana) 


un po’ coriaceo va, Spe- 


Gli ultimi «centenari» 


Sono i numeri cronologicamente più ritardatari nel corso del 96 - 


Osservando quanto si è statisticamente verificato in 
oltre 120 anni di estrazioni, si può dire che i numeri, 
non seguendo nel loro sorteggio un ordine naturale, si 
riproducono con una frequenza che può essere mag- 

jore o minore di quella normale teorica, determinan- 

lo) deviazioni più o meno rilevanti che, tuttavia, rien- 
trano entro limiti approssimativamente calcolabili nel 
caso delle combinazioni più semplici. Tutto questo è 
anche spiegabile per mezzo dei nuovi teoremi della 
statistica, ando si considerano i fatti avvenuti in 
modo globale (prendendo cioè in esame una grande 
massa estrazionale), Sappiamo, ad esempio, per quan- 
to attiene i massimi ritardatari, che ogni anno nelle 
dieci ruote circa dieci numeri superano le 100 assen- 
ze. L'estrazione di sabato scorso è stata l'ultima del- 
l'anno e 1 Numeri cronologicamente più ritardati del 
1996 sono stati i seguenti: Cagliari 66 ritardo 113 estr. 
(sortito il 13.1.1996}. Venezia 32 ritardo:1.13 estr. (sor- 
tito il 27.1.1996). Venezia 22 ritardo 102 estr. (sortito 
il 24.2.1996). Milano 39 ritardo 148 estr. (sortito il 
15.6.1996). Cagliari 22 ritardo 112 estr. (sortito il 
19.10.1996).Cagliari 15 ritardo 136 estr. (sortito il 


Gli eventi si sono verificati come appresso: tre «cen- 
tenari» su Cagliari, tre su Milano, due su Venezia e 
uno su Genova, Un altro capolista con oltre cento as- 
senze è in piedi, dopo l'ultima dell'anno, sulla ruota di 
Torino, cioè il numero 1 con 105 ritardi al 4 gennaio. 


Questo numero registra anche il eco ritardo sin- 
crono di livello (ottantotto colpi, dando luogo a un rap- 
porto interessante. Cioè: 88/105 = 0,838. 

Chi tenta il gioco per estratto deve ricordarsi di far- 
lo con prudenza. Per il gioco di ambo è proponibile la 
coppia l 10. Raggiungeranno 98 assenze, sabato pros- 
simo, i due isocroni 6 di Firenze e 72 di Genova (sorti- 
ti l'ultima volta nella stessa estrazione). Anche in que- 
sto caso è prudente tentare l'ambo con abbinamenti 
opportuni, come ad esempio: Firenze 6 66 55 2 - Geno- 
va 22 39 72. Sabato scorso si è vinto su Roma con 
l'ambo 44 55 e i gemelli dovrebbero spostarsi ora su 
Cagliari nelle prossime estrazioni. Un gioco di copertu- 
ra con gli otto elementi è consigliabile, ma l'evento po- 
trebbe aversi nella formazione ridotta 55 11 66 22 55. 
Il ritardo di 117 turni non costituisce una «eccezione», 
come è stato detto, perché è stato superato in prece- 
denza almeno tre volte. 

Su Napoli meritano credito i numeri 77 11 66 22 79; 


mentre su Roma restano tuttora di attualità 15 47 76 - 


33 (ottimo il 15 come capogioco). Settantanove ritardi 
registrano inumeri gemelli al primo posto su Napoli e 


camente (45 50 - 45 36 - 43 57 - 43 87 - 48 53). Dovreb- 
bero uscirne da uno a due nelle prossime estrazioni. Il 
fatto che i ritardi precedenti, per molte combinazioni, 
tendono ad aumentare FEciio suggerire a tutti gli 
amatori di puntarle con moderazione. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


GIOVEDÌ 2 


AUSTRIA 


TMAX +2/45% 
*Tmin -3/0 


; 
Ax #4/477 


u. Adriatico Tmin 0/+3 


sereno variabile 


GIOVEDÌ’ 2 GENNAIO 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


temporale 


OGGI: su tutta la regio- 
ne cielo nuvoloso con 
tempo in peggioramen- 
to durante il giorno. Sul- 
la costa piogge modera- 
te con vento di Bora 
moderato; in pianura 


S. BASILIO 


Il sole sorge alle 745 


e tramonta alle 


16,31 


La luna sorge alle 


e cala alle 


23,13 
11.02 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 02 
GORIZIA 02 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 


3 
7 
8 
Catania | 6 


58 
14 


1 

1 
np 

0 
10 
10 

9 
16 
19 
19 


MONFALCONE 


UDINE 


‘ Venezia 


Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


0437 
gi 15 


O) 
ZI 


—__________________________________ 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sull'alta Toscana, ini- 
ziali condizioni di cielo nuvoloso con locali e sporadiche pre- 
cipitazioni nevose anche a quote basse. Sul resto della To- 
scana, sul Lazio, Umbria, Abruzzo, Marche e Sardegna, cie- 
lo da parzialmente nuvoloso a temporaneamente nuvoloso. 
Dalla tarda mattinata graduale aumento della nuvolosità sul- 
la Sardegna, sulla Valle d'Aosta , sul Piemonte, sulla Liguria 
e sull'alta Toscana, con progressiva intensificazione delle 
precipitazioni. Nuvolosità e fenomeni, nel corso della notte 
tra il 2 e il 83, si estenderanno anche al Lazio, Umbria, Abruz- 
zo e Marche. Al Sud della penisola e sulla Sicilia, cielo da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Dalla serata nuvo- 


Venti: in prevalenza Sud-orientali: moderati o forti sulle re- 
gioni di ponente; deboli, moderati sulle altre zone. 

Mari: mosso l'Adriatico e lo Jonio. Molto mossi gli altri mari; 
localmente agitato il mare di Sardegna. 


ORIZZONTALI: 1 Il maggior teatro lirico lon- 
dinese - 11 Hanno superato gli esami - 12 Ini- 
ziali di Fogli - 14 Innalzati - 15 Rosa senza 
vocali - 16 Il Club alpino (sigla) - 18 Un conti- 
nente - 19 Così in latino - 20 Sacchi di pelle 
per liquidi - 22 Iniziali della Colbran - 23 Il ge- 
mello di Romolo - 24 Fa spessa la cotenna - 
26 Porto dell'Iran - 28 Non disposti, contrari - 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


VENERDÌ' 3 


SLOVENIA 


TMAX +5/48 E 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 


Los Angeles 


sereno 
sereno 
Variabile 
verîabile 
pioggia 
np 
variabile 
variabile 
variabile 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 


nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 


Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 


variabile 
np 
nuvoloso 


variabile 
sereno 
np 

neve 


nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
. SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


i 9,11.1996). Genova 19 ritardo 118 estr. (sortito il l'evento è EEvIZIO con uno dei numeri sopra riportati. losità in aumento per nubi alte e stratificate sulla Campania. 
| 9.11.1996). Milano 17 ritardo 102 estr. (sortito il Su tutte le ruote è stato raggiunto un nuovo «massi- Temperatura: in generale lieve aumento. 
i 14.12. 1996). mo» con gli ambi attualmente più ritardati cronologi- ì 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


INDOVINELLO 
Vecchi soli i 


Pare rubino il segreto del tempo 
‘se una rara gioia impreziosisce 

il loro cammino. 

Ma in un circolo chiuso 

sì compie il loro errare 

‘avanti e indietro, 

in attesa che la mano del Signore 
‘spalanchi la cassa 


indicava la DIARI to dallo stesso fungo. re e dimensione... fino al momento di servi- piogge abbondanti; in ESSO RanaB loaspora BI 
il nica per riprodurne il mi- Se esso viene fatto cre- E’ un fungo pregiatis- re, o montagna nevicate de- MSI Hana SID pura ] 
| celio (pianta sotterra- scere sul legno (tronchet- simo e molto versatile in Anna Giustolisi boli o moderate. Johannesburg variabile Toronto nuvoloso 

nea) su larga scala. La ti di pioppo o altro), per culinaria. Se raccolto Dolzani evi nc Veicoli: Dane 


30 Padiglione da fiera - 31 La santa patrona 
di Lucca - 32 Iniziali di Paganini - 34 Miscre- 
denti - 35 Andato in poesia - 36 Un contesta- 
tore del Novecento - 38 Unità di lavoro - 39 
Pari di moda - 40 Un santo evangelista - 42 
Centro di vela - 43 Si usa per piantare chiodi 
- 45 Relativo al Metodo di cura dei raggi sola- 
ri. 


VERTICALI: 1 La congestiona il traffico - 2 


@ rimetta i loro peccati. 
Forse muoiono 
perché non li... ricordiamo. 


ANAGRAMMA (7/2,5=8,6) 
Attrici invidiate da colleghe 
Per parti queste si son messe in luce, 
ma alla fine ci fu la stroncatura 
di quelle che non l'hanno viste bene 
perché volevan esse le scritture! 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


Data| Ora Nave Destinaz. 


Sy LAZIQUIEH 

Ho AL HAJIMOUSTAFA Il 
Le AMER1 

Tu UND PRENSES 

Ma AMYNDAS 

Pa MSC AURORA 

Li ZRINSKI 

It SANSOVINO 


Koper 

Beirut 

Beirut 

Istanbul 

Moudi 

Venezia 50/115 
Es Sedir Siot8 
Durazzo 20 


Ue SEA ROVER 

Ma KAPETAN STAVROS 
Ue LEOPARD 

It SOCAR3 

Tu UND PRENSES 

Ct RIVA 

Au DELLACH ordini 
Pa MSC AURORA Pireo 


MOVIMENTI 
6.00 KAPETAN STAVROS rada 33 


Îlichevsk 
Rijeka 
ordini 
Venezia 
Istanbul 
Capodistria 


14,00 
16.00 
16,00 
16.00 
19.00 
20.00 
20.00 


21,00 90/15 


Ogni MMARTEDI' 


Iniziali di Pratolini - 8 Epoche - 4 Il nome del- 


la Orlando - 5 Sincope di parola - 6 Un tipo di 
architettura - 7 La vendita all’incanto - 8 Sigla 


40 Comandò in Cina - 41 


dell'ex Repubblica sociale - 9 Preposizione 
semplice - 10 Il luogo... celato! - 13 Destino, 
ventura - 15 Restare - 17 Privo di valore lega- 
le - 19 Pacate, lenite - 21 Si accarezza col 
pensiero - 23 Frazione di pagamento - 25 
Onorevole in breve - 27 Sigla di Brescia - 29 
Buone a nulla - 33 Il padre latino - 36 Jean, 
famoso corsaro - 37 La stoffa... del quadro! 


[ i. ’‘’‘0.1,ìi° 
SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: lo spartito 
Indovinello: il marinaio 


Cruciverba 


L'organizzazione di 


Arafat (sigla) - 43 Sigla di Milano - 44 Conti 
le vocali. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIAN 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


| Stio » Ù ERO GRI x i 

| Poi Ariete AK Gemelli (75, d Leone SI Bilancia AS Sagittario (Lal Aquario 

| 21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 

sl Le energie non vi Non dimenticate le Nella professione Dovete darvi da fa- Siete soggetti ad in-. Nel lavoro sapete 

all mancano: allora vostre mete perso- non siete molto sti- re nel lavoro con flussi complessiva- muovervi con abili- 

i sfruttatele appieno nali, anche se impre-  molati ad agire; do- maggiore impegno: mente ‘favorevoli tà: il successo non 
e per îl miglior fine. visti rallentano il vete dunque impor- solamente così riu- nella ‘professione. tarderà. In amore 


In amore una picco- 
la pausa di riflessio- 
ne migliorerà i rap- 


momento del succes- 
so. In amore non fa- 
tevi confondere dal- 


vi una certa discipli- 
na. In amore non 
siate troppo impa- 


scirete ad essere 
convincenti. Impor- 
tante la situazione 


Non potete lamen- 
tarvi. Im amore svi- 
luppi piuttosto si- 


siete in un momen- 
to critico e un passo 
falso potrebbe esser- 


porti. la bellezza. zienti. affettiva. gnificativi, vi fatale. 

° 5 È sE $ Ù Vano A 
lid Toro © Cancro di Vergine *# scorpione «S&@ capricorno © Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Vi sentite in ottima 
forma e'pieni di vo- 
glia di fare: sfrutta- 
tela ma siate ugual- 
mente . prudenti. 
Non lasciatevi con- 
dizionare dal part- 
ner. 


Meditate a fondo su 
certi progetti e sop- 
pesate ogni maggio- 
Te anche se piccolo 
impegno economi. 
co. Grosse manife- 
stazioni d'affetto vi 
tengono allegri. 


I ritmi di lavoro 
vanno un po’ modi- 
ficati in questi gior- 
ni in modo da evita- 
re perdite di tempo. 
La vita affettiva 
può risentire di una 
certa freddezza. 


Vi sentite in forma 
discreta, avete vo- 
glia di agire ma sa- 
Tete costretti a con- 
trollarvi ancora per 
un po’. In amore 
presto sarà batta- 
glia, ma stimolante. 


Si prospettano im- 
minenti vantaggi 
pratici ed economi- 
ci. Ma non dovete 
lasciarvi assorbire 
completamente dal 
lavoro: regalate più 
spazio agli affetti. 


Nel lavoro sapete 
muovervi con molta 
abilità: il successo 
di conseguenza non 
tarderà ad arrivare. 
In amore nessun 
ostacolo potrà fer- 
marvi. 


nd re BR RE, 
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TRIESTE — Il 1996 se 
n'è andato, E si è portato 
via tutti i suoi ricordi. 
Per il calcio è stato un 
anno povero quanto de- 
terminante, per il calcio 
italiano in particolare è 
stato il crocevia fra un 
passato di soldi, primati, 
sprechi e un futuro che 
sì presenta come una sfi- 
da esaltante tutta da de- 
cifrare. L'Italia della pe- 
lota sta cambiando radi- 
calmente, non è più il pa- 
ese del Bengodi calcisti- 
co, ma una nazione pallo- 
nara alla ricerca di entu- 
siasmi e primato perduti 
da qualche tempo. 

Ma, come ogni anno 
che si rispetti, anche il 
1996 si porta via una gal- 
leria di fotografie, perso- 
naggi e novità da incasto- 
nare adeguatamente nel- 
la galleria della memoria 
di ognuno. Lo spartiac- 
que fra l'oblio e la gloria 
nel 1996 è una foto di un 
ragazzo in lacrime su un 
prato di Manchester: 
Gianfranco Zola assie- 
me al rigore in Italia-Ger- 
mania dell'Europeo falli- 


Il Piccolo 


@EITo®, PERSONAGGI DEL 1996 DA INCORNICIARE 


[+ La catena di montaggio di Guidolin 


Francesco Guidolin 


sce in un sol colpo l'ap- 
puntamento con la glo- 
ria, il trionfo, con un an- 
no che poteva essere ma- 
gico, con la consacrazio- 
ne. Proprio lui che ades- 


ra n e 


so è «Zorro» Zola, idolo 
di Stanford Bridge (la ca- 
sa del Chelsea), e corre 
felice per i prati della 
Premier Ship è il simbolo 
di un'Italia emigrante e 
perdente, la splendida e 
talentuosa terra di un 
calcio che immola sua 
santità il talento all'alta- 
re del «gioco collettivo». 
Il 1996 è il volto sten- 
toreo di Marcello Lippi. 
Il tecnico viareggino del- 
la Juventus alterna per 
tutto l'anno le doti del 
condottiero a quelle del 
diplomatico, la strategia 
del generale alla guerra 
alla finezza dello psicolo- 
go. Arriva alla Juve e 
piazza in due anni scu- 
detto, Coppa Campioni, 
Coppa Intercontinentale, 
primato in classifica, 
qualificazione per i quar- 
ti della Champions Lea- 
gue 1997, rivitalizza il ta- 
lento abraso di Boksic 
(una forza della natura), 
valorizza la classe cri- 
stallina di Zidane, il ve- 
ro e unico fantasista cor- 
ridore al mondo. Perché 
l'atipico, in questo 1996, 


Marcello Lippi 


se vuol campare deve 
correre. Proprio il france- 


se, con colpi da fioretti- . 


sta e fondo da maratone- 
ta, è lo straniero dell'an- 
no. 


IL PRESIDENTE FIFA NON SI RICANDIDERÀ 


Havelange fara il nonno 


Abdicherà senza lasciare indicazioni sul suo successore 


Havelange 


RIO DE JANEIRO — Il 
presidente della Fifa Jo- 
ao Havelange ha ribadi- 
to in un'intervista al 
«Jornal do Brasil» l'in- 
tenzione di non ricandi- 
darsi alla scadenza del 
suo mandato, a giugno 
del 1998. «All'epoca 
avrò 82 anni - ha detto 
Havelange - e sarà tem- 
po di lasciare. Farò so- 
prattutto il nonno - spie- 
ga il numero uno -, e sta- 
TÒ più tempo a casa con 
i miei nipoti, senza do- 
vermi più preoccupare 
degli orari di partenza 
degli aerei».Il grande 
vecchio, insomma, sem- 
bra che questa volta sia 
seriamente deciso ad ab- 
dicare. 

Dopo aver detto che 
spera «di essere rimpian- 
to», Havelange ha preci- 
sato che, da qui al gior- 
no delle elezioni del suo 
successore, non intende 
appoggiare alcun candi- 
dato. «Ho molti amici - 
ha detto il presidente 
della Fifa - e non sareb- 


be corretto dare la mia 
preferenza ad uno di lo- 
ro. Non tirerò la volata a 
nessuno. Però vorrei che 
chi prenderà il mio po- 
sto sia una persona che 
riesca ad andare d'accor- 
do con tutti, e che so- 
prattutto non sia razzi- 
sta». 

Quest'ultima afferma- 
zione sembra una ‘stilet- 
tatà contro il presidente 
dell'Uefa Lennart 
Johansson, già candida- 
tosi perla, poltrona di 
numero uno della Fifa, 
che di recente ha avuto 
dei problemi per una 
sua dichiarazione sugli 
africani. 

Parlando della sua ge- 
stione, Havelange si è 
detto «orgoglioso dei ri- 
sultati raggiunti». «La Fi- 
fa non ha più debiti - ha 
aggiunto - e riesce a ri- 
solvere problemi che 
sembrano  difficilissimi 
anche per il mondo della 
politica. In Asia e Medio 
Oriente si affrontano sui 
campi di calcio perfino 


ANCHE IN BRASILE L'EFFETTO BOSMAN 
Giocatori anziani «liberi» 
grazie alla ritorma-Pelè 


Pelè è il riformista del calcio brasiliano. 


SAN PAOLO — Svolta 
epocale nel calcio brasi- 
liano con l'inizio dell'an- 
no nuovo. Comincia in- 
fatti l'era della legge- 
Pelè, un pò una sentenza 
Bosman alla sudamerica- 
na, che sancisce la fine 
del vincolo per i calciato- 
ri (e del diritto ad un in- 
dennizzo per le società 
di provenienza) e stabili- 
sce il principio della libe- 
ra circolazione. I primi a 
beneficiare del provvedi- 
mento, fin da oggi, sono 
tutti coloro che hanno 
compiuto i 30 anni e so- 
no in scadenza di con- 
tratto: ora sono liberi di 
firmare per chi vogliono, 
a parametro zero. 

Tra coloro che rientra- 
no. nel provvedimento 
l'ex portiere di Parma e 
Reggiana Taffarel: potrà 
andare dove vuole, sen- 
za che l'Atletico Minei- 


ro, nelle cui file ha gioca- 
to nella scorsa stagione, 
abbia diritto a ricevere 
un indennizzo in dena- 
ro. Ingaggiabili a zero li- 
re, da parte di club na- 
zionali o stranieri, sono 
anche lo stopper campio- 
ne del mondo (ma a Usa 
'94 fece sempre panchi- 
na) Ronaldao (ex Flamen- 
go), il talentuoso Luis 
Henrique del Fluminen- 
se, ex Monaco, ed altri 
come Ailton (Gremio) e 
Jorginho (Portuguesa). 
La nuova legge, presen- 
tata due mesi fa da Pelè 
con il pieno appoggio del 
Presidente della Repub- 
blica Fernando Henri- 

1e Gardoso, dà identico 
Go di svincolo a para- 
metro zero, indipenden- 
temente dall'età, anche 
a quei giocatori nel cui 
contratto sia stata fissa- 
ta da almeno sei mesi 


una clausola di rescissio- 
ne con «prezzo» ben de- 
terminato, e che siano 
creditori con il loro club 
di stipendi non pagati. 

Non è questo il caso, 
secondo i brasiliani, 
dell'ex granata Muller, 
che ha compiuto i 30 an- 
ni ma ha un contratto 
con il San Paolo fino al 
1998 che viene regolar- 
mente ‘onoratò ogni me- 
se. Il giocatore, assistito 
dal sindacato atleti pro- 
fessionisti (che in Brasi- 
le rappresenta non solo i 
calciatori ma gli atleti di 
tutte le discipline) sostie- 
ne però di potersi svinco- 
lare, anche se il tuo at- 
tuale club è pronto a ri- 
correre alla Fifa pur di 
impedirne la partenza 
verso Perugia in cambio 
soltanto di un miliardo e 
mezzo. 

La legge-Pelè prevede 
il progressivo. abbassa- 
mento dell'età compiuta 
la quale, a fine contrat- 
to, si ha diritto allo svin- 
colo automatico a para- 
metro zero. Dal 1998 
verrà estesa a quelli con 
27 anni in su. In questo 
caso ne risulteranno be- 
neficiati molti giocatori 
di spicco, come  Djal- 
minha del Palmeiras, Ed- 
mundo del Vasco e Tulio 
del Botafogo, che le squa- 
dre italiane non trattano 
più avendo scoperto la 

ossibilità di prenderli 

‘a un anno, pagando so- 
lo l'ingaggio. Nel 1996 di- 
venteranno proprietari 
del cartellino coloro che 
hanno compiuto i 26 an- 
ni, e nel 2000 quelli che 
ne hanno 25. 


paesi in guerra tra di lo- 
ro». L'accento è voluta- 
mente polemico. 

Havelange ha chiuso 
l'intervista con una con- 
siderazione sui prossimi 
Mondiali di Francia 
'98.«Saranno i più gran- 
di di sempre - ha detto -: 
ognuna delle 32 naziona- 
li che parteciperanno 
guadagnerà un milione 
di dollari a partita. Le 
due finaliste, già prima 
di affrontarsi in campo, 
si saranno messe in ta- 
sca ben sette milioni di 
dollari (circa dieci miliar- 
di e mezzo di lire 
n.D.R.)». 

In verità, è da tempo 
che Havelange sta com- 
piendo manovre più o. 
meno occulte per pilota- 
re il nuovo ciclo che si 
aprirà dopo di lui. Il pre- 
sidente della Fifa sta la- 
vorando per dare un al- 
tro presidente sudameri- 
cano al governo interna- 
zionale del calcio. Sono 
in gioco milioni di dolla- 
ri, una torta che fa gola 
a molti. 


TRIESTE — Dall'anno 
nuovo la Triestina si 
aspetta molte cose, prati- 
camente tutte quelle che 
non ha avuto in un sof- 
ferto 1996. «Meno male 
che è passato», ha detto 
il general manager Gigi 
Piedimonte, il più colpito 
dalla avversità. L'Alabar- 
da innanzitutto chiede 
una classifica più rispon- 
dente alle sue ambizioni. 
Sfumato l’obiettivo del 
primo posto, la formazio- 
ne di Roselli punta ora ai 
play-off (come la scorsa 
stagione) che costituisco- 
no la via alternativa per 
arrivare in Cl. Ventudue 
punti sono pochi per una 
squadra che punta in al- 
to, comunque ne avrebbe 
meritati tre-quattro in 
più. La Triestina purtrop- 
po ha le mani bucate, 
«spende» punti a destra e 
a manca, ma è un'abitu- 


Sport 


L'ex giocatore del Bor- 
deaux è il capitano della 
truppa di stranieri arri- 
vati in Italia a «miracol 
mostrare» in quest'anno 
numero uno dell'era Bo- 
sman ed è uno dei pochi 
che ci riesce veramente 
a far vedere quanto vale. 
Nel perfetto motore del- 
la Juventus se Boksic è 
la sovralimentazione, lui 
è la candela che fa scop- 
piare il tutto. 

Il 1996 è anche l'anno 
del professorino di Ca- 
stelfranco e del pelato di 
Cassino. Sono France- 
sco Guidolin e Domeni- 
co Di Carlo, infatti, la 
mente e il braccio del 
«miracolo Vicenza», del- 
la scalata al potere di 
una squadra che da sola 
incarna tutti i valori del- 
la sana provincia italia- 
na. In un anno solare 
l’armata biancorossa pas- 
sa dal noviziato della 
massima serie al primo 
posto della graduatoria 
costruendo, tassello do- 
po tassello, un piccolo ca- 
polavoro di intelligenza, 
oculatezza e sagacia tat- 


Oliver Bierhoff 


tica. Il principale artefi- 
ce di tutto ciò è France- 
sco Guidolin, allenatore 
della nouvelle vague zo- 
narola all'italiana che 
crede finalmente nel suo 


modulo, nelle motivazio- 
ni, nella velocità del gio- 
co e nella figura del cal- 
ciatore con la fame di ri- 
scatto. 

L'anima della squadra 
biancorossa è un uomo 
senza capelli in testa che 
si definisce, a 32 anni e 
mezzo, un «debuttante 
che ha bisogno di farsi 
notare». Domenico Di 
Carlo ha il segreto del 
successo della razza ope- 
raia. Vederlo in campo e 
pensare alla buonanima 
di Nereo Rocco è tut- 
t'uno. Rottura del gioco 
avversario e primo pas- 
saggio: fa questo di me- 
stiere all'interno di una 
catena di LEO che 
viaggia a mille all'ora. 

Il 1996, infine, è l'an- 
no di «golden» Bierhoff 
che arte dalle retrovie in 
campionato e segna 17 
gol con l'Udinese, parte 

alle retrovie con la Ger- 
mania e conquista da so- 
lo l'Europeo nella magi- 
ca notte di Wembley. Un 
successo travolgente che 
non fa tremare i polsi al- 
l'attaccante friulano. 
Francesco Facchini 


UDINESE /SECONDO CICCIO DESIDERI 


Mancano i leader 


«Meglio concentrarsi sull’obiettivo-salvezza» 


UDINE — C'è una dote umana, nel cal- 
cio, che non si può allenare. Una parti- 
colare peculiarità che distingue le 
squadrette dalle squadre. I buoni gio- 
dai campioni, i gregari dallo 
stoccatore: è la personalità. E in que- 
sto 1997 l'Udinese prova a cercare al- 
l'interno delle sue più inespugnabili 
«chimiche» un vero e proprio leader, 
forse autentico tassello mancante nel- 
la creatura forgiata da Zaccheroni l’an- 
no scorso. Ma il leader autentico è 
merce rara in un campionato italiano 
dove sono pochissimi i calciatori in 
grado di tenere in mano le proprie 
squadre e di dirigerle con acume an- 
che nei momenti più delicati; 

Fra questi c'è sicuramente Stefano 
Desideri, uno dei migliori interpreti, 
in quanto a rendimento, del ruolo di 
regista arretrato. «Il vero carismatico 
non si elegge — commenta il centro- 
campista romano alla sua tredicesima 
stagione di massima divisione —, ma si 
trova in campo. Viene eletto da una 
specie di meccanismo naturale che si 
instaura dopo pochi minuti dall'inizio 
di qualsiasi campionato. Io sono molto 
felice di essere un punto di riferimen- 
to per molti giovani di questa squadra 
e sento il senso di responsabilità che 
ne deriva. Un vero leader, a mio avvio, 
deve essere sempre riflessivo, deve sa- 
per legger la situazione emotiva più 


catori 


calmo. 


Mo). 


che tattica della squadra in qualsiasi 


situazione e deve, soprattutto, stare 


«Nelle situazioni di difficoltà, come 
poteva essere quella dell'ultima parti- 
ta di campionato a Verona, il leader de- 
ve ostentare serenità anche se dentro 
ha una paura folle. Io dî capi sul ret- 
tangolo di gioco ne ho visti moltissimi 
specialmente a Roma: ricorderò per 
sempre Bruno Conti, un grande uomo 
prima che un superlativo giocatore. In 
campo era granitico, giocare con lui 
era un'esperienza continua, ti faceva 
sentire sicuro come pochi. Poi Pruzzo, 
Ancelotti e altri, gente che non si,vede 
più sui campi della serie A... 

«Ma il leader — continua Desideri — 
non può fare da solo la grande squa- 
dra, deve essere supportato almeno da 
altri cinque o sei uomini di personali- 
tà». Insomma, ogni vero capo ha biso- 
gno del suo esercito, «È per questo che 
dico — aggiunge Desideri — che è presto 
per sognare a Udine. La grossa squa- 
dra nasce da un consolidamento dura- 
turo di determinati processi: l'Udinese 
ha buoni giocatori, ma, senza nulla to- 
gliere ai miei compagni, di veri leader 
ce ne sono pochi in tutta Italia, figura- 
tevi qui a Udine. Ora pensiamo a cre- 
scere, a salvarci prima possibile e a 
continuare sulla strada che ci siamo 
posti davanti, tra tre anni ne riparlia- 


ff. 
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Al nuovo cittì Cesare Maldini 
il premio «Gaetano Scirea» 


VIAREGGIO — Il premio «Gaetano Scirea», che il 
Centro giovani calciatori di Viareggio attribuisce 
ogni anno in occasione dell' apertura del trofeo in- 
ternazionale di calcio giovanile «Coppa Carnevale», 
è stato assegnato quest’ anno a Cesare Maldini, nuo- 
vo allenatore della Nazionale. Lo ha comunicato il 
presidente del Centro Graziano Giannesi. I premi 
«Roghi» e «Bresciani» sono stati invece assegnati ri- 
spettivamente al nuovo direttore della Tgs Fabrizio 
Maffei e al presidente della Gremonese Domenico 
Luzzara. Il torneo internazionale prenderà il via il 


27 gennaio prossimo. 


Inter: i giocatori si sono allenati 
subito dopo il veglione 


APPIANO GENTILE — Si sono ritrovati alle 12 alla 
Pinetina di Appiano Gentile i giocatori dell'Inter per 
il primo allenamento del 1997. Qualche problema 
per i giocatori che vivono a Milano, per via della ne- 
ve che ingombra le strade della città e gli accessi 
all'autostrada, ma alla fine sono arrivati tutti. Dopo 
un leggero spuntino, alle 13,30 è cominciato l’allena- 
mento, durato un paio d'ore e diviso in tre parti. La 
prima sul campo coperto, la seconda su metà campo 
che era stata coperta con dei teloni per proteggere il 
manto erboso dalla neve e l'ultima in palestra. L'Ar- 
senal, intanto, è «fortemente interessato» all'acqui- 
sto di Paul Ince nel caso l'Inter decida di cedere il 
centrocampista inglese, che di recente avrebbe 
espresso il desiderio di tornare nel suo paese. 


Oggi si svolgeranno i funerali 
del presidente del Piacenza Garilli 


PIACENZA — Si svolgeranno oggi alle 14 nella chie- 
sa di San Corrado, a Piacenza, i funerali di Leonardo 
Garilli, il presidente del Piacenza stroncato da infar- 
to a 74 anni martedì pomeriggio nel suo ufficio a Mi- 
lano. Garilli, imprenditore nel settore della distribu- 
zione del gas, lascia la moglie e due figli. Numerosi i 
messaggi di condoglianze giunti alla società e alla fa- 
‘miglia da industriali e dirigenti di società sportive. 


Il portiere del Velez, Chilavert 
«Pallone d’oro» in Sud America 


MONTEVIDEO — Josè Luis Chilavert, portiere del 
Velez Sarsfield argentino e della nazionale del Para- 
guay, è il vincitore del Pallone d'Oro 1996 per il Sud. 
America, riconoscimento assegnato come ogni anno 
dal giornale «El Pais» di Montevideo al termine di 
un referendum tra giornalisti specializzati. Chila- 
vert ha ottenuto 80 voti, e ha preceduto l'urugua- 
yano del River Plate Enzo Francescoli (69 voti) e il 
colombiano del Tampa Bay Carlos Valderrama e il 
talento del River Ariel Ortega (entrambi 41 voti). Bi- 
sogna ricordare che il premio è riservato ai calciato- 
ri tesserati per squadre del continente americano. 
Per questo non sono stati votati giocatori come il 
brasiliano del Barcellona Ronaldo, che comunque ha 
ottenuto un riconoscimento speciale come «miglior 
calciatore di stanza in Europa». Ma «El Paisy ha ri- 
servato un premio anche al calcio italiano: infatti 
miglior allenatore d'Europa è stato proclamato Mar- 


cello Lippi della Juventus. 


TRIESTINA /COSA CHIEDE AL NUOVO ANNO 


Rotta verso i play-off 


Trai desideri, una classifica migliore e una maggior tranquillità 


La squadra 
di Roselli 
deve diventare 


più concreta 


dine che dovrebbe assolu- 
tamente perdere perchè 
alla fine i conti potrebbe- 
ro anche non tornare.. A 
questa Unione il 1997 do- 
vrebbe dare maggiore 
concretezza: basterebbe 
qualche CORO in me- 
no e qualche gol in più. 
Al ROSE gli alabardati 
sprecano troppo. Anche i 
rigori. Il discorso della 
concretezza naturalmen- 
te è strettamente legato 


Giorgio Roselli 


alla produttività della 
prima linea. Cari Marsi- 
ch, Serioli e Di Costanzo, 
datevi da fare. Finora 
l'Alabarda non è stata în 
grado di rubare neanche 


Devono 


migliorare 


i rapporti 


coni tifosi 


una partita. Anzi, spesso 
si è lasciata soffiare la 
merenda sotto il naso. 

La Triestina chiede an- 
che una maggiore tran- 
quillità che potrebbe es- 
sere garantita solo dai ri- 
sultati. Il rapporto tra la 
squadra e il pubblico, per 
usare un eufemismo, da 
tempo non è più idilliaco. 
Itifosi hanno perso la pa- 
zienza, non perdonano 
più niente a Pavanel e so- 


ci. Pretendono successi 
accompagnati dallo spet- 
tacolo perchè questo era 
stato loro promesso in 
estate. Basta che il dis- 
senso non sconfini nel- 
l'inciviltà. 

Roselli, invece, spera 
che in queste prime setti- 
mane del 1997 riesca a 
recuperare parte dei gio- 
catori infortunati. Secon- 
do il diesse Sabatini, la 
Triestina è stata penaliz- 
zata soprattutto dalla 
prolungata indisponibili- 
tà di Grandini, il quale 
avrebbe dovuto gananti- 
re uno sbocco offensivo 
in più con i suoi frequen- 
ti sganciamenti a sini- 
stra. Dopo aver passato il 
Capodanno in famiglia, 
gli alabardati si ritrove- 
ranno oggi al «Grezary 
per preparare la partita 
di sabato di Coppa Italia 


con il Monza. 
m.ca. 


Savicevic, un «no grazie» dal Monaco 


PARIGI — La squadra 
del Principato di Mona- 
co, che milita nella mas- 
sima divisione francese, 
ha smentito .ogni interes- 
se all'acquisto del fanta- 
sista montenegrino del 
Milan, Dejan Savicevic. 
Martedì - in un'intervi 
Sta - questi aveva annun- 
ciato che alla fine della 
stagione andrà «probabil- 
mente al. Manchester», 


ma che «anche il Monaco 
ha fatto una buona offer- 
ta». La smentita è arriva- 
ta dall'allenatore del Mo- 
naco ed ex nazionale 
francese, Jean Tigana. 
Dopo aver smentito 
l'interessamento per Sa- 
vicevic, l'allenatore del 
Monaco Jean Tigana ha 
precisato che la società 
monegasca «non intende 
assolutamente cedere 
Thierry Henry. Finirà la 


stagione nel Monaco». Si 
tratta del giovane talen- 
to (19 anni) a cui si stan- 
no da tempo interessan- 
do Inter, Milan e Real 
Madrid. Il club spagnolo 
di recente ha offerto al 
Monaco una cifra pari a 
cinque miliardi di lire 
per assicurarsi, fin dal 
prossimo 15 gennaio, il 
promettente giocatore. 
Tornando a parlare di 
Savicevic, Tigana ha iro- 


nizzato. «Se il numero 10 
del Milan ha parlato del 
Monaco - ha detto Tiga- 
na - è perchè a lui inte- 
ressa venire qui da noi, e 
non il contrario. Non lo 
abbiamo mai cercato, e 
del resto cosa faremmo 
di un giocatore che è qua- 
si sempre infortunato?». 
Resta invece aperta la pi- 
sta inglese per il giocato- 
Te montenegrino che non 
piace a Sacchi. 


AZZURRI 
Di Matteo 
regala 

la vittoria 
al Chelsea 


LONDRA — Capodan- 
no da ricordare per 
Roberto Di Matteo. 
L'ex laziale è stato in- 
fatti, al 43' pt, l'auto- 
re del gol-partita con 
cui il Chelsea ha bat- 
tuto per 1-0 

Il capolista Liver- 
pool nel «big-match» 
della Premier league 


inglese, che non sif 


ferma e ha messo in 
calendario una gior- 
nata anche all'indo- 
mani della notte del 
31 dicembre. 

Al successo del 
Chelsea sul Liverpo- 
ol hanno assistito 
28.329 spettatori, 
tra cui l'inviato del 
ct Maldini Aldo Bet. 
Comunardo Niccolai 
ha invece assistito, 
sempre a Londra, al 
successo per 2-0 
dell'Arsenal sul Mid- 
dlesbrough di Rava- 
nelli. Tre partite soo- 
No state rinviate a 
causa del maltempo 
(Derby-Sheffield We- 
dnesday, Leicester- 
Tottenham e Sou- 
thampton-Wimble- 
don), mentre al com- 
pletamento del qua- 
dro dei risultati del- 
la giornata odierna 
mancano anche Ever- 
ton-Blackburn B 
Manchester United- 
Aston Villa, che si 
giocano stasera, 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


@i-Io, SAMPRASELA GRAF VOTATI COME I MIGLIORI DEL ’96 


Incoronati i «soliti» due| «Mistero Indurain» 


Capodanno di lavoro per tutti: Rosset si infortuna, male le italiane 


Tomba, slalom-delusione al Sestriere 


SESTRIERE— Nonòè statalafesta di Alberto Tomba lo «Slalom del Centenario» 
corsoieri sera al Sestriere. DOVeva essere un'anteprima dei prossimi Mondiali 
el'azzurro sulla pista iridata (si correva mtre manches) è uscito, deludendo il 
pubblico. L'austriaco Sykora conferma di essere il rivale più pericoloso in slalom. 


BASKET /RIPRESI GLI ALLENAMENTI 


Tra Genertel e Principe 
un brindisi in sinergia 


TRIESTE — Tra basket 
e pallamano la sinergia 
non nasce Solo nella 
stanza dei bottoni. Gli 
uffici del «Sistema Trie- 
stey hanno tenuto a bat- 
tesimo anche il primo ve- 
glione di fine anno in co- 
mune, L'altra notte, in- 
fatti, un buon numero di 

jocatori della Genertel 
e del Principe si è ritro- 
vato in via Lazzaretto 


‘ Vecchio per brindare al 


'97. Poche le assenze. 
Gli stranieri (Burtt e Her- 
riman hanno fatto grup- 
po con altri Usa di stan- 
za in Italia) ei locali. 
Per qualcuno, tutta- 
via, c'è stato poco da fe- 
steggiare. Nel primo alle- 
namento dell'anno nuo- 
vo Alberto Tonut ha do- 
vuto marcare visita. È 
tornato dalla trasferta di 


Rapallo (a proposito, la 
comitiva è rientrata alla 
Stazione ferroviaria di 
Trieste alle 2 di martedì 
mattina..) con un febbro- 
ne da cavallo. Non spriz- 
‘za salute neanche il 
«mattatore» del Memo- 
rial Oriol: Pol Bodetto la- 
menta un fastidioso mal 
di schiena. 

In compenso gli stra- 
nieri sono tornati dalle 
vacanze in buona condi- 
zione. Burtt si è ammini- 
strato, anche Robinson, 
alla prova della bilancia, 
ha dimostrato di non 
aver sgarrato. Ieri pome- 
riggio la Genertel si è al- 
lenata in via Locchi per 
smaltire il veglione. Da 
oggi il programma ri- 
prende con una doppia 
razione. Non sono previ- 
ste amichevoli. Domeni- 


ca con la trasferta di For- 
lì, in fondo, è dietro l'an- 
golo. In Romagna i bian- 
corossi dovrebbero an- 
che essere accompagnati 
da un gruppo di tifosi. 
La Montana aspetta 
‘per stamani il rientro da- 
gli States di Grant e Ken- 
ny Williams. I due Usa 
di Pillastrini si presente- 
ranno quindi al confron- 
to con tre giorni di alle- 
namento nelle gambe. 
Intanto un'altra diret- 
ta.concorrente della Ge- 
nertel, la Scavolini, ha 
ufficializzato quanto era 
già nell'aria: il play in 
prova, l'oriundo Bob Pa- 
ternostro, è stato taglia- 
to. Non ha nulla per po- 
ter rafforzare in modo 
tangibile il reparto dei 
«piccoli» di Bizzozi. 
Ro. De. 


LONDRA — Lo statuni- 
tense Pete Sampras (vin- 
citore degli Us Open e 
del Masters) e la tedesca 
Steffi Graf (vincitrice a 
Parigi e Wimbledon e Us 
Open) sono stati procla- 
mati «campioni del mon- 
do ‘96» dalla federazione 
internazionale. Il pre- 
mio ufficialmente verrà 
consegnato in giugno du- 
rante gli Internazionali 
di Francia al Roland Gar- 
TOS. 

. Sembra che il verdetto 
sia stato pressochè una- 
nime. Soprattutto, natu- 
ralmente, . nell'ambito 
femminile dove la Graf 
ha davvero sbaragliato il 
campo delle avversarie, 
Sono stati proclamati an- 
che gli altri campioni del 
mondo. Nella categoria 


junior i migliori del '96 


sono stati i francesi Se- 
bastien Grosjean e Ame- 
lie Mauresmo. 

I tennisti sono stati 
tra le poche categorie di 
sportivi che sono stati 
impegnati anche a San 
Silvestro. Gli avvenimen- 


\ti erano concentrati su 


quattro fronti. 


Gli Usa hanno battuto 
per 2-1 la Croazia nella 
4/a giornata della Hop- 
man Cup, competizione 
per squadre nazionali 
miste, Decisivo il punto 
nel doppio misto conqui- 
stato dalla campionessa 
olimpica di Atlanta 
Chanda Rubin e da Ju- 
stin Gimelstob contro 
Iva Majoli e Goran Ivani- 
sevic per 6-3 3-6 7-6 
(9/7). La Croazia, deten- 
trice del titolo, dovrà 
ora necessariamente bat- 
tere la Francia per spera- 
re di conquistare la fina- 
le e difendere il trofeo. 

Nell'incontro tra il Su- 
dafrica e la Svizzera 
Marc Rosset ha ceduto a 
Wayne Ferreira. dopo 
aver vinto per 6-0 il pri- 
mo set: nel secondo, in 
vantaggio per 2-1, l’ elve- 
tico ha accusato un in- 
fortunio alla spalla ed 
ha dovuto ritirarsi. L'in- 
cidente sembra piutto- 
sto serio e dovrebbe co- 
stringere lo svizzero a 
uno stop di parecchie 
settimane. 

Sono in corso di svolgi- 


mento gli Open del Qa- 
tar. Il favorito è l'au- 
striaco Muster. I risulta- 
ti del primo turno: Mu- 
ster (1, Aut) b. Gumy 
(Arg) 7-5, 6-4; Bruguera 
(spa) b. Stich (4, Ger) 
6-3, 6-1; Korda (6, Rep. 
Geca) b. Simian (Fra) 
6-1, 6-2; Courier (8, Usa) 
b. Schalken |(Ola, 7-6 
(12-10), 7-5); J. Sanchez 
(Spa) b. Raoux (Fra) 6-3, 
4-6, 644. 

Sono agli Antipodi le 
tenniste \italiane, Ma 
non sono state baciate 
dalla fortuna. Rita Gran- 
de è stata eliminata nel 
secondo turno del tor- 
neo Wta di Brisbane, L' 
italiana ha ceduto in tre 
set alla giapponese Ai Su- 
giyama (testa di serie n. 
6), col punteggio di 6-7 
(5/7) 6-2 6-3. 

A Auckland, in Nuova 
Zelanda, invece, secca 
sconfitta di Laura Golar- 
sa nel secondo turno del 
torneo Wta. La giocatri- 
ce comasca ha rimediato 
soltanto quattro giochi 
(2-6 2-6) nel match con 
la thailandese Tamarine 
Tanasugarn. 


CICLISMO / ANNUNCIO DEL NAVARRO 


oggi l’ultimo atto 


MADRID — Miguel Indurain annuncerà oggi i 
suoi programmi per il futuro. Lo hanno detto oggi 
fonti vicine alla sua famiglia. Negli ultimi mesi si 
sono alternate le voci riguardanti il possibile ritiro 
ola prosecuzione dell'attività del campione navar- 
ro. Inizialmente era stato pronosticato un passag- 
gio di Indurain dalla Banesto (sua squadra per set- 
te anni, il contratto è scaduto nel ’96) alla Once, 
ma il quotidiano sportivo Marca ha rilanciato an- 
cora ieri la notizia di un probabile ritiro di ‘Migue- 


lon'. 


A rafforzare questa teoria contribuisce un'inter- 
vista apparsa ieri. «La Once non perderà la testa 
se mon riuscirà ad ingaggiare Miguel Indurain». 
Lo ha dichiarato il d.s. della squadra spagnola, Ma- 
nolo Saiz, «Se lui non vuole venire - ha detto anco- 
ra Saiz - non possiamo farci niente». 

Saiz ha commentato che, se Indurain si ritirerà, 
«per me sarà un'immensa tristezza, come per tutti 
gli spagnoli». «E come direttore sportivo della On- 
ce - ha aggiunto - mi sentirei ancora più triste, per- 
chè ciò vorrebbe dire che Miguel non potrà vincere 
il suo sesto Tour de France, il primo vestendo la 


maglia della Once». 


Il direttore sportivo ha comunque precisato che 
se Indurain dovesse ripensarci ed accettare le pro- 
poste della Once, diverrebbe automaticamente «il 
primo capitano» della squadra, con poteri superio- 
ri a quelli degli attuali numeri uno, lo svizzero 
Alex Zuelle (vincitore dell'ultima edizione della 
Vuelta) ed il francese Laurent Jalabert. «E' chiaro 
che poi - ha aggiunto Saiz - Indurain dovrebbe con- 
fermare in gara di essere degno di questo ruolo». 


NEBIOLO A RUOTA LIBERA, ANTICIPA LE PROSSIME GRANDI MANIFESTAZIONI 


«Il futuro comincia dalla Corea» 


Si parte con le Universiadi invernali: «Hanno capito che vale la pena investire nello sport» 


ROMA — Il pluri-presi- 
dente Primo Nebiolo sta 
meditando alle Mauritius 
sui successi del ‘96 e sui 
progetti per il ‘97. Dalla 
stagione delle Olimpiadi 
di Atlanta a quella dei 
Mondiali di Atene, fra lo 
sbarco di solidarietà a Sa- 
Tajevo e gli appuntamenti 
che decideranno di Roma 
2004, un po' di riposo il 
presidente lo merita. 

Ma il relax terminerà 
presto. La seconda setti- 
mana di gennaio lo aspet- 
tano le Universiadi inver- 
nali in'Corea, cui assiste- 
rà in qualità di Presiden- 
te Fisu. «E' l'aperitivo del- 
la mia annata - dice il 
72.enne dirigente -. I co- 
reani hanno. investito 
qualcosa come 5 mila mi- 
liardi di lire per organiz- 
zare la nostra manifesta- 
zione, inventandosi una 
stazione invernale a 
Manju, 100 km da Seul. 


Hanno grandi ambizioni 
organizzative, grazie alle 
quali hanno strappato an- 
che mezza Coppa del 
Mondo di calcio 2002 al 
Giappone. I coreani han- 
no capito che per promuo- 
vere un paese non c' è 
mezzo migliore delle ma- 
nifestazioni sportive. Il 
contrario di quanto acca- 
de, almeno in parte, in 
Italia, dove c'è qualcuno 
che non ama la candida- 
tura di Roma alle Olimpi- 
adi del 2004). 

Il 7 marzo a Losanna il 
Gio .farà una-prima  sere- 
matura fra le città che 
aspirano ad ottenere quei 
Giochi, da 11 a 40 5, e 
Nebiolo ha già lanciato 
l'allarme. «E' vero - ricor- 
da il presidente mondiale 
dell'atletica, nonchè 
membro Cio -. Guai a cre- 
dere .che il primo turno 
sia facile. Come me la 
pensano anche Carraro e 


BASKET /SI APREL’ANNO DELL’ENNESIMA SVOLTA 


«Gioco migliore col terzo arbitro» 


Per Deganutti aumenterà il ricorso alla difesa individuale e miglioreranno i fondamentali 


UDINE — Il 1997 sarà 
l'anno della rivoluzione 
arbitrale nel mondo del 
basket italiano. Dopo i 
precursori americani, an- 
che i reggenti della palla- 
canestro italica, infatti, 
‘hanno deciso di introdur- 
re il terzo arbitro in cam- 
po nelle gare di campio- 
nato. E Fausto Deganut- 
ti, ora numero Uno della 
pallacanestro regionale, 
ma anni addietro uno 
fra i migliori fischietti 
d'Italia, è indubbiamen- 
te la guida migliore per 
addentrarsi in un cam- 
biamento che potrebbe 
avere notevoli ripercus- 
sioni sul modo di giocare 
Ja pallacanestro in Ita- 
lia. 5 
«Penso che ne saranno 
interessati soprattutto i 
professionisti — inizia il 
baffuto presidente regio- 
nale —, dato che non cre- 


Martina Orzan 


do ci siano talmente tan- 
ti arbitri da poter gestire 
a tutti i livelli. Sono con- 
tento di questa innova- 
zione perché sei occhi, si 
sa, vedono meglio di 
quattro, e perché per me 
come per tutti gli appas- 
sionati di questo sport, 
qualunque novità porti 
maggiore protezione agli 
aspetti tecnici lel 
basket è la benvenuta. 
Ma il problema è scot- 
tante Quanto semplice: 
ci sono oltre 50 arbitri 
buoni da mandare sui 
campi di serie A? I] livel- 
lo dei direttori di gara 
che ho visto recentemen- 
te mi sembra andare ver- 
so il basso a causa della 
sfrenata corsa al mito 
dell'arbitro giovane e ve- 
loce. Si vedono sempre 
PIÙ spesso ragazzi attor- 
no ai venticinque-venti- 
sei anni arbitrare partite 


Fausto Deganutti 


delicate in prima serie, 
ma spesso non ci si ac- 
corge che a determinati 
livelli l'esperienza e il 
mestiere sono importan- 
tissimi), 


Soddisfatto sì, ma non 
cieco di fronte ad un'in- 
novazione per noi rivolu- 
zionaria. Il terzo arbitro, 
oltretutto, potrebbe rap- 
presentare un fattore di 
confusione quando c'è 
da prendere una decisio- 
ne in velocità. Insomma, 
anche sul parquet più te- 
ste, più pareri. «La man- 
canza di uniformità nel- 
le decisioni purtroppo 
c'è anche adesso — conti- 
nua Deganutti — e non 
dovrebbe esistere. Il re- 
golamento va Spnlioato 
con un minimo di sensi- 
bilità, ma mai interpreta- 
to. E per questo motivo 
che la Federazione italia- 
na deve essere tassativa 
nel dare le direttive tec- 
niche agli arbitri e deve 
stare molto attenta nel- 
l'istruire coloro che do- 
vranno scendere in cam- 
po dopo questa rivoluzio- 
he. Spero che venga 


CANOTTAGGIO ILA NUOVA «MAPPA» 
Atleti triestini sempre più disseminati per la penisola 


TRIESTE — Dopo un an- 
no particolare come 
quello olimpico, era evi. 
dente assistere nel peri. 
odo invernale che pre- 
cede quello agonistico 
(prima regata importan- 
te il 23 febbraio a Tori- 
no), a dei cambiamenti 
in particolare tra la 
componente atleti. Ri- 
sulta variegata la map- 
pa delle forze agonisti- 
che regionali di alto li- 
vello, sparse per la Pe- 
nisola alla ricerca di 
nuovi stimoli in vista 
della stagione 1997. 


Al College remiero di 
Piediluco, dal mese di 
ottobre due sono gli ju- 
niores triestini che agli 
ordini di Giovanni San- 
taniello ’Preparano 

‘annata impegnativa 
dere quella che vedrà 
la nazionale under 1a 
i ata a 
SR ai mondiali 
di categoria Andrea Re- 
bek (Saturnia) e Giulia- 
no Antonione (S.g.t.) 
stanno migliorando le 
loro condizioni di for- 
ma e per l'atleta del cir- 


colo barcolano in parti- 
colare, dopo aver man- 
cato all'impegno irida- 
to di agosto, per un sof- 
fio il podio, è quanto 
mai d'obbligo guardare 
alla stagione entrante 
con sogni di gloria che 
potrebbero proiettare 
l'atleta.triestino, in un 
futuro memmeno trop- 
po distante, nella rosa 
dei candidati per Syd- 
ney 2000. 

Luca Vascotto 
(VV.FF. Ravalico), dopo 
le soddisfazioni che lo 


sfruttata a fondo, a que- 
sto proposito, la consu- 
lenza di Nar Zanolin, 
l’italo-canadese ex capo 
ufficio tecnico della Fiba 
ora alle dipendenze del- 
la Fip appunto per cura: 
Te l'introduzione del ter- 
zo arbitro». 

Le conseguenze, si è 
detto, saranno radicali. 
«Ci sarà una maggiore 


protezione per il difenso= 


Te — sottolinea conclu- 
dendo la sua disquisizio- 
ne Deganutti—, una mag- 
giore possibilità di vede- 
Te un uno contro uno, 
‘un ritorno pesante alla 
difesa a uomo e una mag- 
giore cura dei fondamen- 
tali. Insomma, tre arbi- 
tri in campo garantiran- 
no sicuramente maggior 
tutela al singolo giocato- 
re per magari trascurare 
il gioco perimetrale di 
squadra», 

ff 


hanno portato quest'an- 
no sul gradino più alto 
alla Coppa delle Nazio- 
ni, e apprezzato anche 
se in qualità di riserva, 
il clima olimpico, ha de- 
ciso di pensare anche 
al suo futuro privile- 
giando il connubio tra 
sport e studio. 

Per poter continuare 
a remare agli ottimi li- 
velli ai quali da qual- 
che anno si è abituato, 
e per intraprendere 
l'impegno . universita- 
rio, ha optato per il Col- 


Pescante. Bisogna invece 
moltiplicare gli sforzi per 
arrivare sotto questo ap- 
puntamento in posizione 
avanzata. Le altre città 
non stanno a guardare. 
Ad Algeri l'Africa si è 
compattata su Città del 
Capo che può godere 
dell'enorme sostegno di 
Nelson Mandela. Stoccol- 
ma conta sul fronte 
nord-europeo ed anglo- 


FIRENZE — Alle Mulina 
fiorentine risulta sempre 
disagevole rendere me- 
tri, almeno in campo 
Tris, ecco perché Romi- 
na Simon, favorita di- 
chiarata del Premio Ja- 
mes Joyce, oggi potrebbe 
avere compito più diffici- 
le del previsto. Ma ad on- 
ta dei 40 metri di penali- 
tà, la figlia di Zebù, affi- 
data a Enrico Bellei, me- 
rita l'appoggio incondi- 
zionato potendo contare 
su una qualità, e su par- 
ziali, isconosciuti ai 
suoi avversari. Di questi, 
citazione per Rudy Caf, 
Pool Cat, Rivale Ob e 
Popsy Ami del secondo 
nastro, e per Roventina, 
che è senz'altro la più va- 
lida fra i cavalli che si 
avvieranno allo start. 
Premio James Joyce. 
Lire 33.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Mon- 


lege remiero che la Fe- 
derazione gestisce a Pa- 
via, e sulle acque del Ti- 
cino pare che l'atleta 
del Ravalico riesca ad 
abbinare in maniera 
soddisfacente i pesanti 
carichi di lavoro e la 
frequenza all'Ateneo 
della città lombarda. 
Martina Orzan 
(Cmm.) altena attual- 
mente i suoi allenamen- 
ti tra Trieste e Sabau- 
dia, nori nascondendo 
una discreta preferen- 
za per il lago di Paola, 


sassone, S. Pietroburgo 
godrà dell'appoggio dei 
paesi est-europei. Con Si- 
viglia stanno presumibil- 
mente i paesi di lingua 
spagnola, che tenteranno 
anche di promuovere una 
delle candidature centro 
e sudamericane. L'Ameri- 
ca meridionale, così co- 
me l'Africa, non ha mai 
avuto un'Olimpiade. Ate- 
ne, infine, può sfruttare 
il torto subito da Atlan- 
ta). 

Come ‘presidente 
dell'Asoif, associazione 
delle. federazioni. degli 
sport estivi, Nebiolo do- 
vrà orchestrare in mag- 
gio a Montecarlo una deli- 
cata assemblea, per rive- 
dere i rapporti tra Cio e 
Federazioni e la divisione 
dei proventi olimpici. «Il 
problema non è di facile 
soluzione - ammette il 
presidente -, ma non si 
può negare che negli ulti- 


mi tempi la maggior par- 
te dei proventi da tra- 
smissioni televisive e da 
sponsorizzazioni vengo- 
no attratti dalle Olimpia- 
di che, per di più, in virtù 
del recente sfalsamento 
fra Estive e Invernali, ca- 
pitano ogni due anni», 

«E' logico che una Fede- 
razione come la Iaaf - 
spiega Primo Nebiolo -, 
con 207 paesi e decine di 
milioni di atleti affiliati, 
4 anni di attività ad alto 
livello possa ipotizzare di 
mandare ai Giochi atleti 
‘under 23, come fa il cal- 
cio, se non si arriva a una 
divisione più ragionevo- 
le». Ragionevole è stata 
invece la stessa Iaaf ver- 
so i suoi campioni ai qua- 
li, partendo dai Mondiali 
indoor di Parigi (8-10 
marzo), darà premi in da- 
naro per i primi 8 piazza- 
‘menti nelle maggiori com- 
petizioni che si svolgono 
sotto la sua egida. 


PREMIO JOYCE DITROTTO 
Mulina fiorentine, 
I favori a Romina 


tioni (E. Moni); 2) Sum- 
mer Sab (F. Scatolini); 3) 
Regata Jet (E. Vittoria); 
4) Scrigno Bon (A. Gior- 
etti); 5) Rachel Dalva 
F. Piccirillo); 6) Piretro 
Af (Giu. Matarazzo); 7) 
Sillaba (V. Paolini); 8) Ro- 
ventina (S, Capenti). 

A metri 2080: 9) Mo- 
mento In (M. Di Muro); 
10) Rio Op (M. Capanna); 
11) Onion Sacar (G. Fanti- 
ni); 12) Popsy Ami (V. 
Ballardini); 18) Pool Cat 
(M. Pieve); 14) Rivale Ob 
(G. Giannelavigna); 15) 
Vinnaria (R. Gradi); 16) 
Rudy Caf (A. Baveresi). 

A metri 2100: 17) Ro- 
mina Simon (E. Bellei). 

I nostri favoriti. 

Pronostico base: 17) 
Romina Simon. 13) Pool 
Cat. 16) Rudy Caf. Ag- 
giunte sistemistiche: 
12) Popsy Ami. 8) Ro- 
ventina. 14) Rivale Ob. 

m.g. 


complice l'ambiente 
particolarmente ospita- 
le che le consente di 
trovare la giusta con- 
centrazione per ritrova- 
re una condizione di 
forma atletica degna 
del quarto posto con- 
quistato ad Atlanta. An- 
drea Bonetti da qual- 
che tempo ha rivolto le 
sue attenzioni alla Sac- 
chetta prediligendo 
l'ospitalità dell'Adria. 
Al peso leggero secon- 
do quest'anno alla Cop- 
pa delle Nazioni con il 


QUOTE TRIS 

VIGILIA E CAPODANNO 
ROMA — La Tris della 
vigilia di Capodanno ha 
fatto un discreto regalo — 
2.758.800 lire — ai 2896 
giocatori che hanno indo- 
vinato la combinazione 
vincente (12-4-11) della 
corsa di galoppo di: Ro- 
ma. Il montepremi ha 
raggiunto gli 
8.088.006.360 di lire. 
1.906.900 lire, infine, è 
la quota spettante ad 
ognuno dei 2392 scom- 
mettitori che hanno indo- 
vinato la combinazione 
vincente (14-19-5) della 
Corsa Tris, il Premio Ca- 
podanno di trotto svolto- 
si all'ippodromo di Tordi- 
valle. La corsa è stata 
vinta da Spiffy Gr davan- 
ti a Royal d'Hilly e a Ros- 
sana Ro. Il montepremi 
era di 4,561.325.400 lire, 


quadruplo azzurro l'im- 
pegno di mantenere vi- 
va nel Gircolo triestino 
la volontà di prosegui- 
re sulla strada del ca- 
nottaggio agonistico. 
Per Riccardo Dei Ros- 
si infine, recente acqui- 
sto del Saturnia, spetta 
il compito di portare 
l'immagine della Trie- 
ste remiera dai prossi- 
mi campionati iridati 
di Aiguebelette (Fran- 
cia) a Sidney tra quatro 
anni. 
Maurizio Ustolin 


| INBREVE | 
San Paolo 
Corrida 
aTergat 


SAN PAOLO — «Bi- 
campionato» per il 
Brasile in campo fem- 
minile e per il Kenya 
in quella maschile. 
La Corrida di San Sil- 
vestro a San Paolo 
del Brasile è finita 
con i successi dei vin- 
citori dell'anno scor- 
so, la paranaense Ro- 
seli Machado tra le 
donne e il vicecam- 
pione olimpico dei 
diecimila Paul Ter- 
gat tra gli uomini. Si 
è corso a 28 gradi 
all'ombra ‘e Tergat 
dopo la gara si è la- 
mentato del caldo. 
L'ex sergente dell'ae- 
ronautica keniana 
ha operato l'allungo 
decisivo al decimo 
chilometro di corsa, 
all'altezza della sta- 
zione ferroviaria di 
Barra Funda, quan- 
do ha staccato il con- 
nazionale Kimani, as- 
sieme al quale poco 
prima aveva raggiun- 
to e superato il lea- 
der fino a quel mo- 
mento, il brasiliano 
Delmir Dos Santos. 
IPPICA: FANTINO 
«MIRACOLATO» 
LONDRA — Il fanti- 
no Walter Swinburn, 
scampato miracolosa- 
mente alla morte in 
un incidente lo scor- 
so anno, attraverse- 
rà l'Irlanda per rac- 
cogliere denaro per 
beneficenza. «Ho ri- 
cevuto molto soste- 
gno al.mio ritorno e 
per me è importante 
dare qualcosa indie- 
tro» ha detto Swin- 
burn al «The Indipen- 
dent». Il fantino, che 
ha raggiunto il massi- 
mo della popolarità 
vincendo il Derby di 
Epsom nel 1981 a 19 
anni, montando Sher- 
gar, è stato fortunato 
a salvarsi quando il 
suo cavallo Liffey Ri- 
ver ha sbatttuto vio- 
lentemente contro la 
balaustra lo scorso 
febbraio a Hong 
Kong nel premio 
Shan Ti. Swinburn, 
che è tornato alle cor- 
se in novembre, co- 
mincerà la sua corsa 
da Gork a Dublino lu- 
nedì prossimo. 
ATLETICA: KOMEN 
VINCE A BOLZANO 
BOLZANO — Il ke- 
niano Daniel Komen 
ha vinto la corsa di 
San Silvestro a Bolza- 
no. Secondo il maroc- 
chino Hassane El 
Lassini, terzo il ke- 
niano Shem Kororia. 
Tra le donne, l'azzur- 
ra Maria Curatolo è 
giunta terza nella ga- 
ra vinta dalla kenia- 
na Tegla Loroupe. Se- 
conda la belga Marle- 
ne Renders. Komen, 
che era indicato da 
tutti come il grande 
favorito alla vittoria, 
lo scorso anno si era 
classificato al quarto 
posto, complici due 
cadute nei giri inizia- 
li della gara. 


Riccardo Dei Rossi 


Sport 


Giovedì 2 gennaio 1997 


Cesare Maldini all'esordio su una delle panchine più calde. 


ST VILIASA 


4 RUGBY: Semifinali Coppa Euro- 
pa (Irlanda-Italia a Dublino) 
AUTO-MOTO: Dakar Rally, f. 19 
TENNIS: Open d'Australia a 
Melbourne, f. 26 
CALCIO: Andata Supercoppa Eu- 
ropea, Paris St Germain-Juven- 
tus 
AUTO: Rally di Montecarlo, f. 
23 
BOB: Mondiali a Saint Moritz 
(Svi), f. 2/2 
SCI: Mondiali snowboard a San 
Gandido, f. 26 
UNIVERSIADI INVERNALI a 
Muju-Chonju (Cds), f. 2/2 
RUGBY: Finale Coppa Europa 
(sede da stabilire) 

FOOTBALL AMERICANO: Super 
Bowl a New Orleans (Usa) 
CALCIO: Europa-Africa a Lisbo- 
na 

BIATHLON: Mondiali a Osrblie 


(Svk), f. 9/2 Alex Del Piero 


GOLF: Open d'Italia a 
Firenze (f.4) 
MOTO: Gp di Spagna a 
Jerez 
TENNIS: Internaziona- 
li d'Italia (£.16) 
CALCIO: Coppa Uefa, 
finale di andata 
JUDO: Europei a 
Ostenda (Bel), f.11 
AUTO: Gp di Monaco 
di F.1 a Montecarlo 
CALCIO: Champions 
League, finale a Rot- 
terdam (Ola) 
CICLISMO: Giro d'Ita- 
lia, £ 8/6 
MOTO: Gp d'Italia al 
Mugello 

20 AUTO: Rally di Argentina, f.24. 

21 GALCIO: Coppa Uefa, semifinali di ritornò 

22 GINNASTICA: Europei di ritmica a Patrasso 
(Gre), f.25 

25 AUTO: Gp di Spagna di F.1 a Barcellona 

26 TENNIS: Open di Francia a Parigi, £.8/6 

28 CALCIO: Champions League, finale a Monaco 
Ger) 

31 CALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
ropea (Polonia-Inghilterra, a Chorzow) 


Marco Pantani 


OLIMPIADI: Congresso 
Gio decide su sede Gio- 
chi 2004, f.8 
CICLISMO: Vuelta di 
Spagna, f.28. 
CALCIO: Mondiali ‘98, 
qualificazioni zona eu- 
ropea 
PALLAVOLO: Europei 
uomini in Olanda, f.14 
7 AUTO: Gp d'Italia di 

F.l a Monza 

10 CALCIO: Mondiali ‘98, 
qualificazioni zona eu- 
ropea (Inghilterra-Mol- 
davia a Londra, Geor- 
gia-Italia a Tbilisi) 
oe Finale Grand Prix Iaaf a Fukuoka 
Gia) 
MOTO: Gp di Catalogna a Barcellona 
TENNIS: Semifinali Coppa Davis, f.21 
AUTO: Gp d'Austria di F.1 a Zeltweg 
GALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona euro- 
pea (Moldavia-Georgia, a Kishinev) 
RETLAVOLO, Europei donne in Rep.Ceca, 

.5/10 

AUTO: Gp d'Europa di F.1 a Nuerburgring (Ger) 
MOTO: Gp d'Indonesia a Sentul 
CALCIO: Coppa Uefa, primo turno 


Julio Velasco 


ROMA — Eroi di Atlanta 
a caccia di conferme, 
grandi delusi in cerca di 
riscatto, mentre Cesare 
Maldini esordirà sulla 
panchina più calda cer- 
cando di guadagnarsi i 
Mondiali di Francia a spe- 
se di Gascoigne e Shearer 
in quel di Wembley. L'an- 
no sportivo che verrà è 
un po' di tutto questo. A 
parte gli avvenimenti di 
sua maestà il calcio, sono 
molti quelli degni di esse- 
re ricordati. Ad Atene (in 
agosto) i Mondiali di atle- 
tica (che in marzo a Pari- 
i offrono l'aperitivo in- 
oor), sempre in grado di 
riproporre sfide suggesti- 
ve, dovrebbero essere an- 
cora nel segno di Michael 
Johnson e Donovan Bai- 
ley, i re dello sprint. 
Attese nuove grandi im- 
prese dai corridori africa- 
ni, e la rinascita dell'atle- 
tica azzurra, trascinata 
dai suoi fondisti. Prospet- 
tive di medaglia anche 
per il nuoto azzurro, agli 
Europei di Siviglia, con 
Merisi, Rosolino, Brembil- 
la e il solito Settebello. 
Grandi aspettative sulla 
nazionale femminile ne- 
li Europei della pallavo- 
lo, grazie all'arrivo di Ju- 
lio Velasco in cabina di 
regia. 
Nell'automobilismo le 
speranze si appuntano su 


CICLISMO: Mondiali 
cosa a Monaco (Ger), 
(23 
SCI: Mondiali alpino a 
Sestriere, f.16 
NUOTO: Coppa del 
mondo a Imperia, f.5 
GALCIO: Ritorno Su- 
‘percoppa Europea, Ju- 
ventus-Paris St Ger- 
main 
ATLETICA: Millrose 
Games indoor meeting 
a New York 
TENNIS: Primo turno 
Coppa Davis (Italia- 
Messico a Roma), f.9 


CALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
ilterra-Italia € } 
‘uropei under 21 (Inghilterra-Italia 


Topea (. 
CALCIO: 
a Bristol) 


PATTINAGGIO: Mondiali velocità a Nagano 


(Gia), £.16 


SOAOEDILO: Mondiali a Trondheim (Nor), 


TENNIS: Torneo indoor di Milano, f.28 
TIRO: Europei 10 metri a Varsavia 
BIATHLON: Europei a Windischgarsten (Aut), 


£.2/; 


9. 
28 AUTO: Rally Safari, £.3/3 


MOTO: Gp d'Austria (sede da definire) 
CALCIO: Torneo di Francia con Brasile, Fran- 
cia, Inghilterra e Italia 

ATLETICA: Golden Gala a Roma 

AUTO: Rally dell'Acropoli in Grecia, £.10 
BASKET: Europei donne a Budapest, f.15 
GALGIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
Tropea (Georgia-Moldavia, a Tbilisi) 

IPPICA: Derby di Epsom (Ing) 

CALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
ropea 13 Giochi del Mediterraneo a Bari, f.25 
CALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
ropea (Polonia-Georgia, a Chorzow) 

AUTO: Gp del Canada di F.l a Montreal 
MOTO: Gp di Francia a Le Beausset 

TENNIS: Internazionali di Bologna, f.21 
IPPICA: Ascot Gold Cup 

PUGILATO: Mondiali massimi Wba Holy- 
field-Tyson a Las Vegas 

TENNIS: Torneo di Wimbledon a Londra 
(£.6/7) 

BASKET: Europei uomini a Barcellona (£.6/7) 
ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Parigi 

MOTO: Gp di Olanda ad Assen 

AUTO: Gp di Francia di F.1 a Magny Cours 
ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Londra 


ATLETICA: Mondiali Mezza Ma- 
ratona a Kosice (Svk) 
IPPICA: Arc de Triomphe a Parigi 
CALCIO: Mondiali ‘98, qualifica- 
zioni zona europa (Moldavia-Po- 
lonia, a Kishinev) 
GIGLISMO: Mondiali a cronome- 
tro a San Sebastian (Spa) 
JUDO: Mondiali a Parigi (f.12) 
AUTO: Rally di Sanremo (f.15). 
CALCIO: Mondiali ‘98, qualifica- 
zioni zona europea (Italia-Inghil- 
terra a Roma, Georgia-Polonia a 
Tbilisi) 
AUTO: Gp del Giappone di F.l a 
Suzuka 
MOTO: Gp d'Australia a Phillip 
Island 

17 PUGILATO: Mondiali dilettanti a 
Budapest, f.27 

18 CICLISMO: Giro di Lombardia 

26 AUTO: Gp del Portogallo di F.l a 
Estoril 

30 AUTO: Rally di Australia, f.5/11 


Max Biaggi 


EVItalia ospita 


i Giochi 
del Mediterraneo 
e le Universiadi 


Michael Schumacher, al 
volante di una nuova Fer- 
rari, che dovrebbe avere 
riguadagnato ulteriore 
terreno alle avversarie. 
Incerto invece appare il 
futuro di Max Biaggi do- 
po tre titoli iridati e il di- 
vorzio dall'Aprilia. La cer- 
tezza è invece rappresen- 
tata, ancora una volta, da 
Alberto Tomba, nonostan- 
te la riduzione dei suoi 
impegni. 

Ai mondiali del Sestriere 
sarà sicuramente tra i 
protagonisti, con Ghedi- 
na e la Compagnoni. L'av- 
venimento iridato è uno 
dei tre che nel 1997 ve- 
dranno l'Italia in primo 
piano sul piano organiz- 
zativo, in un periodo im- 
portante e delicato, tenen- 
do conto che fra marzo e 
settembre il Cio deciderà 
a chi assegnare le Olimpi- 
adi del 2004, per le quali 
è in corsa anche Roma. 


Gli altri due appunta- 
menti organizzativi da 
onorare nel prossimo an- 
no sono i Giochi del Medi- 
terraneo di Bari e le Uni- 
versiadi di Sicilia, Il cicli- 
smo azzurro dovrebbe 
continuare a raccogliere 
trofei ai Mondiali su pi- 
sta di Perth (Australia), 
mentre da quelli su stra- 
da, nei Paesi Baschi (San 
Sebastian), potrebbe arri- 
vare il canto del cigno di 
Miguel Indurain, davanti 
al suo pubblico. 

Tornando al. calcio, 
l'Italia di Cesare Maldini, 
oltre che nelle eliminato- 
rie della Goppa del Mon- 
do, è attesa in giugno an- 
che al torneo premondia- 
le in Francia, con la na- 
zionale di casa, l'Inghil- 
terra e il Brasile. 
Quest'ultimo sarà impe- 
gnato nella Coppa Ameri- 
ca da giocare in Bolivia, 
anche se ai 3700 metri di 
La Paz la «Selecao» multi- 
miliardaria targata Nike 
giocherà eventualmente 
solo la finale. 

Nel basket ci saranno 
la «Final Foury di Eurole- 
ga a Roma, in aprile, e gli 
Europei, con l'Italia che 
proverà a tornare fra le 
grandi, mentre il pugilato 
proporrà attese rivincite: 
tra Mike Tyson ed Evan- 
der Holyfield, e tra Julio 
Cesar Chavez e Giovanni 
Parisi. 


Alberto Tomba 


a Wembley). 


2 ATLETICA: Grand 
Prix Iaaf a Losanna 
(Svi) 

TUFFI: Grand Prix di 
Roma 

4 ATLETICA: 
Prix Iaaf a Oslo 

5 CICLISMO: Tour de 
France (£.27) 

6 MOTO: Gp di Imola 

7 ATLETICA: Grand 
Prix Iaaf a Stoccolma 

12 GINNASTICA: Mondia- 
li a Città del Capo, 
£.19 

13 AUTO: Gp di Inghilter- 
ra di F.l a Silverstone 

16 ATLETICA: Grand 
Prix Iaaf a Nizza (Fra) 

19 ATLETICA: Meeting 
di Sestriere 

20 MOTO: Gp di Germa- 
nia a Nuerburgring 


Grand 


27 PENTATHLON MODERNO: Mondiali a Sofia 


(£.3/8) 


AUTO: Gp di Germania di F.1, a Hockenheim. 


4 CALCIO: Coppa Uefa, andata quarti di finale 
(Anderlecht-Inter) 
5 GALCIO: Champions League, andata quarti di 
finale (Rosenborg-Juventus) 
6 GALCIO: Coppa Coppe, andata quarti di finale 
(Benfica-Fiorentina) 
OLIMPIADI: Cio designa le città finaliste per 
Giochi 2004 
7 ATLETICA: Mondiali indoor a Parigi, f.9 
9 AUTO: Gp d'Australia di F.1 a Melbourne 
CICLISMO: Parigi-Nizza, f.16 
18 CALCIO: Coppa Uefa, ritorno quarti di finale 
(Inter-Anderlecht) 
19 CALCIO: Champions League, ritorno quarti di 
finale (Juventus-Rosenborg) 
20 CALCIO: Coppa Coppe, ritorno quarti di finale 
(Fiorentina-Benfica) 
22 GICLISMO: Milan-Sanremo 23 Atletica: Mon- 
diali cross a Torino 
26 BASKET: Coppa Korac e Coppa Ronchetti, fi- 
nali d'andata 
29 CALCIO: Mondiali ‘98, eliminatorie zona euro- 
pea (Italia-Moldavia, sede da definire) 
30 AUTO: Gp del Brasile di F.1 a San Paolo 


DODICI MESI DI SPORT: DAI MONDIALI DI SCI AL SESTRIERE AL GRANDE CICLISMO PER CHIUDERE CON LA COPPA DAVIS 


II?97 aspetta Maldini e la Ferrari 


Ma sono attesi anche gli «eroi» delle Olimpiadi di Atlanta chiamati a confermare, con nuove imprese, le proprie qualità 


2 GALCIO: Mondiali ‘98, qualificazioni zona eu- 
ropea (Polonia-Italia a Chorzow) 
BASKET: Coppa Korac e Coppa Ronchetti, fi- 
nali di ritorno 
CICLISMO: Giro delle Fiandre 
8 CALCIO: Coppa Uefa, semifinali di andata 
9 BASKET: Final Four di Eurolega donne a La- 
rissa (Gre), £.10 
9 CALCIO: Champions League, semifinali andata 
0 GALCIO: Coppa Coppe, semifinali di andata 
3 AUTO: Gp dei di F.1 a Buenos Aires 
MOTO: Gp della Malaysia a Shah Alam 
CICLISMO: Paris-Roubaix 
AUTO: Rally della Catalogna, £.16 
15 BASKET: Finale Eurocup uomini a Nicosia 
16 CICLISMO: Freccia Vallone { 
17 NUOTO: Mondiali vasca corta a Goteborg 
(Sve),-f.20 
20 MOTO: Gp del Giappone a Suzuka 
GIGLISMO: Liegi-Bastogne-Liegi 
22 BASKET: Final Four di Eurolega a Roma (f.24) 
CALCIO: Coppa Uefa, semifinali di ritorno 
23 CALCIO: Champions League, semifinali ritorno 
24 GALCIO: Coppa Coppe, semifinali di ritorno 
26 DOS GHIACCIO: Mondiali in Finlandia, 
+14/5 
CIGLISMO: Amstel Gold Race a Maastricht (Ola) 
27 AUTO: Gp di San Marino di F.l a Imola 
30 CALCIO: Mondiali '98, qualificazioni zona eu- 
ropea (Italia-Polonia, sede da definire) 


1 ATLETICA: Mondiali ad Atene, £.10 
10 AUTO: Gp di Ungheria di F.l a Buda- 


pest 


13 ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Zurigo 
14 NUOTO: Europei a Siviglia (Spa), £.24 
15 BASEBALL: Europei a Parigi, £.25 

16 ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Monaco 
17 CICLISMO: Leeds International a Win- 


canton (Ing) 


19 ARCO: Mondiali a Victoria (Can), f.23 
UNIVERSIADI in Sicilia, £.30 
22 ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Bruxel- 


les 


AUTO: Rally Mille Laghi a Jyvaskyla 


(Fin), £.25 


24 ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Colonia 


(Ger) 


, GICLISMO: Gp di Svizzera a Zurigo 
AUTO: Gp di Belgio di F.1 a Spa-Fran- 


corchamps 


25 TENNIS: Us Open a New York, f.7/9 
26 ATLETICA: Grand Prix Iaaf a Berlino 


Juri Chechi meeting (o 5/9) 


30 OLIMPIADI: Esecutivo Cio a Losanna 


(Svi), £.1/9. 


sanna (Svi), £.7 


2 ATLETICA: Maratona di New York (Usa) 

3 TENNIS: Kremlin Cup a Mosca (Rus) fino al 9 
IPPICA: Melbourne Gup a Melbourne (Aus) 
GIGLISMO: Sei giorni di Monaco (Ger) fino al- 
111 
VELA: Campionato del Mondo classe Tornado 
a Bermuda (Ber) fino al 14 
CANOTTAGGIO: World Master ad Adelaide 
(Aus) fino al 9 
CALCIO: Italia-Inghilterra, qual. Mondiali ‘98 
TENNIS: finali Atp a Hannover (Ger) fino al 
16 
TUFFI: Campionato del Mondo juniores a 
Kuala Lampur (Mal) fino al 16 
TENNIS: Master femminile a New York (Usa) 
fino al 23 
CICLISMO: Sei Giorni di Ghent (Bel) fino al 23 
GOLF: World Cup a Kiawah Island (Usa) fino 
al23 
RALLY: Rally d'Inghilterra fino al 24 
TENNIS: Finale di Coppa Davis fino al 30 


GINNASTICA: Mondiali artistica a Lo- 


31 MOTO: Gp della Rep.Ceca a Brno 


1 GICLISMO: Sei gior- 
ni di Zugiro (Svi) fi- 
no al 7 5 

2 PALLAMANO: Gam- 
pionato del Mondo 
femminile in, Ger- 
mania, fino al 15 
OLIMPIADI: mee- 
ting del Cio a Losan- 

\ ma (Svi) 
\\ GINNASTICA: Mon- 
© diali artistica a Lo- 
sanna (Svi) 

5 SOLLEVAMENTO 
PESI: Campionato 
del Mondo a Chigmai (Tha) fino al 15 

9 GICLISMO: Sei giorni di Lipsia (Ger) fino al 14 
RUGBY: regata Oxford contro Cambridge a 
Londra (Gbr) 

13 ATLETICA: Campioniati Europi di cross a Li- 
sbona (Por) 

14 ATLETICA: Campionati Europei di cross, a Li- 
sbona (Por) 

30 CICLISMO: Sei Giorni di Colonia, in Germania 
fino al 4/1/98 


Francesco Panetta 


Giovedì 2 gennaio 1997 


DOPO UNA SERIE DI RECORD 
Troppe «bollicine» 
aWall Street: il’96 
finisce altappeto 


NEW YORK — Chiusura in forte ribasso per la 
borsa di New York nell'ultima seduta del 1996, 
Nelle ultime ore della giornata di martedì, ha 
raccontato un operatore, abbiamo assistito a 
qualcosa che si era raramente visto in tutto l'ar- 
co del 1996: ordini di vendita, a ripetizione, in 


tutto il listino. 


Le quotazioni dei titoli guida sono scese di pa- 
recchio e l'indice Dow Jones ha chiuso la giorna- 
ta con una perdita di 101,10 punti, pari 
all'1,54%. Nell'intero 1996, uno scivolone maggio- 
re di questo si era registrato solo il 15 luglio, 
quando il Dow Jones perse 161 punti. Il principa- 
le indicatore del mercato azionario Usa ha così 
archiviato il 1996 a quota 6.448,27, 112 punti al 
di sotto del massimo storico segnato venerdì 27 
dicembre a quota 6.560,91. 

Rispetto ai 5.117,12 punti dell'ultima seduta 
del 1995, Wall Street ha portato a casa nel 1996 
un guadagno del 26%, una delle migliori presta- 
zioni nella cerchia dei mercati azionari maturi. 

Come detto, un ribasso ampio, come quello vi- 
sto martedì, non è stato un evento abituale per il 
mercato azionario Usa nell'anno appena archi- 
viato: l'Orso ha fatto sentire i suoi morsi solo in 
piena estate, quando tra giugno e luglio si è por- 
tato via sei punti di percentuale dell'indice Dow 
Jones; già nel corso del mese di agosto, tuttavia, 
Wall Street aveva quasi completamente recupera- 
to la perdita portandosi ai blocchi di partenza 
per il ‘rally’ della parte finale dell'anno. 

Rispetto al livello di 5.350, toccato il 15 luglio 
— un lunedì nero in cui perse 161 punti — il Dow 
Jones ha guadagnato nella seconda metà dell'an- 
no ben 1.100 punti, pari al 20,5%. Il perentorio 
rialzo della seconda metà dell’anno, culminato 
in una serie di record Messi a segno tra novem- 
bre e dicembre, si è basato, in larga misura, su 
un quadro dell'economia Usa che appariva sem- 
‘pre più caratterizzato da una crescita moderata 
e priva di spinte inflazionistiche. 

I livelli raggiunti dalla borsa hanno tuttavia 
preoccupato il presidente della Federal Reserve, 
‘Alan Greenspan, che, alcune settimane fa, ha 
parlato espressamente di «esuberanza irraziona- 
le» del mercato, innescando una spinta ribassi- 
sta che ha però colpito soprattutto i mercati azio- 
nari europei e dell'Asia. Wall Street ha assorbito 
con grande disinvoltura il monito di Greenspan, 
toccando il massimo dell'anno e della sua storia 


venerdì 27 dicembre. 


ROMA — Anno nuovo, 
pensioni nuove. Con l' 
inizio del 1997 entrano 
infatti in vigore numero- 
se nuove regole in mate- 
Tia previdenziale, previ- 
Ste soprattutto dalla leg- 
ge Amato (approvata nel 
dicembre 1992) e dalla ri- 
forma Dini (approvata 
nell'agosto 1995). Per la 
maggior parte dei lavora- 
tori dipendenti e autono- 
mi, le nuove regole con- 
sistono, sostanzialmen- 
te, in un inasprimento 
dei requisiti per ottene- 
re la pensione di vecchia- 
ia e di anzianità, in un ir- 
rigidimento delle norme 
sul cumulo della pensio- 
ne con un eventuale red- 
dito da nuovo lavoro, e 
in un lieve peggioramen- 
to dei meccanismi di cal- 
colo della rendita. 

Per quanto riguarda la 
pensione di vecchiaia 
scattano le norme previ- 
ste dalla legge Amato, 
con la quale fu deciso di 
innalzare gradualmente 
l'età pensionabile da 60 


Economia 
IN VIGORE LE REGOLE PREVISTE DALLA LEGGE AMATO E DALLA RIFORMA DINI 


Anno nuovo, pensioni nuove 


Daieri gli uomini che vorranno lasciare il lavoro dovranno aver compiuto 63 anni, le donne 58 


a 65 anni per gli uomini, 
e da 55 a 60 per le don- 
ne, e contemporanea- 
mente a elevare da 15 a 
20 anni il requisito con- 
tributivo minimo. 

Dall'1 gennaio 1997, 
quindi, gli uomini che 
vorranno lasciare l'im- 
piego dovranno avere 
compiuto 63 anni, le 
donne 58. Inoltre, gli in- 
teressati dovranno an- 
che aver maturato alme- 
no 18 anni di contributi. 
Per le pensioni di anzia- 
nità, invece, dal gennaio 
1997 entra in vigore la 
legge Dini, che prevede 
il graduale aumento del 
limite di età (o in alter- 
nativa del numero di 
contributi) per poter ot- 
tenere la rendita. 

In particolare, dal 
1997 per ottenere la pen- 
sione di anzianità i lavo- 
ratori dipendenti dovran- 
no avere 35 anni di con- 
tributi e almeno 52 anni 
di età. Potranno ottene- 
re questa pensione an- 
che quei lavoratori che 


non hanno compiuto 52 
anni di età, ma che ab- 
biano messo insieme al- 
meno 36 anni di contri- 
buti. 

Peri lavoratori auto- 
nomi, invece, il diritto al- 
la pensione di anzianità 
spetta solo al compimen- 
to dei 56 anni di età (e 
con almeno 35 di contri- 
buti). In alternativa, il la- 
voratore più giovane 
può chiedere questo tipo 
di pensione solo se abbia 
già accumulato 40 anni 
di contributi. Molto rigi- 
da, invece, è diventata 
la normativa per il cu- 
mulo della pensione con 
un altro reddito da lavo- 
ro. Chi andrà in pensio- 
ne di anzianità dal 1997, 
infatti, non potrà più 
svolgere alcuna attività 
lavorativa, pena la so- 
spensione in tutto o in 
parte della pensione. In 
pratica, l'interessato fini- 
rebbe per lavorare gra- 
tuitamente. Questa nuo- 
va misura però non ri- 
guarda coloro che già 


percepiscono una pensio- 
ne di anzianità e regolar- 
mente lavorano (con l' 
applicazione delle nor- 
me in vigore al momen- 
to del pensionamento). 
Inoltre, il divieto di cu- 
mulo non si applica nem- 
meno a chi al 30 settem- 
bre 1996 aveva matura- 
to 36 anni di contributi, 
oppure aveva 35 anni di 
contributi e 52 di età. n 
tali casi, la pensione su- 
birà il taglio del 50% del- 
la quota eccedente il mi- 
nimo. 

Dal 1997 anche il mec- 
canismo di calcolo delle 
rendite previdenziali su- 
birà un lieve ritocco ver- 
so il basso. In questo ca- 
so, infatti, entra in vigo- 
re ancora la legge Ama- 
to, con la quale venne 
avviato l'allungamento 
del periodo retributivo 
di riferimento per il com- 
puto della pensione, por- 
tandolo dagli ultimi cin- 
que anni di lavoro agli 
ultimi dieci. Tale misura 
colpisce, sia pure per im- 
porti abbastanza mode- 


SPESA CONVENIENTE ANCHE SULL’ISOLA DI TONGA 
Un viaggio fra le monete «esotiche»: |Nto, la prossima nuova sfida 
la lira recupera sulla pataca di Macao si gioca su satelliti e finanza 


ROMA — Vittoria della 
lira nel confronto mone- 
tario 1996 con le valute 
' del resto del mondo. La 
moneta italiana ha ripor- 
tato successi su tutte le 
concorrenti . straniere. 
Così, gli italiani che han- 
no deciso di trascorrere 
esto fine d'anno alla 
ricerca dello yeti, nel Ne- 
pal, hanno potuto conta- 
re su un cambio favore- 
vole, con la rupia nepa- 
lese in calo del 14% nel 
giro di 12 mesi. Mentre 
Suoli che; hanno voluto 
‘are le prove generali 
per il capodanno del 
2000, puntando sulla zo- 
na dell’ Oceania candida- 
ta per la scelta «dell'iso- 
la del giorno prima», 
hanno trovato conve- 
niente la spesa a Tonga, 
dove il pa anga ha perso 
11,5%. 
E va bene anche a 
quanti han voluto essere 


presenti alla firma degli 
accordi di pace governo- 
guerriglia il 29 dicembre 
scorso in Guatemala: ter- 
mimati gli scontri, il quet- 
zal o uccello 
ma anche moneta locale) 
continua a perdere «piu- 
me), con un valore in ca- 
lo del 6,5%. 

E che dire della mitica 
‘pataca di Macao? La co- 
lonia portoghese ha an- 
cora un paio d'anni pri- 
ma di passare sotto il 
controllo di Pechino, ma 
la lira ha mostrato i mu. 
scoli anche nei confronti 
della sua moneta, facen- 
do retrocedere la pataca 
di oltre il 4,6%. 

Il massimo della sua 
potenza la lira lo ha pe- 
tò dispiegato nei con- 
fronti del Kwanza ango- 
lano che, a dispetto della 
sua quotazione (0,007 li- 
re), perde ben oltre il 
3.900%, 


Le monete 


RUPIA NEPALESE 


PA ANGA DI TONGA 


PESO CUBANO 


QUETZAL GUATEMALTECO: 
DOLLARO DI HONG KONG 
PATACA DI MACAO 
KWANZA ANGOLANO 


«esotiche» e la lira 


-14% 
(1,5% 
4,6% 
-6,5% 
-4,6% 

1-4,6% 
2 -3.900% 


IL RAPPORTO DELLA KPMG SULLE FUSIONI E ACQUISIZIONI IN ITALIA 


Imprese, avanza il capitale straniero 


Si riaccende l'interesse dei grandi gruppi esteri - Privatizzazioni: i casi Imi e Mediaset 


ROMA —111997 è l'an- 
ho del premio alla fedel- 
tà: partirà. da oggi, in- 
fatti, l'attribuzione del- 
le cosiddette «bonus 
share» (azioni gratuite) 
agli azionisti più fedeli 
delle società privatizza- 
te dallo Stato. Un rim- 
borso che dovrebbe 
compensare quel rispar- 
miatori che hanno la- 
sciato Bot e Cct per ade- 
rire alle nuove proposte 
di investimento pubbli- 
che e che - tolti i soci 
Eni - non hanno sem- 
pre potuto avere parti- 
colari soddisfazioni in 
termini di quotazioni. 
Ma occorre fare atten- 
zione alla scadenze: il 
premio deve essere chie- 
sto entro determinati 
termini altrimenti si 
perde il diritto di riti- 
rarlo. ; 

Il primo giorno opera- 
tivo dell'anno nuovo se- 
gna l' avvio dell’ asse- 
gnazione gratuita di 
un' azione ordinaria del 
Gredito Italiano (Credit) 
per ogni dieci comprate 
nel dicembre 1993. Chi 
ha mantenuto i nervi 
saldi di fronte alle oscil- 
lazioni di borsa e ha 
conservato i titoli in 


OCCHIO ALLE DATE: OGGI PARTE IL CREDIT 
Privatizzazioni: 
tempo di rimborsi 


portafoglio (in genere il 
periodo prescritto era 
di 3 anni), adesso sarà 
premiato. 

Ecco un breve sca- 
denzario per non perde- 
re il diritto al «premio 
fedeltà»: i 

- CREDITO ITALIA- 
RICE la banca ha attiva- 

0 un numero 

(167- 307307) e LU 
fono fa sapere che le 
azioni (una ogni dieci) 
verranno assegnate di- 
rettamente al socio tra- 
mite la società di gestio- 
ne (Sim) o la banca che 
custodisce le azioni.Ai 
soci Credit spetta anche 
un premio in denaro 
(per il ricavato della 
vendita delle opzioni 
non esercitate dall'Iri 
in un aumento di capi- 
tale) che è stato quanti- 
ficato qualche giorno fa 
in 180 lire per ogni azio- 
ne gratuita. In definiti- 
va: per ogni pacchetto 
di mille azioni, )00-bo= 
nus share più 13.000 li- 
re 


- BANCA COMMER- 
GIALE ITALIANA: Una 
gratis ogni dieci com- 
prate e mantenute. Il 
termine per la richiesta 
va dall' 1 marzo al 30 


aprile, superato il quale 
le azioni gratuite passe- 
ranno all'ex proprieta- 
rio della banca, l'Iri. An- 
che in questo caso al so- 
cio spetta un ulteriore 
rimborso «cash» per 
l'aumento di capitale. 
Per 1000 titoli, 100 bo- 
nus share più un pre- 
mio in denaro. 

, * IMI: Un' azione gra- 
tis ogni dieci. Il premio 
va ritirato dall'l febbra- 
io al 31 marzo. Niente 
premio in denaro. Per 
ogni mille titoli, 100 bo- 
nus Share. Superato il 
termine le azioni saran- 
no del Tesoro. 

- INA: Una ogni dieci 
oppure due ogni dieci 
se il socio (già dall'ac- 
quisto delle azioni, nel 
giugno ‘94) è anche assi. 
curato Ina. Termine 

—per richiesta: 1 1u- 
glio-31 agosto. I titoli 
non ritirati vanno al Te_ 
soro. 3 

- ENI; Il periodo di fe_ 
deltà era di un solo an- 
no e il termine va dal 5 
dicembre 1997 al 15 
marzo 1998. Sempre 
una gratis ogni dieci 
comprate. Scaduto il 
termine il premio an- 
drà al Tesoro. 


MILANO — Si riaccende 
l'interesse dei grandi 
gruppi e degli investitori 
internazionali per le im- 
prese italiane. Nel 1996 
- secondo un rapporto 
della Kpmg - il mercato 
Mergers & Acquisition 
(fusioni e acquisizioni) 
ha manifestato una «sen- 
sibile ripresa» e nei pri- 
mi nove mesi sono state 
quasi 500 le operazioni 
che hanno interessato so- 
cietà italiane con un au- 
mento del 29% rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno precedente, 

Una variazione positi- 
va, che secondo gli anali- 
sti della Kpmg, risulta 
particolarmente influen- 
zata dall'incremento del- 
le transazioni nell'ambi- 
to del mercato interno, 
cresciute del 39%, «a 
conferma della dinamici- 
tà dimostrata da una cer- 
ta parte del sistema im- 
prenditoriale italiano a 
partire dalla fine del 
1995, accompagnata an- 
che dal progressivo svi- 
luppo del mercato finan- 
ziario verso modelli più 
evoluti». 

«Significativo» l'incre- 
mento del numero delle 
operazioni estero su Ita- 
lia, aumentate del 27%, 
fra le quali si evidenzia- 
no le dismissioni effet- 
tuati da primari gruppi 
italiani in ristrutturazio- 
ne come Montedison, 
Olivetti, Gir e Gft, e «l'in- 
teressamento» degli inve- 
stitori istituzionali per 
le nostre realtà indu- 
striali. Risulta invece in 
riduzione, rispetto al cor- 
rispondente periodo del 
1995, l'incidenza delle 
acquisizioni italiane 
all'estero, anche se - fan- 
no notare alla Kpmg- al- 


cune operazioni conclu- 
se nel ‘96, come ad esem- 
pio Eridania Beghin Say 
- Cfs, Stet - Entel Chile, 
Agip Petroli - Sun Oil Bri- 
tain, Artsana - Prenatal, 
«presentano una signifi- 
cativa rilevanza strategi- 
ca nei rispettivi settori 
di riferimento». 

Occorre inoltre eviden- 
ziare - aggiungono - il 
fatto che ben il 50% del- 
le operazioni Italia su 
estero sono state fatte 
nel corso del terzo trime- 
stre dell'anno appena 
trascorso, «a testimo- 
nianza di un rinnovato 
interesse per ì mercati 
internazionali e di un po- 
sitivo effetto derivante 
dal recupero della no- 
stra valuta». 

Per quanto concerne 
le privatizzazioni viene 
segnalato «l'avvio del 
processo per la Stet, ini- 
ziato con il progetto di 
scissione della divisione 
Seat», e l'interesse desta- 
to dalla possibile priva- 
tizzazione di Autostra- 
de. La prevista trasfor- 
mazione delle Poste in 
società per azioni che do- 
vrebbe essere completa- 
ta nel 1997. 

Sempre per quanto 
concerne il processo di 
privatizzazione si è con- 
clusa a luglio l'operazio- 
ne di collocamento 
dell'ultima quota di capi- 
tale Imi. A tre anni dalla 
prima offerta pubblica 
di vendita, il ministero 
del Tesoro ha ceduto 
agli investitori istituzio- 
nali italiani ed esteri il 
residuo 6, 93% (41 milio- 
ni di titoli) per circa 500 
miliardi di lire. Per il mi- 
nistero l'introito della di- 
smissione si aggiunge ai 
3. 200 miliardi di lire in- 


cassati nella prima parte 
dell’anno con l'emissio- 
ne dei titoli convertibili 
sull'ultima tranche di 
azioni Ina. 

«Di rilievo - secondo 
la Kpmg - risulta inoltre 
l'operazione con la qua- 
le, gradualmente nel cor- 
so dei mesi di gennaio e 
agosto, l'Eni ha ceduto 
sul mercato una quota 
complessivamente pari 
al 5% del capitale Sai- 
pem (società caposettore 
delle attività di impianti- 
stica), riducendo la pro- 
pria quota di controlo 
dall'80% al 75%. E il col- 
locamento della seconda 
tranche sui mercati fi- 
nanziari della stessa 
Eni). 

Relativamente alle 
GUI operazioni di col- 

locamento privato, du- 
rante il mese di luglio 
l'attenzione degli investi- 
tori è stata polarizzata 
dall'offerta di Fininvest 
di una consistente per- 
centuale del capitale di 
Mediaset al fine di proce- 
dere alla quotazione del- 
la holding televisiva. 

Per quanto concerne 
l'ingresso in Borsa di al- 
tre realtà imprenditoria- 
li, occorre osservare co- 
me, rispetto agli anni 
scorsi, un numero signi- 
ficativo di società di di- 
mensioni medio-piccole 
nel corso dei primi nove 
mesi del 1996 abbia scel- 
to tale modalità di rac- 
colta del capitale di ri- 
schio. Tali operazioni, ri- 
sultate peraltro di parti- 
colare interesse in termi- 
ni di performace del tito- 
lo, hanno riguardato Esa- 
ote Biomedica, Mediola- 
num, Roland Europe, Re- 
no de Medici, Savino del 
Bene, e gruppo Cerami- 
che Richetti. © 


sti, e limitatamente ad 
una quota della pensio- 
ne stessa, soprattutto i 
lavoratori vicini al pen- 
sionamento, e comun- 
que tutti quelli che al 31 
dicembre 1992 non ave- 
vano ancora superato la 
soglia dei 15 anni di con- 
tribuzione. 

Il problema non si po- 
ne, invece, per tutti i la- 
voratori più giovani, ai 
quali verrà applicato il 
nuovo metodo di calcolo 
previsto dalla legge Dini, 
fondato sul meccanismo 
cosiddetto contributivo, 

Infine, per quanto ri- 
guarda le pensioni mini- 
me e sociali, quelle cioè 
fissate per legge e che 
ogni anno subiscono una 
variazione in aumento 
in base all'andamento 
del costo della vita, per 
il 1997 sono previsti i se- 
guenti importi mensili: 
la minima passerà da 
660.300 lire a 685.400 li- 
re; la pensione sociale, 
invece, passerà dalle 
480.000 lire mensili del 
1996 a 498.250 lire. 


Il Piccolo [23] 


MARTEDI” A +5,06% 
Nonsiè esaurita 
la spinta suititoli 
della scuderia Fiat 


MILANO — Ha chiuso 
con un lieve ribasso la 
Borsa nell'ultima sedu- 
ta del 1996. L'indice 
Mibtel ha infatti regi- 
strato martedì una fles- 
sione dello 0,20% a quo- 
ta 10.571, mentre il 
Mib30 si è mantenuto 
positivo fino alla fine, 
pur ridimensionando il 
progresso (+0,11% a 
15.697). In calo più 
marcato la quotazione 
del contratto future. 
Tutta la seduta, ca- 
ratterizzata dal mode- 
sto volume dell'attivi- 


tà, è stata all'insegna 
della Fiat: i titoli della 
società torinese hanno 
beneficiato degli incen- 
tivi per il mercato 
dell'auto decisi dal go- 
verno e hanno messo a 
segno progressi notevo- 
li. Le ‘ordinarie, scam- 
biate per un controva- 
lore di 60 miliardi, so- 
no migliorate del 
5,06%, le privilegiate» 
del 5,25% e le rispar- 
mio del 6,37%; richie- 
sti anche i titoli delle fi- 
nanziarie legate al 
‘gruppo: Ifi (+3,31%) e 
Ifil (+2,60%). 


L'ORGANIZZAZIONE DI GINEVRA 


SORIERO 


«Puntiamo 
sulrilancio 
di porti 

e ferrovia» 


ROMA - Il 1997 sarà 
l'anno della grande ri- 
forma dei trasporti: è 
finita l'era dei prov- 
vedimenti tampone, 
ora ci sono tutte le 
condizioni per affron- 
tare una vera rifor- 
ma strutturale del 
settore che tenga con- 
to delle mutate condi- 
zioni internazionali. 
E' quanto ha detto il 
sottosegretario ai 
Trasporti, Pino Sorie- 
ro. 
«I porti italiani - 
ha detto Soriero - 
hanno recuperato 
competitività rispet- 
to agli altri porti eu- 
ropei, ora bisogna af- 
frontare i problemi 
degli altri settori in 
un quadro organico 
di interconnessione. 
Nel 1997 ci sarà la li- 
beralizzazione dei 
cieli e gli aeroporti 
italiani, come anche i 
vettori, dovranno es- 
sere in grado di com- 
petere con i concor- 
renti europei. 

«E anche per le fer- 
rovie c'è molto da fa- 
re: l'alta velocità - ri- 
leva il sottosegreta- 
rio - dovrà tenere il 
passo con il progetto 
di ammodernamento 
della rete ferroviaria 
europea proposto dal 
commissario Ue Neil 
Kinnock». 


Ruggiero (foto): 
il «gendarme» 
del commercio 


internazionale 


GINEVRA — A due anni 
esatti dalla sua nascita, 
il primo gennaio 1995, 
l'Organizzazione  mon- 
diale del Commercio 
(Wto) ha ormai acquisito 
l'indiscussa statura di 
gendarme dell'inter- 
scambio globale e di pro- 
motore della liberalizza- 
zione del commercio. 

Forte del successo del- 
la sua prima conferenza 
ministeriale (9-13 dicem- 
bre a Singapore), l'orga- 
nizzazione di Ginevra di- 
retta dall'italiano Rena- 
to Ruggiero si appresta 
ad affrontare le sfide del 
1997 con maggiore vigo- 
re dopo un 1996 che ha 
visto slittare l'accordo 
sui servizi di telecomuni- 
cazione di base e fallire i 
negoziati sui trasporti 
marittimi. 

La prima scadenza ne- 
goziale è imminente: en- 
tro il 15 febbraio, dovrà 
infatti essere raggiunto 
un accordo sulla libera- 
lizzazione dei servizi di 
telecomunicazioni di ba- 
se, un mercato globale 
da circa 600 miliardi di 
dollari all'anno e in rapi- 
da crescita. Un impulso 
positivo sembra essere 
giunto da Singapore - do- 
ve è stato raggiunto l’ac- 
cordo per la liberalizza- 
zione del mercato della 
tecnologia informatica - 
ma l'esito finale non è 
ancora scontato. 

Seguiranno le trattati- 
ve sui servizi finanziari. 
Ridimensionato dagli im- 
pegni minimalisti degli 


Stati Uniti, l'accordo sui 


servizi finaziari raggiun- 
to a Ginevra nel luglio 
1995 dovrà essere mi- 

liorato. Le trattative 

ella Wto in questo set- 
tore dovranno riprende- 
re in aprile e concludersi 
in dicembre. 

Nel suo terzo anno di 
vita, la Wto si appresta 
inoltre a gettare le basi 
del sistema commerciale 
del 21.mo secolo affin- 
chè questo sia in grado 
di rispondere alle sfide 
della mondializzazione. 
A partire dalle conclusio- 
ni raggiunte a Singapo- 
re, la Wto dovrà creare 
gruppi di lavoro incarica- 
ti di esaminare la traspa- 
renza negli appalti pub- 
blici, i legami tra com- 
mercio e investimenti e 
tra commercio e concor- 
renza. 

Questi studi esplorati- 
vi saranno il primo pas- 
so verso un'ulteriore 
estensione dei settori as- 
soggettati al sistema di 
regole e di sorveglianza 
della Wto. 

Per il direttore genera- 
le della Wto, solo la cre- 
scita e il commercio po- 
tranno migliorare la si- 
tuazione dei paesi pove- 
ri e la Conferenza di Sin- 
gapore ha permesso di 
lanciare «un messaggio 
chiaro sulla supremezia 
del sistema multilatera- 
le del commercio regola- 
to dalla Wto rispetto ai 
regionalismi che rischia- 
no di dividere il mondo 
tra chi è dentro e chi è 
fuori». 


NUOVI LIMITI ANCHE PER IDUTY FREE 
Consumi ’trasparenti’ 


ROMA — Anno nuovo; 
vita nuova anche per i 
consumatori italiani, 
che diventano un po’ 
«più europei» e avran- 
no maggiori garanzie 
nelle televendite. Nien- 
te più prodotti elettrici 
senza marcatura Ce e 
paniere dei prezzi ar- 
monizzato con gli altri 
Paesi della Comunità, 
quindi, più «trasparen- 
zA» nelle vendite a di- 
stanza e nuovi limiti 
per gli acquisti nei du- 
ty free. 

Da ieri è entrato in- 
fatti in vigore l'obbligo 
per i Paesi membri del- 
la Ue di compilare un 
indice armonizzato 
«per garantire la com- 
parabilità dei prezzi» ri- 


chiesta dall'Ime (Istitu- 
to monetario europeo). 
L'elenco, molto detta- 
gliato, comprende pro- 
dotti alimentari, bevan- 
de, tabacco, abbiglia- 
mento, sanità, casa, tra- 
sporti e comunicazioni, 
ma anche servizi di gra- 
fologi, astrologi, inve- 
stigatori privati e agen- 
zie matrimoniali. 
L'obbligo del mar- 
chio Ce per i prodotti 
elettrici, che dichiara 
la conformità degli stes- 
si ai requisiti essenziali 
di sicurezza, permette- 
rà la libera circolazione 
di tali manufatti all'in- 
terno | dell'Unione (è 
una sorta di autocertifi- 
cazione che, qualora 
non corrisponde ai re- 


quisiti, consente agli 
Stati membri di ritirare 
il prodotto dal merca- 
to). L'assenza del mar- 
chio è punita con una 
sanzione da 20 a 120 
milioni di lire per il pro- 
duttore, e di almeno un 
milione e mezzo per il 
venditore. 

Per quanto riguarda i 
duty free (gli speciali 
punti vendita presso ae- 
roporti, porti o a bordo 
di navi o aerei che effet- 
tuano trasporti tra Pae- 
si Ue), infine, è scattato 
il nuovo limite 1997 in 
base al quale non sono 
imponibili gli acquisti 
per un valore fino a 
172 mila lire per ciascu- 
na persona e ciascun 
viaggio. 


Giovedì 2 gennaio 1997 


6.00 EURONEWS 

6.30 CINEMA: UN'AVVENTURA LUN- 
GA UN SECOLO 

6.45 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30-8-9) 

HE 

8. 

9. 


35 TG ECONOMIA 

30 TG1 FLASH (9.30) 

«35 IL COMPUTER CON LE SCAR- 
PE DA TENNIS. Film. Con Kurt 
Russell, Cesar Romero. 

11.00 LO SCRIGNO DELLE SETTE 

PERLE. Film (animazione '48). 

11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO 

DEL FILM) 

112,25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. 

14.05 40" CON RAFFAELLA 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.45 SOLLETICO. 

16.10 ZORRO. Telefilm. 

16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 GARGOLYES - IL RISVEGLIO 

DEGLI EROI 
17.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. 

18.45 LUNA PARK. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 PER QUALCHE DOLLARO IN 

PIU'. Film (western '65). Di Sergio 
Leone. Con Clint Eastwood, Ma- 
rianne Koch. 

23.05 TGI 

23.10 QUARK SPECIALE. Documenti. 

* 0.15 TG1 NOTTE 

0.40 AGENDA ZODIACO. 

0.45 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL 

FARAONE 

1.15 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.30 OLIVER MAASS. Scenegg. 

1.55 VITA DI PROTAGONISTI: MOLIE- 


RE 
3.05 | GIORNI DELLA STORIA. Docu- 
menti. 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Giancarlo 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

9.00 LA FAMIGLIA AD- 
DAMS. Telefilm. 

9.30 UN PIRATA PER AMI- 


8.00 HEIDI 
8.25 PINGU 
8.40 DINOSAURI. Documenti. 
9.00 BLOSSOM - LE AVVENTURE DI 
UNA TEEN AGER. Telefilm. 
9.25 POPEYE 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. 
13.50 METEO 2 
14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. 
14.45 SPECIALE CI VEDIAMO IN TV 
16.15 TG2 FLASH 
16.40 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. 
18.55 WOLFF - POLIZIOTTO A BERLI- 
NO. Telefilm. "Punito" } 
19.50 GO - CART. Con Silvio Scotti. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 SU E GIU' PER BEVERLY HIL- 
LS. Film (commedia ’86). Di Paul 
Mazursky. Con Nick Nolte, Ri- 
chard Dreyfuss. 
22.40 POESIA E MUSICA: LIGABUE 
0.05 METEO 2 
0.10 TGS SPORTSERA 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 L'ALTRA EDICOLA 
1.15 SCANZONATISSIMA 
1.45 MA LA NOTTE... 
NELLA MEMORIA 
1.45 TG 2 NOTTE 
2.20 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA 
2.50 ELETTRONICA Il. LEZIONE 39. 
3.45 COMPORTAMENTO MECCANI- 
CO DEI MATERIALI. LEZIONE 
39. Documenti. E 


PERCORSI 


©VWIE E canae 5 DD ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 UN COLPO DA OTTO. Film (av- 
ventura '60). Di Basil Dearden. 
Con Jack Hawkins, Nigel Patrick. 
10.30 VIDEOSAPERE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: 
BENCHE' 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 TER LEONARDO 
15.00 TGR BELL'ITALIA 
15.10 BLUE JEANS. Telefilm.  "Disfa 
quei bagagli, Jeff" 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 HOCKEY SUL GHIACCIO: ASIA- 
GO - ZOLDO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
19.00 TG3 i 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 ANGELI CON LA PISTOLA. Film 
(commedia ’61). Di Frank Capra. 
Con Bette Davis, Glenn Ford, Pe- 
ter Falk. 
22.45 TG3 
23.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
23.10 SPECIALE FILM VERO. Con An- 
na Scalfati. 
1.10 FUORI ORARIO, COSE (MAI) VI- 
STE 
3.00 MAMAN COLIBRI'. Film (anima- 
zione). Di A. Giulio Maiano. Con 
Ù. Lay, O. Villi. 
4.25 SEPARE': GIGLIOLA CINQUET- 
TI- RITA PAVONE 
5.00 CIME TEMPESTOSE. Sceneggia- 


to 
DI RETE4 


ITALIA MIA 


AMBASCIAINA 


ia 


Pictures; 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia: istruzioni per 
l'uso; 6.41: fi 5) 
7.20: GR Regione; 7.32: Questione 
dî soldi; 7.42: L'oroscopo; 8.00: GR4; 
8.33: Radiouno musica; 9.00: GRi - 
Ultimo minuto (10.00 11.00); 40.3 
GR1 - Ultimo minuto; 10.35: Spazio 
aperto; 11.00: Tu musica. divin 
11.30: GR1 - Ultimo minuto (12,30); 
12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Il 
rotocalco quotidiano; 12.98: Dentro 
l'Europa; 13.00: GRi; 13.30: Radio- 
grammi; 14.00: GRI - Ultimo minuto; 
14.11: Ombudsman;- 14.30: GRi - Ul- 
timo minuto (15.30 16.30 17.30 
18.30); 15.00: GR1 - Ultimo minuto 
(16,00 17,00 18,00); 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.23: Bolmare; ‘15.8 
Non solo verde; 16.11: Personaggi e 
interpreti; 16.32: L'Italia in diretta; 
17.15: Come vanno gli affari; 17.4( 
Uomini e camion; 18.07: Previsioni 


fa; 21.00: GR1 - Ultimo minuto 
(22.00); 22.43: Bolmare; 23.00: GR1 
- Ultimo minuto; 28.10: Le indimenti 
cabili; 0.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0,34: Radio Tir; 1.00: La notte 
dei misteri; 2,00: GRi - Ultimo minu- 
to (4.00 - 5.00); 5.30: Il giornale del 
mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: GR2; 7.17: Momenti di pace; 
7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8,30: GR2; 8.50: 
Tandem; 9.10: Golem; 9.30; Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notîzi 
10.94: Chiamate Roma 3131; 11.55: 
Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: Diverti- 
mento musicale per due comi e or- 
chestra; 13.30: GR2; 14.00: In Aria; 
15.00: Radioduetime; GR2 
(16.30 17.30 18.30); 15.95: Hit para- 
de: i piu' venduti in Europa; 18.00: Tu 
musica divina; 19.30: GR2; 20.02; 
Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 22.45: Planet rock; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00; Ouverture. La musica del matti: 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Pri 
ma pagina; 8.45: GR8; 9.00: Mattino 
Tre; 9.30: Prima pagina; 9.40: Matti 


Longo. 
9.05 TELEFILM. Telefilm. 
9.350 ARTO ON 
NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC.NEWS 
12.20 QUINCY. Telefilm. 


13.20 TMC SPORT 

13.30STRETTAMENTE 
PERSONALE. Con 
Marco Balestri. 


14.00 GABY. Film (drammati- 
co ’56). Di Curtis Ber- 
Nhardt. Con Leslie Ca- 
ron, John Ketr. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e. 
Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.55 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.30 SCORPIO. Film (dram- 
matico '73). Di Michael 
Winner. Con Burt Lan- 
caster, Alain Delon. 

22.35 TMC SERA 

22.55 CINEMA & CINEMA 

23.25 L'ULULATO 2. Film (or- 
rore ’85). Di Philippe 
Mora. Con Christopher 
Lee, Reb Brown. 

1.15 TMC DOMANI 

1.35 TAPPETO VOLANTE 
(R) 

3.35 TMC DOMANI (R) 

3.45 CNN 


CO. Film tv. Di Roger 
Gantin. Gon Mark La- 
breche. 
11.30 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI 
NI. 
13.40 BEAUTIFUL. 
14.10 UOMINI E DONNE. 
15.30 | ROBINSON. Tf. 
16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 
16.05 CALIMERO 
16.30 BENTORNATO TOPO 
GIGIO 
17.00 THE MASK 
17.30 SUPERVICKY. Tf. 
18.00 VERISSIMO. 
18.45 TIRA & MOLLA. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA. 
20.50 BEATO TRA LE DON- 
NE. 
23.10 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO 
© DEL PROGRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). 
1.45 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA (R). = 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 BOB. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LE FRONTIERE DEL- 
LO'SPIRITO (R). 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 NONSOLOMODA (R) 
5.00 TARGET (R) 
5.30 TG5 EDICOLA 


QUOTIDIA- 


6.50 L'ULTIMA — ESTATE 
9.15 HIGHLANDER. Tf. DEL MIO BAMBINO. 
10.15 PLANET (R) Film. 
10.20 MAGUM P.I.. Telefilm. 8.30 TG4 RASSEGNA 
11.30 PERICOLO  ESTRE- STAMPA 
MO. Telefilm. 8.50 KASSANDRA. Telen. 
12.25 STUDIO APERTO 9.50 PESTE E CORNA 


12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.05 TAZMANIA 

13.30 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 

14.00 MASKED_ RIDER: IL 
CAVALIERE MA- 
SCHERATO 

14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.00 MR COOPER. Tf. 

15.30 WISHBONE - IL CA- 

NE DEI SOGNI. Tf. 

16.00 PLANET 

16.30 PARENTI E TANTI 

GUAI. Telefilm. 

17.30 FLASH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 STAR TREK. Telefilm. 

20.00 HAPPY DAYS. Tf. 

20.30 LA CARICA DI WILLY 

WUFF. Film tv (avven- 
tura '95). Di Maria The- 
resia Wagner. Con Ste- 
fanie Werner, W. Ho- 
choldinger. 

22.30 PINK CADILLAC. Film 
(avventura ‘’89). Di 
Buddy Van Horn. Con 
Clint Eastwood, Berna- 
dette Peters. 

0.45 PLANET (R) 

1.10 HIGHLANDER. Tf. 

2.00 NIGHTMARE CAFE. 

Telefilm. 

3.00 STAR TREK (R). Tf. 

4.00 PERICOLO. ESTRE- 
MO (R). Telefilm. 


10.00 ZINGARA. Telen. 

10.30 AROMA DE CAFE’. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 ALI DEL DESTINO. Te- 
lenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. 
Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenov. 

115.30 LA GIOSTRA UMANA. 
Film (commedia '52). 
Di Registi vari. Con 
Charles Laughton, Ri- 
chard Widmark, Mari- 
lyn Monroe. 

117.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. All'inter- 
no cartoni animati. 

20.40 ANNIE TRA DUE MA- 
DRI. Film tv (drammati- 
co '93). Di John Gray. 
Con Sissi Spacek, Ma- 
rie Louise Parker. 

22.40 SERAFINO. Film (com- 
media ’68). Di Petro 
Germi. Con Adriano 
Celentano, Ottavia Pic- 


colo. 
0.40 TG4 
STAMPA 
1.00 NOTTI IN GIRO PER 
IL MONDO. Film. 
3.00 PESTE E CORNA (R) 
3.05 HARDCASTLE AND 
MCCORMICK. Tf. 


RASSEGNA 


TELEQUATTRO 


13.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film: 

14.05 IL GRANDE MAZINGA 

14.50 LA RIBELLE. Telenovela. 

15.30 LO STRANO MONDO DI MI- 


NU 

16.00 LA SELVICOLTURA NATURA- 
LISTICA. Documenti. 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 LA PRIMA MISSIONE. Film. Di 
Samo Hung. Con Samo Hung, 
Jackie Chan. 

18.30 RACCONTI DEL WEST. Tele- 
film. 

19.00 GENTI E PAESI. Documenti. 

20.05 CARTOON STORIES 

20.30 UN UOMO DA BUTTARE. Film 
(commedia ’75). Di John G. Avi- 
ldsen. Con Burt Reynolds, Con- 
ny Van Dyke. 

20.30 L'AMARO RITORNO. Film 
(commedia). Con Chris Sara- 
don, Lee Grant. 

22.10 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

22.33 GENTI E PAESI. Documenti. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 POLIZIOTTO. A. QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

24.00 FRAN. Film. Di Glenda Ham- 
bly. Con Annie Byron, Noni Ha- 
zelhurst. 

1.30 FATTI E COMMENTI 

2.00 GIOCHI NEL BUIO. Film. Di 
Roger Vadim. Con Cindy Pic- 
kett, Barry Primus. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA OGGI 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.55 | PRIGIONIERI  DELL’OCEA- 
NO. Film. 
8.35 TG ECCLESIA 
8.50 MATCH MUSIG MACHINE 
9.20 UNDERGROUND NATION 
9.45 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA CON AN- 
DREA VALCIC 
12.55 MATCH MUSIC 


13.30 OGGI IN DIRETTA CON AN- 
DREA VALGIC 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
18.25 CASA CASADEI 
19.11 TELEFRIULISPORT 
19.20 PRIMO PIANO 
19.25 TELEFRIULISERA 
20.00 BIANCO NEVE D'AUSTRIA 
20.30 EIS CAFE*. Con Franca Rizzi. 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 VIDEO TOP 
24.00 TELEFRIULISPORT 
0.10 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 5 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 ARABAKI'S 
3.45 | PRIGIONIERI DELL'OGCEA- 
NO. Film. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA? A DOMICILIO 
10.00 LA STORIA DEL JAZZ | PAR- 
TE (R). Documenti. 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS s 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 


NEMA 
‘ 21.00 DANZA: FESTIVAL INTERNA- 


ZIONALE DI CUBA | PARTE 

21.45 P.I. TCHAIKOVSKY: ANDAN- 
TE CANTABILE 

22.00 PROVE D'ORCHESTRA R. 
STRAUSS : DON GIOVANNI 

22.55 W. SCHUMANN: AMERICAN 
FESTIVAL OVERTURE 

23.10 D. SHOSTAKOVIC: SINFONIA 
IN MI MAGGIORE 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.380 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 VISITORS. Telefilm. 


18.30 ESSENZIALE 
18.45 SUPERAMICI 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 DUE ASSI NELLA MANICA. 
Film (commedia '66). Di Nor: 
man Panama. Con Tony Curtis, 
Virna Lisi. 
22.45 SEVEN SHOW 
23.45 NEW AGE TELEVISION 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
.45 AUTOBAZAAR 


0 

1.4; 

1.55 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.5: 

3.1 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
111.00. CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 TUTTI INFORMA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- 


menti. 

18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

20.30 FILM. Film. 

22.30 TG_REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 


menti. 
24.00 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
16.10 CONCERTO DI CAPODANNO 
CON LA FILARMONICA DI 


VIENNA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.20 BIANCANEVE... E VISSERO 
FELICI E CONTENTI 
21.00 CONCERTO DI CAPODANNO 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 
22.15 EURONEWS 
22.30 PROGRAMMMA ‘IN LINGUA 
SLOVENA 


LL 
45: GR8; 
i; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR3; 19,02: Hol- 
Iywood party; 20.18: RadioTre Suite; 
‘20.30: Concerto sinfonico; 23.50: Sto- 
rie alla radio; 0.00: Musica classica. 
Notturno il 
0.00: Rai Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano 
(2-3-4-5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
5,03); 1.06: Notiziario in france: 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario. in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09): 5.30 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Onda Verde - Giomnale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: 
Giornale «radio; 14.30: La Specule; 
15: Giornale radio; 15:15: In prima 
battuta; 18.30: Giornale radio - Incon- 
Ù con la Bibbia. AREA 

rammi per gli italiani in Istria; 
1590: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20; Il nostro buon- 
giorno; 7.25: Calendarietto; 8: Notizia. 
rio e cronaca regionale; 8.10: Genti 
d'Istria; 8.40: Pot pourri; 9: Studio 
aperto; 9,15: Libro aperto. Boris 
Pahor: «La città del golfo», Lettura ar- 
tistica del romanzo. Produzione Ribal- 
ta telefonica, regia di Marijan Kravos. 
24.a puntata; 9.40: Breve rubrica; 10: 
Porocila; 1 Intermezzo; 11.45: 
Dibattito dal vivo; 12.40: Musica cora- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 


7.10: Noi e la musica; 18: La 
scuola di ©. G. Jung in psichiatria; 
18.40: Evergreen; 19: Segnale orario 
- Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Le- 
da e Andro Merkù; dalle 7 alle 20 
ogni ora il notiziario sulla viabilità del- 
l'A4, A28, A28, realizzato în collabora- 
zione con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 secondi: in due 
minuti tutto il Triveneto», l'informazio- 
ne dei centouno a cura della redazio- 
ne locale; dalle 7 alle 20 in collega- 
mento via satellite notiziario naziona- 
le a cura della redazione romana; 
7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandi- 
na Triveneta; 8.45: Rassegna Stam: 
pa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar; 
7.13, 12,48, 19.48: Punto Meteo; 
9.90, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La bor- 
sa valori, aggiornamenti in tempo rea- 
le dai mercati finanziari, a cura dello 
Studio Vizzini; 18: Tempo di musica, 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor 
Latino, con Edgar Rosario; 15.05: 
The. Flyers Time, con Mr. Jake; 
15.20: 101 G house vibe, con Giulia: 
no Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo Bar- 
bato, Sandro Orlando, Manè. Ales: 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe- 
derico di Leo; 17.05: Hit 101 (clas: 
ca ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il 
torno de... arrivano j mostri! Risate 
mostruose con i personaggi più pazzi 
dei centouno!; 20: Kalor latino, repli 
ca; 21: Hit 101, replica; 22: Melody 
maker, i grandi successi degli anni 
Sessanta in versione originale! Sel 
zioni a cura di Mauro Petrus; 
Dance all day, megamix (replic: 
0.05: Blue night: the R&B show FM; 
01: Tempo di musica; 02: Kalor l 
no; 03: The flyers time; 03.20: 101 G 
house vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 
101; 06: Melody maker. 


Ogni domenica dalle ‘14.05 alle 17: | 


Quelli della radio, con A. Merkù e M, 


RE IL GIORNALE del Triveneto a, 7 | 
mosti ami animali, ce di Miran- DELLA e dell'Istria SL 5 
TUA CITTA! 


da Rotteri; 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi 
commercio, a cura di B. Nobile; 

Ogni giovedì alle 10. 
con Lalla a cura di Laila Adamolli 
Ban; 


in 
Da lunedì a venerdì; alle 10.15: Pi 
ce confidenze, a La di Leda Ze- « Anca massa! 

i TELEPADANIA 3 a.C.» 
Radio Cuore Testo e regia di 
0,05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, Gigi Mardegan 
18.05, 22.05: Hit parade; 8.05; 10.05, 

TEATRO MIELA 
ore 20.30 
Ù *INGRESSO GRATUITO* 
cuore; 11.38, 17,38, 21.88: Scoop; È Con il contributo della 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: CRE REGIONE AUTONOMA 


News. 


"TRAPPOLA MEL TUNNEL 


HUGH GRANT 


Pa 
w 


GENE HACKMAN 


EXTREME 
MEASURES 


SOLUZIONI ESTREME 
MICHAEL APTE! 


Ogni 5 ingressi in omaggio la spilla del centenario 
oppure 


y 47 A 
NI 


una maglietta da collezione con 
LIV.TYLER, KEVIN COSTNER, BRAD PITT, RICHARD GERE, 
SHARON STONE, ANTONIO BANDERAS, TOM CRUISE. 


CIO 


IL PICCOLO 


GIORNALE 


L'ARMONIA @ 


4° Festival 
del Teatro dialettale 


Compagnia Teatrale 
"ILSATIRO"-F.I.T.A 
(Cavasagra - Treviso) 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
eil patrocinio del 
COMUNE di TRIESTE 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 7 al 12 gennaio, Um- 
berto Orsini in «Il giuoco 
delle parti» di L. Pirandel- 
lo, regia di Gabriele La- 
via. In abbonamento: 
spettacolo 14 Azzurro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Venerdì 31 gennaio ore 
21, Paolo Conte in con- 
certo. Riduzioni agli ab- 
bonaii. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domenica 5 gennaio ore 
17, concerto «Buon An- 
no Trieste» con l’orche- 
stra sinfonica teatro «Giu- 
seppe Verdi» organizza- 
to dall’Associazione com- 


mercianti al dettaglio. 
Prevendita biglietteria 
Utat. 


TEATRO MIELA (piazza 
Duca degli Abruzzi 3). 
Ore 20.30 «L’Armonia» 
presenta il «4.0 Festival 
del teatro dialettale del 
Triveneto e dell'Istria» 
(vedi spazio nella pagi- 


na). 

FONDAZIONE ISTITUTO 
D'ARTE DRAMMATICA 
- .D.A.D. (Via del Coro- 
neo 3). Domani, con ini- 
zio alle ore 21, presso il 
teatro di via dei Fabbri 
2/A, verrà rappresentato 
un lavoro tratto da un epi- 
sodio della Santa Inquisi- 
zione del 1500 dal titolo 
«I canonici di Santa Ma- 
ria del Monte» di Primo 
Degrano. 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 


22.15: «Il Gobbo di Notre 
Dame». Il nuovo, grande 
cartoon Disney per le fe- 
stività natalizie. In Dolby 
digital. 

ARISTON. Ore: 16, 18.10, 
20.20, 22.15: «Sono paz- 
zo di Iris Blond» di e con 
Carlo Verdone, Claudia 
Gerini, Andrea Fetreol. 
Ultimi giorni. Prossima- 
mente: «Evita». 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Shine» di 
Scott Hicks, con Geof- 
frey Rush. La storia vera 
di David Helfgott. Un su- 
perbo elogio alla forza 
dell'ispirazione musicale. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
ciclone» con Leonardo 
Pieraccioni, ‘Alessandro 
Haber e Lorena Forteza. 
Un vento di passioni a rit- 
mo di flamenco. Diverten- 
tissimo. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Patrizia, 
Valeria, Anna e le altre». 
Ult. giorno. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.30: «Spiriti nel- 
le tenebre» con Michael 
Douglas e Val Kilmer. 
Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.30: Stallone: 
«Daylight, trappola nel 
tunnel». Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 15.45, 
17.50, 20, 22.30): «Solu- 
zioni estreme» con Hugh 
Grant e Gene Hackman. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.20, 19, 20.40, 22.30: 
«Fantozzi il ritorno» con 
P. Villaggio. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Michael Collins» di Neil 
Jordan con Liam Neeson 
e Julia Roberis. Leone 
d'oro a Venezia 1996. 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 
20.20, 22.10: In prima vi 
sione e in esclusiva per 
Trieste: «A spasso nel 
tempo». Una risata conti- 
nua con C. De Sica e M. 
Boldi. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Segreti e bu- 
gie» di Mike Leigh. Un 
film di raro realismo, di 
una precisione al detta- 
glio unica, di recitazioni 
che tolgono il fiato, di 
umorismo e di lacrime. 
Palma d'Oro a Cannes 
'96 quale miglior film e 
migliore attrice protagoni- 
sta. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione  cinematografi- 
ca ‘96/97 ore 18, 20, 22 
«Extreme Measure» di 
Michael Apted con Hught 
Grant, Gene Hackman, 
Sarah Jessica Parker. In 
Dolby Stereo. Prossimo 
film: (3-4-5-6/1/97) «Se- 
greti e Bugie» di Mike 
Leigh. 

TEATRO . COMUNALE. 
Stagione di prosa ‘96/97 
venerdì 10 gennaio p.v. 
ore 20.30 Moby. Dick Pro- 
duzioni presenta lo spet- 
tacolo fuori abbonamen- 
to «Aprile 74 e 5» di e 
con Marco Paolini. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17,19. 


CORSO. Oggi. 17.30, 
19.45, 22: «Daylight- 
Trappola nel tunnel» con 
S. Stallone. 

VITTORIA 1. 15, 16.50, 
18.40, 20.15, 22: «Il Gob- 
bo di Notre Dame», di 
Walt Disney... — 

VITTORIA 3. 16, 18, 20, 
22: «Spiriti nelle tene- 
bre» con Michael Dou- 
glas e Val Kilmer. 


‘gennaio ‘97... 


GiteiSiae 


VALVASONE (PN) - TEL. 0434-85009 - FAX 0434-85452 


S.S. PONTEBBANA N. 13 (PORDENONE - UDINE) PONTE DELLA DELIZIA (PN) 


Giovedì 2 gennaio 1997 


S 


Il Piccolo [25] 


MUSICA /LUTID 


Graziani: prim: chitarrista, poi cantautore dallo stile inconfondibile / 


PESARO — Il cantauto- 
re Ivan Graziani, 51 an- 
ni compiuti il 6 otto- 
bre, è morto ieri sera 
nella sua casa di Nova- 
feltria (Pesaro). Era da 
tempo malato di tumo- 
re. Lascia la moglie e 
due figli. È 
Cantautore e chitarri- 
sta, dalla natìa Teramo 
Ivan Graziani si era tra- 
sferito ad Ascoli Piceno 
per compiere gli studi li- 


Con quella sua aria da Peter Pan, incontròiil successo 


(Soprattutto fra i giovanissimi) con album come 

«Pigro» e «Parla tu» e canzoni come «Agnese dolce 
Agnese», «Lugano addio» e «Firenze», «La musica 
è comela vita: un giorno tranquilla, il giorno dopo 


frenetica» rispondeva il cantautore a chi gli chiedeva 


sepreferisse fare il «rockettaro» 0 scrivere ballate, 


ceali, poi aveva frequen- 
tato un corso di grafica 
all'Accademia di Urbino, 
ottenendo l'abilitazione 


ia Forneria Marconi, An- 
:‘onello Venditti e Her- 
bert Pagani, 

Nel 1976 uscì il suo 


all'insegnamento. Alla primo album, «Ballata 
musica era arrivato nel 
1967, quando aveva fon- che rappresentò il tram- 
dato il trio Anonima polino di lancio nel gran- 
Sound con cui aveva in- de circuito discografico. 
ciso alcuni singoli Seguirono «I lupiy (1977) 
buon successo. Si era ‘e «Pigro» (78), che gli 
quindi trasferito a Mila- ‘meritarono l'appellativo 
no, iniziando a suonare \di miglior chitarrista 
nei locali di Brera con irock italiano. In realtà 
un suo personale stile di (fu più il suo stile incon- 
«chitarra bar». Aveva fat- \fondibile, fatto di inter- 
to anche l'attività di tur- | ruzioni e bruschi cambi 
nista, collaborando co- di ritmo, a farlo «sfonda- 
me chitarrista con arti- | rey - con quella sua eter- 
sti come Lucio Battisti, | na aria da Peter Pan - so- 
Bruno Lauzi, la Premia- | prattutto fra i giovanissi- 


per quattro stagioni», ' 


mi. E con canzoni come 
«Agnese dolce Agnese», 
«Lugano addio», «Paoli- 
na», «Monna Lisa» alla fi- 
ne degli anni ‘70 arrivò 
anche il grande successo 
di vendite e dell'attività 
dal vivo. 

Fu proprio attraverso 
i concerti che Ivan Gra- 
ziani mise in evidenza le 
caratteristiche più inte- 
ressanti della sua musi- 
ca, particolare miscela 
di melodia italiana e 
rock resa ancora più ori- 
ginale dalla voce in fal- 
setto. Nell'80 uscì «Viag- 
gi e intemperie», che con- 
teneva. «Firenze», uno 
dei suoi brani più riusci- 
ti e di maggior successo. 


Con l'inizio degli anni 
Ottanta iniziò un perio- 
do di crisi. Le sue canzo- 
ni persero la loro sempli- 
cità e quel gusto per il 
bozzetto immediato e 
sincero. In questo perio- 
do che si affidò ad altri 
autori per il suo nuovo 
repertorio e i successi 
non mancarono («Seni e 
coseni», del 1981, «Parla 
tu», dell'82). Nell'83 uscì 
«Ivan Graziani) e nel- 
l'l'84 «Nove». L'anno 
successivo partecipò al 
Festival di Sanremo con 
«Franca ti amo», e nel- 
l'86 uscì l'album «Pik- 
nik». 

Contemporaneamente 


coltivava le antiche p- 
sioni - il disegno, la gfl- 
ca - accentuando lede 
caratteristiche di anta 
multimediale. 

Nell'89 con «Ivanra- 
ge» ritornò al imo 
grande amore, il9ck, 
sempre mediato da ve- 

cantautore, F l'al 
bum «Malelingue;94). 

Unico nel suo nere, 
Ivan Graziani è sto an- 
che capostipite una 
scuola che oggi)move- 
ra nomi come Vo Ros- 
si e Ligabue. E/chi gli 
chiedeva se prerisse fa- 
re il «rockettap 0 SCri- 
vere ballate, Im rispon- 
deva sempiemente: 
«La musica è (me la vi 
ta: un giornofanquilla, 
il giorno do) freneti- 
cay..«I ragaz/- disse in 
un'intervisté sono alla 
ricerca dispata di qual- 
cosa che di significato 
all'esistenz; La mia ge- 
nerazione Ì molte col- 
pe: mio pace aveva la- 
sciato dei lîri che abbia- 
mo conteato. Così a 
mio figliop lascerò solo 
dischi». 

T.Bì 


pettacdi 


MUSICA / VIENNA 


Ivan, l’ultima ballata|Muti trionfa in casa Strauss 


Il concerto è stato seguito in tv da 1,2 miliardi di spettatori 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


Ve lo immaginate un Capodanno 
senza il tradizionale concerto dei 
Wiener? Un Capodano senza do- 
ver fatalmente appiccicarsi allo 
schermo tv alle 12.15 (ieri.in leg- 
gero ritardo) a sorbirsi il solito ar- 
cinoto cerimoniale? Un Capodan- 
no senza la benaugurante perfor- 
mance di una delle migliori orche- 
stre del Mondo e senza il profu- 
mo di Vienna? 

Qualcuno si chiederà se questa 
continui a essere la vera Vienna, 
o non piuttosto sempre più una gi- 
gantesca operazione commerciale 
che alimenta se stessa mantenen- 
do artificialmente in vita il mito 
di un mondo di ieri mondano e 
spensierato, ma culturalmente 
estremamente raffinato. 

La mondovisione garantisce or- 
‘mai una platea televisiva che que- 
st'anno ha superato il miliardo e 
200 milioni di telespettatori. Cam- 
biano le abitudini culturali e di vi- 
ta, penetra ovunque l'imperativo 
categorico di Internet e dell'alta 
velocità, ma alle 12.15 in punto 
di Capodanno, il Mondo si ferma 
per immergersi nel mondo perdu- 
to di casa Strauss. 

Il concerto in realtà s'inizia a 


Vienna già alle 11.15 e in molti 
Paesi viene trasmesso integral- 
mente in televisione: in Italia, in- 
vece, si può TRO la prima par- 
te soltanto alla radio, I ritmi di 
valzer e di polka continuano sen- 
za dubbio a pulsare nell'immagi- 
nario collettivo popolato dalle 
Badia e dai campioni di calcio, 

lai programmi contenitore e dai 
Presgnioa televisivi e peri qua- 

i l'«Aida» è un'opera di Beetho- 
ven. 

Il segreto di questo repertorio è 
quello di continuare a essere Mu- 
sica, pur essendo nato come musi- 
ca di consumo, in un'epoca in cui 
il confine tra musica colta e musi- 
ca leggera era molto labile e a vol- 
te del tutto inesistente (tendenza 
peraltro che negli ultimi decenni 
sembra essersi risvegliata). 

Se il copione del concerto dalla 
Sala Grande del Amici della mu- 
sica è sempre il medesimo e scon- 
tato è l'esito, nondimeno dal teso- 
ro di famiglia della premiata ditta 
valzer & polke Strauss & Sons, 
escono ogni volta, nuove pagine: 
sempre di squisita fattura, ovvia- 
mente. Che vanno ad affiancare 
le discrete presenze di altri autori 
(quest'anno Suppé e Hellmesber- 
fe) e gli immancabili «Bel Danu- 

io blu» e «Marcia di Radetzky». 
Per il direttore d'orchestra di tur- 


no è quasi il rinnovarsi di una sfi- 
di 


a. 

Dopo l'era di Kraus, di Bosko- 
vsky e di Maazel, si son;o avvicen- 
date alla guida dei Wiener, star 
della bacchetta di prim ia grandez- 
za: da Karajan (una vo:lta soltan- 
to, nel 1987), ad Abbaxlo, a Klei- 
ber, a Muti. Quest'ultimo saliva 
ieri per la seconda volti sul podio 
del celebratissimo conciarto di Ga- 
podanno. Ma l'intesa con l'orche- 
stra viennese è ormai b en consoli- 
data: la partita vinta assieme per 
la collaborazione per il ‘Festival di 
Salisburgo, la calata in Italia per 
un memorabile «Così :fan tutte» 
ravennate nel luglio dell'anno da 
poco concluso, e già un.a prenota- 
zione per il Concerto di. Capodan- 
no del nuovo millennio , Nel riper- 
tersi del rito dall'eterna città del- 
la musica, non può infine natural- 
mente mancare il mare di fiori in- 
viati da Sanremo (questa volta 
gialli e bianchi) ad addobbare la 
sala i cui occupanti harino sborsa- 
to fino a quasi un milione di lire 

er il biglietto. Né puiò mancare 
a puntata eterna (allea Hofburg), 
con il balletto dell'Opeara di Vien- 
na, istruito dalla ex-étoile del Bol- 
scioi, Maya Plyssetska.ya, dopo il 
il polemico abbandono idell'ameri- 
cano John Neumeier, cui era sta- 
to in origine affidato l'iincarico. 


MUSICA 
Stroncato 
da un infarto 
ilbluesman 


WASHINGTON — Il chi- 
tarrista blues Johnny 
Heartsman è morto 
per infarto a San Fran- 
cisco, dov'era nato 59 
anni fa. 

Hearisman era un 
polistrumentista: SUO- 
nava piano, basso © 
flauto ed era un eccel- 
lente compositore e a1- 
rangiatore. A partire 
dagli anni ‘50, aveva 1D- 
ciso decine di album. 
Conobbe un certo sul- 


MUSICA /GORIZIA 


Doppio brindisi alla Lipizer 


Heartsman | Con l'orchestra rumena e la violinista Tanja Beckr-Bender 


Servizio di 


Elena de Stabile 


GORIZIA — Gosa sarebbe il Nata- 
le senza l'albero, il presepe e il 
anettone? Non osiamo immagi- 
parlo, così come non riusciamo 
ad immaginare un concerto di fi- 
ne anno senza le musiche della 
«Premiata ditta Strauss e succ.». 
Non sfuggiva a questo teorema 
neppure il concerto di lunedì al- 
l'auditorium Bratuz, che ha avuto 
come protagonisti la filarmonica 
rumena di Ploiesti «Paul Constan- 


cesso commerciale nel 
1957 con. un brano 
strumentale dal titolo 
«Johnny's House Par- 
ty». Tenne concerti in 
tutto il mondo. n 

Il suo stile chitarri- 
stico era caratterizza- 
to da scale rapide e da | 


tinescu»), la violinista tedesca 
Tanja Becker-Bender e i direttore 
d'orchestra Ovidiu Balan. La sera- 
ta In questione era l'ultimo ap- 
puntamento per il 1996 (a «saluta- 
re» Il 1997 ci penserà il 10 genna- 
io il pianista Roberto Cappello) 
con il ciclo di concerti curati dal- 
l'associazione culturale «Rodolfo 


un sorta di «lamento” | Lipizer», che nel mettere a punto 
che otteneva queszio | Ja sua stagione ha attinto abbon- 


con il volume 


«Fender stratocaste!)- 


ilcane p 


I film in onda questa sea sono tutti di buona o 


ottima qualità. Ma cosa 


lella SUA | dantemente alle liste dei premiati 


| all'omonimo concorso violinisti- 


La carica di Wuff| [ 


arlante 


‘ccade se si scelgono in- 


co, Era questo il caso del concerto 
di lunedì pomeriggio (a grande ri- 
chiesta replicato anche in serata), 
che vedeva sul palco la diciotten- 
ne tedesca Tanja Becker-Bender, 
vincitrice appunto del primo pre- 
mio nell'edizione di quest'anno. 
Sulle qualità violinistiche della 
Bender era tagliata la prima parte 
del concerto. Dopo l'ouverture 
dal «Barbiere di Siviglia» di Rossi- 
ni, il programma passava infatti 
al più celebre dei concerti per vio- 
lino e orchestra scritti da Louis 
Spohr, il n. 8, sottotitolato dallo 
stesso autore «In modo di scena 
cantata»..Il-perché si capisce subi- 
to. Fin dalle prime note pare di as- 
sistere ad un recitativo accompa- 
gnato di un'opera seria, che sfocia 
poco dopo nel canto. Vestita con 
un abito rosso fiammeggiante, la 
Bender ha ben incarnato il ruolo 
di un soprano, destreggiandosi 
abilmente fra capricciosi virtuosi- 
smi e lirismi appassionati, con un 
suono tornito che le viene anche 
dallo strumento che imbraccia, 


ROMA — Per tornare a 
raccontare la redtà ita- 


un Guadagnii del 1761. Dopo 
Spohr, compindo agilmente un 
salto di un séolo, la Bender è ap- 
prodata a Rael e alla sua affasci- 
nante «Tzigae» per violino e or- 
chestra, cheancora una volta ha 
messo in lue le ottime doti della 
giovane intrprete, che il pubbli- 
co gorizia» ha apprezzato, chie- 
dendo duesis (i capricci n. 9 e n. 
6 di Pagami). 

La secada parte della serata 
era intermente monopolizzata 
da un reertorio tradizionalmen- 
te considrato «festaiolo». Dopo le 
danze slve n. 6 e n. 8 di Dvorak, 
quelle ugheresi n. 9-e-n:-2-di 
Brahmse «Il carnevale di Vene- 
zia» di Ficcialdi eseguito dal flau- 
tista Drel Baicu, la filarmonica 
di Ploisti capitanata da un incon- 
tenibil'Ovidiu Balan ha eseguito 
quattn pezzi straussiani facendo- 
si peronare alcune «pecche» gra- 
zie aliuo entusiasmo e alla comu- 
nicatya del direttore. Al termine, 
l'immancabile «Radetzky Mar- 
sch») 


to di moquette. Andre- 
mo in onda dai luoghi 


CINEMA/LUTTO 


‘Addio a Lew Ayres, il primo 
nei panni del dottor Kildare 


LOS ANGELES — E' morto all'età di 
88 anni Lew Ayres, il primo inter- 
prete del «Dottor Kildare». Lewis 
Ayer, questo il suo vero nome, era 
nato il 28 dicembre del 1908 a Min- 
neapolis e aveva studiato medicina. 
Attratto dalla musica, aveva comin- 
ciato a girare il paese suonando il 
banjo, il piano e la chitarra in vari 
gruppi. Durante un'esibizione a Hol- 
Iywood nel 1928 gli era stato proposto 
di tentare il cinema. Il suo primo ruolo 
importante era stato accanto a Greta 
Garbo in «Il bacio», l'ultimo film muto 
della diva, nel'29. L'anno dopo aveva 
interpretato Paul Baumer in «All'ovest 
niente di nuovo», la fortunatissima 
pellicola di Lewis Milestone tratta dal 
romanzo di Erich Maria Remarque. 
Nel 1938 era arrivato «Il giovane 
dottor Kildare», un film senza dubbio 
di serie B, che però ebbe un successo 
tale da convincere la Mgm a farne una 
serie. Fino al 1942 Ayres e Lionel Bar- 
rymore ne avevano quindi interpretati 
otto. Ma, quando il primo era stato 
chiamato al servizio militare e si era 
rifiutato di combattere per motivi reli- 


‘Italia di Pinocchio (senza bugie) 


Dal7 gennaio un nuovo piogramma presentato dal giornalista Gad Lerner 


iovedì con 
Frizzi e poi con un altro 


«L'operazione Pinoc- timana: 


chio» si deve al direttore 


CINEMA 
«Gionate 
del Muto»: 
Robinson 
diretl'ore 


PORDENC)NE — Lo 
storico del cinema e 
critico inglese David 
Robinson tè il nuovo di- 
rettore dellle Giornate 
del Cinenia Muto di 
Pordenont:. Succede a 
Davide Tiurconi. «Ho 
sempre arnmirato — ha 
detto Robinson — la va- 
sta base internaziona- 
le delle ‘‘Giornate” e 
spero di contribuire a 
renderla ancora più 
estesa. Voirrei far capi- 
re meglio iti enti e spon- 
sor che °Pordenone è 
ormai rite;nuta un pon- 
te fondamentale fra la 
storia cinema e 
l'indust; cinemato- 
grafica ‘contempora- 
nea, porte ndo ogni an- 
no a galla la messe di 
tesori che costituisco- 
no una crescente fon- 
te d'ispir'azione per i 
registi e gili studiosi». 


giosi, Louis B. Mayer gli aveva detto 
che la sua carriera cinematografica 
era finita. A quell'epoca Ayres aveva 
deciso di lasciare il cinema. Ma dopo i 
tre anni e mezzo di servizio militare 
come medico e aiuto cappellano, che 
gli avevano fatto guadagnare tre deco- 
razioni, aveva cambiato idea. Tornato 
a recitare, nel 1948 aveva conquistato 
la nomination all'Oscar come migliore 
attore per «Johnny Belinda». 

Dopo una serie di interpretazioni co- 
me caratterista, quando le offerte nel 
cinema avevano cominciato a scarseg- 
giare, era passato alla televisione. Gli 
era stato offerto anche di tornare a ve- 
stire i panni del dottor Kildare, ma 
aveva rifiutato quando il network non 
aveva voluto rinunciare alla sponsoriz- 
zazione di una compagnia produttrice 
di sigarette. 

Ayres era stato sposato dal 1931 al 
1983 con l'attrice Lola Lane, dal 1934 
al 1941 con Ginger Rogers. Infine nel 
1964 si era unito in matrimonio a Dia- 
na Hall, un'hostess britannica con cui 
ha poi vissuto fino alla morte e da cui 
ha avuto un figlio. 


ss INBREVE | Mo 


E morto Tramont 
regista «leggjero» 


LOS ANGELES—Ilregista Jacques Tramont, na- 
to a Bruxelles ma poi naturalizzato; americano, è 


vece film meno noti a Oari meno canonici? Per 
esempio, è sicuro che la tesca commedia tedesca 
con opportuno cane Pallante «La carica di Willy 
Wuffb (1995) di Marie T Wagner con Stephanie 
Werner e il cagnolino fel titolo (in onda alle 
20.30 su Italia 1) vale il dmenticato cartoon della 
Disney «Lo scrigno delli sette perle» (1948) ri- 
scoperto da Raiuno alle} del mattino? 0 che 
«Serafino» di Pietro Ga-mi con un debuttante 
Adriano Celentano (RetSquattro, ore 22.40) non è 
più stimolante del dramma moderno sull'Aids 
«Annie tra due madri (zjJe 20.40 sempre su Re- 
tequattro)? Sono domand; inutili, poichè non ten_ 
gono conto dei palinsesti, ma forse a essere curio- 
Si si guadagna qualcosa. ègco i film della serata; 
«Su e giù per Bevethy Pills» (1986) di Paul 
Mazursky (Raidue, ore 20,50). Scatenata comme. 
dia hollywoodiana con Nick Nolte, Richard 
Dreyfuss e Bette Midler che rifanno un classico 
di Renoir come «Boudou sa]yato dalle acque». 
«Angeli con la pistola) (1961) di Frank Gapra 
(Raitre, ore 20.30). Glenn ord, gangster dal cuor 
d'oro, aiuta una vecchietta a farsi passare per 
gran dama. Con Ann Margret.. “ È 
«Per qualche dollaro in più» (1965) di Sergio 


Leone (Raiuno, ore 20-50). Glint Eastwood e Lee 
Van Cleef contro Gian Maria Volontè. 

«Scorpio» (1973) di Michael Winner (Tmc, ore 
20.30). Guerra di spie iN Europa tra Burt Lanca- 
ster e Alain Delon. 


Canale 5, ore 23.15 


a Lerner ritorna in 
lavo Po quattro anni di 


Oro alla «Stampa». 


TV/LUTTO. 


liana in prima serata, 
Raiuno prende c presti 
to una grande fiaba e 
un prestigioso giornali- 
sta della carta stampa- 
ta: «Pinocchio»è il titolo 
del programma che il 
martedì, alle 20.50, dal 
7 gennaio riparterà Gad 
Lerner, già conduttore 
di «Profondo Nord» e 
«Milano Italia» in tv do- 
‘po quattro anni trascor- 
si al quotidiano «La 
Stampa» come vicediret- 
tore e inviato. 
«Pinocchio» farà i con- 
ti con un altro program- 
ma informativo, «Moby 
Dick» di Santoro, già in 
onda su Italia 1. Lerner 
marca le differenze tra i 
due progetti: «Da noi la 
realtà politica e sociale 
non entrerà dallo scher- 
mo di uno studio fodera- 


in cui avvengono i fatti, 
lontani dal palazzo, 
quello tv compreso. An- 
che le dinamiche politi- 
che romane si compren- 
dono meglio se si osser- 
va da fuori, da una so- 
cietà in movimento che 
sembra periferica e inve- 
ce sposta gli equilibri». 

Temi e linguaggio sa- 
ranno scelti pensando a 
un pubblico popolare: 
dunque fisco, stato socia- 
le, novità della politica, 
confronto giovani-anzia- 
ni nel lavoro. «Per noi - 
dice Lerner - Pinocchio 
non sarà sinonimo di bu- 

iardo. Somiglieremo al- 
la fiaba di Collodi nel de- 
scrivere il carattere de- 
gli italiani, la fatica di 
guardare in faccia la re- 
altà ma anche l'impe- 
gno a farci i conti». 


Franco Volpi, l’«aristocratico» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Beppe Carletti, fondatore del gruppo dei «Noma- 
di», interverrà oggi al «Maurizio Costanzo show», 
che avrà fra gli altri oSbiti l'attore Rodolfo La- 
ganà, la cantante Mietta, Enkelin Tuhmanen, 20 
anni, finalndese, che lavora da quasi un anno a 
Genova per conto di una gitta di Helsinki; Mario 
Savonardo, figlio del comandante della motonave 
«Princess»; Corrado Sofia, 90 anni, giornalista dal 
1928. 


Raiuno, ore 23.10 


La vita segreta delle Piante a «Quark» 

oggi «Quark Speciale» di Riero Angela presenta la 
serie «La vita segreta dell piante» di David At- 
tenborough. In primo Plato Ja lotta delle piante 
per la sopravvivenza € gliartifizi che mettono in 
atto per procurarsi l'acqua. 


ROMA— A set 3 
rue anni è mentacin: 
mattina în una clinica 
romana, DA rea 
Volpi, un volto È 
ce Ma nel'teatro ol 
prattutto nella televi. 
sione degli anni ‘50 e 
‘60, spesso ln coppia 
con Ernesto Calindri. 
Da. tempo soffriva di 
un tumore ed era sta- 
to ricoverato a Villa 
del Rosario. I funerali 
si svolgeranno domani 
pomeriggio. 

Franco Volpi era na- 
to a Milano nel 1921. 
Dal 1938 si era distinto 
in palcoscenico come 
«brillante» soprattut- 


to nella compagnia di 
Renzo Ricci e Laura 
Adani. 

Attore elegante con- 
quistò larghissima po- 
polarità con il famoso 
«Carosello» della Chi- 
na Martini, dove inter- 
paotava un ufficiale sa- 

audo, che si conclude- 
Va sempre con l’espres- 
Slone «Duraminga, non 
uò durare!». 


20 moltissimo, spes- 
iggi aristo- 
Ti e sprez- 
x più - 
ri sceneggiati telgvisi: 
vi ai quali Volpi ha par- 
tecipato «Il romanzo 


SS ore 


di un giovane povero» 
nel 1957, «I Giacobini» 
(1962), «La cittadella» 
(1962), «Resurrezione» 
(1965), «Il giudice e il 
suo boia» (1972) ed al- 
cuni episodi delle «In- 
chieste del commissa- 
rio Maigret» con Gino 
Cervi. 

Meno importante la 
carriera cinematografi- 
ca di Franco Volpi, da 
«Rocambole» di Ber- 
nard Borderie (1960) a 
«Le tardone» diretto 
nel ‘63 da Marino Giro- 
lami, fino alla sua ulti- 
ma apparizione in 
«Johnny Stecchino» di 
Roberto Benigni. 


di Raiuno Giovanni Tan- 
tillo, che la definisce 
«un primo esempio di 
rottura della griglia del 
palinsesto. Un anno fa — 
dice Tantillo — Raiuno 
ospitava quattro varietà 
a settimana. L'emergen- 
za è finita, possiamo ar- 
ticolare l'offerta, alzare 
il tasso di informazione 
a livelli da servizio pub- 
blico: oltre Lerner, i lu- 
nedì e mercoledì alle 
22.40 col Palazzo rac- 
contato da Vespa, senza 
dimenticare "Il fatto”. 
Lavoriamo, inoltre, a se- 
conde serate di cronaca 
il giovedì con Danila Bo- 
nito». 

Sbagliato però pensa- 
re che Raiuno rinuncia 
al varietà: «Da questo 
mese — dice Tantillo — 
due appuntamenti a set- 


TV/ASCOLTI 


varietà (Montesano), sa- 
bato coi "Cervelloni” e 
poi con Celentano. Po- 
tenzieremo anche "Luna 
Park'" in cui Carlo Conti 
sostituirà Anna Falchi, 
attesa sul set di un 
fim». 

A Gad Lerner — che si 
definisce «un giornali- 
sta della carta stampata 
prestato alla tv» — la sfi- 
da con Santoro piace: 
«E' un modo per smonta- 
re i sospetti che esista 
una Rainvest. Con lui — 
dice — nessun “"inciucio” 
sugli ospiti. Mi space il 
modo in cui Michele ha 
liquidato il giovedì sera 
del Tg3». 

Lerner confida infine 
che «Profondo Nord" 
nacque da un confronto 
con Franco Iseppi, e an- 
che per Pinocchio ho 
chiesto il suo consiglio». 


Dieci milioni hanno scelto la Rai 
peraspettare lamezzanotte 


ROMA — I telespettatori italiani hanno scelto a 


larga maggioranza le tre reti Rai per brindare 
all'arrivo del nuovo anno. Lo sottolinea la Rai in 
un comunicato, nel quale si rileva che «nel primo 
minuto del 1997, 10 milioni 864 mila spettatori 
erano sintonizzati sulle reti Rai, mentre quattro 
milioni 799 mila'seguivano le trasmissioni Media- 
sety. 

«Mezzanotte: angeli in piazza», il programma 
di fine d'anno trasmesso mercoledì sera in diretta 
da Raiuno e Raidue a reti unificate, è stato segui- 
to nella prima parte, dalle 22.29 alle 0.20, da 7 
milioni 266 mila spettatori, mentre la seconda 
parte, dalle 0.23 all'una e 4 minuti, è stata vista 
da 5 milioni 440 mila persone. 

Il collegamento di Raitre con la «Giostra di fine 
d'anno», il programma di Renzo Arbore trasmes- 
so via satellite da Rai International anche per gli 
italiani all'estero è stato seguito da un milione 
173 mila spettatori con il 7,42% di share. 


morto nella sua casa di Los Angele:s all'età di 66 
anni. Il cineasta era ammalato di cancro. 
Tramont si era procurato una cisrta notorietà 
per una serie di film «leggeri» quiali «All Night 
Long» (Tutta la notte), del 1981, coin Gene Hack- 
man e Barbra Streisand. Nel 1977 aveva diretto 
«Le Point de Mire» con Annie Giu:rardod e Jac- 
ques Dutronc mentre tre anni prinua aveva cura- 
to la sceneggiatura di «Ash Wednesday» (Il mer- 
coledi delle ceneri), film in cui avevano recitato 
Elizabeth Taylor, Henry Fonda e Hislmut Berger. 


li gobbo di Notre Dame stravince 
e «Il ciclone» supera Ve:rdone 


ROMA — E' tornato in testa «Il gobbo di Notre Da- 
me» tallonato dal film natalizio con Boldi-De Sica, 
mentre «Il ciclone» di Pieraccioni ha superato Verdo- 
ne. Per le recenti festività natalizie, il, cinema ha fat- 
to, come tradizione, il pieno totalizza:ndo in tutto 18 
miliardi 358 milioni d'incasso. Il cinema italiano (di 
commedia) con Vanzina Pieraccioni, \V'erdone, Villag- 
gio-Fantozzi ha cercato di tenere testa all'invasione 
americana: circa 8 miliardi e mezzo è} stato l'incasso 
dei film italiani, ma da solo «Il gobbo)» ha fatto oltre 
4 miliardi. Tra le curiosità, «Microcos:mos» che in so- 
le 1l sale ha incassato 113 milioni. Non decolla 
Schwarzenegger comico, mentre aurnentano le sale 
disponibili per «Fantozzi», «Evita» (ciomani al cine- 
ma Ariston di Trieste) e «A spasso nel tempo». 


Criticatissimo progetto di un film 
sul «mostro di Gloucesiter» 


LONDRA — I feroci delitti a sfondo #essuale di Fred 
West, il «mostro di Gloucester», saranno con ogni 
probabilità portati sullo schermo. La. casa cinemato- 
‘grafica britannica «Portland Entertainment» ha ap- 
pena comprato i diritti esclusivi di sfruttamento ri- 
guardanti il diario e molti altri deycumenti (anche 
giudiziari) del «serial killer» che si, è impiccato in 
carcere il primo gennaio del 1994, nuentre era in at- 
tesa di processo per una dozzina di efferati assassini 
commessi nella «casa degli orrori» d.i Gloucester. La 
transazione è stata aspramente criticata dal mondo 
politico e dalla chiesa anglicana che ‘l'hanno definita 
immorale, in quanto permetterebbe agli eredi di 
Fred West di trarre un forte beneficio finanziario (al- 
meno 250 milioni di lire) dai crimini del padre. 
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[26] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della ETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: spa rtello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 595 tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi ferialli. Sabato: 
8.30-12.30. UCMNE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/2466: 30; GORIZIA: 


0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFALCO- 
NE: largo Anc onetta 5, tel. 
0481/798829, fax 


0481/798828:  PORDENO- 
NE: via lgo S. Giovanni 9 
(condominio (amma), tel. 
0434/553670, 


0434/553710; N ILANO: Dire- 
zione: viale Mil anofiori, stra- 
da 3/a, Palazzc) B/10, 20090 
Assago, tel. 02/575771; 

lo annuinci economi 
ci Milano, tel. 102/86450714, 
fax 02/864518 18; BERGA- 
MO: via G. D’A\izano 4/f, tel. 
035/2221 


100, fax 
035/212304; È Set 
Sportello via G ramsci 7, tel. 
051/253267, 


È fax 
051/252632; BIRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 


ZE: sportello \viale Giovine 


Italia 17 ( ‘d via Paolie- 
ri), tel. 6043; LODI: 
via_ Marsala 55, tel. 


0371/427220; NIONZA: cor- 
so Vittorio Emi anuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; RC )MA: via Car- 
lo Pesenti 


130, tel. 
06/67588419, fax 
06/67588418; TIDRINO: cor- 
so Massimo d/Azeglio 60, 
fell 011/6683555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ FPUBBLICITA” 
EDITORIALE non è letta 
a vincoli riguarde anti la data di 
pubblicazione. 

In caso di manca ta distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomc) festivo ver- 
ranno anticipati c posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE: le rubriche 
Verranno accetta ti avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione (dell'avviso è 
subordinata _all'i nsindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non v'eranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma coll attiva, nell’in- 
teresse di più peirsone o enti, 
‘composti con pa role artificio- 
samente legate c) comunque 
di senso vago; ric hieste di da- 
naro 0 valori e cii francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblice ire verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, megli o se dattilo- 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata niella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


rete. 


le vostre esi senze. 


2. Via E.mail: Nel corso della nott 
pagine che vorrete ricevere. Co 
IL PICC!OLO direttamente dal 
una deciria di minuti con un m 
Questo si stema richiede che a 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
SEsLE 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ù 
tamenti e locali offerie ati; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio: 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


CERCASI impiegato/a settore. 
turismo tel. al 3794620 dalle 
ore 9 alle 12. (A14642) 


CONCESSIONARIA auto cer- 
ca meccanico-elettrauto con 
esperienza max 32.enne. Scri- 
Vere a cassetta n. 17/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1 4643) 


Giornale di Trieste 


Il giornale su misura ogni mattina 


IL PICCOILO è ora dis 
La distribu:zione avviene 
identica a quella su car 


L'edizione completa in formato Acrobat ha un 
1 MB. I me:ccanismi di distribuzione sono: 


Le due moclalità di distribuzione non sono esclusive. L 
sempre e co munque accessibili a tutti gli abbonati: si pu 
lungue monnento quali pagine de IL PICCOLO si 
elettronica. ‘Ad esempio se vi interessano di più le n 
cidere di ric evere per posta elettronica le pagine "int 
casionalme nte le pagine "esteri" 
cambiano, piotete cambiare in ogni 
elettronica. In questo modo riceveri 


ME e PASSWORD registrate, Q 
ma il tempo di caricamento dipende dal traffico sulla 


Sfilata del 12 Gennaio 1997 
| Presso 


Compila il coupon, scegli la sfilata che ti interessa 
direttamente a casa tua. La sottoscrizione non 


Mira Mode - Via S. Antonio, 


e invialo a Mira Mode, Ricevi; l'invito 
comporta alcun impegno. 


50 - 33019 Tricesimo (UD) - Tel. 043351918 


Data matrimonio .... - pot I 


". 


| 


migiic) 


‘ore 16.00 


ore 21.00 


L'invito valido | 


il Ristorante Belvedere di Tricesimo 


se 


per < rsone 


E a IS SPIRI; 
GRIZZLY Italia spa produtto- 
te beni industriali valuta colla- 
boratori vendita. Offre affian- 
camento costante, corsi di for- 
mazione, permette raggiungi- 
mento guadagno medio 6-8 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 167/234270. (Gmi) 


rtigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE, sosti: 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 


ti, telefonare 040/384374. 


(A14539) 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche, impianti completi, in- 
terventi 24 su 24 telefonare 
040/3884374. (A14539) 


© 
ee PRAASA DRRRRNOSI 


(A)2 abbisognandi finanzia- 
menti velocemente qualsiasi 
importo.  Consulveneta spa 
0422/422532/422539. (Gpd) 


ponibile in versione elettronica in formato Acrobat. 
Via Internet. La versione elettronica è essenzialmente 
ta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. 


1. Via WVWWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile 
gratuitat nente per tre pagine). Per accedere alle rimanenti 
disporre (di una USERNA 


semplice: da usare, 


€ vi verranno inviati i files pdf relativi alle 
n questo sistema al mattino potrete scaricare 
Ila vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di 
odem a 28.800 bps per il giornale completo). 
bbiate una mailbox sufficientemente capiente. 


‘a dimensione totale di circa 


pagine bisogna 
uesto metodo è 


ACQUISTIAMO attività indu- 


striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 
ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass. srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. (Gmi) 


vendite 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrali 


nuovi bicamere 2 servizi sog- 
giorno garage cantina. Mutuo 
4%. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 terzo piano bica- 
mere autoriscaldato soggior- 
no cucina garage cantina ter- 
razzi. (COO) 

SANTA Croce splendida posi- 
zione in villetta vendesi appar- 
tamento 2 camere soggiorno 
cucina bagno terrazzo 
220.000.000. Di. & Bi. Tel. 
040/299137. (A14384) 


e pagine WWW sono 
Ò poi decidere in qua- 
Vuole ricevere via posta 
Otizie italiane, potete de- 
erni" e poi consultare oc- 
usando il WWW. Se i vostri interessi 
momento le pagine che ricevete per posta 
ete sempre un giornale fatto su misura per 


STRADA San Giusipe ven: 
desi in casetta app&amento 
85 mq con 2600 méerreno. 
Di. & Bi. Tel 04099137. 
TOP 040/314777 Fot Ulpia- 
no recente adattissimiyfficio 
soggiorno due camereucina 
servizi separati due POGoli ri- 
scaldamento 155.00000. 
(A14340) 

TOP 040/8314777 Matteo re. 
cente luminoso soggiorniey- 
cinino camera bagno terr&o- 
ne 112.000.000. (A14340) 
TOP 040/314777 San Giow- 
ni recente ottimamente rifito 
salone due camere cucina È 
gno poggiolo riscaldamen 
autonomo | 186.000.00\ 
65.000.000 BAGNOLI liber, 
casetta accostata su 2 livell 
totali 50 mq da ristrutturare 
completamente con piccolo 
cortile di proprietà e possibiltà 

di posto ‘auto. RABINO 
040/3685656. (A00) ° 
71.000,000 VIA PONZANINO 
libero appartamento in buone 
condizioni piano alto in stabile 

d'epoca con tetto rifatto, im- 

pianto elettrico a norma, serra- 
menti in alluminio, composto 


‘ da soggiorno, cucina abitabi- 


le, camera matrimoniale, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. RABINO 040/368566. 


Tariffe di abbonamento: 


- a mezzo vaglia internazionale 
- bonifico bancario via swift 
- assegno circolare 


96.000.000 VIA SAN MICHE- 
LE libero appartamento com- 
posto da soggiorno, cucina 
abitabile, 2 camere, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. RABI- 
NO 040/368566. (A00) 
102.000.000 SERVOLA libero 
appartamento luminoso piano 
alto, vista mare, composto da 
soggiorno, cucinotto, camera 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, posto macchina. RABINO 
040/368566. (A00) 
130.000.000 VIA GIULIANI li- 
bero primo ingresso arredato 
in stabile nuovo con ascenso- 
re appartamento perfetto com- 
posto da soggiorno, cucina 
abitabile, camera matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo. RABINO 
040/268566. (A00) 
135.000.000 via Manna libero 
in stabile d'epoca signorile ap- 
partamento in buone condizio- 
ni composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
cantina giardino condominiale 
Rabino 040/368566. (A00) 
145.000.000 via Fabio Severo 
libero appartamento perfetto 
in stabile recente piano alto 
con ascensore composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale. ripostiglio 
terrazzino Rabino 
040/368566. (A00) 
147.000.000 Androna Campo 
Marzio libero luminoso vista 
mare soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale came- 
retta bagno riscaldamento ‘au- 
tonomo soffitta Rabino 
040/368566. (A00) 
170.000.000 via Giulia libero 
piano alto con ascensore com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale ca- 
meretta servizi separati riscal- 
damento autonomo; soffitta 
cantina Rabino 040/368566. 
(A00) j 

180.000.000 Roiano libera ca- 
sa accostata su 3 livelli totali 
150 mq + cantina + cortile di 
proprietà Rabino 040/368566. 
(A00) 

190.000.000 via Ghirlandaio li- 
bero appartamento in buone 
condizioni composto da sog- 
giorno cucina abitabile 4 ca- 
mere bagno ripostiglio riscal- 
clamento autonomo adatto an- 


190.000.000 via Luciani libero 
‘appartamento perfetto compo- 
sto da soggiorno cucina abita- 
bile 3 camere matrimoniali ba- 
gno riscaldamento autonomo 
Rabino 040/368566. (A00) 


CUCCIOLI barboni nani neri, 
labrador, pastori tedeschi, pa- 
stori scozzesi, carlino, bassot- 
ti, beagle. Tel. 0337/535262. 
(A14323) 


DARTOMANTE svelerà futu- 


9 risolve 
‘ugge assicuro 48 ore deside- 
te serenità salute vincite 
co vi risponderemo con cor- 
{Gia. Tel. 772590. (A14612) 


alocchio l'amore. 


riovedì 2 gennaio 1997 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 


14,29 IRVenezia S.L. via Ue 


VENEZIA - MILANO - TORINO- — 1455!RVeneziaSL. 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 15.31 (‘) Portogruaro-Caol 
BOLOGNA -BARI-LECCE+  !54810/)NapoiCle 
FIRENZE - ROMA 16,23 D Venezia SIL. 
16.29 IRVenezia S.L. via Udin 
PARTENZE 16.561C(1) Zurigo 
DA TRIESTE CENTRALE 17.551RVenezia SL. 
409D Venezia SL. 18.291RVenezia SIL. via Udine 
5.41 IRVeneziaSI. 1848R(*) Venezia SL. 
6.021C(1) Venezia SL. 18.550) Venezia SL. 
6.51 R (*) Portogruaro-Caorle 19.11 (*) Venezia SL. 
TATE (1) Venezia SL. 19.551R() Venezia S.L. 


8.04[C(1) Roma Termini 


9.01 [RVenezia SL: 
11.01 [RVenezia SL. 
12.041C(1) Napoli C.le 


12,39 (‘) Portogruaro-Caorle 


13.00 Venezia SL. 
14.01 [RVenezia S.L. 


14,08 R (*) Portogruaro-Caorle 
14.551C(1) Sestri Lev. via Genova P.P. 


15,170 (°) Venezia S.L: 
16.01 IRVenezia S.L. 
ITA (1) Venezia SIL. 
17.29 Venezia SL. 
17.48D (*) Cervignano 
18.01 IRVenezia SL. 
19.01E (1) Lecce 


1931 R.(*(A) Portogruaro-Caorle 


20.04 1RVenezia S.L. 


20.32 (1 Ginevra Aerop. 
20.20 E (1) Roma Termini. 


(*) Servizio periodico. 


(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


(A) ‘Autoservizio con partenza da viale 
Miramare (fermata bus n. 6) 


20,29 IRVenezia S.L. via Udine 
20.440 (*) Venezia S.L. 

20.55 IRVenezia SL. 

21.24 C(1) Milano C.le 

22,03 C(1) Roma Termini 
22.29 IRVenezia S.L. via Udine 
23.00R Venezia SL. 

23.5 (1) Venezia S.L. 


(*) Servizio periodico. 


(!) Treno con pagamento di ‘SUPI 15.43D ") dine 
“to. d 


Per consegne a domicilio a Trieste te ai n. B3Z94740-418612 


16.23 D (') Udine/Pordenone 
18.46 (*) Udine 
19.23 IRUdine/Venezia 
20.11D(*) Udine 
21,23 IRUdine/Venezia 
23,14 R Udine 

(*) Servizio periodico. 

(1) Solo festivo. 

ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.480 Udine 

644 (*) Udine 

7.29 R (°) Udine 

7,51 D (*) Sacile/Udine 

8,25 R (*) Udine 

8,92.D (*) Tarvisio/Udine/Cervignano 
839 (1) Udine 

9.20 (') Sacile/Udine 

11.41 (1)() Udine 

19.41 R (°)(1) Udine 

19.45 D () Udine 
15,05R (‘) Udine 


15.43 R (*) Udine 
16.29 IR(') Udine 


TRIESTE - GORIZIA 17.41R (‘)() Udine 


UDINE - TARVISIO. 17.43 (‘) Udine 


| PARTENZE doo ; 5 
DATRIESTE CENTRALE AL) )() Tani C.le via Une 
5.15 (‘) Udine/Venezia S.L. 10.23 R Udine 
va dinelSacie 029181) Uine 
6.180 Ù dh 14 (1 Udine 
BA3R () Udine 22918() Udine 
7,28 IRUdine/Venezia ga 
8.15 (1) Udine (ravenna 
8230 () Udine 


9,23 IRUdine/Venezia 
ARRIVI 10.15 (1) Udine 
ATRIESTE CENTRALE 11,231RUdine/Venezia 
0.48 D Venezia SL. via Udine 1140 (‘) Udine 
1.141C(1) Milano C.le 12.09.R (*)() Udine 
1.501RVenezia S.L. 12.23 (‘) Udine/Sacile 
6,30R () Portogruaro-Caorle 13:23 IRUdine/Venezia 
7,02 D Portogruaro-Caorle 19.40 (') Udine 
7.41 D (*) Portogruaro-Caorle 14.15 (*)() Udine 
7.58 Roma Termini 14230 (Udine 
845E (1) Ginevra Aerop. 1444 (1) Udine 
9.13 R (*) Portogruaro-Caorfe 1.23 IRUdine/Venezia 
9,53 IRVenezia S.L. via Udine 16,15 R (*) Udine 
10.05 (1) Lecce 16.23 D (‘) Udine/Sacile 
1034 D (È) Venezia S.L. via Udine 16,568 (*) Udine 
10.551RVenezia SL. 17.23 IRUdine/Venezia 
11,55 (1) Venezia SL. 17,36 R(*) Udine 
12.201RVenezia S.L via Udine 17.48 D (*) Udine/Pontebba 
13.55 IRVenezia SI 18.09. (‘)() Udine 


siii 


3 mesi (Prezzo: 


5 SS 
Il Piccolo viaggia ON-LINE sulla retin ‘ 


© TRIESTE C. - VILLA'OPICINA 
UBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
AS (°)() Budapest / Mosca 
LOBE (1) Zagabria 
MAG (1) Budapest K. 
(1610(1) Zagabria 


‘Servizio periodico. 
Treno con pagamento di supplemen- 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
52 (È) Mosca Budapest 
041C()Zagabia 
(IE (0 Budapest 
(09 (1) Zagabria 


‘Servizio periodico. 
Treno O di supplemen- 


6 mesi (Prezzo: 
1 anno (Prezzo: 


| 


ITA 


Il pagamento deve essere effettuato, con spese bancarie a carico dell ‘abbonato, néeguenti modi: 


Intestati a: OTE- IL PICCOLO 
Via Guido Reni, 1 
34123 - Trieste 


IL PICCOLO su Internet è: http:\\vw.ilpiccolo.it | 


100.000 Lit. oppure US$) 
200.000 Lit. oppure DUS$) 
400.000 Lit. oppure (9US$) 


Banca: CRTries Banca S.p.A. 
c/c 254/ 
abi 633 cab 02208 


id 


